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INDIRETTA RISPOSTA A TROPPE ILLAZIONI NEL CELEBRARE LA COSTITUZIONE 


DISCORSO DEL PRESIDENTE A BRIONI AI QUADRI DELL'ESERCITO 


LEONE NON SI DIMETTERÀ 


«Non si incrina 
. la responsabilità 
dell’adempimento 
: di un mandato» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nell’ampio discor- 
so che il Capo dello Stato ha 
fatto ieri per celebrare il tren- 
‘tennale della Costituzione, mal- 
grado la gazzarra contestativa 
inscenata dai radicali, figura 
una frase che è apparsa a mol- 
ti osservatori come indiretta 
Tisposta negativa alle tante vo- 
ci e illazioni sulle dimissioni 
dello stesso Presidente Leone. 

E' ormai da mesi che in al- 
cuni ambienti politici si lascia- 
mo circolare, o addirittura si 
incrementano, lle ipotesi sulla 
minuncia da parte del Capo del- 
lo Stato al suo mandato prima 
tel «semestre bianco», Ovvia- 
mente il Presidente della Re- 
‘pubblica non poteva e non do- 
Veva raccogliere supposizioni 
cli questo tipo finendo con 1’ 
avalllarle con una esplicita ri- 
sposta. Ma a molti dei presen- 
iti è parso esplicito il riferi- 
‘mento tin un passo del discor- 
so in cui il Capo dello Stato 
ha affrontato-il problema della 
crisi di..credibilità» che oggi 
investe «uomini e istituzioni. 

«A questo penso — ha affer- 
misto ‘— si debba una sola ri- 
sposta: che la forza della ve 
Tità, alla distanza, vince» ed 
‘ha aggiunto che «nella coscien- 
Za di ognuno di noi, se è inte- 
merata, non si incrina mai la 
responsabilità dell’ademmpimen- 
to del proprio mandato». 

Alla questione il Presidente 
della Repubblica ha dedicato 
‘parecchi .capoversi del ‘lungo 
intervento pronunciato a Palaz- 
zo Giustiniani nel salone nel 
quale si apre la piccola biblio- 
teca dove il 27 dicembre ?47 la 
Costituzione fu promulgata da 
Enrico De Nicola, con la con- 
trofirma di Umberto Terracini, 
presidente dell’assemblea costi 
tuente e Alcide De Gasneri, 


+ presidente del consiglio dei mi- 


nistri. 


“Quando si parla di. credibi. 


lità delle istituzioni — ha detto 
Leone — va ribadito che non 
siamo di fronte ad una crisi 
che scaturisca solo da un loro 
non merfetto funzionamento». E 
la crisi — ha aggiunto — non 
masce neppure e soltanto dal 
clima di accuse e di sospetti 
che si è voluto in diverse occa- 
sioni alimentare «contro chi 
impersona le' istituzioni, con- 
tro la classe di governo e, in 
generale, contro la classe poli- 
tica», Poiché libertà di critica 
ampia e penetrante, oltre a 
‘correttezza e integrità nell’eser- 
cizio delle funzioni pubbliche 
sono beni essenziali di un regi- 
me democratico. Quando inve 
ce su una ricerca diretta in 
buona fede all'accertamento 
della verità si innestano forme 
«esasperate e distorcenti» quel- 
la ricerca si tramuta «in un at- 
tacco» e crea per i suoi aspetti 
degenerativi «insicurezza e sfi- 
ducia». Perché la giustizia e la 
ricerca della verità siano dav- 
vero tali — ha detto ancora — 
‘occorre andare, e con solleci- 
tudine, fino in fondo ad ogni 
vicenda» rispettando sempre 
nello scrupolo della ‘indagine e 
nella sua valutazione pubblica 
«i diritti individuali e soprat 
tutto la dignità umana». 

Quali. i rimedi per superare 
la crisi di credibilità? Occor- 
re in primo luogo individuare 
«prospettive e mete chiare» 
mediante le quali i cittadini 
possano essere rassicurati che 
«esistono mezzi, volontà 'e..pos- 
sibilità» per vincere il clima di 
insicurezza e di paura che vive 
il Paese. E’ a questo punto che 
si innesta l’altro grande tema 
del discorso: quello della vio- 
lenza e del terronismo, definito 
da Leone «la più drammatica 
e dolorosa caratteristica di que- 
sto momento». Nonostante i’ 
impegno eccezionale ed i suc. 
cessi delle forze dell'ordine, le 
violenze e il crimine appaiono 
«incontenibili fino & colpire 
Spesso i più inermi o i più co- 
raggiosi», Di conseguenza uno 
dei diritti fondamentali dell’in- 
dividuo, cioè il wdinitto alla si- 
curezza» è di fatto inagibile, 
inoperante. 

In che modo la Costituzione, 
che oggi compie trent'anni, può 
aiutarci a superare questo pe- 
Ticolo? «Se una democrazia non 
fosse in grado di dare sicurez- 
za — ha detto Leone — molti 
potrebbero sentirsi disponibili 
a ‘barattare la propria insicura 
libertà con la propria sperata 
incolumità». In quel momento 
il :pericolo sarebbe drammati. 
co per l'ordinamento democra- 
‘tico. E qui il Capo dello Stato 
ha volto in positivo il suo di- 
scorso parlando di «una gran 
de sfida» che va affrontata con 
coraggio e decisione, nella con- 
Vvinzione che il terrorismo e la 
Paura mon sono un portato 
ineluttabile, uno scotto da pa- 
gare al sistema democratico, e 


Roberto Perugini 
Continua In 2.a pagina 


Il Papa: ombre sul mondo 


sn 


Città del Vaticano — Paolo VI, in udienza con i cardinali, ha pronunciato un drammatico 


discorso sullo «stato del mondo» di fronte alle storture morali che minano le basi della società. 


Il Papa 


ha individuato gravi conseguenze per il mondo senza un’urgente opera di recupero. 


Egli si è poi soffermato sui più gravi problemi internazionali. Nostro servizio in II pagina 


Tito affida all'Armata 
la gestione del dopo-Tito 


Il Maresciallo non prevede pericoli [ma invita a vigilare) alla sua scomparsa 


BELGRADO — Il Presiden- 
te jugoslavo Tito ha parlato 
esplicitamente, mer la prima 
volta, del futuro della Jugo- 
slavia senza di lui, Il dopo-Ti- 
to è uscito, così, da una sorta 
vi interpretazioni semiclande- 
stine e di opinioni sussurrate 
per assurgere ad una valuta. 
zione ufficiale, volta a raffor- 
zare la fiducia all’interno. Tito 
ha colto l'occasione per parla- 
re di questa Jugoslavia che 
non vedrà ma immagina, ri 
volgendosi, a Brioni, ai quadri 
delle forze armate che cele 
‘bravano ieri la loro giornata 
e, nella circostanza, ha am. 
messo che il dopo-Tito sarà 
salvaguardato dai turbamenti, 
dalle scosse e dai pericoli in- 
terni ed esterni proprio dalle 
forze armate. 

Tito ha detto icon chiarez- 
za; «All'estero ci si chiede co- 
‘sa succederà in Jugoslavia do. 
mani, quando io me ne andrò. 
Abbiamo già fatto il necessa. 
Tio perché non succeda nien- 
te, Le cose andranno avanti 
bene». Tito ha quindi insistito 
sulla necessità che le forze ar- 
mate restino unite e vigilanti. 
«La Jugoslavia —. ha detto — 
non è come una volta, un og- 
getto con cui si può dare ciò 
che si vuole. E’ insensato pen- 
sare che quando jo me ne an- 
drò qualcuno potrebbe entra. 
re nel nostro territorio: allora 
per cosa sareste qui voi, ‘gene 
rali, ammiragli e ufficiali? 


«Bisogna anche in futuro — 
ha continuato Tito — salva- 
guardare ciò che abbiamo con- 
quistato insieme nella lotta e 
nel sangue. Per questo voi do- 
vete vigilare sulla nostra ri- 
voluzione, finché sarete in at- 
tività e anche dopo». Tito ha 


detto che l’esercito jugoslavo, 


kè il migliore garante dell’uni- 
tà dei nostri popoli. Abbiamo 
sempre dei nemici — ha ag- 
giunto — e ci sono nemici an- 
che all’interno, che vorrebbe- 


ro il ritorno al passato. Noi 
non dobbiamo permetterlo. L’ 
esercito veglia su tutte le fron- 
tiere e anche all’interno del 
paese: per questo deve essere 
unito, senza cedere a tentazio. 
ni nazionalistiche». 

Tito ha insistito su questi 
‘concetti definendo il naziona- 
lismo «una brutta malattia co- 
me il cancro» ed affermando 
‘che bisogna vigilare che nell’ 
esercito non accada mente di 
simile e che qualcuno tenti di 
farne vacillare la fratellanza e 
l’unità. «La Jugoslavia — ha 
aggiunto — è uno dei paesi 
più stabili d'Europa. Qualcu- 
no ha scritto che potrebbe sfa- 
sciarsi, ma questo non acca- 
drà finché il nostro esercito 
imporrà che si vada nella di- 
tezione che abbiamo scelto, 
per la costruzione del sociali. 
smo. L’esercito deve essere 
sempre unito, nel pensiero e 
nell’azione, e non debbono es- 
serci deviazioni politiche». 

Il Presidente jugoslavo si è 
‘anche soffermato sui grandi 
temi di politica internaziona- 
le, Sul problema del Medio 
Oriente Tito ha ripetuto che 
il ritiro di Israele dai terri 
tori arabi occupati nel .1967 
la costituzione di uno stato 
‘palestinese indipendente re- 
stano le condizioni base per 
il raggiungimento della pace. 
Egli non ha menzionato le. re- 


centi iniziative del presidente 
Sadat, ma se da un lato ha 
lamentato che all’interno del 
mondo arabo siano apparse 
«divisioni negative», dall'altro 
ha detto che bi essere 
realisti, che Israele ha diritto 
all'esistenza e che era illuso 
Tio pensare di poter ributtare 
in mare gli israeliani. "4 

‘Su questo argomento si è 
espresso oggi, nel corso di 
‘una conferenza stampa, anche 
il portavoce del ministero ju- 
goslavo degli esteri, ed anche 
dalle sue dichiarazioni è emer: 
sa, nei confronti dei tentativi 
di Sadat, una posizione legger- 
mente più sfumata che in oc- 
‘casioni precedenti. Ill porta 
voce ha infatti detto che dall’ 
intensa attività diplomatica in 
corso non è per il momento 
risultata una diminuzione del 
pericolo, ma ha aggiunto che 
ìl governo jugoslavo segue 
«con grande interesse» gli svi. 

‘luppi della situazione nel Me- 

dio Oriente e, in questo con- 
testo, anche la conferenza del 
Cairo. Circa invece l’ultimo 
‘piano di pace di Begin, il 
portavoce ha detto di «non ve 
dere elementi che dimostrino 
‘cambiamenti nella posizione di 
Israele». 

Circa i rapporti con 1'Urss, 
Tito ha ammesso che le diver- 
genze fra i due paesi si sono 
‘manifestate ma Mosca ha fi- 
nito per accettare la Jugosla- 
Via «così com'è». 


APPROVATO LO STANZIAMENTO DOPO UNA LUNGA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


SI REALIZZA L'ATTESO INTERVENTO AMERICANO 


«Sì» di principio ai 400 miliardi 
per aiutare le aziende in crisi 


Resta però da affrontare e da risolvere il difficile impegno della suddivisione dei fondi 
Prorogato di sei mesi l'accordo italo-jugoslavo. isulla pesca - Alcune nomine importanti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per oltre sei ore 
i lavori del consiglio dei mi. 
mistri a iPalazzo. Chigi, sono 
rimasti avvolti nel più assolu- 
to mistero. O meglio a trape 
lare erano soltanto alcune vo- 
ci riguardanti la discussione 
di argomenti di secondaria 
amministrazione: ma del «pun- 
to caldo» all'ordine del gior- 
no, cioè lo stanziamento dei 
400 miliardi per dare ossigeno 
alle industrie in crisi, nessu- 
na notizia. E’ stato soltanto 
dopo le 23, che, terminata que- 
sta seduta fiume, si è potuto 
apprendere dal ministro Mor- 
lino qualcosa di preciso. 

(Cioè il consiglio ha appro- 
vato i principi del provvedi. 
mento che prevede lo stanzia- 
mento dei 400 miliardi, ma il 
decreto verrà definito poi dal 
prossimo consiglio, annunciato 
iper ìl 29, In sostanza, il pro- 
«blema di fondo, quello che 
iéri mattina aveva determinato 
tutta una serie di incontri e di 
contatti (sindacati . industrie - 
thinistro Donat Cattin), ha 
avuto una soluzione; la torta 
c'è, si tratta ora di vedere co. 
me questa verrà divisa, E qui 
si presentano, già fin d’ora, 
difficoltà e problemi di impor. 
tanza tutt'altro che secondaria. 


' Il gen. Cavalera 
capo di S.M. 
della difesa 


ROMA — Nella seduta di 
ieri il consiglio dei ministri 
ha nominato il generale di 
squadra ‘aerea Francesco Ca- 
valera capo di stato maggio. 
re della difesa, al posto del 
generale Viglione, che lascia 
la carica per iti di età. 
» Cavalera è nato a Lecce il 
26 gennaio 1919, ed è gene 
rale di squadra aerea dal 31 
dicembre 1973. Rivestiva at- 
tualmente la icarica di segre- 
tario generale del ministero 
della difesa dal primo feb. 
braio 1975. 

Sempre ieri il ministero 
degli interni ha reso noto 
che il dott. Emilio Santillo, 
ispettore generale capo di 
pubblica sicurezza, è stato 
mominato vice capo vicario 
della polizia. Allo stesso ri- 
marrà affidata la reggenza 
del servizio di sicurezza fino 
all’entrata in funzione del 
Sisde, 


Ù) 


Il consiglio si era aperto 
con la consueta relazione del 
ministro degli esteri Forlani 
in tema di politica etsera. For- 
lani ha riferito sui lavori del 
consiglio dei. ministri della 
CEE, nel corso del. quale so- 
no stati sbloccati i negoziati 
per la normalizzazione dei rap- 
porti tra la Comunità amplia. 
ta da un lato, Cipro e la Spa- 
gna dall’altro. Tale decisione 
è intervenuta dopo la presen- 
‘tazione, da parte della commis- 
sione CEE, di un pacchetto 
di proposte a favore delle re- 
gioni mediterranee, proposte 
fondate su formule che tute- 
lano gli interessi dei produt- 
tori italiani. In materia di po- 
litica regionale, è stata trova- 
ta una formula per registrare 
le dotazioni del fondo regiona. 
le per il 1979 e per il 1980, sen- 
za violare formalmente le pro- 
cedure di bilancio, 

Quanto ai rapporti di pesca 
con la Jugoslavia, è stato de- 
ciso di prorogare per un pe- 
riodo di sei mesi su base bi- 
laterale l'accordo italo-jugosla- 
vo, in attesa della conclusione 
nei negoziati per un accordo 
comunitario. La Comunità ha 
accettato di rimborsare all’Ita- 
lia i 4/5 del canone da versa- 
Te alla Jugoslavia, accoglien- 
do in tal modo il principio 
che si trasferisce alla Comu- 
nità l’onere delle controparti- 
te degli accordi di pesca che 
saranno stipulati a favore dei 
pescatori italiani con gli altri 
paesi terzi. 


te- 
dalla 
consapevolezza del governo 
di non avere ancora una vita 
molto lunga, dipendendo la 
sua esistenza dagli umori dei 
partiti della «non sfiducia»; 
questi, (soprattutto PCI, PSI 
e PRI) hanno esplicitamente 
dimostrato di non essere ne- 
‘gli ultimi tempi molto. dispo. 
‘ti a prolungarla oltre i primi 
mesi dell’anno PESNLOR Di 
conseguenza Andreotti e 3 
fini devono aver deciso di 
non lasciare in sospeso una 
carica tanto importante. 

‘Restano però ancora da no- 
minare i capi dei due nuovi 
servizi di sicurezza, nonostan- 
te che la nuova legge che li 
istituisce sîa ormai da tempo 
stata pubblicata dalla uGazzet- 
ta ufficiale», Evidentemente in 
questo caso i condizionamen- 
ti politici dei partiti dell’asten- 
sione sul governo sono mol 
to più pesanti. Una nota del 
ministero degli interni, intan- 
to, ha comunicato che il dot- 
tor Santillo, ispettore genera- 
fe capo della pubblica siou- 
Tezza, è stato nominato pro- 
prio vice capo vicario della 
‘polizia e che ad esso rimarrà 
affidata la re; del servi 
zio di sicurezza fino all’entra- 
ta in funzione del Sisde (la 
sigla dei nuovi servizi di si- 
‘curezza interni), Il che sottin- 


tende che una nomina dei di. 


tetti responsabili non è immi- 
nente. 
‘Su proposta del presidente 
Alberto Castagna 


Continua In 2.a pagina 


La Montefibre si arrende 


MILANO — Nei primi otto 
mesi dell’anno la Montefibre 
ha perso più di 51 miliardi, 
‘malgrado la cessione di alcuni 
stabilimenti. Lo ha detto il 
‘presidente della società del 
gruppo. Montedison, Anton'o 
Belloni, in quello che è sostan- 
zialmente un «bollettino di re- 
sa». Di fronte alle difficoltà fi- 
nanziarie e di mercato, che 
vanno al di là delle forze del- 
la società, la direzione ha di- 
sposto, come ha dichiarato 
Belloni all'assemblea straordi- 
naria, di «sospendere con ef- 
fetto immediato ogni anticipa- 
Zione alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria e di 
‘operare sul piano gestionale 
per la riduzione delle diseco- 
nomie sopportate finora so- 
prattutto per motivi sociali». 

Cosa significa ciò? Due cose, 
Prima di tutto, che i dipen- 


denti dei «rami secchi» Mon. 
‘tefibre non riceveranno un 
soldo sinché alla società non 
perverranno liquidi freschi dal- 
la cassa integrazione straordì- 
naria. Niente paghe, niente tre- 
dicesime, miente acconti, Se- 
condo, che la società non pro- 
lungherà l’esistenza in vita dei 
‘propri «rami i» per non 
generare disoccupazione, Bel- 
Joni è stato esplicito: il con- 
siglio direttivo ha riconferma. 
to l'impossibilità di ulteriori 
attività sostitutive e parimen- 


‘tì l'impossibilità di rimanere 


presente in quelle società il 
cui riequilibrio non è realizza- 
ibile in tempi brevi. 

Oltre che un bollettino di 
resa, si tratta di una spietata 
esposizione di filosofia azien- 
dale. Queste aziende sono de- 
cotte (non si dice, Ovviamente, 
perché, per colpa di chi, non 
se ne rifà Ja storia); la fonte 


tradizionale di sopravvivenza, 
e cioè la disponibilità di «in- 
centivi», di denaro pubblico a 
tassi molto bassi, si va inari- 
‘dendo. Conclusione, non resta 
che chiudere, L'assemblea si è 
‘conclusa con un rinvio sulla 
decisione di svalutare il capi- 
tale sociale, Non è ben chiaro 
se questa decisione è riman- 
data a tempi migliori, con 
maggiori possibilità di attinge- 
Te a denaro fresco, o se la 
Montefibre spera di confluire 
‘iÎm una qualche «Supergepi» 
del settore chimico. 

Intanto, per quanto riguar- 
da l'impero Montedison, è sta- 
ita fondata la , Una so- 
cietà î MERI 
gestire le partecipazioni pub- 
‘bliche della Montedison, E” 
stato nominato il consiglio di 

istrazione, formato da 
nove membri, 
F. A. 


Carter preannuncia 
supporti al dollaro 


Freno al disordine - Motivi: deficit USA e ristagno 
in Germania e Giappone - Pronta ripresa in borsa 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti debbono difendere l’in- 
tegrità del dollaro: è loro re- 
sponsabilità e anche loro di- 
ritto quando i motivi che pos- 
sono minare fino a un certo 
limite la stabilità non sono 
più una sufficiente giustifica. 
zione per certi disordini mo- 
netari, come quelli che si so- 
no verificati ultimamente, Lo 
ha affermato il Presidente 
Carter in una dichiarazione, 
osservando, inoltre, che qual. 
che variazione del tasso di 
cambio era prevedibile e giu- 
stificata, alla luce degli svi. 
luppi economici in Giappone, 
in Getmania e negli stessi 
Stati Uniti, ma non nella mi- 
sura che si è poi verificata. 

Gli Stati Uniti accusano de- 
gli ampi deficit, commercia- 


le e dei pagamenti, ha prose- | 


guito Carter, le cui cause prin- 
cipali sono due: l’alto livel 
lo delle importazioni di pe- 
trolio e l'espansione econo- 
mica relativamente lenta che 
si osserva. in paesi quali il 


Giappone, nonché in altre na- 
zioni. 

Il Presidente Carter ha an- 
che riaffermato l’urgenza del 
‘piano energetico preparato 
dall’amministrazione, Carter 
ha anche annunciato una se- 
rie di provvedimenti volti a 
incoraggiare l’esportazione e 
ad aumentare il ritmo di 
estrazione .del petrolio «na- 
tional», mantenendo però a 
un livello molto elevato le 
riserve strategiche. 

Le dichiarazioni di Carter, 
unite al congelamento del 
prezzo del petrolio, hanno to- 
nificato il dollaro, Wall Street 
e la maggior parte delle Bor- 
se europee. Il dollaro ha avu: 
to un brusco recupero su 
tutte le valute, facilitato dalla 
scarsità degli scambi in pre 
visione delle feste. Bisognerà 
attendere i primi giorni di 
gennaio, dicono gli analisti, 
per valutare le reali conse 
guenze di questo cambio di 
politica. 

Maggiori particolari sulla 
giornata del dollaro in IX pag. 


RESTANO INCERTE E ATTENDISTE LE REAZIONI DEL CREMLINO AL DISGELO FRA EGITTO E ISRAELE 


Il «fuorigioco» in M.0. irrita Mosca 


L’URSS continua a puntare su Ginevra per riprendere la guida degli arabi - Accuse agli S.U. - L'attenzione su Assad 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA — Il «blita» diplo- 
matico che si sta sviluppando 
nel Medio Oriente, su inizia 
tiva dei dirigenti egiziani e 
israeliani, non soltanto ha col- 
to di sorpresa l'Unione Sovie- 
tica, ma tutto sta a indicare 
la profonda irritazione che gli 
sviluppi del Cairo e di Geru- 
salemme ‘stanno provocando 
în seno alle massime gerar- 
chie sovietiche per il fatto che 
si sentono tagliate fuori da un 
gioco che non è più il loro 
dalla guerra israelo-araba del 


‘1973. Li irrita ancor di più il 


Jatto che l'iniziativa del Presi- 
dente egiziano Anwar Sadat 
li esclude dalla manovra in- 
ternazionale în Medio Oriente, 
proprio nel momento in cui 
era prevedibile un loro reinse- 
rimento nel gioco diplomatico. 

Il governo di Mosca non ha 
offerto finora alcuna reazione 
ufficiale, ma i commentatori 
sovietici sono espliciti nell’ac- 
cusare è maggiori partecipanti 
agli incontri del Cairo di com- 
plottare per giungere ad un 
accordo separato che sostitui- 
rebbe la conferenza di pace gi- 
nevrina, escludendo così i pae- 
si arabi che sono fortemente 
influenzati da Mosca. L’'obiet- 
tivo ultimo del Cremlino, ‘nel 
delegare a «commentatori» e 
sosservatori» ufficiosi questi at- 
tacchi pubblici, rimangono in- 
nerti e sconosciuti. Nessuna 
dichiarazione ufficiale ad alto 
livello è stata fatta dai diri- 
genti sovietici da quando Sa- 
dat è entrato in contatto di- 
retto con Israele, 33 giorni fa, 
rompendo apertamente con le 
nazioni arabe più attiviste ed 
esprimendo disgusto per una 


Unione Sovietica che appog- 
gia questi attivisti. 

Gli Statì Uniti, in questo 
quadro, implicitamente con- 
dannano gli attacchi sovietici 
contro la conferenza \prelimi- 
nare del Cairo, Cui pure i di- 
rigenti sovietici sono stati in- 
vitati a partecipare. Apparen- 
temente, î russt vedono i loro 
interessi nella regione nuova. 
mente in pericolo. Il Cremlino 
desidera che la conferenza di 
Ginevra venga riconvocata al 
più presto, ma non per san- 
zionare accordi che le par- 
ti hanno già discusso, elabora- 
to e adottato altrove. La confe. 


«renza di Ginevra Offre ai sovie- 


tici l'unico mezzo per ripristi. 


nare un loro ruolo significati. 
vo poiché il governo di Mosca 
è copresidente assieme agli 
Stati Uniti, con la possibilità 
di un intervento decisivo nel- 
la elaborazione di qualsiasi 
accordo. 

Ai russi non sfugge l’eviden. 
za dei fatti in sviluppo tra Il 
Cairo, Gerusalemme e Wash. 
ington, sviluppi che portano 
lontano, da Ginevra, minac- 
ciando le possibilità di succes- 
so dì Mosca, tanto più che il 
solco tra î paesi arabi si fa 
ogni giorno più largo e profon- 
do. I sovietici accusano anche 
gli americani di avere fatto 


|, marcia indietro rispetto all’in- 


tesa del primo ottobre scorso 


Dayan in Italia 


Tel Aviv — Fonti governa- 
tive israeliane hanno annun- 
ciato che il ministro degli 
esteri, Moshe Dayan, compi- 
rà, il mese prossimo, una vi- 
sita ufficiale in Italia e sarà 
probabilmente ricevuto in Va- 
ticano da Papa Paolo VI. La 
visita sarà la prima compiu- 
ta in Italia da un ministro 
degli esteri israeliano da quan. 
do Abba Eban si recò a Ro- 
ma nel 1970. L’ultima visita 
compiuta in Israele da un mi. 
nistro degli esteri italiano è 
quella di Giuseppe Medici nel 
1973. Secondo le fonti israe 
liane, nulla è ancora stato 
concordato circa l’incontro 
tra Dayan e il Papa, ma è 


tradizione che il Pontefice ri. 
ceva in udienza le personali. 
tà straniere in visita a Roma, 
e così è successo in passato 
anche per gli esponenti dello 
stato ebraico che si trovava- 
no a Roma, 

Argomento principale dei 
colloqui che Dayan avrà con 
i governanti italiani saranno, 
altre alle questioni bilaterali 
e al problema del Medio Orien- 
te, i rapporti tra Israele e la 
Comunità economica europea. 
Con Papa Paolo VI il mini- 
stro degli esteri israeliano af- 
fronterà, invece, il problema 
del futuro «status» di Gerusa- 
lemme e dei luoghi santi cri. 
stiani, 


| menti, 


sulla riconvocazione della con- 
ferenza ginevrina. Come si ri. 
corderà. quella dichiarazione 
congiunta russo-americana pro- 
vocò vivaci reazioni sia da par- 
te di Israele sia del Congresso 
americano, il quale vedeva in 
quella intesa la possibilità per 
l'Unione Sovietica di ritornare 
nel giro del Medio Oriente. 
Il Cremlino, stando ad una 
analisi fatta da alcuni diplo- 
matici stranieri a Mosca, è ri- 
masto fisso sulla pedina dell’ 
Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina (OLP) co- 
me unica rappresentante dei 
palestinesi nella zona, senza 
rendersi conto che, jorse, V 
«OLP non rappresenta più quel 
Jattore importante che era al- 
cuni:mesi fa. La stessa «Prav- 
da», organo del Pcus, sì chie- 
de come è possibile parlare di 
Ginevra al Cairo quando è par- 
tecipanti alle riunioni sul Nilo 
escludono la possibilità di par- 
lare con l’OLP. Questi com- 
comunque, vengono 
pubblicati non in risalto nelle 
pagine interne dei giornali e 
ciò dimostra che, nonostante 
tutto, i dirigenti sovietici non 
sono ancora ben certì sull’at- 
teggiamento da tenere in vista 
degli sviluppi in Medio Oriente. 
Nel tentativo di attenuare 
il «negativismo» sovietico gli 


» Stati Uniti tengono il Crem- 


lino informato sugli sviluppi 
che si registrano al Cairo e nel- 
l'intera situazione in Medio 
Oriente. Un dato positivo è il 
fatto che ì russi continuano a 
dichiararsi impegnati per una 
ricerca della pace. Secondo al- 
cuni osservatori, l’attuale fase 
di incertezza da parte della di- 
plomazia russa, è data anche 


dal fatto che si aspetta di ve- 
dere quale sarà la decisione 
del Presidente siriano, Hafez 
Assad, alla luce dei risultati 
che  scaturiranno dal Cairo. 
Una aperta adesione di Assad 
al'jronte del «rifiuto», cioè de- 
gli stati arabì più intransigen- 
ti, potrebbe portare il Cremli- 
no su posizioni nettamente viù 
contrarie alle attuali iniziative. 


Harry Dumphy 


RE e a AN 
Da 4 giorni mancano 


notizie di Sakarov 


MOSCA — Amici e parenti 
di Andrei Sakarov sono preoc- 
cupati perché, da quattro gior- 
ni, non si fa vivo dopo essersi 
recato a Mordovia per far vi- 
sita ad un dissidente in car- 
cere, Sakarov e la moglie, Ye- 
lena Bonner, la settimana scor. 
sa, sono partiti da Mosca per 
an a trovare ' Edoardo 
Kuznetsov che venne condan- 
nato nel 1970 per avere cerca. 
to di dirottare un aereo e 

fuggire dall’URSS. 

Sua suocera, Ruth Bonner, 
ha detto ai giornalisti che Sa- 
karov ha telefonato domenica 
scorsa per informare che gli 
era stato negato il permesso 
di visitare il dissidente. Seb- 
bene quando lascia Mosca si 
tenga in stretto’ contatto, da 
allora non ha più telefonato, 
ha detto la signora Bonner. 
«Sono molto preoccupata. Non 
so dove si trovino o che cosa 
gli sia accaduto. Ho telefonato 
e ho anche mandato un tele 
gramma, tma non ho ricevuto 
nessuna risposta» ha aggiunto 
la signora, 


25.100) . Copie 
” 


OSSERVATORIO 
VIENNESE 


Heisse 
‘Krapfen 
Caldi 


DAL NOSTRO INVIATO 

VIENNA. — Il corretto fun. 
zionamento delle istituzioni de- 
mocratiche e l'esercizio della 
funzione di «ponte» tra mon- 
di diversi si possono misurare, 
com'è noto, dalla politica che 
uno stato adotta nei confron- 
iti delle minoranze che vivono 
nel proprio ambito. Come si 
inquadra, negli ambienti vien. 
mesi, il problema della tutela 
dei gruppi etnici — che ha co- 
stituito di recente, nel caso del- 
la Carizia, un fattore di ten. 
sione con la Jugoslavia — nella 
prospettiva della sempre più 
intensa. cooperazione italo-au- 
stro-jugoslava? 

Nella capitale austriaca si ri. 
leva che l'insorgere di frizioni 
a questo proposito. nientra nel- 
la dialettica in certo qual mo- 
do ineluttabile di un’area da 
sempre mistilingue e non deve 
Kanneggiare le intese già rag- 
giunte o quelle, più ampie, au- 
spicate per il futuro, C'è la 
‘tendenza, in altre parole, a lo- 
calizzare e limitare la contro- 
ersia, anche in considerazio- 
ne del fatto che dopo l’appro- 
vazione della legge austriaca 
sui gruppi etnici (Volksgrup- 
pengesetz») si assiste a una 
sensibile riduzione della ten- 
‘sione anche per la buona vo- 
llontà — si sottolinea — regi 
strata negli ultimi tempi de 
parte delle autorità jugoslave. 

Gli Alleati nel periodo dell’ 
occupazione e poi l'articolo 7 
del Trattato di stato del 1955 
‘avevano evitato di definire con 
precisione le zone miste o abi- 
tate da minoranze, in cui si 
Klovevano applicare le disposi- 
zioni di tutela prescritte. Il 
compito era stato demandato 
allo stato austriaco e il conti- 
nuo rinvio  dell’elaborazione 
delle norme di attuazione — 
rinvio dovuto alla dispersione 
degli insediamenti e alla diffici- 
le rilevabilità della. popolazio- 
ne di lingua slovena nella Ca- 
‘rinzia meridionale, nonché alla 
preoccupazione di non, riaprire 


ferite recenti — ‘aveva ‘lascia. + 


to campo libero alla propagan-- 
da e all'attività dei gruppi più 
estremisti. Ne è derivata, per 
il governo austriaco, dopo la 
riaccensione del focolsio carin- 
ziano, la determinazione di &- 
dottare una linea flessibile e 
realistica, in armonia con la 
posizione delle autorità regio- 
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«Notte di Natale» 
di Fulvio Tomizza 


nali, volta ad emarginare gli ol. 
tranzisti delle due parti. 

Gli «ultras» nazional-tedeschi 
sono visti attualmente a Vien- 
na come un autentico rischio 
per la. sicurezza nazionale 
‘(«Sicherheitsrisiko»), oltre che 
come fautori di ideologie ana- 
cronistiche e intolleranti. Atti 
‘li violenza compiuti da elemen- 
ti della minoranza ‘contro la 
{maggioranza  — si osserva — 
costituirebbero soltanto una 
‘violazione del diritto interno. 
‘Ma, violenze della maggioranza 
‘contro la minoranza violereb- 
bero, in virtù del Trattato di 
stato, anche il diritto interna. 
zionale. 

‘E’ talvolta contestata, d'altra 
qparté, anche la legittimità de- 
mocratica dei rappresentanti 
degli sloveni, quasi sempre.non 
eletti. Se appare finora fallita 
la loro integrazione nei partiti 
nazionali austriaci, non è certa. 
‘mente auspicabile la formazio 
ne di un partito su basi esclu- 
sivamente etniche, del tipo del 
la SVP sudtirolese, Va comun- 
que ricordato il clamoroso: in- 
successo della prima lista del 
genere, la KEL, alle elezioni 
mer i! «Landtag» carinziano, e 
‘lo scarsissimo seguito incontra. 
to dall'appello delle organizza- 
zioni slovene al boicottaggio 
del censimento speciale delle 
minoranze, svoltosi lo scorso 
anno: . 5 

‘A Klagenfurt, com'è inevita- 
bile, l'ottica è diversa da quella 
della capitale. Brucia ancora il 
ricordo della «incomprensione» 
‘dimostrata da certi circoli uf- 
ficiali, e dalle prese di posizio- 
ne, giudicate «superficiali e a- 


prioristiche», dell'«intellighent- © 


sia» viennese, In misura ben 
superiore agli effetti della tra- 
dizione liberalmazionale, si fa 
sentire l’«Urangist» dei carinzia- 
ni, l’atavica paura dell’aggres- 
‘sione dal Sud. 

Questo secolo ha visto duè 
tentativi di annessione da par- 


te jugoslava — nel 1919 e nel © 


1945 — non motivati con l’in- 
tento di proteggere la minoran- 
Za slovena, ma con Je pretesa 
di estendere i confini del gio- 
vane stato plurinazionale. Non 
isono pochi, in Carinzia, a cre- 
dere che rivendicazioni del ge- 
nere possano essere ancora sol- 


Mario Nordio 
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DI FRONTE A SVOLTE DI GOVERNO 


Forte dialettica 
nel PSI e nel PCI 


ROMA — La situazione poli- 
tica ha imboccato la strada di 
un confronto-scontro fatto a 
ritmo sempre più serrato e 
in termini sempre più accesi 
creando tensioni e difficoltà non 
solo tra i partiti, ma anche al 
loro interno. E’ il caso del PSI, 
dove sembrano chiaramente 
contrapporsi la linea prudente 
di Craxi mirante a evitare cri- 
si al buio a quella di Manca, 
che punta su tempi brevi per 
un chiarimento che porti al 
governo d'emergenza. 

E' il caso anche della situa- 
zione all’interno dello stesso 
PCI, la cui direzione — seccn- 
do molte indiscrezioni — avreb- 
be fatto ‘emergere non poche 
divergenze tra i sostenitori del- 
la linea berlingueriana tenden- 
te ad andare alla crisi, ma sen- 
za che di questa si assuma l’ 
esclusiva responsabilità il PCI, 


e la linea Chiaromonte, più. 


ispirata alla richiesta di imme- 
diato cambiamento politico. 

Perplessità e imbarazzo si 
Tegistrano anche nella DC, do- 
Ve si moltiplicano le prese di 
posizione € le linee di tenden- 
za sui tempi e i modi/del sol- 
lecitato chiarimento, e che si 
riconducono all’unitaria posi- 
zione di diniego del governo d’ 
emergenza. 

Il fatto politico di maggiore 
rilievo, anche se non compro- 
vato da alcun documento uffi- 
ciale, è costituito dalle tante 
voci di divergenze verificatesi 
nella Tiunione della direzione 
comunista. I giornalisti sono ri- 
masti chiusi nella sala stam- 
pa del PCI, al Piano terreno, 
senza Poter aver contatti con 
i protagonisti della riunione. 
Questo grande riserbo ha fa- 
vorito la messa in circolazione 
di voci Sui dissensi interni, Il 
nodo più importante che i di- 
rigenti comunisti devono scio- 
gliere è il seguente: nel caso 
in cui nel PSI prevalesse. la 
cautela di Craxi, il PCI si as- 
sumerà da solo la responsabili. 
tà di provocare la crisi del go- 
verno, oppure no? Chiaromon- 
te sarebbe del ‘parere che il 
POI deve mantenere sì stretti 
collegamenti con il PSI e con 
ll PRI, ma che al «dunque», se 
è necessario, deve assumersi le 
proprie responsabilità in pri. 
ma persona, e anche da solo. 

(Berlinguer e Natta soho d'ac- 
cordo Sull’esigenza di spingere 


per il governo di emergenza e ' 


di considerare su rata la fa- 
se delle Bstiisioni. na avreb- 
bero ‘deî dubbi per quanto ri- 
guarda una decisione unilatera- 
le del PCI di denunciare gli ac- 
cordi & Sei, e di prendere le 
relative Misure operative. Dato 
che si è in regime di «non Sf- 
ducia», solo un aîto formale, 
come la presentazione di ‘una 
mozione di sfiducia in Parla- 
mento, potrebbe determinare 
le condizioni ‘per la presentazio- 
ne delle dimissioni da parte del 
governo, 

{Ma il PCI intende spingere le 
cose fino a tanto? Ya dio 
del partito non avrebbe preso 
decisioni definitive. I dirigenti 


fino alla metà di gennaio i 
starà fermo, È EOS 
Come si è accennato, è in cor- 
so un confronto decisivo tra 
Craxi da una Parte e Manca 
dall’altra. Craxi considera prio- 
ritario il problema del congres- 
so ed È decisamente contrario 
ell'apertura di una crisi al buio. 


Scuola: in gennaio 
‘entra in azione 


il consiglio distrettuale 


ROMA — Entro la fine del 
‘prossimo mese di gennaio, l’ 
«ultimo nato» della famiglia 
degli organi collegiali, il con- 
siglio distrettuale, dovrebbe 
entrare nella sua fase opera. 
tiva. Terminate le operazioni 
di, spoglio e lasciato trascor. 


one prevalen- 
temente consultiva Là di rac. 
cordo tra 1’ amministrazione 


strazioni locali, 


gli eletti sarà quello di fare 
una specie di inventario del. 
le strutture scolastiche del 


re eventuali carenze. Dovran- 
no poi riunirsi per esprime. 
re il loro parere ogni qual 


distrettuali dovranno elabr- 
rare dei programmi per il 
prossimo anno 1978-79, come 
dispone l’art. 12 del decreto 
nel quadro delle direttive ge- 


della P.I., previe opportune 
Intese, 


te allo svolgimento delle atti. 
vità parascolastiche e inter- 
scolastiche. ai servizi di 
orfentamento, ai corsi .l{ 
scuola ponolare e di istru- 
zione degli adulti ed alle at. 
tività sperimentali. (R.R.) 


centrale e le varie ammini- | 


Uno dei primi compiti de. | 


distretto, per poter segnala. | 


volta il provveditore lo ri. | 
chiederà, 


Ma soprattutto, nello scor. || 
cio dell’anno scolastico che | 
avranno davanti, i consigli |. 


nerali fissate dal ministero | 


n orogramma sarà attinen. | 


Manca sollecita invece la se- 
greteria a dare attuazione alle 
decisioni prese dalla ‘direzione 
del partito per ciò che concer- 
ne la formazione del governo 
di emergenza. 

In realtà, la posta in gioco 
va. al di là delle vicende inter- 
ne del PSI. La celebrazione 
del congresso del PSI e un’af- 
fermazione di Craxi potrebbero 
segnare l'avvio di nuovi rap- 
porti tra la DC e il PSI, I co. 
munisti si sarebbero resi con- 
to di ciò (questa è almeno la 
versione che viene data in alcu- 
ni settori socialisti e in alcuni 
settori democristiani) e in con- 
seguenza avrebbero cambiato il 
loro atteggiamento rispetto al 
governo Andreotti. L'apertura 
di una crisi di governo, infatti, 
renderebbe praticamente im- 
possibile lo svolgimento del 
congresso socialista in prima. 
vera. 


Roberto Perugini 


altri grandi centri italiani. 


la Sip non è remunerativa. 


IL PICCOLO 


RISPOSTA DAI TONI DRAMMATICI AGLI AUGURI DEI CARDINALI PER LE FESTIVITÀ’ 


Monito di Paolo VI: <Ombre nere 
si addensano sul nostro futuro» 


Appello «ad agire presto a tutti gli uomini di buona volontà» - Per la libertà religiosa ; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA' DEL VATICANO — 
Ha avuto un tono drammati- 
co il discorso di Paolo VI in 
risposta agli auguri per il 
Natale e il nuovo anno pre- 
sentatigli da trentatré cardi- 
mali e dalla Prelatura romana, 
ieri mattina, nella sala del 
Concistoro. Agire presto, pri- 
ma che sia troppo tardi, ha 
detto il Papa în un appello 
che andava ben oltre le mu- 
ra del palazzo vaticano. Il suo 
«voto» per il 1978 è che «tutti 
gli uomini di buona volon- 
«à», cristiani e non, facciano 
«argine alle forze disgregatri- 
ci dell'ordine morale, a 1sola- 
re i violenti, a emarginare gli 
sfruttatori, a opporre una ci- 
vile e dignitosa resistenza a 
tutto ciò che è contrario all’ 
innata dignità dell'uomo, crea- 
to a immagine di Dio e re- 
dento dal sangue di Cristo». 

Per il Pontefice è l'ora del 
coraggio non procrastinabile: 


E' IN ARRIVO UNA NUOVA STANGATA 


TELEFONI: 
LETARIFFE URBANE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra non molto una nuova stangata, quella 
telefonica, verrà a gravare sul già traballante bilancio delle 
famiglie italiane, Sul come e sul perché del nuovo aumen- 
to delle tariffe ha parlato ieri uno dei massimi responsa 
bili della Sip, il direttore generale ing. Vittorino Delle 
Molle, nel corso di un incontro con i giornalisti svoltosi 
a Roma presso il Centro di documentazione economica. 

L’ing. Delle Molle si è soffermato soprattutto sull’esi- 
genza dell’introduzione di una tariffa a tempo anche per 
le telefonate urbane, precisando che entro il 1980, secon- 
do una delibera del Cip, Roma e Milano saranno dotate 
di questo sistema da estendersi poi gradualmente agli 


A TEMPO 


A giudizio del dirigente Sip, tre sono le ragioni deter- 
minanti che richiedono gli aumenti a breve termine: l’esi- 
genza di seguire l'andamento dell’inflazione, la necessità 
ci sopperire ai costi crescenti, l'esigenza di recuperare gli 
«esaurimenti nervosi» dai quali in questi ultimi anni il 
sistema telefonico è stato colpito. 

Rispetto a quest’ultimo punto, l’ing. Delle Molle ha 
sottolineato come la politica di blocco delle tariffe pub- 
bliche abbia significato, almeno per la Sip, l’impossibilità 
di attuare nuovi investimenti 
da sempre più estesa e capillare, 
mento costa all’azienda circa un milione, mentre -il 75 
per cento dell’utenza compie la maggior parte del con 
sumo alla tariffa più bassa — quella urbana — che per 


er far fronte a una doman- 
Ogni nuovo allaccia. 


R. R. 


«Una pavida incoerenza po- 
trebbe portare a conseguenze 
funeste, pensiamoci fin che 
c’è tempo», ha detto nel suo 
discorso che — al di là delle 
rappresentanze ecclesiastiche 
convenute all'udienza — sì e- 
stendeva al mondo. «L'avveni- 
re è nelle mani di Dio — ha 
aggiunto — ma dipende altre- 
sì dalla coscienza e dall'ope- 
rosità degli uomini. Noi con- 
fidiamo che la legione im- 
mensa e silenziosa degli uo- 
mini retti, sani e coscienzio- 
si di tutto il mondo sappia 
continuare, senza remore e 
paure, nella sua opera di pa- 
cifica costruzione dell’umana 
società». 

Tutti i cristiani sono chia- 
mati, in modo particolare, e 
«in quest'ora importante», a 
dare il loro contributo per 
la costruzione di un ordine 
più giusto e più buono: «Om- 
bre nere — questo il quadro 
del momento presente trac- 


ciato da Paolo VI — si ad- 
densano sul destino dell’uma- 
nità: la violenza cieca, la mi- 
naccia alla vita umana già fin 
dal seno materno, il terrori- 
smo spietato che accumula 
odi e rovine nell’utopico di- 
segno di una palingenesi che 
sorga dalle ceneri della di- 
struzione globale, il rincrudi- 
mento della delinquenza, le 
discriminazioni e le ingiusti- 
zie a scala internazionale, la 
privazione della libertà reli- 
giosa, l'ideologia dell'odio, co- 
me pure l’'apologia sfrenata 
degli istinti peggiori mediante 
la pornografia dei mass-media 
che ammanta di pseudo-inten- 
ti culturali un’avvilente sete 
di denaro e uno sfruttamento 
inverecondo della persona u- 
mana, con minacce e lusin- 
ghe costantemente rivolte al- 
l'infanzia e alla gioventù, scal- 
zandone e inaridendone le fre- 


sche energie creative della | clamato». 
mente e del cuore: tutto ciò Filippo Pucci 


indica come la stima dei va- 
lori morali sì sia paurosamen- 
te abbassata». 

Poi il Papa, passando ad al- 
tri temì della situazione in- 
ternazionale, ha toccato il 
problema del rispetto dei di- 
ritti umani, «del quale uomini 
e popoli, di ogni continente, 
sentono sempre maggiormen- 
te l'esigenza, mentre risento- 
no ancor più vivamente che 
in passato le offese che ad 
esso sì recano e che purtrop- 
po sì incontrano in tante par- 
tiv. Ha preannunciato una 
trattazione più completa del- 
l'argomento (forse nel discor- 
so ai diplomatici accreditati 
in Vaticano, che pronunzierà 
in gennaio), e ha però iînsi- 
stito sul diritto alla libertà 
religiosa, «primo tra i diritti 
umani, tante volte e da tutti, 
almeno a parole, fondamen- 
talmente riconosciuto e pro- 


PROSEGUE L’ALTALENA DELLE DECISIONI NELL’INCHIEST. 


Dalla prima pagina 


della necessità che il crimine 
deve essere isolato e non più 
‘coperto o teoricamente giusti. 
ficato. 

Si deve trovare nella Costi 
tuzione, e soprattutto nella sua 
completa attuazione — ha det- 
to ancora Leone — anche xil 
suggerimento per superare l’al- 
tra grave crisi che ci pesa ad- 
dosso: quella economica, ri- 
muovendo gli ostacoli che li. 
mitano di fatto la libertà e 1’ 
uguaglianza dei cittadini per 
assicurare il primo sviluppo 
della persona umana e la effet- 
tiva partecipazione di tutti i 
lavoratori ‘alla organizzazione 
molitica, economica e sociale 
del paese. Oggi le forze politi. 
che sono più vicine che in pas- 
sato, ma nonostante ciò oltre 
che dal terrorismo, la demo- 
crazia è assediata anche da 
’vicende di gravissima crisi del 
sistema produttivo, con feno- 
meni di aumenti della disoccu- 
pazione e di marginazione” che 
possono travolgere ”i migliori 
assetti costituzionali”», 

Leone ha ricordato l’insuc- 
| cesso della programmazione e- 
{eonomica, così grave da sco- 
raggiare ogni nuovo tentativo. 
Ma tuttavia senza un program- 
ma è impossibile arrestare la 
spinta, di per sé così forte, al- 
lo Stato assistenziale, superare 
la tendenza al corporativismo, 
elaborare un vero indirizzo di 


«Caso Sir): restituito |==5"<- 


il 


passa 


p 


orto a Rovelli 


Nuovo interrogatorio in carcere per l'amministratore dell’«Euteco» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — Un nuovo interro- 
gatorio in carcere per l’am- 
‘ministratore delegato della so- 
cietà Euteco, Giuseppe Miche- 
le Zampiroli, e il parere fa- 
vorevole della Procura della 
‘Repubblica sul rilascio per 
sei mesi del passaporto a Ni- 
no Rovelli, costituiscono le 
più importanti novità nell’am- 
bito dell'inchiesta sui finan- 
ziamenti statali alla Sir. Nel 
frattempo, sono partite le pri- 
me dieci comunicazioni giu- 
diziarie, una delle quali nei 
confronti dell’ex - presidente 
della Cassa per il Mezzogior- 
no, Gabriele Pescatore. 

A Regina Coeli, a sentire 
per la quinta volta Zampiroli, 
‘sono andati il giudice istrut- 
tore Francesco Amato (che in- 
sieme al collega Ettore Torri 
affianca il consigliere istrut- 
tore Achille Gallucci negli ac- 
certamenti) e il pubblico mi- 
nistero Luciano Infelisi, Sull’ 
esito. dell’interrogatorio; con- 


== 


NUOVA TRAGEDIA DOPO IL CASO DEL MEDICO OMICIDA 


PADOVA —.A quarantott’ 
ore dalla tragedia abbattutasi, 
a Padova, sulla famiglia del 
dottor Cavaggioli (che, dopo 
aver ucciso la moglie e il fi- 
glio, si è suicidato), sempre 
nel centro patavino, lo stu- 
dente in medicina Carlo Lo- 
renzi, 31 anni, ha ucciso ieri 
mattina con due colpi di fu- 
cile da caccia, Franca Prendi, 
di 36 anni, ex infermiera ed 
amante del padre medico, 

Carlo Lorenzi aveva ruba- 
to il fucile, con dieci cartucce, 
nella tarda serata dell’altro ie- 
Ti, dall’abitazione di un ami- 
co, Giambattista Salvagnini. 
| Era passato per casa, dove 

aveva lasciato la custodia del. 
l'arma, e quindi, verso mezza- 
notte, aveva raggiunto via Pa- 
lestro. Qui ha forzato con il 
calcio del fucile un vetro della 
«Renault» della Predin ed è 
entrato nella vettura, che era 

con un telo nel quale 
l’uomo ha praticato uno strap- 
po per controllare i movimen- 
ti all’esterno. Ieri mattina, 
quando la Prendin, uscita di 
casa con il suo cagnolino, ha 
sollevato il telo della vettura, 
ha visto Carlo Lorenzi. Il gio- 
vane ha immediatamente im- 
bracciato l’arma, è sceso dalla 
«Renault» ed ha sparato due 
volte spor la donna Sia CA 
cava ‘uggire, colpendola, al- 
la schiena, L'omicida ha quin- 
Idi ricaricato il fucile e, dopo 
essersi accertato che la Pren- 
din era morta, si è diretto 
verso un vicino bar da dove 
ha chiamato il «113», 
arrivati sul posto 
gli agenti hanno disarmato 1’ 
assassino e, visto che era in 
‘preda a una forte agitazione, 
hanno cercato di calmarlo, 
conducendolo, quindi, in que- 
stura, In quella sede Carlo 
‘Lorenzi ha.detto di aver vo- 
luto vendicarsi di una donna 
che aveva rovinato la sua fa- 
‘miglia. «Giustizia è fatta» ha 
‘mormorato prima di essere 
rinchiuso nel rcarcere giudi- 
ziaro di Strada Due Palazzi. 
Prendin, oltre che 
assistente sanitaria, era stata 
anche l'amante del dott. Lo- 
renzo Lorenzi, padre dell’omi- 
cida, il quale, una decina d’ 
anni fa, aveva abbandonato la 
famiglia per andare ad abita- 
Te con l'infermiera. La con- 
vivenza è durata fino al set- 
tembre scorso, quando il dott. 
Lorenzi è morto e la Prendin 
si è trasferita in via Pale 
stro, nella casa dell'amica Em. 
‘ma Pellegrini, proprietaria di 
un negozio di confezioni, 

Carlo Lorenzi, sposato e se- 
parato, aveva già dato in pas- 
sato segni di instabilità psichi- 
ca: in particolare, nel marzo 
scorso, era salito sul tetto di 
una casa in Riviera Dei Pon- 
ti Romani, a Padova, ed ave- 
va cominciato a lanciare tego. 
le in strada, manifestando pro- 
positi suicidi, 


Padova: giovane uccide 
l'ex amante del 


padre 


La mauestrina rapitrice 


MILANO — Maestrina alle elementari il mattino, «cer- 


vello» di una banda di rapitori il resto della 


giornata. Lo 


hanno desunto dal tenore di alcune intercettazioni telefoniche 
gli investigatori della questura di Milano che hanno conse. 
‘gnato ieri mattina al sostituto procuratore Alfonso Marra un 
circostanziato rapporto in cui Doris Placchi, 25 anni (che 
è stata arrestata nei giorni scorsi nell’ambito di un’opera. 
zione che ha portato alla cattura di Antonio Cristiano), vie- 
ne indicata come l’organizzatrice di una agguerrita gang di 


sequestratori. 


Stando al rapporto della questura, la Placchi, insegnante 
di ruolo in una scuola elementare dell'hinterland milanese, 


stava 


approntando un rifugio per Antonio Cristiano, durante 


il periodo di latitanza successivo alla clamorosa evasione del 

to nel novembre scorso, Il Cristiano, in cambio, avreb- 
be dovuto organizzare la fuga dal carcere di Monza di un 
suo «luogotenente», Tiziano Beretta (un altro dei «carce- 
rieri» di Gianni Meroni, bloccato dagli agenti nell’apparta- 


mento-prigione di via 
‘maestrina, 


Padova a Milano) convivente della 


‘Scopo del «ricongiungimento» dei vari componenti della 
banda, stando al rapporto della PS, doveva essere la pre- 
‘parazione di un nuovo rapimento. Il piano, desunto dalle 


telefonate intercorse tra la maestrina e il 


istiano, inter. 


cettate dagli inquirenti, sarebbe stato organizzato dalla stessa 
‘Placchi. Interrogata in carcere dal magistrato, Doris Placchi 


si è tuttavia limitata 


ad ammettere un'unica circostanza, 


quella di essere l'amica di Tiziano Beretta, l’uomo che sareb: 
be dovuto evadere dal carcere di Monza, La donna ha invece 
negato ogni partecipazione ad eventuali piani per sequestrare 
Una persona e di gver cercato un rifugio per il Cristiano, 


clusosi a Tarda ora, non sono 
‘trapelati particolari, tranne la 
conferma che è ormai immi- 
nente una decisione sull'istan- 
za di scarcerazione e, in via 
subordinata, di concessione 
della libertà provvisoria pre- 
sentata dai legali dell’ammi. 
nistratore delegato della Eute- 
co, avvocati Michele Sapona- 
Ta e Alberto Sansoni. 

‘Entro oggi, intanto, il capo 
dell'ufficio istruzione confer- 
merà definitivamente il nulla- 
osta al rilascio del passapor- 
to al presidente della Sir, Ni. 
no ‘Rovelli. Come si nicorderà, 
il documento era stato seque- 
strato — insieme alla carta d’ 
identità — dal pubblico mini- 
stero Infelisi. Pochi giorni fa, 
Gallucci aveva annullato il 
provvedimento, riconoscendo 
—- come sosteneva il difenso- 
Te di Rovelli, l'avvocato Fas- 
sari — che un simile provve- 
dimento poteva essere adot- 
tato. soltanto dal questore, 
cioè dall'autorità che aveva ri- 
lasciato il passaporto stesso. 

Il capo dell’ufficio istruzio- 
‘ne aveva pertanto provveduto 
‘personalmente alla restituzio- 
ne dei due documenti. Con- 
‘temporaneamente, però, Gal- 
lucci aveva anche comunicato 
‘al questore — icome vuole la 
procedura — che nei confron- 
ti del presidente della Sir pen- 
deva procedimento, 

‘Pertanto, lieri mattina l’av- 
vocato Fassari si è recato a 
San Vitale e ha riconsegnato 
il documento (altrettanto han- 
no fatto i legali del presiden- 
te dell’Imi, Giorgio Cappon, 
e dell’Icipu, Franco Piga). Su- 
bito dopo, il legale si è reca. 
to alla Procura, dove ha chie- 
sto il nulla-osta per la dura- 

di un anno, 

Sull’istanza, il parere dell’ 
Ufficio del pubblico ministero 
è stato dato dal sostituto pro- 
curatore Maurizio Pierro, il 
magistrato che per disposizio- 
ne di De Matteo ha affiancato 
il collega Infelisi. Stando alle 
indiscrezioni, il pubblico mi- 
nistero Pierro avrebbe con- 
cesso il nulla-osta soltanto 
‘per sei mesi. Oggi, come s’è 
detto, toccherà a Gallucci di- 
Te l'ultima parola. E’ quasi 
certo, comunque, che anche il 
‘parere dell’ufficio istruzione 
mon si discosterà da quello 
della Procura. 

Sergio Geraldini 


Sicilia: dimissionario 
il governo regionale 
PALERMO — Il governo re- 
gionale siciliano si è dimesso 
l’altra notte, in chiusura della 
seduta dell’assemblea regionale 
dedicata all'approvazione del bi- 
lancio di previsione e di alcuni 
provvedimenti legislativi discus- 

si nei giorni scorsi. 


Le dimissioni, che sono state 
‘annunciate dal presidente on. 
Angelo Bonfiglio (Dc) anche a 
mome degli assessoni (sette d.c., 
tire socialisti, un socialdemocra- 
‘tico, un repubblicano), erano 
‘previste già da diversi giorni, 
in relazione ai contatti in cor- 
so tra i partiti per la forma. 
"una nuova maggio- 


zione di 
Tanza. 


Dopo l'annuncio delle dimis- j 
sioni del governo — eletto nell’ 
agosto 1976 con un accordo pro- 
grammatico esteso al Pci e al 
\Pli — il presidente dell’assem- 
blea on. Pancrazio De Pasqua- 
le (Pci) ha aggiornato i lavori 
al 16 gennaio per l'elezione del 
muovo presidente della Regione 


e della nuova giunta. 


MORTE IMPROVVISA 
del presidente 


della Regione Emilia 


BOLOGNA — Il presidente 
della regione Emilia - Roma. 
gna, Sergio Cavina, 58 anni, 
dopo essere stato colto da 
un improvviso malore duran- 
te la seduta consiliare di ieri 
pomeriggio, è morto verso le 
otto sulla lettiga che Jo tra- 
sportava all'ospedale per una 
crisi cardiaca, Cavina non 
aveva mai accusato segni pre- 
monitori del male che lo ha 
stroncato ed anche ieri ave: 
va compiuto il suo normale 
lavoro partecipando, oltre che 
alla seduta consiliare, anche 
ad un convegno regionale di 
una cooperativa, 

Sergio Cavina era presiden- 
te della giunta regionale dal 
20 maggio 1976. Nato a Ra 
venna il 5 settembre 1919, si 
era iscritto al PCI nel gen 
naio del 1945. Aveva parteci. 
pato ai movimenti giovanili 
fin dai tempi dell’università, 
immegnandosi nel lavoro po. 
Iitico tra gli studenti. E’ sta- 
to segretario della Federazio- 
ne comunista di Ravenna nel 
1949 e della Federazione del 
PCI di Ravenna dal 1959-1965. 
Si è poi laureato in_ giuri. 
sprudenza a Bologna, E? sta- 
to anche consigliere comuna. 
le di Ravenna dal 1956 al 
1970, anno in cui è stato elet- 
to consigliere regionale, cari. 
ca che gli è stata riconferma. 
ta nelle elezioni del 1975. Nel. 
la fase costituente della re. 
gione Emilia-Romagna è sta. 
to capogruppo del PCI e 
‘membro del comitato cen 
trale del Partito comunista 
al XIII congresso. Dal 1965 
al maggio del 1976. quando 
È stato eletto LARGO del. 
la regione Emilia-Romagna, 
è stato segretario regionale 
per il PCI. 


E' MORTA PER ASFISSIA DA ANNEGAMENTO 


LA MOGLIE DELL'EX ARBITRO INTERNAZIONALE 


Recuperata su una spiaggia pugliese 
la salma della donna sparita a Lignano 


UDINE — Morta per asfis- 
sia da annegamento. Questo è 
il parere del. medico legale 
che ha eseguito l'autopsia sul 
‘cadavere di Maria Barbaro De 
Marchi, 48 anni, moglie del 
notissimo ‘ex arbitro interna 
zionale di calcio, Bruno De 
(Marchi di Pordenone, 

La signora era scomparsa 
da casa, in circostanze miste 
riose, il 2 novembre scorso, 
‘Si sapeva che era stata a Li. 
‘gnano, e lì infatti i carabinie. 
ri avevano ritrovato la sua 
«BMW 2500», Ma da allora si 


si erano recati per lavoro sul- 
la spiaggia di Rodi Garganico, 
in provincia di Foggia. Il ca- 
davere era sfigurato per i 
molti giorni passati in balia 
delle onde: portava tuttavia 
ancora dei segni di riconosci. 
‘mento, monili, brandelli di ve- 
stito. 

I pescatori hanno subito av- 
Visato i carabinieri di Rodi, 


Da essi è partito un fonogram- 
ma diretto a tutte le questu- 
Tre e ai comandanti dell’arma 
d'Italia, Alla questura di Por- 
denone, dalla sommaria de- 
scrizione della donna, gli uo- 
mini del dott. Marino, che dal 
2 novembre si occupavano del 
‘caso, hanno intuito che forse 
il «giallo» era all’epilogo. Si 
sono informati meglio, dopo 
di che hanno avvertito i pa- 
renti della scomparsa. 

Il riconoscimento è stato 
fatto ieri pomeriggio dai fra- 
telli della scomparsa, Mauro 
e Wanda, che da Napoli, dove 
‘abitano, hanno raggiunto Ro- 
di. La sorella, in particolare, 
ha riconosciuto la salma da 
‘una catenina d'oro che por- 
tava al collo e da un orologio 
«Rolex» che aveva ancora al 


polso. 

Maria Barbaro, nata a Ge- 
mona ma residente a Porde- 
mone in viale Marconi con il 
marito — ‘commerciante di 
vernici industriali — e i tre 
figli, due femmine e un ma- 
schio, il. 2 novembre si era 


Tecata con la madre e un co- 
gnato a Maniago, per rende- 
Te omaggio ai morti di fami- 
glia sepolti nel cimitero del- 
la cittadina pedemontana, I 
tre erano poi rientrati a Por- 
denone, a bordo di una 500», 
che la signora aveva poi la- 
sciato in un'autorimessa pub- 
‘blica. Qui si era accomiatata 
dai parenti e poi era salita 
sulle «BMW», Quella sera pe 
TÒ non era ritornata a casa. 
Messi in allarme dalla sua 
prolungata assenza,.i familia. 
ti si erano rivolti alla poli- 
zia. Il giorno dopo, l'auto 
della signora era stata ritro- 
vata dai carabinieri, con le 
‘portiere aperte, a Lignano Ri- 


Viera, Questa circostanza, uni- 
Marchi 


ta. al letto che i De 
possiedono un appartamento 
a Lignano Sabbiadoro, nel 
condominio «La Zattera», ave- 
va dato la stura a una serie 
di ipotesi, le più varie, circa 
l'improvvisa scomparsa della 
donna. 

Brano comunque iniziate ri- 


cerche febbrili, coordinate dal- 
la questura di Pordenone. Per 
molti giorni la zona di Li 
‘gnano — specialmente della 
Pineta — era stata setacciata 
palmo a palmo: erano stati 
impiegati cani poliziotto e ad- 
‘dirittura elicotteri per con- 
trollare il tratto di mare an- 
tistante la stazione balneare. 
Ma invano. 

La tesi che a questo punto 
‘pare. certa, visto anche che 
sul corpo della signora De 
Marchi îl medico non ha rin- 
venuto tracce di violenza di 
alcun genere, è che la donna 
si sia suicidata ‘gettandosi in 
‘mare, Il gioco delle maree 
avrebbe poi sospinto il cada- 
vere fino sulle coste del Ger- 
gano. 

Maria Barbaro soffriva di 
esaurimento nervoso e, a 
quanto risulta, era soggetta di 
tanto in tanto di forti crisi de- 
pressive, che sarebbero quin. 
di all’origine del suo gesto 
disperato. 


Francesco Durante 


« nomici, promuovere condizioni 
nuove di sviluppo. E’ perciò 
mecessaria una valida program- 


|RErgic che adotti metodi di- 


versi da quella fallita e che 
parta il più possibile dal basso, 
ossia da tutte le autonomie (re- 
gioni, enti locali, istanze parte- 
cipative) fino ad arrivare al 
livello della classe politica per- 
ché sappia scegliere con «mag- 
giore consapevolezza», ed è in- 
dispensabile impegnarsi a de- 
terminare il consenso su un 
vasto orizzonte sulle scelte po- 
{ litiche, economiche e sociali 


| dirette a garantire la ripresa. 


In questo quadro va valorizza- 
ta la professionalità, che deve 
scaturire da una istruzione più 


| Severa e selettiva. 
H 


Affrontando l’argomento dei 
diritti e dei doveri sia dei cit- 
tadini sia delle formazioni so- 
ciali (tema che Leone pose in 
luce anche nel m io rivolto 
alle Camere il 15 ottobre ’75) il 
Capo dello Stato ha esaminato 
il ruolo dei partiti e dei sinda- 
cati per rilevare che «le incer- 
tezze e le difficoltà della vita in- 

dei partiti e dei loro rap- 
porti esterni» hanno troppo spes- 
SO generato eccessiva instabili- 
tà di governi e lunghi periodi di 
ancoraggio nella cosiddetta «alta, 
amministrazione»; e quanto ai 


Visone Imperial 
Ocelot Peludas 
Visone Ranch 
Visone cinese 
Visone tweed 
Lontra Black 
Opossum 
Persiano 

Foca 

Castorino 

Rat musqué nat. 
Capretto d'Asmara 


Venerdì, 23 dicembre 1977 


. Sindacati che la strategia sinda- 


Ituzionali». 


cizio». 


ne in aula. 


cale non può non essere anche 
'strategia politica «purché il po- 
tere decisionale rimanga valida- 
{mente esercitato nelle sedi isti- 


Sottolineato il ruolo del Par- 
lamento, della Corte costituzio- 
nale, de] Consiglio superiore del- 
ia magistratura, delle 
del Consiglio nazionale dell’eco- 
nomia e lavoro delle autonomie 
{locali, Leone ha detto che dopo 
la prima fase della Repubblica 
| (quella della ricostruzione e de- 
‘gli iniziali adempimenti costitu- 
zionali) e dopo la seconda fase 
(quella del trasferimento delle 
funzioni amministrative alle re- 
gioni) bisogna dare avvio alla 
terza fase. Ma per farlo è pre- 
ventivamente necessario rimuo- 
vere «il profondo disagio che in- 
dubbiamente esiste nel Paese» 
determinato dall’«assenza di una 
prospettiva». E’ il momento di 
riconoscere. — ha 
che la causa più 
tale disagio sta «nella fragilità 
dell’equilibrio tra l’ampia sfere 
dei riconosciuti diritti e la pos- 
sibilità di un loro reale eser- 


Regioni, 


concluso — 


profonda di 


Il Capo dello Stato aveva co- 
minciato a parlare da pochi mi- 
RO quando Spadaccia e Adelai- 

Aglietta, presidente e segre-| 
taria del partito radicale hanno 
dato l’avvio alla loro clamorosa : 
‘manifestazione di protesta. «Sta- 
te qui a celebrare la Costituzio- 
ne — ha gridato la Aglietta rivol- 
ta tanto a Leone quanto ai pre 
sidenti delle due Camere — ma 
in realtà la state tradendo; da! 
domani vi accingete a liquidar- 
la». Fanfani è dovuto interveni- 
re più volte per riportare l’ordi- 


R.P. 


Miliardi 

del consiglio dei ministri, on. 
‘Andreotti, è stata approvata 
una delibera di indirizzo e 
coordinamento rivolta alle re- 
gioni relativa all'applicazione 
del regolamento CEE n. 355-77 
in materia di miglioramento 
delle condizioni di trasforma- 
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. Su pro- 
posta del ministro dell’inter- 
no, Cossiga, infine, il consi- 
glio ha approvato un dise- 
gno di legge sulle autonomie 
locali, inteso ad adeguare la 
legislazione comunale e pro- 
vinciale ai princìpi delle li- 
bertà civili e democratiche e 
delle autonomie, enunciati dal- 
la Costituzione. Il provvedi- 
mento realizza sostanzialmen- 
te la scelta precisa di un go- 
verno locale, articolato terri- 
torialmente in comuni e pro- 
vince di diretta investitura 
popolare, al di fuori dei quali 
non è consentito creare altri 
livelli di governo locale, 


A. C. 


Krapfen 


levate, finché le formule nazio- 
mali non saranno finalmente su- 


‘perate in quest'area d'Europa. 
| Le diffuse diffidenze, spesso 


Leone non si dimetterà 


a sfondo irrazionale, sono esa- 
sperate dal fatto che i funzio- 
nari sloveni insistono per la 
«soluzione territoriale» («Terri 
toriallòsung»), consistente nel 
richiedere le norme più ampie 
di tutela, tra cui l'introduzione 
della toponomastica bili }, 
in territori che si definiscono 
(a tavolino) «tradizionalmente» 
abitati dalla minoranza, senza 
previa, consultazione della po- 
polazione locale interessata. C'è 
poi la sensazione, messa in ri- 
lievo, dal giornalista svizzero 
Viktor Meier in una recente in- 
Shiesta pubblicata dalla «Erank- 
turter Allgemeine Zeitung», che 
la Carinzia e il Friuli-Venezia 
Giulia siano oggetto di una pre 
cisa strategia coordinata tra 
Belgrado e Lubiana, in segui- 
to alla quale, tra l’altro, si di- 
mentica che la differenza tra 
la situazione delle due regioni 
contermini sta più nell’atmo- 
‘sfera che nella posizione giuri. 
dica della minoranza. 

Al ministero degli esteri di 
Vienna, l’ambasciafore Steiner, 
direttore della sezione politica, 
ribadisce, da parte sua, che 
ogni soluzione va «misurata sul 
terreno», riducendo la portata 
delle divergenze. E” ancora una 
volta l’antico pragmatismo au- 
Striaco a prevalere, richiaman- 
do all'esigenza primaria della 
cooperazione. L'esempio dell’ 
Alto ‘Adige — prosegue — è 
fprobante, anche se in quella 
‘provincia il gruppo etnico al- 
loglotta è maggioritario. L’Au- 
stria è soddisfatta per le mi- 
sure ‘del «pacchetto» e ha la 
massima comprensione per cer- 
te lentezze di esecuzione. Il do- 
po Osimo è seguito con parti- 
colare attenzione anche per 
gli sviluppi nel trattamento 
delle minoranze nei due stati 
firmatari degli accordi. 

Con levità sadrammatizzante 
tutta. viennese, l'ambasciatore 
Steiner, un tirolese formatosi 
nell'esperienza del mondo di 
frontiera, ricorda scherzosa- 
mente un cartello visto un 
giorno su una"baficarella a 
Bolzano, che sintetizzava, nel- 
la sua semplicità, lo sbocco: del- 
la complessa tematica: «Heisse 
Krapfen Caldi». 

M. N. 


La Cee soddisfatta 
della riconversione 


industriale in Italia 


BRUXELLES — La commis- 
sione europea ha giudicato sod- 
disfacenti le informazioni sup- 
plementari fornite dal governo 
italiano sulla legge di riconver- 
sione industriale e ha deciso di 
chiudere la procedura aperta 
nell'ottobre del 1976. Lo ha re- 
so noto oggi il portavoce dell’ 
esecutivo europeo: precisando 
che la decisione è stata presa 
soprattutto per le assicurazioni 
date dal. governo italiano. 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45. 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE ... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 
grandiosa vendita di realizzo 


di pellicce pregiate 


VALORE VENDITA 


2.450,000 
1.800.000 
1.950.000 
1.190.000 
1.290.000 
1.350.000. 
1.090.000 
690.000 
890.000 
390.000 > 225.000 
990.000 
450,000 
Visone Saga Select 3.500.000 


1.290.000 
‘990.000 
990.000 
690.000 
590.000 
690.000 
490.000 
275.000 
420.000 


490,000 
170.000 
1.690.000 


Bolero visone 
Marmotta G. 


Castoro 


Rat visonato 
Volpe Patagonia 
Lupo coreano 
Montone doré 


Viscaccia 
Gatto 


Ocelot Civet 
Coperta lapin matr. 145.000 
Colli assortiti _ 


Cappelli 


con sconti di oltre il 50% 


possibili, dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti 
all'origine, di cuì intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


750.000 390.000 
1.500.000 795.000 
1.090.000 590.000 
1.090.000 590.000 

890.000 490.000 

‘790.000 390.000 

290,000 . 195.000 

360.000 165.000 

190.000 95.000 
1.000.000 495.000 
‘75.000 
10.000 


Stock di Lapin a L. 49.000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato di garanzia 


UDINE - Via San Daniele, 45 


IL LUNEDI” IL NEGOZIO RIMANE APERTO 


Ob Sd € NM dA 0 MM 


aa recare nn rn nr 


Venerdì, 23 dicembre 1977 
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Nato a Materada in Istria nel 1935, Fulvio Tomizza rap- 
presenta l’espressione più alta della moderna letteratura 
giuliana. Il suo ultimo romanzo «La miglior vita» completa 
il grande quadro di testimonianza umana, di arte e di amore, 
che Tomizza ha dedicato alla sua terra. Le sue ‘opere, tra- 
dotte nelle lingue di diversi paesi del mondo, lo pongono 
oggi tra gli scrittori italiani più significativi. 


N ATALE 1942, c'è la guerra 

e io non sono più pro- 
prio un bambino, so che in 
qualche parte del mondo si 
spara, si uccide, Torna qual- 
che soldato in licenza per 
starsene tutto il giorno tap- 
‘pato in casa e passare le 
feste con i suoi. La gente 
dice che un Natale così non 
lo si è mai visto, che Na- 
tale significa pace e quest’ 
anno è come se non ci fosse. 
Ciononostante le donne si 
affaccendano tra la madia e 
il focolare per impastare e 
poi friggere terrine e terrine 
‘di «frìtole». La casa sa di 
buono, \di pulito: all'odore 
del sapone grezzo e della 
soda caustica (c'è appena 
stato il parroco per la bene- 
dizione) si mescolano pro- 
fumi di cotogne, di pinoli 
e di noci, coi quali vengono 
appunto confezionate le frit- 
telle iistriane che si gonfiano 
poi nell’olio di oliva appena 
uscito dal torchio, verdis- 
simo. 

E' la sera della vigilia e 
io aspetto con impazienza 
la mezzanotte quando, al 
‘primo suono delle campane, 
dai tetti del villaggio faran- 
no eco gli spari dei caccia- 
tori. Al solito “posto, in un 
angolo \del tinello appog- 
ggiato contro il muro, sta il 
fucile;..di. mio padre, che 
tanto*mi attrae ma che inti- 
matriente mi mette anche 
tanta paura, specie quando 
il genitore punta le canne 
(che pur so vuote) e vi 
guarda dentro con un oc- 
chio iche:non è il suo. Per 
la prima volta questa sera 
toccherà a me premere il 
grilletto, me lo ha promesso 
lui stesso dopo che il suo 
compare Pètrovich aveva 
con una certa solennità an- 
nunciato che quell’anno sa- 
rebbe stato suo figlio Carlo, 
mio coetaneo, a salutare 
il Natale dall'abbaino della 
loro soffitta. 

Passando dal' tinello alla 
strada, sotto una distesa di 
stelle fittissime e fredde, mi 
sorprendo più volte nell'atto 
di massaggiarmi la destra e 
di far schioccare nervosa- 
mente le dita. Il buio cieco, 
che lascia appena intrave- 
dere le sagome delle case e 
dei gelsi spogli, è ‘qua e là 
perforato da un fanalino che 


. ‘esce o entra in una stalla, 


oscillando sui passi del ca- 
pofamiglia avviato, secondo 
l’usanza, a incensare i buoi 
e le mucche, Noi in stalla 
abbiamo soltanto il cavallo, 
per il quale lo strano rit 
equivarrebbe quasi a una 
‘profanazione, non soltanto 
perché lùi non si trovava 
nella stalla di. Betlemme a 
scaldare col fiato Gesù Bam- 
bino, ma anche perché è 
una bestia superba, che non 
conosce le fatiche di un po- 
vero bue o di un asino (per 
giunta sempre così maltrat- 
tati), ma porta a spasso îl 
padrone nel molleggiato bi- 
Toocio e addirittura com- 
batte anche lui nella guerra. 
Mi dispiace di possedere 
tante cose in più degli altri 
ragazzi del paese e di non 
‘avere in stalla neanche una 
mucca, e mi dirigo verso 
uno di quei fanali, certamen- 
te del padre di Tini che la- 
vora la terra d'altri, con 
bestie d’altri. E’ fermo nella 
stalla col braciere levato da 
cui sale lo stesso nuvolo 
denso e inebriante che al 
grande pranzo domani inon- 
derà il nostro tinello. Poi 
l'uomo avanza tra gli ani 
mali affondando nella paglia 
fresca e pulita, tasta con l’ 
altra mano una coscia, ac- 
carezza una schiena e dice 
sommessamente: «Bravi. Da 
bravi». Scompaio senza che 
s'accorga della mia presenza 
sulla soglia, che corrispon- 
derebbe ‘anch'essa quasi 
una violazione. ì 
Mio padre mi sta cercan- 
do. «Eccoti qua» sbuffa co- 
me entro nel tinello e mi 
punta contro la canna; ca- 
tica il raro e vantato fucile 
che non è mai passato nelle 
mani di un altro. Mia ma- 
dre, avvolta ormai in un 
fumo d'olio che prende alla 
gola, ci mormora dietro: 
«Dove volete andare con 
quell'arnese ora che c'è la 
guerra?», e le sue non sono 
‘parole dette per il solito 
vezzo di contrariare quasi 
‘ogni intraprendimento di 
noi maschi. Salgo le prime 
scale dietro il padre pesan- 
te nel pellicciotto di astra- 


can, ‘attraverso il CAIORE. 


che è l’unico del paese ad 
avere il parquet lucidato a 
cera. Percorriamo due altri 
piani di scale e l’abbaino 
della casa più alta si spalan- 
ca su una gragnuola di stelle 
che da un momento all’altro 
pare ci debba investire. 

Sono lontane invece, fer- 
me e allusive, ora che mio 
padre mi ha fatto salire su 
uno sgabello e mi tiene 
stretto al petto impugnan- 
do il fucile puntato proprio 
contro di esse. «Tienti pron- 
to» mi avverte e già quel- 
l'attesa cui lo costringé al 
buio, in compagnia di un 
ragazzo, mi mette a disagio, 
quasi in uno stato di colpa. 
Dubito infatti che sia anche 
lui tutto assorbito, incanta- 
ito, da quei mazzi luminosi 
e ammiccanti che tracciefo 
ormai una grande volta di 
vetro, compatta, arcana e, 
soprattutto, inviolabile. D’ 
improvviso, portato in anti- 
cipo dal borino che sembra 
assottigliarlo rispetto a quel- 
lo delle altre, giunge il suo- 
no delle campane di Buie. 
Il cuore raddoppia i suoi 
battiti, ma si arresta di col- 
po quando sento il genitore 
impadronirsi quasi furtiva- 
mente della mia piccola ma- 
no, dirigerla verso il gril- 
letto. 

«Dài, premi qua» mi incità 
e io provo, ma non ci rie- 
sco, la molla oppone una 
resistenza ‘che non avevo 
previsto, oppure le mie dita 
sono paralizzate. Suonano 
le campane di Carsette, si 
.scrolla anche il nostro cam- 
panone. «E spara!» mi inti- 
ma il padre al limite della 
pazienza, mentre chiaramen- 
te sta per rompersi la pun- 
tigliosa intesa che a dispetto 
della madre si era creata tra 
noi. Poi la sua voce assume 
il tono di un secco coman- 
do: «Spara! Spara!», quando 
il Natale esplode e si slarga 
nell'aria fredda in sordi 
scoppi che interpungono la 


notte appena smossa dai 
suoni delle campane fusi or- 
mai in un lungo ‘accordo. 

Abbaiano tutti i cani del 
villaggio risvegliando quelli 
delle cascine più lontane. 
Mio padre mostra di volersi 
sbarazzare di ime con una 
brusca gomitata. Sguscio via 
scendendo dal panchetto, su- 
bisco il rimbalzo della sua 
spalla contro l’abbaino, poi 
un lampo sinistro brucia la 
fetta di cielo, la soffitta si 
scuote in un sordo boato. 
Ultimo e rauco, abbaia an- 
che il nostro bracco saltato 
fuori dal pagliaio. 

«Sei un buono a nulla» 
sentenzig mio padre tiran- 
dosi la lamiera sulla testa e 
isolandomi nel buio. Si av- 
via verso le scale, ma prima 
di imboccarle lo sento’vol- 
tarsi e chiedermi con una 
curiosità impaziente, quasi 
allarmata: «Perché non hai 
sparato?». 

«Ho avuto paura» risposi, 
avvertendo di dire la verità 
e.insieme, di mentire. Aspet- 


tai che il genitore fosse usci- 
to di casa e corsì giù, spa- 
lancai la cucina, dissi d’un 
fiato: «Mamma, non ho spa- 
rato». 

«Lo avete fatto, l'ho sen- 
tito» replicò lei ponendo 
nell'olio le ultime frittelle. 

«Ma non sono stato io» 
sostenni. 

«Avrai tutto il tempo per 
farlo» commentò arrestan- 
do il mio slancio. Stavo già 
per aprirmi e proclamarle 
che io non avrei mai spa- 
rato, quando lei mi bloccò 
aggiungendo: «Non. sapete 
fare altro, voi uomini». ‘ 

Andai fuori anch'io. Ultimi 
gruppi di gente si affretta- 
vano venso Materada per la 
messa della mezzanotte. Li 
lasciai passare per potermi 
abbandonare alla sottile in- 
quietudine che mi agitava. 
Non ero però afflitto dalla 
mancanza di coraggio, dall’ 
occasione sfuggitami. di di- 
mostrare al padre che non! 
ero più un bambino; mi sen- 
tivo piuttosto pervaso da 
una soavità ansiosa che fa- 
ceva un po’ male. Il pen- 
siero infatti che il coetaneo 
Carlo Pètrovich fosse riusci- 
to nell'impresa, anziché pun- 
germi, stranamente mi ec- 
citava. 

Camminavo da solo sul 
fango ghiacciato della stra- 
da maestra guardando la 
volta di stelle che ora pare- 
vano incappucciarmi e qua- 
si ronzarmi alle orecchie. 
Dalla collina di Buie era sa- 
lita una gonfia luna gialla 
che camminava con me, cor- 
reva con me e, quando mi 
arrestavo, si fermava anch’ 
essa in una sospensione pa- 
ziente e persino amichevole 
come avveniva con l'asino 
© con il manzo quando si 
scendeva dal carro. Mi giun- 
geva ormai il canto della 
chiesa: «Tu scendi dalle stel- 
le, o ree del cieeelo, che 


.|vieni qui a tremar», Riav- 


vertii lo stesso tremore pro- 
vato allo spalancarsi dell'ab- 
baino sulla nuda notte. Mi 
Tesi allora conto di non aver 
voluto sparare contro le stel. 
le, o contro il Natale che 
scendeva a noi direttamente 
da esse. 
Fulvio Tomizza 


UN CONFRONTO APERTO TRA SINDACO E SOPRINTENDENTE SULLE TERRE DI AQUILEIA 


«Si vuole o non si vuole ren- 
dersi conto che c'è un patri- 
monio importantissimo di cui 
siamo responsabili verso î po- 
steri!». Chi sbotta in questa 
affermazione è la prof. Ber- 
tacchi, direttrice del Museo di 
Aquileia. L'ambiente è lo stu- 
dio della professoressa nella 
palazzina, adiacente il Museo, 
che ne ospita gli uffici e l’ap- 
partamento della direttrice. La 
frase «lapidaria» è diretta al- 
l’amministraziore comunale del 
paese, che ha una visione di- 
versa da quella della Sovrin- 
tendenza alle antichità, sul fu- 
turo di questo borgo, che un 
tempo ju la nona città dell’ 
Impero romano, 

La nostra visita ad Aquileia 
è motivata da una serie di 
espropri di terreni, proposti 
dalla Sovrintendenza, che ha 
incontrato la netta opposizione 
dei proprietari e del Comune, 
E’ l’ultimo episodio di una 
«guerra» che divide il Comune 
e la popolazione di Aquileia 
dalla Sovrintendenza alle an- 
tichità. 

Una guerra, senza né vinci. 
torì né vinti, fatta di incom- 
prensioni, che si è radicaliz- 
rata per l'incapacità delle due 
parti di venirsi incontro. Pren- 
diamola alla lontana e ‘faccia- 
mo un po’ di storia per capire 
la situazione attuale. Le inva- 
sioni barbariche — com'è no- 
to — distrussero questa gem- 
ma dell'Impero di Roma che 
al momento del suo massimo 
sviluppo contava circa cento- 
mila abitanti. Nel Medio Evo. 
Aquileia fu sede di un impor- 
tante Patriarcato che via via 
decadde nella rivalità con quel. 
lo di Grado. 

Della florida città romana e 
della sede deìi Patriarchi non 
rimase che un minuscolo bor- 
go, circondato da fertili campi, 
sotto è Quali îl velo del tempo 
aveva celato il suo illustre 
passato. La grandezza dì Aquì- 
leia antica fu scoperta nel no- 
stro secolo, grazie soprattutto 
all’infaticabile opera di uno 
studioso aquileiese, l’archeolo- 
go Giovanni Brusin, che diede 
impulso e vigore agli scavi nel- 
la zona e che iltustrò con ‘una 
serie di volumi l’entità del pa- 
trimonio archeologico nascosto 
nel sottosuolo del piccolo bor- 
go friulano. La presenza di una 


così ricca miniera di reperti 


Due fieri personaggi si contendono 
Il possesso di uno storico < 


| tanti e tanti buchi qua e là scavati lasciano trasparire i resti della grande città antica 
Drammatica scelta tra esigenze «umane» e la valorizzazione di un patrimonio unico al mondo 


gruviera> 


archeologici indusse il governo 
di allora — si era negli anni 
Trenta — a porre un vincolo 
a salvaguardia della zona che 
ricomprende il perimetro delle 
mura di quello che fu florido 
porto dell'antichità nel Nord 
d’Italia, 

Questo vincolo risultò, insie- 
me ai poteri che la legge con- 
feriva alla Sovrintendenza alle 
antichità di Padova (dalla qua- 
le Aquileia dipende) un formi- 
dabile strumento per bloccare 
qualsiasi intervento di caratte- 
re urbanistico nella zona, Tra- 
lasciando i tentativi delle am- 
ministrazioni comunali di in- 
tervenire per dare ad Aquileia 
delle opere di urbanizzazione, 
prontamente rintuzzati dalla 
Sovrintendenza, e gli espropri 
fatti ancora prima, veniamo a 
tempi più recenti. 

Nel 1967 con la legge 121, un 
provvedimento speciale per 
“Aquileia, venne disposto che le 
Sovrintendenza, previa redazio- 
ne di programmi annuali, pro- 
cedesse ad acquisti di terreni 
aventi interesse archeologico, 
nonché degli immobili even- 
tualmente esistenti sugli stessi. 
Sempre la stessa legge preve- 
deva che la Sovrintendenza, 
previa formazione in accordo 


con il Comune di un piano de- 
finitivo di esplorazione, dispo- 
nesse lo svincolo delle zone 
prive di interesse archeologico. 

Nello spirito della legge, il 
Comune e la Sovrintendenza 
allora si accordarono — secon- 
do quanto afferma la prof. Ber- 
tacchi — e l’'amministrazione 
civica diede il via, con il con- 
senso della Sovrintendenza, 
alla realizzazione della rete 
fognaria. Ma ad ogni passo si 
incappava in reperti archeolo- 
gicì e la Sovrintendenza era 
costretta ad intervenire per ve- 
rificare la consistenza e l’im- 
portanza delle scoperte. fatte. 
Il che provocò una serie di 
spese motevolissime, che inci- 
sero sul piano globale dei la- 
vori di recupero e di valoriz- 
zazione del patrimonio archeo- 
logico aquileiese.. 

Quanto accadde durante la 
cosiruzione della rete fognaria 
è emblematico di ciò che av- 
viene ad Aquileia ogni qual 
volta sì procede a realizzare 
una qualsiasi opera di urbaniz- 
zazione. Tutto il territorio. è 
infatti ricco — come abbiamo 
accennato — dei resti che una 
città di centomila abitanti può 
lasciare dietro di sé:' palazzi, 
strade, mercati, templi, basili- 


che, case e ville, mosaici, sup- 
pellettili d'ogni genere, urne 
funerarie, statue, colonne e via 
discorrendo. Non è raro in- 
contrare nei dintorni della bor- 
gata, gente che cammina guar- 
dando attentamente a terra. 
Sono appassionati che cercano 
qualche piccolo segno del pas- 
sato e molto spesso le loro 
ricerche non sono deluse. 

Ma torniamo alle opere di ur- 
banizzazione: per la recente 
costruzione della strada che 
collega Aquileia vecchia ad 
Aquileia nuova, partendo dalla 
piazza del Municipio, si sono 
presentati gli stessi problemi 
che caratterizzarono la realiz- 
zazione della rete fognaria. An- 
che in questo caso, durante 
i lavori venne scoperto un 
complesso archeologico di no- 
tevole mole: un antico merca- 
to. La Sovrintendenza interven- 
ne per bloccare il manufatto. 
IL Comune si oppose e si ar- 
rivò ad un compromesso: la 
strada venne ultimata, però più 
stretta che mel progetto ini- 
riale e i lavori di recupero dei 
reperti archeologici vennero 
continuati aì margini di essa. 

Aquileia è venuta così tra- 
sformandosi — ha rilevato un 
agricoltore — in una forma 


L INGEGNERIA GENETICA PASSA DAI LABORATORI DI RICERCA ALL’ INDUSTRIA 


Metti un gene nella tua cellula 


Una società californiana ha annunciato che nei prossimi mesi inizierà la produzione 
di due ormoni ottenuti mediante manipolazione del DNA - Promesse e possibili rischi 


Svolta decisiva Per l'ingegne- 
ria genetica? Una società di 
San, Francisco, la Genentech, 
ha annunciato che nei prossi- 
mi mesi inizierà la produzione 
industriale di due ormoni otte- 
nuti mediante manipolazioni 
genetiche. Si tratta della soma- 
tostatina e dell’insulina; il pri- 
mo è un ormone del cervello 
che regola la crescita dell’or- 
ganismo, isolato in piccolissi- 
ma quantità dall'ipofisi di pe- 
cora dal professor Guillemin 
(fresco vincitore -— guarda ca- 
so — del Nobel "77 per la: me- 
dicina e la fisiologia) e recen- 
temente prodotto in laborato- 
Tio da un gruppo di biologi 
dell’Università di California; 1’ 


altro, come è noto, è l’ormone 


«L’approdo letterario» (ERI- 
» Torino; un fasc. L, 11500, 
abb. annuo L. 4800). 

i EA eo0o di Forma- 
zione e Mezzogior- 
no, Napoli - Ro » Cagliari). 

(Renato Mancusi: «Legislazione 
sugli stupefacenti» (Casa Editri- 
Ch po Roma, pagg. 210, lire 


«Pegasus» (Editore Gregory Vi- 
tiello, Stampato in Inghilterra a 
ua della Mobil Services Co. 
Lid.). 

Gli investimenti delle compa- 
gnie di assicurazioni: difficoltà 
nuove e antiche» (Assicurazioni 
Generali, Trieste 1977). 

Un rapido scorcio a riviste, 
ricerche, rassegne, 

‘Pregevole per il suo contenu- 
to e per la notorietà dei suoi 
collaboratori, presentiamo in- 
anzi tutto, 
rio» ‘Mm. 77-78. nuova ‘serie giu- 
gno 1977), rivista trimestrale di 
lettere e arti. (Carlo Bo, Mario 
Luzi, I p° Na 
‘Bacchelli, 
vio 


del mondo della ‘cultura arric- 
chiscono i temi &viscerati di 


queste pagine e compresi in una 


serie di articoli, wdocumenti» e 
«rassegne», iosri 


«L'epprodo lettera. |M? 


Curato da «Formez» (Centro 
di Formazione e Studi per il 
Mezzogiorno), ecco qui un vo- 
lume :(15) su «I processi decisio- 
preso dei Mesogionon: una vi 
prese 1 rno»: una ri- 
cerca che in quattro parti e un’ 

ice, analizza «l'ambito e 
il contenuto qualitativo dell’at- 
tività decisionale che gli im- 
prenditori svolgono nelle azien- 


de, ‘collocando tale attività nel |tà 


ladro dei rapporti socioecono- 
tnici che si instaurano e si in- 
tersecano intorno e all’interno 
delle imprese...». 


Di estremo interesse per l’at- 
Ma Age so Nere 
«Legi: ione sugli stupefacenti» 
è scritto da Renato Mancusi e 
riporta oltre ad una «Raccolta 
Sistematica di tutte le disposi- 
zioni legislative intervenute in 
materia», la «Legge 22 dicembre 

n. 685, annotata. per artico- 
lo», il «Prontuario della sinto- 
matologia per abuso di droga» 
e il «Prontuario delle viola 
zioni». i 

Ricco di illustrazioni e foto: 
grafie, «Pegasus» è una rivista 
in lingua inglese edita dalla Mo- 
bil Oil Corporation e il presen- 
te numero è un'antologia di 144 
pagine sui primi cinque anni 
della rivista, mumero in cui «usi 
è cercato di scegliere \fra il ma. 


La rassegna dei libri 


teriale più diverso della pubbli: 
cazione capitalizzando sui molti 
nomi associati ad essa nel cor- 
so di questo arco di tempo...». 
Anniversario dunque che inten- 
de celebrare il meglio di dieci 
numeri della rivista «Pegasus», 
dal 1970 al 1975. 

Infine, curato dalle «Genera- 
li», «Gli investimenti delle com- 
pagnie di assicurazione: difficol- 
muove. e antiche», ovvero il 
tema affrontato nel tradizionale 
appuntamento annuale del Con- 
Siglio Generale delle Assicura- 
zioni Generali (riunione del 25 
maggio 1977, Venezia) e qui ri- 
portato nella «Relazione» del 
prof. Mario Einaudi e negli «In- 
terventi dei Consiglieri» Léon 
Lambert, Jocelyn Hambro, Elie 
de Rothscild. 


G.P. 


Silverio Pisu: «Animali dome- 
stici (o quasi)» (Editrice Pic- 
coli, Mi ; , 95, lire 5500). 
‘Un delizioso, affettuoso 
de regalare ai bambini invece 
della solita barbie o dell’arci- 
solito big-jim? Allora proviamo 
a sfogliare «Animali domestici 
(o quasi)» di Silverio Pisu, L’ 
editrice Piccoli, seria specialista 


di letteratura per infanzia, ha|che 
fatto uscire il libro proprio: 


adesso, non certo per caso. Co- 


me non per caso vi si parla di 
coloro che i bambini amano 


immagini e con Parole, che agli 
animali l'uomo deve soprattutto 
rispetto, 


Silverio Pisu ha ottenuto un 
buon risultato in questo senso. 
Il libro, delicatamente illustra 
to da Karin Shishko, è un’au- 
tentica dichiarazione d'amore 
che coinvolge e appassiona, Be- 
ne dunque per tutti i bambini, 
ma soprattutto, crediamo, per 
quelli di città. Quelli che pen- 
sano che il latte si fabbrichi in 

le e le uova al supermer- 
cato (magari quadrate, che van- 
no tanto di moda). I nostri po- 
hanno mai razzolato su un’aia 
insieme al tacchino e il por- 
cello l'hanno visto soltanto sulla 
pubblicità dei salumifici. A que- 
sti piccoli esseri umani costret- 
ti a vivere in un mondo di ce- 
mento armato, un libro come 
«Animali domestici» può dare 
molto, insegnando loro nella 
maniera più semplice e gentile 
esiste una realtà diversa e 


migliore appena fuori della città. 


‘pancreatico che controlla il me- 
tabolismo degli zuccheri nel 
sangue, la cui produzione me- 
diante manipolazioni genetiche 
non è ancora del tutto a pun- 
to: ma i ricercatori sono otti- 
misti, 

Ingegneria genetica vuol di- 
re ‘capacità di maneggiare le 
molecole di DNA dei cromoso- 
mi delle cellule in maniera tale 
da mutare le caratteristiche di 
un organismo o da crearne ad- 
dirittura di nuovi, Vediamo a 
mo’ d’esempio di spiegare — 
su linee semplicissime — come 
hanno operato i biologi cali 
forniani. Dapprima essi hanno 
«costruito» in provetta, a par- 
tire dai singoli costituenti (nu- 
cleotidi), il gene specifico per 
la somatostatina, vale a dire la 
sequenza di DNA che nelle no- 
stre cellule «ordina» la sintesi 
dell'ormone, Poi hanno preso 
un plasmidio, ossia un filamen- 
to circolare di DNA capace di 
moltiplicarsi in via indipenden- 
te all’interno di una cellula; 
mediante appositi enzimi han- 
no spezzato il cerchio di DNA, 
vi hanno introdotto il gene ar- 
tificiale e lo hanno richiuso. 
Quindi hanno inserito il pla- 
smidio in un batterio, l’«Esche- 
richia coli», dove il gene ha 
‘preso così a produrre la soma- 
tostatina, poi isolata e purifi- 
cata. 

Un risultato eccezionale, se- 
gno di raffinate tecniche bio- 
chimiche, che ora pare capace 
di far passare l'ingegneria ge- 
netica dalle torri d’avorio dei 
laboratori di ricerca alle linee 
di produzione delle fabbriche, 
Non pare insomma lontano il 
giorno in cui potremo acqui. 
stare in farmacia delle medici. 
ne ottenute attraverso la ma- 
nipolazione di geni e cromo. 
somi, 

Di fronte a risultati del ge- 
nere, c'è da chiedersi che fine 
abbia. fatto la moratoria nei 
confronti dell'ingegneria gene 
tica richiesta fin dal 74 dai ri. 
cercatori radicali americani del 
gruppo «Science for the Peo- 
ple» nel corso di appassionati 
dibattiti sull'uso e sui fini del. 
la ricerca biologica svoltisi sul- 
le due sponde «ell’Atlantico. 
Gli apprendisti stregoni della 


cellula si sono dimostrati as- 
sai più attenti alle conseguenze 
delle proprie ricerche che non 
i loro colleghi fisici del pro- 
getto Manhattan che portò alla 
costruzione della prima ato- 
mica. 

Giocare col DNA può riusci- 
te infatti assai pericoloso. Si 
possono «costruire» nuovi bat- 
teri e virus patogeni contro i 
quali non abbiamo difesa: la 
loro: «fuga» dai laboratori po- 


Il lunedì 
letterario 


Da lunedì 2 gennaio 1978 
«Il Piccolo» inizierà la pub- 
blicazione periodica di una 
pagina speciale, interamente 
dedicata a recensioni, segna- 
lazioni e classifiche di vendi, 
ta delle novità e dei successi 
librari. Nell'ambito di tale 
pagina troveranno ospitalità 
‘anche un breve racconto e 
una recensione, scritti dai 
lettori del nostro giornale: 
il racconto potrà riguardare 
qualunque soggetto, e.la sua 
lunghezza non dovrà supera- 
re le due cartelle e mezzo 
dattiloscritte a spaziatura 3; 
la recensione, non necessa- 
rialmente riguardante libri di 
recente ‘pubblicazione, non 
dovrà superare, a sua volta, 
le due cartelle, a uguale spa- 
ziatura, Gli scritti, recanti la 
firma e il recapito dell’auto- 
re, andranno indirizzati a «Il 
lunedì letterario» . «Il Pic- 
colo», via Pellico 8, Trieste, 
Agli autori dei brani di volta 
in volta prescelti per la pub- 
blicazione (sono esclusi dal- 
la partecipazione i collabo- 
ratori fissi o saltuari de «Il 
Piccolo») sarà attribuito un 
buono-premio per l’acquisto 
di libri. 


‘trebbe provocare un’epidemia 
di larghissime dimensioni, po- 
trebbero essere impiegati qua- 
li terribili armi biologiche. Ma 
le promesse dell'ingegneria ge- 
netica valgono rischi del ge 
nere, reali ma pur sempre con- 
trollabili ed evitabili: si posso- 
no ottenere a volontà sostanze 
di importanza terapeutica, si 
può sperare di sconfiggere al- 
cune malattie ereditarie, si 
possono «creare» organismi ve 


getali capaci di assorbire l’azo- 


to direttamente dall'aria anzi- 
‘ché dal terreno, con una resa 
ben superiore, 

Tutto ciò, inoltre, porta a 
grossi passi avanti nello stu- 
dio dei meccanismi essenziali 
della cellula, In venticinque 
anni la biologia molecolare è 
passata dalla scoperta della 
struttura a doppia elica del D. 
N.A. alla decifrazione del co- 
dice genetico, dalla sintesi ar- 
tificiale di un gene al suo in- 
serimento in una cellula con 
piena funzionalità, Ora il gra- 
dino successivo è il passaggio 
dalla cellula’ all'uomo: il gene 
per la produzione, dell’insuli- 
na, ad esempio, potrebbe veni- 
re inoculato direttamente nel 
pancreas di un diabetico per 
produrre il prezioso ormone di 
cui l'organismo è carente. 

Ma prima di giungere a tan- 
to occorre stabilire ‘rigorose 
norme ‘di prudenza nell’impie- 
go delle tecniche d'ingegneria 
genetica. Esistono già delle leg. 
gi «ad hoc», di cui sì è fatto 
promotore il senatore Kenne- 
dy e che sono state appoggia 
te di recente dal Presidente 
Carter. 

Giusto un anno fa parlavo di 
questi problemi con ‘Renato 
Dulbecco, premio Nobel 75 per 
le sue ricerche sui virus, che 
ero andato a trovare nel suo 
studio agli Imperial Cancer Re- 
search Fund Laboratories, nel 
centro di Londra. In America 
‘Khorana aveva appena annun- 
ciato la prima sintesi artificia- 
le di un gene perfettamente 
funzionante, e Dulbecco mi 
aveva detto testualmente: «Ve- 
de, molti prodotti biologici, 
come gli ormoni, seno specifi. 
ci per l'uomo: l’ormone dell’ac- 
crescimento, ad esempio, non 
serve all'uomo se è estratto da 
bovini o da ovini. Ecco, allo- 
Ta, che potremmo pensare di 
’’coltivare’” questo ormone fa- 
cendo riprodurre nella quanti: 
tà desiderata la sequenza di 
DNA che contiene il gene spe- 
cifico che ne ordina la sintesi. 
Non dico che una cosa del ge- 
nere sì possa fare oggi o do- 
mani, ma non sarei sorpreso 
se si potesse fare quest’altr” 
anno». Dulbecco pare proprio 
averla azzeccata in pieno. 

Fabio Pagan 


di gruviera con tanti buchi qua 
e là, che lasciano trasparire 
i resti del tessuto urbanistico 
della grande città antica, 

Il Comune, per bocca del sin- 
daco Puntin, un comunista dal 
piglio manageriale, dinamico e 
sicuro di sé, accusa la Sovrin- 
tendenza di dare inizio a vari 
lavori di scavo senza un 
organico e di impedire con gli 
espropri e con i vincoli un 
qualsiasi sviluppo della borga- 
ta. Lamentando inoltre che i 
fondi espropriati, sui quali so- 
no state eseguite le ricerche, 
vengono poi abbandonati, di- 
ventando ricettacolo di insetti 
e rettili. 

La Sovrintendenza — rap- 
presentata dall’energica prof. 
Bertacchi — risponde che è 
costretta proprio dalla partico- 
lare situazione di Aquileia ad 
dgire in questo modo: che cosa 
sì può fare se ogni volta che 
ad Aquileia si tocca il sotto 
suolo saltano fuori resti inte- 
ressantissimi? Abbiamo chiesto 
al.Comune — dice ancora la 


\ direttrice del Museo — gi svi- 


luppare Aquileia fuori dalla 
cinta delle mura romane, nella 
parte nuova e di lasciarci lavo- 
rare all’interno, 

Dal canto suo, ir sindaco 
Puntin afferma che non si Veio] 
bloccare lo sviluppo della dor- 
gata anche all’interno delle 
vecchie mura, almeno su quei 
terreni che non presentano un 
rilevante interesse archeologi- 
co. E sottolinea ‘che l’ammini- 
strazione rimane paralizzata 
dalla mancata elaborazione da 
parte della Sovrintendenza di 
un piano organico di scavi, che 
lasci al Comune una’ fascia 
di interventi, 

Così le due posizioni per- 
mangono distinte ed inconci- 
liabili. Da una parte la Sovrin- 
tendenza che vorrebbe fare di 
Aquileia una muova Pompei, 
lasciando in piedi dentro le 
mura romane solo il borgo 
medievale e proponendo di svi- 
luppare la borgata nella partie 
nuova; dall'altra il Comune 
che, pur comprendendo V’im- 
portanza della conservazione 
deì resti anche a fini turistici, 
oppone la necessità di svilup- 
pare, almeno in parte, Aquileia 
vecchia. Anche perché — si ri- 
leva in Municipio — sono bloc- 
cate pure le opere di manuten- 
zione, necessarie alle antiche 
case di Aquileia, e quelle di 
ammodernamento degli edifici, 
che potrebbero renderli più 
confortevoli per chi ci vive. 

A complicare la vicenda, vie- 
ne il depauperamento dei fondi - 
stanziati dalla legge speciale 
121 per Aquileia, che consen- 
tono soltanto di procedere agli 
espropri, non ai lavori di ri- 
cerca e di conservazione, oltre 
alle carenze di organico del 
personale del Museo, che solo 
în questi ultimi tempì sono 
state in parte ovviate. Nono- 
stante ciò, i programmi di sca- 
vo vi sono. Secondo la prof. 
Bertacchi le opere în corso di 
svolgimento per riportare alla 
luce i resti dell’antico foro, 
comporteranno lavori per cin- 
que anni. I tempi della ricerca 
archeologica — sottolinea — 
sono lunghi e il recupero di 
questi reperti comporta una se- 
tie di problemi difficili da ri- 
solvere. di 

Dietro ai due contendenti, 
Sovrintendenza e Comune, sem- 
pre più divisi dalle polemiche 
e paralizzati dalla cronica man- 
canza di fondi, c'è la popola- 
zione aquileiese che attende di 
sapere quale sarà il suo futuro, 

Siamo andati a far visita ad 
alcuni'di essi. I proprietari dei 
terreni, deì quali è stato pro- 
posto l’esproprio. In qualche 
caso sì tratta di famiglie che 
traggono il proprio sostenia- 
mento da questa terra, o per- 
ché sono da sempre agricol- 
tori, o perché sono operai in 
cassa integrazione, che fanno 
così quadrare il loro bilancio, 

Con l'antica rassegnazione, 
alcuni di essi sono disponibili 
a subire. l’esproprio, purché 
però siano indennizzati adegua. 
tamente. Questo è un altro 
grave problema che si inserisce 
nella già complessa vicenda di 
Aquileia, I terreni sono infatti 
già deprezzati poiché soggetti 
al vincolo generale; cui abbia 
mo già accennato. In altri casi, 
l’esproprio della terra significa 
deprezzamento della casa che 
vi sorge accanto, Infine i vec- 
chi parametri, in base ai qua 
li veniva pagato l’indennizzo, 
sono. diventati assolutamente 
irrisori, 5 

A quest'ultimo scoglio — se: 
condo la. direttrice del Mu- 
seo — si è però ovviato con 
la predisposizione di nuovi 
prezzi di indennizzo, sulla base 
della legge 865 e con l’inter- 
vento! della Regione, 

Il nocciolo della questione 
rimane comunque la scelta sul 
futuro di Aquileia e dei suoi 
abitanti, che hanno già dimo- 


| strato la loro volontà di vivere 


anche mel vecchio borgo ed 
hanno auspicato la conciliazio- 
ne delle loro esigenze con quel- 
le della salvaguardia e della 
valorizzazione di un patrimo: 
nio archeologico di enorme 
importanza. 


Pierluigi Sabatti 


*xGIORNALE DI TRIESTE + 


PREDISPOSTO DALLA GIUNTA IL PREVENTIVO PER IL ’78 


ALLE 16 FESTOSO APPUNTAMENTO NATALIZIO CON «IL PICCOLO» 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 dicembre 1977 


Quest'anno fate un 
REGALO UTILE! 


Un segno d'affetto ui bambini 
nella luce dell’abete di tutti 


Migliaia di doni saranno distribuiti in piazza Goldoni agli scolari 
delle quarte e quinte classi - Altri ancora negli istituti assistenziali 


Oggi, alle 16, l’abete gigante 
sorriderà con le sue luminarie 
ai bambini triestini. Il salottino 
di piazza ‘Goldoni avrà final 
‘mente i tanto attesi piccoli ospi- 
ti e la grande gara di solida- 
Tietà, promossa dal nostro gior- 
nale e intrapresa da molte ditte 
ed enti, avrà il suo felice coro- 
mamento, 


‘L'atmosfera pareva poco pro- 
pizia a questo genere di ma- 
nifesi i, Con le preoccupa. 
zioni create dalla crisi econo- 
mica, ma in realtà il desiderio 
di un Natale più lieto e sereno 
andava solo ‘incoraggiato, Ed 
è ciò che abbiamo tentato di 
fara. Vedremo soprattutto oggi, 
se effettivamente siamo riusciti 
& stimolare la fantasia e la ga- 
fezza. I bambini ci saranno 

te buoni alleati. Noi 
abbiamo cercato di ‘provocare 
la scintilla per accendere la 
Volontà; senza grandi 
cose, senza sprechi, si può crea. 
Te un'atmosfera più lieta e gio- 
iosa anche a Trieste, definita 
città difficile, ma pronta agli 
Slanci appassionati. L'abete di 


3 Così i negozi 
fino a Capodanno 


L'Unione commercianti co- 
munica gli orari per i nego- 
zi, valevoli da domani al 31 
dicembre: 

Sabato 24 dicembre — vi. 
gilia di Natale — tutti i ne 
gozi osserveranno l'apertura 
con orario normale sia’ al 
mattino sia al pomeriggio; i 
negozi del’ settore dell’ali- 
mentazione potranno  effet- 
tuare la chiusura serale alle 
ore 20, 


Domenica 25 dicembre — S. 
Natale — chiusura completa 
di tutti 1 negozi ad eccezione 
del fiorai che potrarino tene- 
bello al mattino fino alle 


Lunedì 26 dicembre — se- 
conda festa di Natale — chiu. 
sura completa di tutti i ne- 
gozi ad eccezione delle latte- 
ue ai e che pote 

Osservare l’apertura anti- 
meridiana fino alle ore 13. 

Mercoledì 28 dicembre, — 
i negozi del settore dell’ali- 
mentazione, in deroga alle 
disposizioni sulla chiusura 
Dper settàmana corta, potran- 
no, Sa envare l'apertura an- 

pomer: 
ca È. iggio con orario 

Sabato 31 dicembre — a- 
pertura di tutti i negozi con 
orario normale sia al matti. 
no sia al ‘pomeriggio. 

Domenica 1.0 gennaio — 
chiusura completa di tutti i 
negozi. 


—@‘ ii 


Dpiazza Goldoni, i regali per i 
più piccoli e altre nuove e sim- 
patiche iniziative lo affermano 
in Tondo inequivocabile, I 
pomeriggio attorno al- 
l’albero ci saranno il nostro di- 


È ungo tavolo dei doni: i bam- 


li ai lati del passaggio obbligato. ! 

Gli scolari delle quarte e | 
quinte elementari si dovranno 
presentare davanti al tavolo 
muniti dell’apposito tagliando 
che è stato pubblicato dal no- 
stro giornale mercoledì. Il ret- 
tangolino di carta dovrà esse 
Te già stato compilato, ricor- 
dandosi di apporre nello spa 
zio stabilito la classe e la scuo- 
la di appartenenza, 

Distribuiremo regali fino al- 
l'esaurimento; non aspettate. 
vi — ragazzi — trenini o bici. 
clette; siete tanti qui a Trieste; 
saranno doni di minor valore 
ma di tanto significato. La fe- 
sta sarà tale se accolta con 
questo spirito, 

In piazza Goldoni sarà pre 
sente, come si è detto, anche 
Îl nuovo vescovo mons. Bello 
ni per. «vivere con i bambini i 
momenti di gioia nel Natale e 
per rivolgere loro un cordiale 
augurio, sentendosi ‘partecipe 
del loro genuino entusiasmo». 
‘Non sarà una cerimonia, non 
ci saranno i discorsi di rito, 
ma una manifestazione sponta- 


gli uffici pubblicità de 


RIMARRANNO CHIUS 


RIMARRANNO APERTI 


COMUNICATO RK 
publikompass 


SABATO 24 DICEMBRE 


IL PICCOLO 


LUNEDI” 26 DICEMBRE 


Gli uffici di Galleria Tergesteo 11 
e Via Einaudi 3/B 


dalle ore 10 alle ore 12 
e dalle ore 16 alle ore 18 


nea che vuole esaltare i lega- 
mi che tengono legato il «Pic- 
colo» alla cittadinanza e. vi- 
ceversa, 

Alla lunga lista dei parteci. 
panti alla gara di solidarietà 
e di emulazione hanno aggiun- 
to il loro nome con la collabo- 
tazione dell’unione commer- 
cianti altre ditte e associazioni. 
Encomiabile il contributo da- 
to dall’Associazione industriali 
@ generoso è stato l’apporto 
della ditta Grillo. Ma è diffici- 
le compilare una scala dei me- 
riti. Tra le adesioni si devono 
ricordare quelle del negozio 
Mode Marisa, dell’Associazione 
all'ingrosso di prodotti orto- 
frutticoli, agrumari e della frut- 
ta secca, della trattoria all’A- 
driatico, di Marchi Gomma e 
dei Grandi magazzini Marchi 
Gomma, oltre alle idtte Bonaz- 
za, La Cocinella, Pirona e Ju- 
ventus. 

Attesa anche nei locali del 
Circolo marina mercantile, do- 
ve domani, si svolgerà il pran- 
zo degli anziani bisognosi or- 
ganizzato dalla «Pro Senectu- 
te» e pubblicizzato dal nostro 
giornale. Con l'adesione signi- 


{ficativa della cittadinanza, cir- 


ca 200 persone potranno tra- 
scorrere qualche ora nell’inti- 
mità natalizia, evocando davan- 
ti a una tavola imbandita le 
gioie degli anni migliori. Per 
loro un segno d'amore: mons, 
Bellomi ha confermato la sua 
presenza anche a questa sim- 
patica manifestazione. 


VA A RIPOSO, PER LIMITI DI ETà 


s IL DOTT. MOLINARI 


Arriva da Salerno 
il nuovo prefetto Marrosu 


Sarà anche Commissario di governo nella regione 


57 anni e brillante carriera - «Vice» il dott. Larosa 


Il dott. Mario Marrosu ‘è il 
nuovo commissario di governo 
nella Regione Friuli - Venezia 
Giulia e prefetto di Trieste, in 
sostituzione del dott. Vincen- 
zo Molinari, collocato in quie- 
scenza; nuovo vicecommissa- 
nio di governo è il dott. Fran- 
‘cesco Larosa, attuale commis- 
sario straordinario al Comune 
di Monfalcone, che subentra 
così al dott. Geraci, destinato 
a ritornare al ministero i 
interni. La nomina è stata de 
cisa ieri dal consiglio dei mi- 
Nistri, e viene così a confer- 
mare le anticipazioni che si 
erano fatte in questi ultimi 
tempi, specialmente da quan- 
do il dott. Molinari ha abban- 
donato la carica di prefetto 
(attualmente la prefettura è 
retta dal dott, Mellaro), man- 
tenendo comunque quella di 
commissario di governo. 

Il dott. Marrosu, attuale 
prefetto di Salerno, è nato 
57 anni fa a Sassari da padre 
sardo e madre modenese; è 
coniugato con la signora Cla- 
Ta Serrecchioni, di Bologna, 
ed ha due figlie: Maria Gra- 
zia, sposata, e Maria Augusta. 
Agli inizi della carriera Ma- 
rio Marrosu è stato a Brescia, 
venendo quindi trasferito a 
Salerno quale capo di gabi- 
netto della prefettura; succes- 
sivamente è stato capo della 
segreteria alla direzione ge- 
nerale del fondo per il culto, 
e più tardi ancora segretario 
dell'allora ministro Segni, che 
lo aveva voluto con sè quand’ 
era. stato eletto Presidente 
della Repubblica, nominando- 
lo capo della segreteria. Do- 
po esser stato un periodo al- 
la direzione generale dell’am- 
ministrazione civile e aver ri- 
coperto un'alta carica nel mi- 
nistero Taviani, veniva nomi- 
nato dapprima. vicedirettore 
e infine direttore dell'Ufficio 
zone di confine, carica che 
ha coinciso con la sua nomina 
& prefetto. Dal 16 aprile scor- 
so è prefetto di Salerno, per 
cui la sede di Trieste è la 
seconda della sua carriera. 

‘Raggiunto telefonicamente a 


Salerno, il dott. Marrosu ha | 


detto di essere particolarmen- 
te soddisfatto per la nuova 
destinazione anche perché co- 


nosce molto bene Trieste (per 
esserci stato numerose. volte 
in missione) ed i suoi pro- 
blemi, 

Come accennato, il dottor 
‘Francesco Larosa, nuovo vice: 
commissario, aveva, ricoperto 
dapprima la carica di vicepre- 
fetto vicario della provincia 
di (Gorizia, passando poi al 
ministero degli interni ‘nell’ 
‘ufficio centrale per le zone 
confinarie, e successivamente 
—, prima di diventare com- 
missario straordinario al Co- 
mune di Monfalcone, colpito 
da crisi amministrativa. — 
| braccio destro a ‘Udine del 


STATO CIVILE 


MORTI: Bortoli Luigia ved. Skerl, 
di anni 81; Furlan Egidio, 75; Zup- 
pan Giuseppe, 76; Snaidero Giusep- 
pina ved. Mileni, m 


commissario straordinario per 
il fi terremotato, Zamber- 
letti. 


Senza voto 
il bilancio 
a Muggia 


Si è conclusa senza un voto 
vero, e proprio, la riunione del 
Consiglio comunale di Muggia 
di ieri, dedicata all’approvazio: 
ne del bilancio preventivo per 1’ 
anno 1978. E° stato infatti accol- 
to l'invito dell’Anci (Associazio: 
ne nazionale comuni italiani) a 
protestare per la mancata ado- 
zione, a livello governativo, de 
gli strumenti indispensabili 
sostenere finanziariamente gli 
enti locali. Ci sono state quindi 
solo dichiarazioni di voto su 


. | questa presa di posizione poli- 
tica, 


appello del sindaco Bordon, 


che aveva invitato i partiti di 


minoranza a un'unità di intenti 
nel raggiungimento di obiettivi 


comuni, è invece caduto nel 
vuoto. 


Con il parere delle Consulte 
l'avvio del bilancio comunale 


impegno confermato per la votazione entro gennaio 
Adempimenti frattanto assolti e programma d'attività 


-—.Fisparmiando 
CONFEZIONE NUOVA MISCELA 


di PRIMO ROVIS 


SEMPRE FRESCA®DI TOSTATURA 
FRAGRANTE, RICCA DI AROMI 


La giunta municipale riunita: 
Si ieri sotto la presidenza del 
sindaco Spaccini ha fatto il ‘pun- 
to sull’attività programmatica 
ed amministrativa con partico. 
lare riguardo ad alcuni qualifi 
canti adempimenti da porre al 
"prossimo esame degli organi i- 
Stituzionali del Comune. Circa 
la presentazione del bilancio di 
previsione la Giunta ha già esa 
‘minato una prima ipotesi di as- 
setto del provvedimento finan: 
ziario elaborato secondo le di. 
sposizioni dell’assessorato  re- 

ionale alla finanza locale che 

lovrà essere ora verificato an- 

che con gli indirizzi assunti in 
sede di commissione centrale 
per la finanza locale, 

In ogni caso il documento 
contabile del Comune per il 
1978 sarà inviato subito alle 
consulte rionali per l'esame e 
il parere e sarà poi portato al 
Consiglio comunale, in tempo 
utile, per essere varato entro 
il prossimo mese di gennaio. 

(Circa asseriti ritardi ed ina- 
dempienze — informa una nota 
del Comune — nella presenta: 
zione al Consiglio di una serie 
di provvedimenti evidenziati in 
‘un recente ordine del giorno dei 
gruppi socialista e comunista, 
ed accolto dal sindaco nella 
‘parte propositiva, la Giunta non 
può correttamente non esimer- 
si dal far presenti due elemen- 
ti che caratterizzano l’attuale 
momento operativo dell’ente lo- 
cale: la perdurante grave ca- 
renza di disponibilità finanzia: 
Tie e i lunghi tempi burocratico- 
amministrativi che la predispo- 
sizione di certi atti richiedono, 
unitamente all'esame e al pa- 
Tere più articolato da parte di 
tutti gli organi di partecipazio- 
ne democratica ed istituzionale 
che proprio la qualificazione e 
l’importanza degli atti in ela- 
borazione richiamano. 

Nonostante queste obiettive 
difficoltà — prosegue la nota 
7 che hanno causato slittamen: 
ti nei tempi di attuazione e di 
‘presentazione di certi. provve 
dimenti, in questi ultimi mesi 
la Giunta ha portato al voto del 
Consiglio tre varianti urbanisti: 
cao d integrazione del pieno re- 
Bolatore, i progetti per la super. 
Strada tra il Molo VII e l’alti- 
piano e per l'acquedotto fino 
alll’Isonzo. il regolamento per 1’ 
elezione diretta dei consigli rio- 
nali, per l’uso del palasport è 
quello cimiteriale e la discipli- 


CALENDARIETTO 


Oggl: San Giovanni da Kety. — Il 
sole sorge alle ore 7.44 e tramonta 
alle 16.25. La luna si leva alle 1519 
e cala, domani alle 531, 

Teri: temperatura massima grali 
6,4, minima 3,2; pressione millibar 
1030 stazionaria; umidità 45 per cen- 
ta; mare mosso con temperatura di 
gradi 9,9; cielo tre decimi coperto; 
vento 21 km da Est-Nord-Est con 
raffiche di ‘30 km, 

Maree: alta alle 7.38 con cm 44 e 
alle 21.23 con cm.26 sopra il livello 
medio. Bassa all’1.44 con cm 9 e 
domani alle 14.43 con cm 57 sotto il 
‘livello. medio. 

Farmacie in servizio diurno {dalle 
13 alle 16): largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; via- 
le Miramare 117, tel. 410928: via 
Combi 19, tel. 794654, 

Farmacie in servizio serale (dalle 


Der | 19.30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 


64765; piazza della Borsa 12, telefo- 
no 64165; viale Miramare 117, 410928; 
via Combi 19, tel. 5 
Ospedale 8, 793006; via dell'Istria 55, 
tel. 790274 


î Farmacie in pentito mottumo (dal- 
le 20. im poi): piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell’Istria 35, telefo- 


no 790274, 
Aeroporto ». Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘77001 


Ferrovie, dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207, 


t 


Gli au 


: YItalfoto) 

Sotto e attorno all'albero, 
con tanta simpatia, all’insegna 
della più schietta amicizia. L' 
incontro si è ripetuto ieri, co- 
me vuole una ormai collau- 
data tradizione, al Circolo del- 
la stampa affollato di autori- 
tà, giornalisti e soci; e l'albero 
— verdissimo, auspicio di buo- 
na speranza — era quello pre- 
parato e addobbato con tanta 
cura e fantasia da Fulvia Co- 
stantinides. . 

Sono intervenuti alla mani- 
festazione il presidente della 
Giunta regionale, Comelli, il 
presidente del Consiglio, Pit- 
toni, il commissario di gover- 
no, prefetto Molinari, il presi 
dente della Provincia, Ghersi, 
il sindaco Spaccini, gli alti gra- 
di della Magistratura, delle 
Forze armate, della P.S. e dei 
Carabinieri, il presidente del- 
la Camera di commercio Mo- 
diano ed esponenti della vita 
economica e culturale; nume. 
rosì î giornalisti, con i presi- 


LI È 
n n a AD ana 
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War | 


guri d 


i 
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| 


rettore del «Piccolo», Borio. 

Il presidente del circolo, Chi- 
no Alessi, ha sottolineato il si- 
gnificato dell’«inconiro» nell’ 
annuale appuntamento attorno 
all’albero di Natale, tra perso- 
ne — ha detto — che dimostra- 
no di comprendere e apprezza- 
re appieno il privilegio di cui 
godiamo a Trieste, nel nostro 
piccolo mondo ristretto ma 
che proprio perché tale ci of- 
ire la tanto desiderata oasi în 
cui ci si può rifugiare alme- 
no una volta l’anno. Un anno 
pesante, che ci vede arrivati 
al suo termine con un certo 
affanno e sotto il peso delle 
preoccupazioni. Ma bisogna 
sperare, continuare ognuno a 
percorrere la propria strada 
con la volontà di fare sempre 
meglio, di agire nell’interesse 
comune, perché l’anno nuovo 
ci riservi veramente qualcosa 
di migliore. 

Le difficoltà dell'anno che 
sta per lasciarci sono state ri- 


| denti dell'Associazione, Soli e 
dell'Ordine, Soncini, ed il di- | 


INCONTRO DI NATALE AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
I AT AIN ZOO TI 


ella speranza 


badite dal sindaco Spaccini, e 
purtroppo anche il '78 (pur 
essendo «tutto tondo», ha ag- 
giunto scherzosamente Spac- 
cini) al momento attuale non 
dimostra di prometterci cose 
migliori. Da qui la necessità 
di serrar le file, di avere la 


* volontà tutta tesa a costruire 


insieme, di «chiamare tutti a 
raccolta in uno spasimo ‘di 
creatività». 

Anche il presidente della 
giunta regionale, Antonio Co- 
melli, si è detto convinto che 
«questa sede è un'autentica 
oasi, nella quale si può senz’ 
altro parlare di unità nel per- 
seguire determinati interessi 
di carattere generale e di fi- 
ducia nell’avvenire, per tra- 
sformare in positivo ciò che 
tale ancora non appare». Pu- 
re a nome del presidente del 
consiglio regionale, Pittoni, l’ 
avv. Comelli ha rinnovato il 
più fervido augurio perché il 
prossimo anno sia apportato- 
re di gioia e di serenità. 


. relazione, che è ora all'esame 


. tro ore d’ anticipo previste del 


IL CAFFÈ DEGLI INTENDITORI 


DEGUSTAZIONE E VENDITA: 


CREMCAFFÈ 


PIAZZA GOLDONI 10 
E NEI MIGLIORI NEGOZI E SUPERMERCATI 


tere sociale adottati dal Consi.! 
glio va ricordata l’attività pub- 
blica a favore del centro di e- 
ducazione motoria, l’istituzione | 
di centri estivi per i bambini 
e i soggiorni marini per gli an- 
ziani, Infine oltre un miliardo 
è stato devoluto per interventi 
assistenziali con la riconferma 
del servizio di assistenza domi- 
ciliare, 

La Giunta ha altresì riconfer- 
mato il suo preciso impegno a 
portare all'esame del Consiglio, 
fin dalle prossime sedute, prov» 
vedimenti quali le controdedu- |. 
zioni alle varianti urbanistiche, 
la ristrutturazione dei servizi 
comunali, i regolamenti delle 
scuole materne e dei ricreatori. 


== === 
DA UNO SCONOSCIUTO IN VIA BATTISTI 


n Sole 
Due donne colpite |M 
‘con pugni al mento | 


Quella più anziana è finita per terra 
fratturandosi un femore - Indagini 


na del commercio ambulante, 
Lavori di manutenzione straor- 
dinaria a edifici scolastici e vie 
cittadine per quasi due miliardi. 
E’ stata deliberata l'adozione 
di mutui per finanziare la rea- 
lizzazione di aree per l’edilizia 
economico-popolare per oltre -10 
miliardi, che serviranno a rea. 
lizzare un asilo nido e una 
scuola materna a Rozzol-Mela- 
Ta, la scuola elementare di via 
Marco Praga, i raccordi strada 
li di Cattinara, le opere di ur: 
banizzazione di Poggi Sant'An: 
na, gli interventi alla rete fo. 
gnaria e il potenziamento dell’ 
‘impianto di Servola, i lavori 
del parco di villa Englemann, 
Tra i provvedimenti di carat: 
= 


DERCOLE 


VIA IMBRIANI 5 
TRIESTE 


REGALI 
REGALI 


( © di 
REGALI 


Cinquant'anni circa, non mol- 
to alto, colorito olivastro, cap. 
potto scuro: questa la «schedi- 
na» di un uomo che ieri sera, 
nel giro di soli venti minuti, ha 
mandato all'ospedale due don- 
ne: una giovane studentessa e 
un’anziana pensionata, Entram- 
be sono state colpite con un} 
pugno in faccia, La ragazza sei. 
l'è cavata con la mascella blu, 
la signora anziana, invece, è 
stata ricoverata nella divisione 
ortopedica dell'Ospedale mag- 
giore per la frattura del femo- 
Te sinistro e contusioni al naso. 

Entrambe le tr 
avvenute in via Battisti. All'ini. , ; 
zio della strada, nei pressi del|è stato subito reintegrato nel 
semaforo di fronte alla galleria|3.} REENIzIOe copie procedu- 
Fenice, lo sconosciuto ha ag- picC Daeo di il priora 
Eredito la studentessa Daniela VOI A sospensi a i 
Lizzul, di 17 anni, abitante in cisa IRRADIO E È ni 
via Forti 64, la ‘quale era in quest'anno DIS gennaio È 
compàgnia di un’amica, L'uomo Tunghi mesi di don OUR van 
le è arrivato addosso e senza Molino potrà finalmente trascor: 
dire parola l’ha colpita con un rere un Natale con la f: tia) 


LieuorMarkel 


Mezz'ora più tardi è giunta 
all'Ospedale con un'ambulanza 
CASH «and CARRY c 
INGROSSO 


regolamento, della delibera ai 
consiglieri e di tutto si riparle- 
Tà il 30 dicembre nell'ultima se- 
duta di quest'anno del Consi- 
glio provinciale. 


D’ORSO FRUTTA SCELTA 


[LA FRUTTA FIRMATA | 


nei moderni 
SUPERCOOP 


DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
e' NEI MIGLIORì NEGOZI 


Tornata la serenità 
per il dott. Molino 


Il vicequestore Saverio Mo- 
lino, assolto dal Tribunale di 
Trento con la formula più am- 
pia dall'accusa di favoreggia- 
mento per gli attentati dinami- 
tardi avvenuti sei anni fa » 
Trento, è tornato a Trieste ed| 


a prezzi 


INTERESSANTI! 


della Croce Rossa la seconda 
Vittima: la pensionata Denjse 
Schnitzer, di 83 anni, abitante 
in via Giulia 23. L’anziana si- 
gnora era stata aggredita poco 
prima all’angolo di via Battisti 
con la via Rossetti, e pure col- 
pita da un pugno al mento. 
Perso l’equilibrio, la donna era 
caduta a terra, riportando la 
frattura del femore. La descri- 
zione dell’aggressore corrispon- 
de in pieno con quella data| 
dalla studentessa ‘per cui l’uo- 
mo dal «pugno facile» è certa: 
mente lo stesso. 
svmree gna 


Vivaci contestazioni 


al Consiglio provinciale 
La seduta di fieri sera del Con- 


Via Goncordia,-6/c - Telefono 795252 


APERTO TUTTI | GIORNI ININTERROTTAMENTE DALLE 8 ALLE 20. 


VINI - LIQUORI - SPUMANTI 
TUTTA LA BOTTIGLIERIA QUALIFICATA 


FORNITURE per 


Catia Vl manca ta Gara BAR 
[ui 
di tensione © damn Vigosicon ALBERGHI NAZIONALE ED ESTERA 
giunta rispondera ad SNO ne RISTORANTI Importazione CHAMPAGNE diretta 
temrogazioni presentate dalle op- 
i ODE i conce; PASTICCERIE Troverete tutto 
Alla p di esse, Imen- 
ni Lo Fistrutturazione dell'ente, ALIMENTARI in minor tempo e più risparmio 
risposta il vice presi. 
dente Martone, il quale ha fatto DISCOTECHE RN DI 
la storia della commissione isti — Aperto tutti i giorni dalle 8 alle 20 — 
tuita ad hoc dalla amministra. CIRCOLI 


zione precedente, affermando. 
che lo schema di ristrutturazio- 
ne da essa elaborato, è stato 
fatto proprio da una nuova 


SPACCI AZIENDALI Parcheggio per carico 


delle osservazioni fatte, la com- 
missione ha svolto una nuova 


della giunta. Uno dei promotori 
dell’ini lione, il democri- 
Stiano Sbisà, si è dichiarato non 
soddisfatto della risi «di 
Martone, affermando non si 
è proceduto con la dovuta sol 
Iecitudine. 

Il contrasto è sorto sulla se- 
conda. interrogazione, concer- 
mente la partecipazione dell’as- 
sessore Ester iPacor alla recen: 
te manifestazione in favore del- 
l'aborto, svoltasi all'ospedale 
Burlo Garofolo. Il presidente 
Ghersi, nel rispondere, ha sot- 
tolineato la propria meraviglia 
nel vedere tra i firmatari dell’ 
interrogazione, gli appartenenti 
a due partiti (PRI e PSDI) che, 
in campo nazionale, si distin- 
guono dalla DC (il cui consi. 
gliere Vinciguerra era pure tra 
i firmatari) nella loro posizione 
su questo problema. Ghersi ha 
concluso affermando che l’as- 
sessore Pacor aveva partecipato 
all'occupazione dell'ospedale a- 
gendo a titolo personale. Vinci. |. 


. una 
strenna 
natalizia 


lerra, dicendosi insoddisfatto ) 
dela TISRORA, ha cano Tala all NUOVA 
si di voler creare (00) | 
presentatori dell’interrogazione, [CONCESSIONARIA 


Un momento di tensione si è 
registrato ancora quando il pre- 
sidente Ghersi dopo aver rin- 
viato la risposta a uni î 
zione del consigliere socialde- 
mocratico Devescovi perché as- 
“sente, ha posto in discussione 


uno sconto di lire 100.000 che vale 
come un assegno 

a tutti coloro che acquisteranno 

una vettura FORD entro il 31 dicembre 


trieste 
via caboto 24 


to delle obiezioni, rilevando la 


e via. s. francesco 11 NUOVA 
zuola. Ci sono state varie con- sistiana SS 14 


‘bestazioni, anche per la mancata 
distribuzione, con le ventiquat-| 


Lu } CONCESSIONARIA 


Ri, 


Venerdì, 23 dicembre 1977 


IN VISITA AL «PICCOLO» STUDENTI DELLA MEDIA «DANTE» 


Fascino della rotativa 


T ragami so ne vanno pompre ca. 
‘tusiasti dopo una visita in tipogra- 
fia. Questa volta, gli studenti del. 
la classe II/h della scuola media 
«Dante Alighieri», accompagnati dal- 


x rica 


la professoressa Riccobon, hanno 
anche avuto modo di vedere la mo- 
derna rotativa dalla quale, ogni not- 
te, escono migliaia di copie del 
giornale, Con la curiosità tipica dei 


più giovani, hanno fatto tante do. 
mande, hanno voluto sapere ogni 
cosa: per loro era un mondo tutto 
da scoprire e pieno di sorprese. 

n (Italfoto) 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Ricordo di C. Silvestri 


Nel trigesimo della morte del dot- 

tor Claudio Silvestri, la sua figura 
di uomo, di studioso e di pubblicista 
sarà commemorata ai microfoni di 
Radio Trieste, oggi alle 14.30, dagli 
‘amici Elio Apih ed Edoardo Cumbat. 
Nell'occasione, verrà letta una delle 
pagine più significative dell’opera sto- 
tica dello scomparso. 

° 


Ù n . 
L'ANFFaS ringrazia 
L'ANFFaS (Associazione ‘nazione. 
% famiglie di fanciulli e adulti 
subnormali) ringrazia sentitamente 
il «Club degli ignoranti», che anche 
quest’anno ha valuto compiere un’ 
opera buona donando al centro riabi 
Îitativo di via Cantù una generosa 
elargizione: L’ANFFaS coglie l’occa- 
sione per ringraziare quanti, anche 
quest'anno, si sono dimostrati sen- 
sibili verso l’opera svolta dalla As- 
sociazione e per porgere a tutti e 
in particolar modo al «Piccolo», i 
più sentiti e fervidi auguri di Nata- 
le e Capodanno. 


Natale artigiani 


Natale al circolo degli artigiani: si 

comunica ai soci che sono aperte 
le prenotazioni per il pranzo di Na- 
‘tale, domenica 25 dicembre ore 13. 
Giornata musicale con =icchi premi. 
Tel. ‘790091 - 567694. 


O D 
Un grazie dall'Eca 

L'ECA ringrazia l'ignoto cittadino 

che questa settimana ha lasciato 
una banconota da lire 50 mila mella 
cassetta degli oboli del servizio an- 
naffiatoi del cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Natale evangelico 


La tradizionale «Festa dell'Albero 

di Natale» avrà luogo quest'anno 
nei locali della Chiesa evangelica me- 
todista in Scala dei Giganti I (piaz: 
za Goldoni), lunedì 26 dicembre al- 
le 16. Tipica tradizione del mondo 
protestante, essa è dedicata prevalen- 
temente ai ragazzi, ma nell'occasione 
consente di riunire, attorno al grande 
abeto illuminato, anche gli amici, i 
genitori ed i parenti, per un incontro 


cordiale in clima natalizio. Ospiti d'| 


onore della manifestazione saranno 
quest'anno i ragazzi del «Coro delle 
voci bianche della Città di Trieste», 
diretti dalla professoressa Edda Cal- 
vano. Il programma comprenderà l’ 
esecuzione di brani musicali e un 
rinfresco. L'invito è rivolto a tutti 
i bambini evangelici della città e della 
)provincia ed ai loro amici. 


Ritorna <La Prora» 
Dopo 18 anni di assenza, ritorna 
«La Prora», il periodico di infor- 
mazione politica della Democrazia 
cristiana triestina. La testata, il cui 
Ultimo numero tscì nel dicembre del 


1961, viene, infatti, riproposta ai let-! 


tori. La decisione di riprenderne le 
pubblicazioni è stata presa dopo la 
conclusione del XXXI congresso pro- 
vinciale della DC triestina, 


CRS Julia 


Questa sera, alle ore 19.30, soci, | 


amici e simpatizzanti del circo 
lo si troveranno in sede per lo scam- 
bio degli auguri di Natale, E' intan- 
to iniziato il corso di ginnastica per 
signore e Signorine, Informazioni in 
sede, via Coroneo 13, dalle 19 alle 
70.30. 


Contestate le accuse 


alla divisione ortopedica 


Il presidente dell’Ente ospe- 
daliero regionale, avv,Enzo 
Morgera, ci scrive: «Con rife- 
rimento alla lettera comparsa 
il 14 dicembre-e- relativa ad 
‘usserite carenze igieniche nel: 
Lage della. Ciaizione OR 
‘pedica da surmenage lavorati» 
vo del personale non medico 
di assistenza, oe l’obbligo 
di précisare quanto segue: 

«la divisione succitata, nel- 


"Trieste, legato comunque a 
fattori extraospedalieri, abbia 
comportato un sovraffollamen- 
to 


«non. va scordato poi che 
ia struttura complessiva dell’ 
ospedale mantiene le fonda- 
Imentali caratteristiche di un 
edificio antico 


prospettiva di soluzione. 


no più paura, 


. Grazie dell'ospitalità, R.B.). 


50. E gli altri? La società poi, 


Silenzio sulla «Bloch» 


«Egregio direttore, l'articolo ’’La Bloch riparte”, pub- 
blicato nella rubrica Economia e Finanza” del 16 dicem- 
bre, poteva far sorgere nel lettore l'impressione che siano 
oramai avviati alla soluzione gli angosciosi problemi che il 
fallimento della-”Calza Bloch” aveva posto ai suoi dipen- 
denti. Quali siano questi problemi, lo aveva spiegato in 
modo chiaro ed esauriente il collega Nerio Cosoli, nell’ac- 
corata e civilissima lettera pubblicata dalle Segnalazioni” 
il 29 novembre, Invece, purtroppo, per la grande maggio- 
ranza degli ex-dipendenti della fallita Calza Bloch” i pro- 
blemi rimangono più angosciosi che mai e senza alcuna 


sumatori finali, 


«Difatti, 


dalla concezione architettoni- 
ica che ne sta alla base. 
«Tuttavia, ove si rapporti ta- 
le nosocomio ad altri di re- 
Gioni limitrofe e aventi la stes- 
sa anzianità, si può tranquil- 
lamente affermare che le con- 
dizioni dell'Ospedale maggiore 
sono decisamente migliori sia 


. dal punto di vista igienico s'a 


organizzativo). 


Una persona gentile 


«Il giorno 15 ho smarrito nei 
pressi di Sant’Antonio Nuovo 
il coni lo assicurativo 
del mio veicolo. Dopo poche 
‘ore, l'ho ritrovato nella mia 
cassetta postale, Non poten 
do farlo prima e personalmen- 
te, desidero ringraziare viva- 
‘mere, tramite voi la persona 
sconosciuta Che si è preoccu- 
pata di farmelo necapitare fino 
a casa, Mariuccia Pitacco»n, 


«Erano 750 i lavoratori della "Calza Bloch”; di questi, 
la società che si sostituisce alla fallita azienda ha riassunto 
finora una ottantina soltanto. Per gli altri, salvo un’esigua 
minoranza che ha trovato occupazione altrove, la dura 
realtà descritta dal collega Cosolì rimane immutata: sono 
senza una lira e privì di assistenza sanitaria. Vogliamo ri- 
cordare il gran da fare che si erano dati i vari esponenti 
della Regione, del Comune, dei sindacati, per chetare con 
atti e parole (comprese le corse a Roma) l'angoscia collet- 
tiva che aveva afferrato i dipendenti dell'azienda fallita? 
Lo ha descritto il collega Cosoli. Non è il caso di ripetersi. 

«Quello che colpisce è il silenzio che la lettera del col- 
lega Cosoli ha incontrato. Sì direbbe che ai vari esponenti 
della vita pubblica la sorte degli ex-dipendenti della Calza 
Bloch” non interessi più, da quando la grande massa dei 
lavoratori, allontanata dalla fabbrica, si è frazionata in un 
numero d'individui segregati l'uno 


dall'altro che non fan- 


perché ciascuno, oramai, tiene per sé l’ango- 
scia che gli attanaglia il cuore. È 

«C'è ancora un aliro aspetto della vicenda che colpi- 
sce, Il Tribunale fallimentare aveva ricusato l'offerta di 
seri imprenditori francesi e jugoslavi, i quali volevano 
comperare lo stabilimento dell'azienda fallita conservando 
il posto di lavoro a tutti i dipendenti e rispettando il con- 
tratto nazionale di lavoro e lo statuto dei lavoratori. Il 
Tribunale aveva ricusato l'offerta perché quegli imprendi- 
tori non sì sentivano di pagare il prezzo di otto miliardi e 
mezzo di lire. Il Tribunale fallimentare aveva preferito 
dare in affitto lo stabilimento ad una società locale fonda- 
ta con un capitale di solo un milione di lire, aumentato da 
poco a 150 milioni di lire, e finanziata con un miliardo e 
mezzo di lire fornite dai contribuenti italiani. 

«Questa società locale ha riassunto finora, l'abbiamo 
già detto, soltanto un’ottantina di ex-dipendenti della ”’Cal- 
za Bloch”. Si dice che prossimamente ne riassumerà altri 
i, contrariamente agli impegni, 
non applica il contratto nazionale di lavoro e non rispetta 
lo statuto dei lavoratori. Questa società, leggiamo nell'arti- 
colo ’’La Bloch riparte”, ha ora la prospettiva di acquistare 
definitivamente lo stabilimento della fallita Calza Bloch". 
Domandiamo: a quale prezzo? Sempre per otto miliardi e 
mezzo di lire? Con un capitale proprio di 150 milioni ed 
un finanziamento pubblico di un miliardo e mezzo di lire? 

«Dobbiamo forse dedurre che il tribunale fallimentare 
s'è deciso a vendere lo stabilimento alla società locale a 
prezzo di stralcio dopo aver rifiutato di trattare sul prez- 
zo di otto miliardi e mezzo con gli imprenditori francesi e 
fugoslavi i quali, come detto, si erano offerti di conservare 
11 posto a tuttì i dipendenti della fallita ’’Calza Bloch?”. 


«Con l’entrata in vigore, dal 1973, dell’im- 
‘posta sul valore aggiunto (IVA), le forniture 
di gas ed energia elettrica per uso domesti- 
co vennero specificatamente assoggettate all’ 
aliquota agevolata del 6 per cento (n. 76, 
tabella A, part, Il allegata al DPR 26 ottobre 
1972 n, 633), Nessun problema per le forni. 
ture alie singole famiglie; destò invece molta 
perplessità il fatto che l’Acegat non consì- 
derasse i condomini come utilizzatori e con- 
applicando sulle forniture 
di corrente per i servizi di luce-scale, ener- 
gia per gli ascensori e gli impianti di ri- 
scaldamento e gas metano per il riscalda- 
mento, l’aliquota del 12 per cento, ora ele- 
vata, dal 1977, al 14 per cento. 
mon sembrava concepibile che 
‘un condominio, collettività di più famiglie, 
venisse considerato alla stregua di un'impre 
sa, con un’evidente sperequazione, special. 
mente per quanto riguarda i consumi del 
metano, tra coloro che fruivano di impianti 
autonomi e coloro che erano invece collegati 
ad impianti centralizzati, a tutto danno di 


| sulla fontana 


veduto, di recente, 
‘alla 


, come doveroso ed 


questi ultimi, con una 
«Assieme al collega 


profondità, ricercando 
‘precedentì in tal senso, 


stero delle finanze, e 


ca, specificano che ”l’ 
lizza nei confronti dei 


liare o collettivo senza 


zio di imprese o in prestazioni di servizi”. 
Dette circolari concludono che ’’poiché il 
condominio non può essere considerato un’ 
impresa e tenuto conto che il gas (e l’ener- 
gia elettrica) erogato nei suoi confronti vie 
ne in sostanza utilizzato dai consumatori fi- 


nali, devesì dichiarare 


quella del 6 per cento, 


L'aborto non è 
uguale per tutte 


La signora Silva Sandrin 
scrive in una sua lettera: «Nel- 
la nostra città si può abortire 
con a in cliniche private, 
ma bi pagare mezzo mi. 
lione; è una cifra sopportabi- 
le soltanto da una cerchia ri 
stretta di donne, Le altre, fino 
a qualche O LA si 
rivolgevano alla vici Rugio- 
slavia e ad altri centri della 
mostra regione, dove venivano 
alutate con cifre che variavano 
dalle 70 alle 150 mila lire. Una 
alla volta, tutte queste soluzio- 
mi alternative sono state bloc- 
cate. L'ultima pochi giorni fa. 
(Al Burlo” l'aborto terapeuti 
co, a quanto mi è parso di ca- 
‘pire da articoli comparsi di re- 
cente sul ’’Piccolo”, non è più 
possibile se non in.casi ecce- 
zionali. Mi chiedo, a questo 
punto, come dovranno com- 
portarsi Jetiol dle Si tro- 


etna Lee e che 
mon disporranno di mezzo mi- 
lione in contanti. Moriranno 
nelle mani di qualche mamma- 
na, in attesa che vada in por- 
ito la legge sull’aborto e in una 
città che non riesce a far apri. 
ire nemmeno i consultori quali 
strumenti di educazione e pre- 
‘venzione?», 


La casetta 


a Rozzol Melara 


Il presidente dell’Iacp, dott. 
Luigi Stasi, ci scrive: «Con ri- 
ferimento alla segnalazione del 
21 dicembre, sotto il titolo "La 

Rozzol-Melara di un 


ma che, nell’ambito delle sue 

disponibilità, l'Istituto ha prov. 

te, ad Sonno 

famiglia interessata due 

possibilità di sistemazione &de- 

guata. Si è tuttora in attesa 
della risposta». 


Senza risposta 
Îl quesito 


«L’8 dicembre venne pubbli- 
cata una mia lettera, nella qua- 
le chiedevo quanto pesasse 
sui cittadini la manutenzione 
AR uao Da per 
ché l’ufficio , compet VE 
sta la fontana di piazza Gari- 
‘baldi, non effettuasse mai un 
‘controllo. Non ho ancora avu- 
to risposta, Devo pensare che, 
oltre a non aver rispetto alcu- 
mo per il denaro dei contri. 
buenti, non vengono rispetta- 
te neanche le persone stesse , 
dei contribuenti? (Una massi- 
ma ben conosciuta all’esterno 
dell’amministrazione com 
dice *Domandare è IRE 
spondene è cortesia”. nn 
dosi di denaro pubblico, sape- 
Te come esso viene speso è 
un dovere di ogni cittadino, 

onesto è 


sti del 6 p.c. e ora dell’8 p.c, 

za ho studiato il problema in maniera ap- 
trati in possesso di due circolari del Mini- 
dd. 1.6.73 e la n, 59 dd, 29.10.77 che, rispet 


tivamente per il gas e per l'energia elettri- 


impiegano il gas (e l’energia elettrica) nella 
propria abitazione privata a carattere fami- 


strazione in parola l’aliquota applicabile è 


maggiorazione dei co- «Non si 


rag. Giovanni Speran- 


possibili appigli e 
Siamo finalmente en- 


precisamente la n. 35 


‘uso domestico sì rea- Trzzaroz 


consumatori finali che 


utilizzarlo nell’escrei. 


che per la sommini. toni, 


(AIACI)». 


far sapere il modo in cui es- 
so viene impiecato. Oggi si 
‘parla tanto di violenza. Vorrei 
micordare che anche il tacere 
© il nascondersi è un modo 
di far violenza alla gente. Da. 
niela Negro», 


Attendono chiarimenti 


a Borgo San Nazario 


«Siamo di muovo a richia- 
mare l’attenzione sul proble- 
ma dei trasporti per la linea 
”42”, che serve, oltre a Pro- 
secco, anche il Borgo S. Naza- 
rio. Infatti, nonostante le let- 
tere ai vari sindaci della Pro- 
vincia e ai responsabili della 
gestione dell’ACT, questi si 
sono preoccupati (vedi l’ulti- 
ma risposta apparsa nelle ’Se- 

ioni” del 3 dicembre: 
"ACT: facciamo miracoli”) di 
rispondere a quei problemi 
che a nostro avviso sono sì 
da risolvere, ma di seconda. 
tia importanza rispetto a quel- 
li degli abitanti di Prosecco e 
di Borgo S. Nazario. 

«Nelle nostre lettere segna- 
lavano che, nonostante le deli- 
bere prese all’ unanimità sul 
‘prezzo della linea ’’42”’, in quel- 
l’ occasione venne classificata 
linea urbana e quindi con il 
prezzo di una sola tratta, e 
cioè 100 lire. Il problema non 
è solo economico, ma è a no- 
stro avviso anche di volontà 
< di onestà nei confronti di 
se stessi (di coloro cioè che 
hanno preso tale decisione) e 
nei confronti dei cittadini, ai 
quali si promette una cosa e 
poi si fanno altre. 

«Ora, o non si vuole rispon- 
dere su una situazione di fat- 
to e quindi ritornare sulla pro- 


zie». Lettera firmata. 
Î 


Indebita l'aliquota (14 p.c.) dell’Iva 
applicata dall’Acega ai condominii? 


comprende pertanto come, mal. 


grado la circolare esplicativa del Ministero 
delle finanze relativa al gas risalga all’1 giu- 
gno 1973, oggi, a più di quattro anni di di- 
stanza, l’Acegat continui ad applicare l’aliquo- 
ta maggiorata, con un'evidente danno econo- 
mico agli utilizzatori finali, condomini o in. 
quilini che siano, E’ auspicabile che l'azienda 
‘prenda finalmente atto di ciò e provveda a 


consumi in corso con l'aliquota 


IVA del 6 p.c., impegnandosi altresì a prov- 
vedere in tempi brevi, compatibili con la sua 
organizzazione contabile, a rimborsare quan. 
to indebitamente riscosso fin qui. E’ ovvio 
che è necessario che. l’azienda si promunci 
in tal senso con urgenza, per evitare che 
i clienti (cioè i condomini nella persona degli 
amministratori, 
respingano le fatture inviate in quanto fi. 
scalmente errate, Grazie, dott. Gualtiero Can- 
segretario regionale dell’ Associazione 
Italiana amministratori condomini e immobili 


loro legali rappresentanti) 


‘pria decisione, che da notare, 
è stata unanime nell’assem- 
blea dell’ACT del 20 aprile, o 
l’amministrazione pensa che 
gli abitanti sia di Prosecco sia 
«li Borgo S. Nazario siano cit- 
tadini di seconda categoria 
che non capiscono certe cose, 
{Noi non vogliamo che l’ACT 
faccia miracoli”, ma pensia- 
mo che, con un più coscien- 
te impegno verso di noi, si 
possa dare una risposta posi- 
tiva o meno ma che sia una 
Tisposta, 

«Avevamo pregato (sia i sin- 
daci sia l’amministrazione del- 
l’ACT) di intervenire affinché 
questi problemi fossero risolti 
e non dovessero più 
pare gli abitanti del rione. 
Una domanda rinm 


F 


LOviamo: co- 
sa bisogna fare affinché si ri- 
sponda a quanto sopra? Per 
il comitato di quartiere di Bor- 
go San Nazario, Urbano Pa- 
lumbo, Remigio Goina, Ange 
la. Cavallo» ' 


Un sacchetto prezioso 


«Ho perduto ieri sera mel 
tragitto tra via Carpaccio, Baz 
zoni e Bramante Un sacchetto 
di plastica contenente scato- 
lette di medicine e due filmini 
a colori, Chi lo ritrovasse tele 
foni per favore al 725623, 


Quanta commozione 
se il dono di NATALE 


sarà una bella 
fotografia CERETTI 


| 


' 


I 


gre- | Gentile signora 


Da Parigi finalmente 


. , 1 gr: 
Ricreatorio «Gentilli» 

Questa sera, alle 18.30, nella sa- 

la maggiore del ricreatonio «Gen- 
tilli». di via di Servola 127, avrà 
luogo il saggio annuale di piano- 
forte degli allievi della maestra Mar- 
ta Afri, di quelli di canto istruiti 
dalla maestra Odette Cossetto e del. 
7a, sezione banda. Seguirà il concerto 
bandistico diretto dal maestro Gal- 
liano Buttignoni, con il seguente pro- 
gramma: S. Pucci, Augurio - marcia 
sinfonica; Autori vari: melodie russe 
- fantasia; .F. ILehar: Vedova alle 
gra - canzone; Autori vari: Canzoni 
triestine - fantasia. 


TI calendario della Lega 


Le Lega Nazionale ha predisposto 

il tradizionale calendario ver l’an- 
no 1978. Esso è ispirato, nella ricor- 
renza del 60.0 anniversario dell’ab- 
braccio di Trieste alla Madre Patria, 
all'arrivo dell’sAudace» il 3 novembre 
1918. Chi ne avesse interesse, può ri- 
volgersi alla segreteria di via Paolo 
Reti 4, dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 19 
(esclusi il sabato pomeriggio ed i 
festivi). 


Doposcuola alla <Fornis» 
E' stata resa pubblica, mediante 
affissione all’albo della scuola 

elementare «Fornis» di via Vasari 23, 
la graduatoria degli insegnanti aspi- 
ranti ad un corso di doposcuola per 
il corrente anno. Contro tale gradua- 
toria potranno essere presentati ri. 
corsi motivati entro il termine pe- 
rentorio del 6 gennaio 1978 ed esclu- 
sivamente mediante. lettera raccoman. 
data. 


Messa in lingua tedesca 
Domani sera, alle 20, nella chiesa 
di via dei Giustinelli 7, a San 
Vito, sarà celebrata la messa in lin 
gua tedesca, 


Christmas Day Mattins 


Domenica la funzione religiosa in 

lingua inglese nella chiesa di San 
Cipriano, in via delle Monache 3. sa- 
rà celebrata alle 11. Ù 


Telefono amico 


Telefono amico, un invito conti. 
nuo a chiamare. 


Giubilo tappeti orientali 


Vendita promozionale natalizia 

sconti fino al 20 p.c. Giubilo tap- 
peti orientali largo ‘Riborgo 3, tele 
fono 62180. 


Qualcosa che vale! 


Bijoux Cascio. Bijoux del no- 

stro tempo! Un dono di presti- 
gio scelto nella nuova collezione "77 - i 
"78. Nereo, viale XX Settembre 14. 
Tel. ‘795236 


<LA MELA» Natale 


Con la bijouterie di Pellini, via 
del Ponte 4 (sotto la Portizza). 


GUCCI - Firenze 


Profumi. ‘Borselli uomo. Porta. 
chiavi. In vendita alla Profumeria 
Borsa, piazza della Borsa 5, tel. 64522. 


NATALE - Idee Nuove 


‘Alle ragazze sportive che amano 

lo sci, una visita al Reparto Tem- 
‘po Libero di Be/ame costituisce un 
Piacevolissime iLssatempo e può es- 
sere lo spulto per un ottimo acqui- 
sto della tuta o del completo, della 
‘maglia o del berretto più appropria 
to per le prossime vacanze sulla 
neve. 


NATALE - Idee Nuove 
Si avvicinano i giorni più belli 
dell'Anno, Il Reparto Biancheria 
Signora di Belirame è ricco di doni 
per Vol tutte Signore è ine. 


Signorini 
Biancheria di classe, spiritose solu. 
zioni giovanili in uno smaliziato as 
sortimento di parures, confortevoli 


vestaglie nelle nuove versioni di abi. 
to da casa e regali, regali per tutte. 


NATALE - Idee Nuove 


Si avvicinano i giorni più belli 


dell'Anno, Nel Reparto Confezio- 
ni Signora e nella Boutique Signo- 
ra, Beltrame ha completato, con gli 
ultimi arrivi di dicembre, un vasto 
e scelto assortimento di capi elegan. 
ti e giovanili che Vì aiuteranno a 
trascorrere nel modo più piacevole 
3; IRIDATO le ultime giornate del- 
ANUO. 


Sono arrivate da Cadette le bor- 
se Christian Dior. Piazza della 
Borsa. 


Cadette strenna di Natale 


Sconti eccezionali sù tutte le borse 
di coccodrillo. Piazza della Borsa. 


Hilton boutique 


Via del Toro 4 vi presenta per 
Natale un vasto assortimento per 
uomo e donna. Borse Principe; abiti 
Facis; cravatte e cinture Cosma; fou- 
lards Cosma; confezioni e maglieria 
Caselli. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana matu- 
rata nelle vinacce e î buoni mu. 
setti friulani di sapore squisitamen- 
te inconfondibile, sono in vendita 
helle Formaggerie Lombarde, 
Carducci 26. 


via 


Un sincero augurio, un cortese 
ed utile omaggio, un servizio ac- 
curato e di classe l’attendono al sa- 
lone acconciature Lucio, via S. Ni. 
colò 8, tel. 68491, 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


La tolleranza è reciproca 


«Care ”Segnalazioni”, se ho 
letto bene il corsivo di Car- 
‘pinteri, di sabato scorso, esso 
è un appello, è un invito all’ 
‘incontro. E’ detto, è sussur- 
rato, è convincente. L'arte è 
‘arte, quando riesce a coinvol- 


per una 

‘Trieste che se ne va (la Trie- 
iste verà, quella della nostra 
gioventù, quella autentica, ir- 
tripetibile, come irripetibili so- 
no i verdi anni), seppur fa- 
cendo violenza alla mente, e- 
gli mena” il cuore, l’apre al 
futuro per sforzarsi "d'essere, 
se non migliori, per lo me- 
mo più accorti”. E’ uno sfor- 
zo enorme, ma è l’unico che 
, meglio, che dobbia- 

‘mo fare nel tentativo di com- 
‘prendere l’oggi con un occhio 
rivolto al futuro, nella spe- 
tanza di cogliere nel segno la 
isostanza delle cose. È’ un 


nel futuro, nei giovani. Aver 
fiducia. Credo proprio che la 


fiducia sia la più alta prova d’ 
‘amore, Fiducia iN noi, per pri- 
ma cosa, ma fidi ‘anche nel 
prossimo, negli altri. Se a noi 


buon senso, nella crescita u- 
(mana, e civile. Una, minoranza 
magari altro non può fare, 
perché non ha mezzi, né ener- 
‘gie da poter soverchiare alcu- 
no né alcunché. 

«Eppure qualche volta la fi- 
rducia è stata messa, alla pro- 
va, e . Qualche vol- 
ta è scemata (le recenti ele 
zioni scolastiche per i di- 
stretti per esempio), ma per 
flo più invece, Seppur tentata, 
abbindolata, vilipesa, ha sa- 
puto tener duro, persistere, 
Chi più del Carsolino avrebbe 
potuto allarmarsi e sbraitare 
per Osimo?! Si passa sui suoi 
‘terreni, sulla sua pelle (la zo- 
na franca a cavallo). Ma è 
‘prevalsa la fiducia, fiducia nel 
‘buon senso degli uomini. Cia- 
scuno a suo modo ha inteso 
Kosovel e Slataper, insomma. 
I fatti, mi pare, stanno dan- 
do ragione ancora a chi si è 
fidato e si fida. 

Nel dicembre 1975, era 1’11, 
già allora, si era a pochi gior- 


ni dalla firma degli accordi di 
Osimo, la delegazione della 
‘Regione in visita ufficiale a 
Lubi aveva espresso un 
‘primo chiaro indirizzo. Per 
‘quanto riguarda la zona a ca- 
vallo, si doveva tenere a ri 
guardo le ”esigenze di salva- 
guardia delle caratteristiche 
etniche ed ambientali, i 

‘blemi dei rifornimenti i 

ed energetici, degli scarichi e 
dei possi 


questi giorni. A Venezia, in 
[pieno accordo tra le parti, si 
è Giona: Liplam € One. Fa 
e Gri V e ; 
‘piacere riscontrarlo, fa piace- 
Te ancor più a chi, seppur 
mille volte frustrato, continua 
la credere, e di credere e di 
avere fiducia abbiamo bisogno 
ogni giorno di più. Giorgio 
Slama». È 


Risponde Lino Carpinteri: 
«Ringrazio il cortese lettore 
per il suo gradito apprezza 
‘mento. Ad ogni modo, la mia 
nota intendeva essere un în- 
vito alla 


gia professata si autoescludo- 
no da un discorso aperto al 
libero confronto delle diverse 
opinioni». pia 


Natale alla Farit 


Il calendario degli incontri di Na- 

tale alla Farit avrà il seguente 
programma: oggi alle 16, incontro per 
bambini e ragazzi; alle 19,45 celebra- 
zione eucaristica per responsabili, col- 
laboratori e tecnici della Farit; gio- 
Vedi 29 dicembre, incontro degli adul- 
ti alle 19.30. Gli incontri avranno luo- 
go nella sede sociale di via Paduina 9, 
Il pomeriggio ricreativo con gli anzia- 
ni dell'Eca, per motivi tecnici viene 
rimandato a «domenica 22 gennaio, 
alle 15. 


All'Italo-francese 


‘Oggi, alle 17, nella sede dell’Asso- 
ciazione culturale italo-francese, 
in Galleria Protti 3, ci sarà l’inaugu- 
tazione della mostra fotografica ispi- 
rata al tema: «Istria: il tempo e l’ 


| idea». Autori delle fotografie ed idea- 


tori della mostra sono Idilia Giacca 
@ Roberto Benedetti. L'esposizione ri- 
marrà aperta fino al 5 gennaio, dalle 
17 alle 19 di tutti i giorni, sabati e 
domeniche esclusi. 


Congedo dalla scuola 


Preside, insegnanti e personale 

non docente della scuola media 
«Guido Corsi» hanno rivolto un affet- 
tuoso saluto al prof. Giuseppe Zac- 
chi, che ha lasciato l’insegnamento 
per raggiunti limiti d’età dopo ave- 
re per lunghi annì esnlicato con pas- 
sione la sua azione educativa nelle 
scuole medie e superiori dell'Istria 
e di Trieste. 


Alpina delle Giulie 

Inizia il 22 gennaio prossimo, sul- 

le nevi di Tarvisio, il ciclo delle 
«Sei domeniche sulla neve» per disce- 
sisti e fondisti, principianti e provetti. 
Informazioni e iscrizioni in sede so- 
ciale, piazza Unità d'Italia 3, telefo- 
no 60317, seralmente dalle .19 alle 21. 


Tendaggi 


a prezzo di fabbrica. Tutti i tipi 

nazionali e francesi. Un esempio: 
Stampato Terital, altezza m. 3 a L. 
2500 il metro. Magazzino stoffe in- 
glesi di Messinovich, via San Nico. 
lò 22. 


Grana a lire 440 letto 


in offerta speciale contro la 

spesa. difficile; le Formaggerie 
Lombarde, via Carducci 26, conti 
nuano la vendita del formaggio gra- 
te al prezzo eccezionale di L. 440 
‘etto. 


Rosjo Cohen calzature lusso 


Strenna natalizia sconto 20% £& 

tutte le gentili Clienti che acqui. 
steranno stivali o scarpe delle famo- 
se case Pasquali, Mario Valentino, 
Nicolette e Saint Laurents. Galleria 
Tergesteo, 


Cohen abbigliamento 


Sconti natalizi su Chloé, Calla- 

ghan, Missoni, Complice, Krizia, 
Mc Douglas (montoni). Galleria Ter- 
gesteo. 


‘Mode Ada- Strenne utili 


Vasto assortimento camicette in 
taglie forti con lo sconto del 20 
bar cento. Via S. Martiri 12. 


Un coccodrillo 
Sotto l'albero! Ve lo offre Argia, 
via Gallina 1, con lo sconto del 
20 per cento. 


Un morbido inverno 
con una pelliccia di classe. Chia- 
rato, viale XX Settembre 3, tele 
fono 796356, 


Chiarato 
La pelliccia artigiana per il tuo 
caldo inverno. Viale XX Sette» 
bre 3, tel. 796356, 


Comunicato ai risparmiatori 
Partita di moquette in tutte le 
tinte in vendita fino esaurimento 

da Italplast, piazza Ospedale 7, 


Italplast regalo 

regalate un cuscino della serle 
L'amore è - Walt Disney - Pa. 
rigi - L'amico dell’uomo. Un pen. 
siero che resta. Piazza Ospedale, 7. 


Italplast copriletti! 
Ciniglia inglese, velluto, pelliccia; 
Ru regalo che conta. Piazza Ospe. 


Italplast tappeti! 
Moderni, in stile; regalate e rega; 
io 


latevi un sicuro ini 
Piazza Ospedale 7. 


— ATTENZIONE! COMUNICATO SPECIALE! 


‘sono arrivati gli ULTIMI MODELLI 
DELLA PRODUZIONE 1977-78 di 


Color Philip 


tra i quali il nuovo 26 pollici 
con telecomando 


con sintonia elettronica 


per il ripristino dell'immagine 


ed anche a 


rate COMPASS senza cambiali 
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Dopo Îl grande successo di TRIESTE ROMANTICA è ora ì 
nelle librerie, nella medesima veste editoriale 


Istria romantica 


con scritti di Elsa Bragato, Giuseppe Cuscito, Rinaldo De- 
rossi, Mario Doria; Alfonso Fragiacomo, Bruno Maier, Gul- 
do Miglia, Manlio Peracca, Giuseppe Radole, Alfieri Serl 
{coordinatore dell'opera). Da Muggia a Capodistria, Pola, 
Rovigno, Parenzo, alle cittadine dell'interno attorno a Pisi- 
no e tutti gli altri centri dell'Istria: vita di popolo, tradi- 


zioni, usi, costumi, folclore, arte, storia, vita religiosa, bel- 
lezze naturali in un affascinante viaggio di testi e d'imma- 
gini. Con 146 illustrazioni, tratte da cartoline e fotografie 
d'epoca per ricostruire il volto dell'Istria di ieri: eccezio- 
Dal documenti di una radicata indistruttibile nostalgia per 
a terra, 


ISTRIA ROMANTICA, volume di 200 pp., lire 12.000, è una 
strenna delle 


EDIZIONI «ITALO SVEVO» 


corso Italia 9 (galleria Rossoni) 


VOLKSWAGEN 


= CO er 5 CE 


Audi 


VI OFFRIAMO IN PRONTA CONSEGNA: 
AUDI 50 - AUDI 80 


DINQUONTI 


VIA CORONEO 33 — TELEFONO 762381 


LORETTA ebiziomeno 


SCONTO 


20% 


Trieste - via Lazzaretto Vecchio 19, angolo sal. Promontorio 


SU i 
CAPPOTTI 

ABITI 

GONNE 
CONFORMATI E NON 


POTATURA ALBERI 
rivolgetevi a 


VIVAI BUSA 


Telefono 54307 


Blacks Decker © 


ZO 0 


.. . il regalo utile, da: 
GUSELLA & Co. - Trieste 
! Via Gambini, 26 - Tel. 763.750. 


Presso la ditta 


mod. «Leonardo) 


ad indicazione analogica .e tasto VERDE 


e del suono ottimali 
a «prezzi controllati) 
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TEMI DEL PROSSIMO CORSO INTERNAZIONALE DI STUDI 


I traguardi comunitari 
nel campo dei trasporti 


Un consuntivo dopo vent'anni della politica attuata nella CEE 


Giornate sulla motorizzazione civile e i problemi assicurativi 


«La politica dei trasporti del- 
ia Gomunità economica euro- 
pea vent'anni dopo» è il te 
ma:sui quale si incentreranno 
i lavori del 19.0 Corso inter- 
naziorale di studi superiori 
sull’organizzazione dei traspor- 
ti nella CEE, che si terrà l’an- 
.no prossimo a Trieste. Il te 
Ina è stato scelto nel corso 
dell'ultima riunione del Consi- 
glio direttivo dell’Istituto per 
lo studio dei trasporti nell’in- 
tegrazione economica europea 
di Trieste. 

Dal 1958 — anno in cui è en- 
irata in vigore la normativa 
comunitaria sui trasporti pre- 
vista dal Trattato di Roma, 
istitutivo della CEE — molte 
cose scno ovviamente cambia- 
te: muovi e pressanti proble- 
mi incombono sui trasporti eu- 
ropei, determinati dal prossi- 
mo allargamento della Comu- 
nità, dalle sempre più evolute 
relazioni commerciali con i 
paesi extracomunitari e quelli 
dlel Terzo mondo, oltreché dal- 
le mutate condizioni socio-eco- 
nomiche, energetiche, ecologi- 


Finisce al macero 


la posta «mini» 


I biglietti di auguri di dimen: 
sioni inferiori a cm 9x14 non 
vengono inoltrati dalle poste. Le 
disposizioni sono tassative e gli 
addetti al controllo inviano al 
macero le buste e i biglietti trop- 
po piccoli. Se nel passato c’era 
stata un po’ di tolleranza, ora, 
nell'imminenza delle festività, le 
poste. effettuano controlli più 
severi, 

Al riguardo, si è fatta molta 
confusione in questi ultimi tem- 
pi: le dimensioni minime della 
corrispondenza non hanno alcuna 
attinenza con il «bustametro». 
Quest'ultimo infatti (dovrebbe en- 
trare in vigore il 1.0 marzo) ri. 
guarda le dimensioni massime 
delle lettere; al di là di tali mi- 
sure sì devono pagare tariffe mag- 
giorate. Sotto il limite di 9x14, 
invece, la corrispondenza viene 
mandata subito al macero. 


___—————__ ' 


che. di saturazione ed uso del 
territorio, anche all'interno del- 
la stessa comunità, 

‘Per confrontare, in occasio- 
ne del 19.0 corso, impegni pro- 
grammatici e realizzazioni, o- 
biettivi e prospettive, si è ri- 
tenuto di puntare sulla tema- 
tica dei «vent'anni dopo» se- 
condo le indicazioni che dalla 
stessa Direzione generale tra- 
sporti della CEE di Bruxelles, 
dalla recente Conferenza di 
Tonco EEEDE europei dei 
Trasporti e altri organi: 
smi internazionali del settore, 
sono state proposte all’Istitu- 
to internazionale di Trieste. 

Il presidente dell'Istituto tra- 
sporti prof. Maternini, ha riaf- 
fermato l'opportunità di arti- 
colare anche il prossimo cor- 
#0 in due sezioni, di carattere 
tecniec-economico l’una, tecni- 
co-giuridico l’altra, La novità, 
rispetto alle edizioni preceden- 
ti, sarà costituita dall’inseri- 


«mento nel corso di una «gior. 


mata», dedicata ai problemi 
della motorizzazione civile. Nel 
‘presentare al Consiglio diretti. 
vo l’attività programmata dal- 
la Giunta esecutiva, il prof. Ma- 
ternini ha illustrato le inizia- 
tive collaterali dell'Istituto. In 
questo quadro, a fine febbraio 
prossimo, dovrebbe essere pro- 
mossa una giornata di studio 
rlei vroblemi assicurativi. L’ 
incontro si prospetta di parti. 
colare rilevanza ed interesse 
in una città come Trieste, nel- 
la cui economia le assicurazio- 
ni occupano un posto di pri- 
fmo piano essendo strettamen- 
te connesse con i trasporti, e, 
in particolare, con quelli ma- 
rittimi. 

Accanto alla giornata di stu- 
di assicurativi, al cui arricchi- 
mento tecnico e metodologico 
saranno invitate a recare il lo- 
to determinante contributo le 
maggiori compagnie triestine e 
nazionali del ramo, la segrete- 
Tia operativa dell’Istituto sta 
predisponendo l’organizzazione 
di un convegno internazionale 
sui trasporti aerei, che si ter- 
tà, nella primavera prossima, 
e che ha già avuto importanti 
adesioni e consensi anche a li- 
vello ministeriale. mentre sa. 
no in corso contatti per indi- 
viduare gli aspetti cruciali del 
settore con le compagnie na- 
zionali ed estere e si sonda l' 
interesse che la stessa ammi. 
nistrazione regionale attribui- 
rebbe all’organizzazione a Trie- 
ste di un convegno di così ri- 
levante portata. 

Il Consiglio direttivo, appro- 
vando all'unanimità consunti- 
vo € linee programmatiche, ha 
espresso il proprio plauso alla 
presidenza, alla Giunta esecu- 
tiva, alle sezioni scientifica a 
operativa della segreteria, per 
l'ampio riscontro in sede in. 
ternazionale attribuito alla at- 
tività di ricerca dell’Istituto. 


Alla riunione hanno parteci. 
pato il sindaco Spaccini, l'on. 
Tombesi per l’Azienda di sog- 
giorno, il direttore della Auto- 
vie Venete Visintin, il vicepre- 


sidente della Cassa di Rispar- 
mio Colombo, il direttore dell’ 
Ente Porto Colautti, i rappre 
sentanti dell’Ateneo, della Ca- 
mera di Commercio, della Con- 
fetra, delle aziende ferrovia: 
rie italiana, austriaca e spa 
gnola (di recentissima associa: 
zione), il dott. Ziffer, vicepre- 
sidente internazoinale dell’IRI) 
(International Road Union) ed 
il Principe della Torre e Tasso, 
promotore dei corsi interna: 
zionali trasporti, membro «ad 
honorem». 


Sulle «tangenti» al Lloyd 
conclusa l'istruttoria 


E’ stata formalizzata l’inchie- 
sta sulle tangenti che sarebbe- 
ro state imposte a marittimi del 
Lloyd Triestino. Il giudice istrut- 
tore dott. Fermo ha disposto il 
rinvio a giudizio per quattro 
persone: Arduino De Giorgi, 44 
anni, via Navali :17 e Guerrino 


Eva, 54 anni, Santa Croce 479, 
entrambi funzionari della com- 


pagnia di navigazione; Luciano 
Colangeli, 56 anni, via Carducci 
2, direttore dell’ufficio personale 
del Lloyd e Ferruccio Russigna- 
ga, 72 anni, viale Campi Elisi 28, 
ex cameriere di bordo. I difen: 
sori sono D'Onofrio e Padovani 
per i primi due, Antonini e Sot- 
giu del foro di Roma per il ter- 
zo e Matejka per il quarto. 

Questi i capi di imputazione: 
estorsione per il De Giorgi, con- 
corso in tentata estorsione per 
De Giorgi ed Eva, concorso in 
truffa continuata e aggravata 
per De Giorgi, Colangeli e Rus- 
signaga. 

Nove i'marittimi del Lloyd 
Triestino che si sono costituiti 
parte civile. I fatti, che risalgo- 
no al febbraio dello scorso ‘an- 
no, vennero alla luce il 16 luglio 
del ’76 con l’arresto di De Gior- 
gi ed Eva. Tutto prese l'avvio 
dalla denuncia del dipendente 
Angelo Mammolo, il quale accu- 
sò i due di aver tentato di estor- 
cergli una forte somma in da, 


tmaro come «tangente» in cam. 
bio dell’ottenimento della liqui. 
dazione. 


In memoria di Clairete Doria da 
Guido e Nerina Nobile 10.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Angelo Purini da 
Guido e Nerina Nobile 10.000 pro 
Associazione nazionale Alpini sez. 
«G. Corsi». 

In memoria di Pina ved. Robba da 
Guido e Nerina Nobile 10.000 pro 
Fraterno aiuto cristiano (Chiesa Sa- 
cero Cuore di Gesù) e 5000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria del grand’uff. Vittorio 


Delfiol (per l'onomastico) dalla mo-! 


giie Maria, cognati Anna e Bruno 25 
mila pro Rifugio animali ASTAD, 
In memoria della dott. Maria Okre- 
tich, nel V anniv., dai genitori 10 
mila pro Centro tumori M. Lovenati. 


marchesi Mascaro 
Benito Baldissera, Alida Renzi, Fio- 
rella Turco e Mario Trippari 10.000 
pro Educando Gesù Bambino (a ma- 
ni di suor Bordignon), ì 

In memoria di Romana Rossetti: 
Baitz, nel VII anniv. (23:12), da 
Bianca e Nino Bevilacqua 4000 pro 
ENPA; da Wally e Giorgio Ortolani 
5000 pro Centro tumori M. Lovenati; 
da Luciana e Mario Rossetti 5000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria dei propri defunti da 
Gabriella Nordio 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Nevio Oberstar (per 
il S. Natale) dalla moglie Livia e 
dal figlio Tullio 10.000 pro R.R. P.P. 


In memoria di Graziella Cortese, | Cappucini di Montuzza 


nel trigesimo (23-11), dalle famiglie 
Goliani, Dibiagio, Moro, Casagrande, 
Berquier, Bulan, Ghersini, Zannier, 
Vatore 18.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesca. Parovel 
ved, Postogna, nel I anniv. (23-12), 
dalle figlie 40.000 pro Chiesa di Zin- 
dis (Muggia), 50.000 pro Asilo di 
Zindis (Muggia), 10.000. pro Rifugio 
animali ASTAD e 10,000. pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Mario Santini per 
il compleanno (23-12) dalla moglie 
Guerrina e figlia Maria Pia 15.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Vittoria Russi per 
i compleanno e nel XX anniv. da 
Ciuseppe Russi 50.000 pro Centro tu- 
mori e 50.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Riccardo Denicolai 
nel V anniv., da N.N. 10.000 pro Isti. 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Vincenzo Pizzoli, 
nel X anniv., dalla moglie Adelia 
20.000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

In memoria di Carmelo Petrini, 
nel XIII anniv., dalla famiglia 10 
mila pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

Nella ricorrenza d'un triste anni. 
versario da V. e L. 15.000 pro ECA. 

In memoria del com. Carlo Or- 


In memoria di Emma Cernitz, nel 
XII anniv. (23-12), da Bianca Maria 
Favetta 5000 pro Ospedale infantile 
Burlo. Garofolo »e 5000 pro UMI 
(Unione monarchica italiana). 


gesimo, da Stella Padoa 10.000 pro 
Centro azione umana inserimento. 

In memoria di Danilo Dalla Mora 
dai colleghi della moglie e da Lu- 


strofia muscolare; dalla famiglia Spa- 
gnul 25,000 pro Centro cardiologico 
Osp. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Paolo Meriggioli per 
il S. Natale da Ida e Bruno Tamos 
10.000 pro ENPA. 

‘Im memoria dei nonni Giuseppina 
e Gualtiero per il S. Natale da Ida 
@ famiglia 10.000 pro ECA. 

“In memoria di Nerina e Sergio Ta- 
mos per il S. Natale da Bruno, Ida, 
Simonetta 20.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 


Im memoria. di. Angelo Premolin 
dalla figlia e genero 25.000, da Pietro 
(Cosulich 15.000, dalla fam. Antoni 10 
mila pro Rifugio animali ASTAD. 

Im memoria di «nonno» Lelo per il 
5. Natale dalla nuora Annamaria 50 
mila pro Società Alpina delle Giulie 
(Eondo onoranze Fulvio Amodeo). 

In memoria dei genitori Giustina 


lich, nell'VIII anniv., dalla moglie | e Giuseppe Pison per il S. Natale 
© figlio 5000 pro Chiesa S. Rita. 


10.000 pro Istituto. Rittmeyer, 


GIUDIZIO DIRETTISSIMO PER TENTATO CONTRABBANDO DI VALUTA 


Vertiginoso il costo 
dei dinari clandestini 


Condannati non solo a forti pene pecunarie ma anche alla reclusione 
gli stranieri e i monfalconesi dell'auto con i milioni nel cruscotto 


«Direttissima» per contrab- 
bando di valuta davanti al 
Tribunale penale presieduto 


Tributaria. I coniugi monfal- 
conesi, diretti a Capodistria. 
fanno salire in macchina la 


dal dott. Visalli, P.M. dott. 
Coassin. Il giorno 9 scorso 
cinque persone a bordo di un' 
auto diretta oltre confine (tra 
esse una triestina e due mon- 
Jalconesi), vennero fermate al 
valico di Rabuiese: nella vet- 
tura gli agenti della Tributa- 
tia trovarono 665 mila nuovi 
dinari, parì a circa 28 milioni 
di lire, nascostì alla meglio 
sotto il cruscotto. L’operazio- 
ne ju portata a termine dopo 
una serie di indagini e pedi. 
namenti condotti dalla Guur- 
dia di Finanza. 

Davanti ai giudici compaio- 
| no in stato di detenzione così 
Avdiji Saban di 53 anni e Aliji 
Cani di 31, entrambì macedo- 
ni, e î coniugi monfalconesi 
Rodolfo e Valeria Di Vincenz, 
rispettivamente di 66 e 64 an- 
ni. Assente per malattia la 
Triestina Olga Trebizan in Pie- 
montesi di 65 anni: gli atti di 
quest’ultima (anche lei dete- 
nuta) vengono stralciati, men- 
tre viene disposto un proces- 
so separato. 

Questi i fatti, secondo le te- 
stimonianze degli agenti della 


Piemontesi, loro amica; subi. 
to dopo prendono a bordo i 
due jugoslavi e li accompagna- 
no verso il confine. A due chi- 
lometri da Rabuiese Saban e 
Cani scendono con le loro va- 
ligie. Gli agenti, che pedinano 
l'automobile. notano uno dei 
due stranieri che, prima di 
andarsene, armeggia in modo 
sospetto all’interno della mac- 
china. I cinque sono fermati 
subito dopo e i bigliettoni, in 
otto buste voluminose, salta- 
no subito fuori. Al dibattimen- 
to i due jugoslavi e i due 
monfalconesi. negano di es- 
sersi ‘mai ‘conosciuti prima, 
respingono le accuse e si pal- 
legaiano la responsabilità del 
reato. 

La signora Di Vincenz ‘in- 
siste nel dire che è macedoni 
erano semplici autostoppisti e 
nega di aver avuto accordi 
con loro e soprattutto di aver 
fissato un appuntamento di 
là dal valico per riprendere a 
bordo i due. Nella sua requi- 
sitoria il dott. Coassin afferma 
che la coppia monfalconese 
non poteva non essersi accor- 


ta delle buste di banconote, 
e del fare sospetto dei due 
jugoslavi, che fu notato, a non 
poca distanza, anche dai fi- 
nanzieri, 


Egli ritiene di conseguenza 
correì i quattro imputati e 
chiede per ciascuno dei due 
jugoslavi due anni di reclu- 
sione, 120 milioni di multa e 
100 milioni di sanzione pecu- 
niaria; per ì Dì Vincenz chie- 
de infine un anno di reclusio- 
ne, 60 milioni di multa e ‘50 
di sanzione pecuniaria. 


Per i due macedoni l'avv. 
Riccardo Ghezzi chiede, come 
minimo, la sospensione con- 
dizionale della pena, la quale 
dovrebbe essere soggetta. al 
vincolo della cauzione. Per i 
monfalconesi l’avv. Battello 
del Foro di ‘Gorizia chiede l° 
assoluzione per insufficienza 
di prove e, in subordine, la 
sospensione condizionale del- 
la pena. 

La Corte condanna i primi 
due a un anno, 50 milioni di 
multa e diecì di sanzione pe- 
cuniaria e gli altri a 8 mesi, 
38 milioni di multa e 5 di san- 
zione. A nessuno è concessa 
la libertà provvisoria. 


STRENNA ALL’ INSEGNA DELLA «CITTADELLA > 


Il nuovo <Serbidiòdla» 
al Gircolo della Stampa 


Del libro dppena uscito ha parlato Decio Giosetfi | 


pa, me ai due autori, i più 
affettuosi auguri di buon Na- 
tale e felice anno nuovo alle 
frequentatrici — accorse in 
folto numero — dei settima- 
nali incontri con fle signore 
promossi da Fulvia Costanti. 
mides. 

Dopo brevi parole della gen- 
tile organizzatrice, Decio Gio- 
seffi, autore della presentazio- 
ne di «Serbidiòla» che si af- 
fianca alle note introduttive di 
Stelio Crise e Natalia Ginz- 
burg, ha presentato la raccolta 
di versi în triestino di Carpin- 
teri & Faraguna, tornata nelle 
librerie dopo dieci anni in un’ 
edizione del tutto nuova e 
arricchita da un'interessante 
quanto curiosa appendice; il 
resoconto d’un «Viaggio dell’ 
imperatore» Francesco Giusep- 
‘pe compiuto cent'anni or sono 
a Trieste, Pola, Lussino, Fiu- 
ime, Gorizia e Cormons. 

_Gioseffì ha analizzato con spi- 
ritoso acume sia il contenuto 
del libro sia la personalità dei 
suoi autori, i quali, benché na- 
ti diversi anni dopo la fine del- 
la DID 3 ‘mondiale for- 
miscono una vivida testimo- 
nianza del «mondo ‘di ieri» con 
d loro versi che ri a fo- 
tografare situazioni e momen- 
cirie Sani 

È verosimiglian- 
za, nei territori dell'invenzione 


«’Serbidiòla” — osserva Gio- 
“sefi E ZA la proiezione idealiz- 
zata ‘memoria familiare” 
di ciascuno di noi, la materia 
lizzazione di quel patrimonio 
di ricordi propri e altrui che 
negli anni dell'infanzia e dell’ 
«adolescenza 


‘una sottile vena umori- 
stica trovano espressione in un 


dialetto che Carpinteri & Fa- 
raguna hanno ricu; an- 
che nella sua angolatura cul- 
turale. 

Molto interesse e vivaci ap- 
plausi ha suscitato l’incontro 
icon «Serbididla» che viene ri. 
proposto al pubblico lin veste 
nuovissima con un più ricco 
«album di famiglia» popolato 
d'immagini d’altri tempi e l'ag- 
‘giunta di preziose riproduzio- 
ni di documenti rari, tra i qua. 
‘li la pagina, in formato origi- 
nale, d’una «Domenica del 
Corriere» del 1902 con la dram- 
matica scena dello sciopero 
dei fochisti del Lloyd Austria- 
co sfociato in una carica di 
Isoldati contro la folla. 

Con il libro presentato da 
Gioseffi al Circolo della Stam- 
pa si completa — come avverte 
anche il sottotitolo «maldobrìe 
dn rima» — una fortunatissima 
serie giunta così al suo sesto 
volume. 


Di scena la cultura 


sul mensile «la Bora» 


Il mensile di storia, econo- 
mia, arte e cultura «la Bora». 
edito dalla «Gemini» di Roma, 
direttore responsabile Ricciotti 
Lazzero, è giunto al suo secon: 
dio numero. 

'Un vivo successo ha caratte 
rizzato la prima pubblicazione 
del mensile, in cui è stata trat: 
teggiata la storia di Trieste, Nel 
numero uscito in questi giorni, 
«La Bora» affronta l’impegnati 
vo tema della cultura triestina, 
a partire dal XIII secolo. Risel. 
gono infatti a quei tempi i pri. 
mi documenti della letteratura 
cittadina. Da questo settore cul'| 
turale inizia il lungo viaggio at- 
traverso la‘ nostra cultura e dai 
primi documenti e timide espe. 
rienze letterarie di una minu- 
scola città chiusa tra le vecchie 
mura si arriva all’illustrazione 
della grande letteratura triesti. 
na del ’900 e del teatro. 

Nella rivista si parla anche di 
pittura, scultura, ‘architettura. 
psicanalisi e vengono illustrate 
le esperienze culturali delle altre 
Girone etniche della nostra 
eITa. 


s e n ei 


MOSTRE D'ARTE 


Collettiva 


In via San Giusto 22, questa 
sera s'inaugura una mostra na- 
talizia di trentatré pittori. Espon- 
gono: Aita, Balbi. Babuder, Ber: 
nini, Bressanutti, Burgher, Cas. 
setti, Cavezzo, Cej, Cerne, Cla. 
mar. Crivellari, Dambrosi, De 
paulis, Detoni, Devidé, Duiz, Fa- 
biani, Ferri, Furlan, Geremia, 
Manuelli, Micalesco. Officia, Sì 
rotich, Sormani, Thuswaldner. 
Villatora, Volk, Vranich, R. 
Wulz. 7. Wulz e Zoppolato. 


AA 
A «La Botega» 


Via P.P. Vergerio 18 


espone 
KAUCICH 


0000000 COOT N00 00000] 
Galleria comunale 
<LO SQUERO» 
MUGGIA 
espongono 
ETTA BALBI 
DEMETRIO CEJ 


DOMENICO RAGNETTI 
NATALIA ZILLI 
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Incisioni di 


GIO’ POMODORO - ATTARDI 
CARMASSI -. GENTILINI 
PLATNER - ZIGAINA 


CETTE 
Sala d'arte <RENA VECIA» 
VIA DONOTA, 20 


ALZETTA 
CERNE 
CERNI.GOI 
KRAVOS 


Feriali: 16-20 . Festivi: 10-13 
I 
GAELERIA © 
CORSIA ST'ADION 


MAURA ISRAEL 
DOCONDODOScOcROcORO] 


RISTORANTE 
IPPODROMO MONTEBELLO 


COLLETTIVA MINIQUADRO 


Feriali: 17-1 - Festivi: 121 
Lunedì chiuso 


McKEEVER 


Tan MeKeever alla Tommaseo. So. 
no disegni e modellini progettuali 
degli interventi della land art. Sono 
teatrini che racchiudono brani di 
severa e convinta pittura impressia- 
nistica e brani di pittura sperimen- 
‘tale, di pittura segnaletica, di pu- 
rapittura. Se avessimo l’autorità suf- 
ficiente ad ordinare un museo didat- 
‘tico vi inseriremmo questa sequenz: 
un quadro di Grimani, un quadri 
‘modellino d* MeFaever un quadro 
cli Patelli. Sarebbe un discorso più 
eloquente di ogni discorso verbale. 
Soltando gli inglesi coltivano code- 
sta tacitiana eloquenza che riesce a 
sintetizzare il passato prossimo e il 
futuro remoto nel pragmatismo del- 
la sintassi visiva, nella rapida e 
‘violenta cadenza delle metafore e 
delle cesure che saldano a tempe- 
ratura d’incandescenza  l'irraziona. 
le al razionale. McKeever è inglesis- 
simo, Ecco l’autobiografia: nato nel 
1946 a Whiternsea/Yorkshire, tra il 
1965-68 ha frequentato un corso ma. 
strale presso l’Avery Hill College di 
Londra; non ha mai esercitato la 
‘professione d’insegnante; vive e la. 
vora a Londra. 

Nel rifiuto dell'insegnamento c'è 
l'orgoglio della specificità professio. 
nale pittorica e questa è per me arie 
socialmente impegnata, necessaria 
restaurazione |dei ruoli professiona. 
li. L'orgoglio è motivato dai pro: 
getti realizzati ‘nella campagna in. 
glese fra il 1974 e il 1977 (a quando 
esempi di land art sul Carso, se 
vogliamo che le nostre dispute non 
siano soltanto giochi deculturalizza- 
ti dei gruppi di potere?) dei quali 
MeKeever ha scelto uno — interven: 
to nella brughiera Chobham Com. 
mon nel Surrey dall’ottobre 1976 al 
gennaio 1977 — per trarne il mate: 
Tlale della mostra e il diario di 
lavoro pubblicato come catalogo. 

Nella brughiera ci sono profondi 
‘crateri — retaggio dei bombardamen- 
ti della seconda guerra mondiale o 
torse di recenti esercitazioni milita 
ti — e in un cratere fu installato 
il «Dipinto per un avallamento», di. 
sposto in diagonale. Ma in prece: 
denza, a seguito della siccità, un 
incendio distrusse completamente la 
vegetazione. Arniviamo alle conclu. 
sioni. «Il quadro opera entro una 
zona fluida che dipende dal tempo, 
dalle condizioni atmosferiche, dal 
luogo e dal posto dal quale viene 
‘guardato... Un lavoro come questo 
no deve essere giudicato come ter- 
‘minato o lasciato a metà (per il pe- 
Tiodo concesso alla sua esposizione). ! 
Dichiarare il dipinto terminato sa- 
rebbe impedire allo stesso di vivere, | 
Qualunque cosa, pioggia, neve, gran- 
«dine, eccetera, qualsiasi intempenia 
serve ad abbellire e a dar vita al 
quadro che non sarà mai definitiva. 
mente terminato», 

‘Proprio perché non terminato il 


1 fenzionale unità estetica voluta dall’ 
artista, anche se di esso vengono da- 
ti nella Gallenia soltanto i bozzetti 
progettuali, gli schizzi di elaborazio- 
ne dei particolari, i modellini di ri- 
costruzione dell'insieme. E' incredi. 
‘bile constatare come codesti model- 
lini. con l’erba finta, gli alberì rita. 
gliati, i fondali improntati ad un 
nobile verismo ottocentesco siano 
percepibili nella loro unità dinami. 
ca, come frasì pittoriche che si con- 
catenano nella soggettiva. interpre- 
tazione della storia dell’arte da par- 


Rethiva e persino arbitraria e talvol- 
ta assurda — ma non è compito del- 
l’arte anche l’esplorare l'assurdo? — 
‘che diventa però obiettiva, motivata 
@ razionale nel momento in cui vie- 
noe allestita la mostra vorrei dire ce- 
lebrativa dell’avvenimento estetico. 
Ed è qui che si miscatta il Quadro 
e la Galleria, in una dialettica sem. 
pre riapribile fra la specificità della 
pittura — mestiere o intellettuali. 
smo che sia — e la necessaria gene. 
micità della cultura come indefinito 
insieme di rapporti fra l'uomo e 1° 
‘ambiente. .i 


PARISOT | 


Christian Parisot alla Forum. E° 
di scena un altro protagonista della 
muova pittura italiana. Nato a Tori. 
mo nel ’48, espone dal '67; ha creato 
film, environnement, audiovisivi; e- 
spone dal ‘67; ha partecipato al Fe- 
Stival dei due mondi, a Réalités 
Nouvelles di Parigi, a Evidence Ap- 
parence di Limoges; qui espone soi- 
tanto quadri. Sono superfici mono- 
crome sul grigio, sull'argenteo, sul- 
l’azzurro; il minimo di segmenti & 
bordo sfumato disposti nell'ordine 
più rigoroso onde suggerire il gioco 
speculare del quadro nel quadro: 
‘partizioni che alternano dl concavo 
‘al convesso; angolini che delimitano 
un rettangolo interno; scomparti 
simmetrici di diverse gradazioni; 
trapassi chiaroscurali in una serie 
di quadretti d’ugual formato. 


| Quanto l'informazione visiva. è 
scarna, allusiva, casta, altrettanto 
l'informazione verbale della prefa- 
zione di Gerard de Cortanze è ridon- 
dante, esplicita, sessuofila. In quest’ 
"ultima vengono implicati tutti i sen- 
sì e tutti i rapporti, financo quelli 
incestuosi. Certo è che la compren- 
sione obiettiva della pittura diven: 
ta un'esperienza pericolosa. E guai 
@ chi tenta la parodia. Nulla di me- 
no dissacrabile dell’intellettualismo 
purista della purapittura. 
IN. 


FELICE 
ANNO NUOVO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Quadro vive e si ricampone nell’in- 


In memoria di Pia Sbisà, nel tri-| 


clana 20.000 pro Unione it. lotta di. 


‘te di MeKeever. Interpretazione sog- | 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria della N.D, Anna dei; 
ved. Crusiz dal 


In memoria di Riccardo Coeiancich 
da ‘Lino Carpinteri 10,000, da Rosetta 
‘Voltolina 10.000, dalla famiglia Bur- 
lo 10.000 pro Rifugio animali ASTAD; 
da Doris Nacmias ved. Kostoris 5000 
pro Ospedali Riuniti (lettino Leopol- 
do Kostoris) e 5000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (lettino Ely e 
Joseph Nacmias); da Ester e Nino 


In memoria di Giacomo Galante | 


dagli impiegati della Fratelli Cosulich | nipoti Tullio e Miranda. 10.000 pro || 
Istituto ciechi Rittmeyer; dalle fami- 
glie Sancin 15.000 pro Centro tumori, |! 


SpA :15.000. pro Istituto Sandrinelli 
(Borsa studio Fulvio Galante); da 
Nino Marizza e Roberto Matelli 10.000 | @ 
pro Istituto ‘Rittmeyer. 

In memoria di Fulvio Amodeo per 
Îl S, Natale dalla mamma 50.000 pro 
Società Alpina delle Giulie (Fondo 
onoranze Fulvio Amodeo), 

In memoria di Rosa Pozzecco ma- 
dre di suor Saveria da Bonin, Broc- 


tince, Pitselt, Rizzotti, Russo, Saina, 
Sommacampagna, Tandoi 12.000 pro 
CRI ‘pronto soccorso). 

In memoria di Carolina Aguglia 
dal personale della ditta Linoleum 
gomma 20.000 pro ‘Unione it. lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Lucio Zamarian dal- 
la famiglia Nesi - Firenze 10,000 pro 
Conferenza maschile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Parrocchia SS. Andrea e Rita). 

In memoria di Maria Brandstatter 
da Bruna e Silvia 20.000, da Arman- 
do e Gina Bisiani 5000 pro Ospedale 
lungodegenti (reparto donne). 

In memoria di Agostino Rasman 
dagli zii Ceron, Esopi, Zwirn, Scheri 
10.000 pro Istituto ‘Rittmeyer, 10.000 
pro Domus Lucis G. e G. Sanguinet- 
ti, 10.000 Associazione it. ass, spastioi 
(e 10.000 pro Missione triestina mel 
‘Kenya; dalla cugina Elda e fam. 
5000, da Meri e Tullio Devescovi 5000 
pro Centro tumori; da Pasqualon e 
‘Leban 20.000 pro Centro cardiologi: 
co (Osp. Maggiore); da Elena e Fa- 


Fernando Granbassi 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti; da |l 
Giovanni Dambrosi e famiglia 5000 | 
‘pro Associazione mutuo soccorso fra li 
emodializzati e trapiantati. 


funti da Antonia Vran 10.000 pro 
I Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
Marizza 10.000 pro Istituto Rittmeyer. | guinetti, 


Gina Macutz 5000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 


dai cognati Edvige e Giuseppe Deve- 
scovi 5000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti; da, Gilda e An- 
tonia Fermeglia-Goliani 
chi, Galante, Kozmann, Luchetih, Ma- | Istituto ciechi Rittmeyer, 


dalla fam. Michele Jerebica 10.000, 
da Maria Gerebizza 5000,dalla fam. 
Matteo Specchi 70.000 pro Centro tu- 
mori; da Kathleen Casali 30.000, da 
Maria Scandelin 10.000, dai colleghi 
della figlia Ofelia, della Stock S.p.A., 
48.000 pro Lega contro i tumori G. 
Manni (Comitato signore), 


In memoria di Antonia Strani da 


In memoria dei propri carì de. || 


In memoria di Valeria Goliani dai 


In memoria dei propri defunti da, 


In memoria di Angelina Devescovi 


10.000 pro 


In memoria di Giustina Gerebizza 


‘Dal dott. Ermanno Visintin 5000 


pro Villaggio del Fanciullo. 


In memoria di Salvo Teiner dalle 


famiglie Teiner- Riosa 15.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 


Da N.N. 5000 pro Orfanotrofio S, 


Giuseppe. 


In memoria dei propri cari da Ani- 


ta ‘Tremel 10.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati», 


In memoria del dott. Alessandro 


De o e_dott. Giovanni 
ovatti 20. pro «Famiglia Paren- 
tina» e 20,000 a 
striana». 


pro «Fameia Capodì- 


in memoria di Giuseppina Saxida! 


ved. Robba da Mario, Guido e Paolo 


bio Esopi 10.000 pro ‘Assoc. italiana | Bison 20.000 pro Centro tumori «M, 


‘assistenza bambini spastici; da Nor- 
ma e Alma Feruglio 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti, 

Un memoria di Valeria Goliani dalle 
nipoti Elide, Licia e famiglie 20.000 
pro Istituto. Rittmeyer; dai nipoti Ss 
Mario e Paolo ‘10.000 pro Centro tu- 
mori; da Luisa de Baldini 10,000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti e 110.000 pro E.C.A.; da Quirina 
D'Amario 10.000, da Maria e Gianna 
Urizio 10.000 pro Domus Lucis Gina 
‘è Giorgio Sanguinetti; dalla fam. Ro- 
‘sati 5000 pro UNICEF, 

In memoria di Maria Cristina 
Machne da Paolo Glavina e famiglia 
10.000 pro Ospedale infantile Burlo 
(Garofolo (Reparto immaturi). 

Per il. S. Natale da Arrigo, Delia 
ed Elda, Raffaelli 10.000 pro Rifugio 
animali Astad e 10.000 pro Ente pro- 
tezione animali. 

In memoria di Gemma Vergna da- 
gli amici di Egone Corsi: Aldo Renzi 
€ Diego Burattini 15.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Ester Cossutta dal 
marito Mario 25.000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria della mamma Elvira 
Cossutta e del figlio Mario da Mario 
Cossutta 20.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Amalia Sereni da 
G. e W. Pagani 110.000 pro A.N.F.Fa.S. 
@ 10.000 pro, Unione it. lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Amalia Sereni ved. 
Facchini dalle famiglie Pettena-Fran- 
zil 50.000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo della Parrocchia del Sa- 
ero Cuore; da Franco e Gianna Al- 
‘berti 10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di nonna Mauro dalle 
(famiglie Bisani - Clementi 10.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Rosa Vitto ved. Lu- 
gli dalla sezione A.D. portalettere 71 
mila pro Assoc, italiana assistenza 
spastici. 

In memoria di Paolo Posar da Ros- 
sella, mamma e papà 3000 pro As- 
sociazione donatori organi, 

In memoria di Rosa Jonas da Bian- 
‘ca e Bruno Buiese 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

' In memoria del conte Aldo Gaglie- 
ni dalla amiglia Cosciani 10.000 pro 
Centro tumori. 

‘In memoria del prof. Manlio Leo 
‘dal fratello Glauco ‘10.000 pro  Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Angelo Purini! dalla 
famiglia Movia 10.000 pro Società Al- 
‘pina delle Giulie (Rifugi). 

In memoria del prof. dott. Ferruc- 
gio Olivo da Bruna Casali 5000 pro 
(Ricreatorio G. Brunner . 

‘In memoria dell'ing. Arturo Pucil. 
lo dalla famiglia Allegranti 10.009 ora 
PIGRUlI Lucis Gina e Giorgio Sangui» 
netti. 

In memoria di Elsa Grusovin da 
(Franca Grusovin 7500 pro A.v.rra.o. 

Un memoria di Maria Farolfi per il 
Santo Natale da Mariella, Nico, Gui- 
do e Donatella Davanzo ‘5000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

‘Un memoria di Umberto e Riccardo 
Culiat da Norina e Massimiliano Sac- 
chelli 10.000 pro E.C.A. * 

In memoria di Pietro Contento dai 
condomini dello stabile n. 75 di via! 
Fabio Severo 18.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

‘Per il S. Natale da Anna e Alberto 
"Trevisan 5000 pro Istituto Rittmeyer, 
5000 pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
“Sanguinetti, 5000 pro ECA e 5000 pro 
Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Irma Del Conte ved. 
(Chalvien dai colleghi e allieve della 
figlia Lucia del Centro di formazio. 
ne prof. commercio e del Centro di 
formazione prof. industria 58.000 pro 
Domus Lucis Gina e Ciorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Oreste Mioni per il 
S. Natale da Anita e Conchita Mioni 
10.000 pro Ultima Crociata, 

In memoria di Carla Pippan da 
Maria Zanfi 5000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti, 

In, memoria di Elena Ketskemeti 
ved. Millini dalle famiglie Venier. 
‘Budicin 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di propri cari defunti 
per il S. Natale da N.N. 30.000 pro 
Lega Nazionale, 20.000 pro ECA e 
10.000 pro Ente nazionale protezione 
animali. 

‘In memoria di Evelina. Cernecca 
yed. Manca da Alma Reschitz e Mara 
17000, da Erna Cemecca ved. Donati 
‘10.000, dalla fam. Giovanni Lugli 10 
mila pro A.N.F.Fa,S. 

In memoria dei propri cari defunti 
per il S. Natale,da Elsa e A. Zobel 
40.000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Luisa Budini da 
Luisa e Silvano Rotteri 5000 pro As- 
sociazione italiana assistenza spastici, 

In memoria di Giuseppina vattuà 
ved. Robba da Ester Sandrinelli 10 
mila pro Unione italiana. lotta alla 
distrofia muscolare; da Erina Zevere- 
chi 10.000 pro Istituto per l’infanzia 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Nora Zucchini da 
Anita Florit 5000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di ‘Alfredo Viola da 
Maria. Viola ved. Canciani e fami- 
glia 20.000 pro Casa di riposo (Gra- 
disca d’Isonzo), 

In memoria di Antonia ved. Strani 
da Fanny e Steno Premuda 10.000 
‘pro. Parrocchia S. Maria del Carme. 
lo; dalla famiglia Gregori 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giannina Forchias- 
sin da Jolanda e Giovanni Valenti 
5000 pro Chiesa SS. Andrea e Rita. 

In memoria dei cari defunti dalla 
fam. Vatta-Crisman 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti € 
‘5000 pro Istituto Rittmeyer, 

‘n memoria di Vittoria Chersi da 
Giulio Chersi 5000 pro ANFFaS e 5 
mila pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
Tolofo. 

In memoria di Umberto Casolino 
dalle famiglie Ruzzier e Pardi 5000 
pro Centro. tumori M, Lovenati e 5 
mila pro Istituto ciechi Rittmeyer, 

In memoria di Elisabetta e Mar- 
cello Baatz dalla figlia 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Federico e Ina Pe- 
trelli dalla figlia Ady 5000 pro Do: 
mus Lucis Gina e Giorgio Sanguinet- 
ti e 5000 pro Rif. animali ASTAD. 

‘Da N.N. 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 

‘In memoria dei propri cari morti, 
per il S. Natale, da L. e R. Curci 10 
mila pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Carolina Pelliccia. 
Ti ved, Modugno da Anna Giraldi 10 
mila pro Centro tumori M. Lovenati; 
dalla famiglia Bon-Milleri 10.000 pro 
Chiesa S. Antonio Taumaturgo, 


la moglie Ariberta 
(Muggia - Casa di riposo). 


Hadjistratis e famiglia 115.000 pro 
Chiesa greco - ortodossa «di S. Nicolò, 


Lovenati», 


‘In memoria del dott. Mannino Mi. 


nervini (Firenze) da Lidia Minervini 
5000 pro Centro tumori «M. Love. 
nati», 


‘In memoria di Clairette Doria- 
tevens dal marito 500.000 pro CRI 


i(Sezione femminile). 


In memoria dei propri cari defunti 


da Gianni Gianangeli 5000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati», 8000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 5000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare e 5000 pro Domus Lucis Gi- 
na e Giorgio Sanguinetti. 


In memoria di ‘Antonia Stranich dal 


Erminia e Etta Frandolli 5000 pro 
«Famiglia \Pisinota», 


In memoria del dott. Ferruccio] 


Olivo da Giordano Callegari 10.000! 
pro Riereatorio «G.. Brunner». 


In memoria di ‘Albino Moretti dal- 
5000 pro ECA 


‘Per il S. Natale da costantino 


Perché nessuno possa più dire: «non sapevo»: 


Discorso di 


un triestino 


agli italiani 
e altri scritti politici 


di Manlio Cecovini 


Nuova edizione riveduta ed ampliata, pp. 234, L. 2.000 


Carl Gustaf Stròhm 


Senza Tito 
può la Jugoslavia sopravvivere? 
pp. 326, 20 illustrazioni f.t., L. 7.000 


Un documentato studio della attuale situazione della Ju- 


goslavia. 


0 


Nell'ampia premessa, il prof. Diego de Castro, che fu con- 
sigliere politico italiano presso il Governo Militare Alleato, 
svolge un ampio esame del problema jugoslavo e del pro- 
blema triestino formatosi in seguito al trattato di Osimo. 


EDIZIONI 


Antonio 


Quaderni Regionali 


incontri 
con i personaggi e problemi 
della vita regionale 


apre la serie 


intervista 


= 


a 


Studio Tesi 


Gite sciatorie 
a Sella Nevea 


Hai già pensato alle 
tue prossime vacanze? 
INOI SJ"! 

Vieni a trovarci 
inventeremo il modo 


di farti spendere meno 
di quello che pensi 


ti facciamo risparmiare 
se acquisti adesso 
una roller ) 


Caravan 
Trieste 


Via Scomparini 8 
TELEF. 741273 — TRIESTE 


Esposizione permanente 
OPICINA S.S. 202 


Dal 26 dicembre ogni domenica 
e giornate festive ‘(escluso il 1.0 


gennaio) gite sciatorie in auto- 
pullman a SELLA NEVEA. 
Partenza da Trieste ore 6.45, ar- 
rivo a Trieste ore 19.30, 


Quota L. 9.800 compreso skipass 


Prenotazioni: 

Uffici U.T.A.T. di via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2 e U.C.V. 
di piazza Unità d’Italia 6. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TURREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


LINT TRIESTE 


Comelli 


(TEZZE 


ORARIO AUTOSERVIZI 

ABBAZIA . FIUME ore 8.10, 13; 

14.45, 18. 
BELGRADO ore 19, È 
CAPODISTRIA . PORTOROSE . 

UMAGO .- CITTANOVA (gion 

naliera) ore 8, 14.50, 
LUBIANA-ZAGABRIA ore 18, 19, 
PORTOROSE . PIRANO (gior 
a) Ci 8 i: 14.50. de 

ILANO (giornaliera) ore 8. 
VENEZIA ore 6.45. 

escluso sabato: are 21.30. 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 


de 


Se ci tieni ai tuoi capelli: 


COIFFEUR REMIGIO 


Acconciature, maschili ...|_ 


Via Foscolo, 30 - Tel, 727360 


ALESSANDRO DE GORACUCHI 


Attrattive 


di Trieste 


Prefazione di Fulvio Muiesan. Traduzione dall'originale 

francese (Trieste, 1883) di Fulvia Costantinides. Il ritratto 

di'una città «favolosa», fiorita di splendide ville, ricca di 

giardini lussureggianti, popolata di statue inneggianti: al 

Commercio e all’Abbondanzà. Una prosa seducente e viva- 

ce in un testo con notizie storiche maîì apparse in altri 

libri su Trieste: lo struggente amore per la città-emporio, 

| suoi traffici, il suo straordinario sviluppo economico nel 

fiorente ultimo scorcio dell'Ottocento. Per la prima volta 
in lingua italiana un raro gioiello dell'editoria triestinà 
ora impreziosito da numerose inedite incisioni d'epoca e 

da una speciale legatura con fregi in oro. 


ATTRATTIVE DI TRIESTE, volume di grande formato, 168 
pp. lire 9.500, è una strenna delle 


EDIZIONI 


«ITALO SVEVO» 


I ER ERI 
corso Italia 9 (galleria Rossoni) 


AUTOSALONE CATULLOSA.S. 


34127 TRIESTE - Via F. Severo 34 angolo via Catullo 1 . Tel. 568331/2 


NUOVO CONCESSIONARIO 


Aid NSU. VOLKSWAGEN 
Espone \il modello 1978 


GOLF 


‘— IN PRONTA CONSEGNA — 


Lavarapido aperto non stop 
ogni giorno 7.45 - 19.30 


1978 anno di 
risparmio 
per i soci aci 


| gratis 
3 lavaggi 


sabato 7.45 - 14.15 


automobile 
club 
trieste 


pini iii 


O E IE 


Venerdì, 23 dicembre 1977 


; IL PICCOLO Pag..7 


Approvato dalla maggioranza 


il bilancio ’78 per la Regione 


Astenuti PLI e US - Ribadita dal PCI la necessità di ricercare «più larghi consensiy 
Comelli: abbiamo coscienza di aver espletato il nostro mandato in senso positivo 


Il Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia ha approvato 
le leggi riguardanti i bilanci, di 

rilevanza la 381 sull’ 


esercizio finanziario "76 e la 380. | 


relativa al 


che va dal ll 
Un provvedimento di vasto 
limpegno sulla politica della spe- 
sa che'ha visto l'assemblea re- 
gionale spaccata nettamente in 
due tronconi fra governativi e 
opposizione, posizioni varie vol- 
te emerse ma messe a fuoco 
dai due ultimi oratori di que- 
Ste tre giornate dedicate all” 
anatomia della spesa. Sono sta- 
ti infatti il comunista Colli e il 
democristiano Coloni a puntua- 
lizzare ‘al limite dei dibattiti, 
per dichiarazione di voto, l’es- 
SOGNO dai a 
programmatici lue gran- 
di schieramenti. L'aula è stata 
icorretta e ha manifestato de- 
‘mocraticamente i suoi pensieri, 
‘ciascuno nel proprio stile, Sol- 
tanto nel finale dai banchi co- 
munisti è partita qualche frec- 
confronti di Coloni, 


Il documento più importante 
è così passato con i voti favo- 
revoli della DC, del PSDI e del 
PRI. Contrari PCI, PSI, MF e 
MSI. Astenuti PLI e US. 

Gli interventi della giornata 
sì sono così articolati. Ha par- 
lato per primo Tonel (PCI) re- 
latore di minoranza sul consun- 
tivo "76 esprimendo parere ne- 
gativo sulla spesa «consumata. 
Ha preso quindi la parola Zor- 
zenon (PCI) relatore di mino- 
Tanza sul preventivo 78 e sul 


lano pluriennale 
18 al 1981, 


di 

strazione, mentre doveva esse 
Te occasione per l'avvio della 
ricostruzione in termini di pia- 
no. Ha toccato il problema del 
gione omnale: per colmese 
le «per co) il 
aa, 
saria. la ricerca iù i 
consensi». Ha sottolineato i 
punti della mozione unitaria 
che .per il PCI sono ancora 

validi. 
a 
le osser- 
vazioni RE sul CETO) sia 
sul preventivo e sul poliennale. 
Ha Tigetiato la critica che le 
consultazioni con le categorie 
economiche e sociali siano sta- 


.» te un fatto solo formale, Ha 


minati io. non sono 
di amministrazione 
ma contengono impegni straor- 
dinari. Ha polemizzato con ì 


aper quella che essi 
hanno ito «mancanza di 
chiarezza politica» e con la po- 
sizione nazionale dei repubbli- 
cani sul governo d'emergenza. 

Mauro (PRI) assessore al bi- 
lancio e alla pianificazione è in- 
tervenuto sia sulle posizioni dei 


pluriennale con i 
problemi della nostra regione 
che hanno sempre trovato riso- 
unanza nell'aula consiliare, Mol- 
to spazio ha dedicato al tratta 
to di ent gpiotinento n 
‘presenza ituti regionali 
negli strumenti esecutivi dello 
stesso. 

Tripani (DC) assessore alle 
finanze ha sintetizzato.Ja repli- 
ca sul concetto che la Ù 
ranza ha 


Quindi gli interventi sono in 
linea con la programmazione. 
Gli interventi critici sono per- 


‘tanto «un attegigamento aprio- 
| ristico che dipende dagli schie- 
ramenti», Le scelte di fondo dei 
i bilanci corrispondono alle reali 


‘tagliatamente gli interventi. Ha 
dichiarato che le opposizioni 
sono cadute in impostazioni 
contraddittorie. «Abbiamo co- 
‘scienza di aver espletato ‘in tan- 
ti anni, al di Jà dei giudizi auto- 
nomi, il nostro mandato in sen- 
so positivo, E’ necessario che ìi 
‘precedenti provvedimenti legi- 
slativi abbiano la necessaria co- 
‘pertura finanziaria predisposta 
‘appunto per la loro funzionali- 
tà. Le nostre genti attendono ri- 
costruzione e ripresa. Dopo tan- 
te battaglie non ci sarà il deser- 
to, come ha sostenuto il colle- 
ga Zorzenon». Ha dato notizia 


| che il governo intende approva- 


Te la legge per la ricostruzio- 
ne. Dà garanzia di disponibilità 


verso le minoranze slovene, Pun. 
tualizza il carattere dei rappor- 
ti con il PCI, da intendersi «in 
un nuovo stile di convivenza 
democratica, che non è di cedi- 
mento. Noi saremo sempre at- 
tenti all’apporto di tutti, senza 
preclusione di nessuno». 

Per dichiarazione di voto so- 
no intervenuti, ciascuno per il 
proprio gruppo, nove oratori. 
Stoka (US) si è astenuto con 
motivazioni di «non ostacolare 
ma aiutare la giunta nei suoi 

verso la soluzione dei 
problemi della minoranza. slo- 
vena». Puppini (MF) contraria. 
P. S. Bertoli (PRI) favorevole. 
Trauner (PLI) astenuto dopo 
considerazioni sulla delusione 
delle forze laiche intermedie 
disattese; apprezza tuttavia cer- 
ti atteggiamenti di apertura del- 
la giunta. De Ferra (MSI) con- 
trario, Lonza (PSDI) favorevo- 
le. Zanfagnini (PSI) contrario. 

Il clou della seduta è stato 


‘Da parte della DC è stata ri. 
badita la richiesta di un inter- 
vento speciale da parte dello 
Stato a favore del porto di Trie- 
ste, tramite la sollecita emana. 
zione in relazione agli accordi 
di Osimo di un apposito decreto 
delegato contenente una serie 
di norme e di provvedimenti ca. 
paci di potenziare e di rilancia. 
re l’attività dello scalo e nel 
contempo di migliorare la si. 
tuazione finanziaria e l’equill- 
brio economico: generale dell’ 
Ente. Queste le conclusioni sca- 
turite da una riunione svoltasi 
nei giorni scorsi sotto la presi. 
denza dell’on. Marocco, dirigen- 
te nazionale della DC per il set 
tore portuale, ed alla quale han: 
no partecipato l’on. Belci, il vi. 
cepresidente della Giunta regio- 
nale ed assessore all’industria a 
commercio Stopper, il presiden- 
te dell'Ente Porto, Zanetti, i se. 
gretari provinciali della DC di 
‘Trieste, Rinaldi, e di (Gorizia, 
‘Longo nonché pubblici ammini- 


| stratori ed esperti. 


Nel corso dell’incontro è sta- 
ta compiuta una ‘approfondita 
analisi della situazione del por- 
to di Trieste, partendo dalle ri- 
correnti difficoltà finanziarie ed 
allargando quindi il discorso al- 
le direttrici di azione da perse: 
guire al fine di mettere il no- 
stro scalo in grado di far fronte 
efficacemente ‘alle attuali condi- 
zioni del mercato dei traffici, di 
salvaguardarne le competitività 
a livello internazionale di svi. 
lupparne le nuove funzioni de- 


vee SELLA NEVEA 


‘Solo pullman Lire 5.000 
Incluso skipass Lire 9.800 
(Partenza dalla Stazione ‘Autocor. 
niere alle 6.45. 


LUNEDI’ 26 DICEMBRE 


e poi 
OGNI DOMENICA 


‘Prenotazioni: 


Ufficio Centrale Viaggi . CIT 
‘Piazza Unità, 6 - Telefono 62621 


ILTEMPO 
COD 


DN \ 
af 


SE nd 


CHE FARÀ 


{Gc 


LA DE CHIEDE L'INTERVENTO DELLO STATO 


Assicurare al porto 
un ruolo competitivo 


Rilevanza particolare dello scalo giuliuno 
Garantire i mutui per i nuovi investimenti 


7 
rivanti dall'attuazione degli ac- 
cordi di cooperazione economi: 
ca con la Jugoslavia, in una 
‘prospettiva di integrazione di 
tutti i porti della regione, 

Un intervento a breve scaden- 
za risulta tanto più necessario 
— rileva la nota diramata da 
Palazzo Diana in merito all’in- 
contro — avendo riguardo al 
quadro internazionale. sicura 
mente favorevole allo sviluppo 
del porto di Trieste, al signi 
ficativo incremento dei traffici 
registratosi negli ultimi tempi, 
alle prospettive connesse all’at- 
tuazione degli accordi di Osimo 
nel cui contesto — come sotto- 
lineato nella legge di ratifica e 
negli ordini del giorno approva» 
ti a suo tempo in sede parla 
mentare — l’attività dello sca- 
lo giuliano viene ad assumere 
una rilevanza del tutto partico. 
lare, che deve essere adeguata. 
‘mente sostenuta da parte della 
Stato e della Regione, e tramite 
una riorganizzazione interna e 
un aumento della produttività 
nell'erogazione dei servizi por- 
tuali. Tutti questi elementi — 
prosegue la nota della DC — 
giustificano pienamente l’utiliz. 
zazione dello strumento del de- 
creto delegato e cioè della fa- 
coltà data al governo di ema- 
nare, sentita una apposita com- 
missione parlamentare, norme 
aventi valore di legge ordina- 
Tia, a favore del porto ‘di 
Trieste, 

Circa la situazione finanziaria 
del porto — si rileva da parte 
della DC — mentre va tenuto 
conto che la Regione, con il bi- 
lancio 1978, ha raddoppiato il 
proprio contributo di funziona: 
mento all'Ente Porto, portando- 
lo a 2 miliardi e mezzo all'anno, 
tramite il decreto delegato si 
dovrebbe prevedere l’assegna- 
zione all'Ente stesso di un con- 
gruo fondo di dotazione, su cui 
fondare operazioni finanziarie e 
creditizie e nonché anticipazio- 
ni di cassa, oggi estremamente 
difficoltose; inoltre la. devoluzio- 
ne all’EAP delle tasse e proven- 
ti di spettanza erariale per an- 
coraggi, stazionamenti di navi 
ecc. allo scopo di giungere ad 
un riequilibrio del bilancio ed 
alla copertura graduale dei di. 
savanzi degli esercizi pregressi; 
ed infine la garanzia dello Stato 
sui mutui contratti dall’ Ente 
per scopi determinati, ed in par- 

colare per miglioramenti ge 
stionali e per nuovi investimenti. 

Per quanto riguarda gli im- 
pegni derivanti direttamente da- 
gli accordi di Osimo — conclude 
la nota della DC — l'Ente auto- 
nomo del porto di Trieste do- 
vrà svolgere una parte di primo 
piano nel promuovere ed agevo- 
lare ia collaborazionè fra i por- 
ti italiani e jugoslavi dell'Alto 
Adriatico, con l’obiettivo di ga- 
rantire la competitività tecnica 
ed economica e la. specializza- 
zione rispetto agli scali del Nord 
Europa, 


Esponenti israeliani 


in visita al porto 
Due esponenti della marineria 
israeliana, Shlomo Levinson, di- 


fornito dai due ultimi oratori, 
uno contrario e l’altro favore. 
vole, in rappresentanza dei due 
principali partiti politici pre- 
senti in aula, Colli (PCI) no 
fermo ai bilanci. Lamenta un 
profondo distacco di questa 
giunta e della sua linea politi- 
ca dalla realtà nazionale e re- 
gionale. Auspica una giunta con 
la partecipazione delle sinistre, 
Coloni (DC) un sì coerente con 
la linea del suo partito e dei 
socialdemocratici e repubblica- 
ni presenti in giunta. Evidenzia 
la stabilità del governo nella 
regione e la piena comprensio- 
ne verso la minoranza slovena 
e la garanzia di rispetto dei de- 
Sideri espressi dagli elettori, 
—_—_—+_________ ° 


Richiesta da Uiltatep-Ccdì 
una politica più incisiva 

L'esecutivo della federazione 
provinciale della Uiltatep-Cedl, 
che raggruppa i settori degli 
spedizionieri, agenti marittimi, 
trasportatori, facchinaggio, cor- 
rieri, taxi, ausiliari del traffi 
co, imprese di pulizia, nettezza 
urbana appaltata, ausiliatrici 
domestiche, Uil-porti, autostra- 
dali, garage autonoleggio, coo- 
perative servizi e altre catego- 
Tie consimili, si è riunito nei 
giorni scorsi per esaminare la 
situazione organizzativa anche 
in funzione dei rapporti — de- 
finiti in un comunicato «preca- 
Ti» — che intercorrono tra la 
stessa federazione e la Camera 
sindacale CCdL - Uil, 

«Si è constatato — dice il co- 
municato — che nonostante gli 
inviti e i solleciti più volte e- 
spressi, ia Ccdl-Uil attraverso 
comportamenti che definiamo 
bonariamente scorretti, conti- 
nua a perseguire atteggiamenti 
organizzativi nei nostri confron- 
ti grotteschi, unitamente a di- 
scriminazioni non più tollera 
bili». 

Ricordando che attraverso la 
Uiltatep passano tutti i rappor- 
ti delle categorie in quanto la 
Uil-porti ha trattato e sta trat- 
tando in sede nazionale nelle 
varie commissioni per la «piat- 
taforma» dei porti, il comunica- 
to si conclude — con toni spes- 
so polemici — con l'auspicio 
che il direttivo camerale della 
CCdi-Ui] dibatta i vari proble- 
mi, ricercando con una più in- 
cisiva partecipazione, indirizzi 
più conformi a quelle esigenze 
organizzative nuove che diven. 
00 ogni giorno più indiffe- 
ribili. 

—__—_ —_T_—_ 


È ULTIMI GIORNI 
Orari rinnovo licenze 


per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub: 
blici esercizi (FIPE) comunica 
che negli ultimi giorni utili l’ap- 
posito servizio per 
delle licenze d'esercizio istituito 
nella sede di via Roma 28 osser: 
verà il seguente orario: oggi dal: 
le ore 8,30 alle 12.30 e dalle ore 
16 alle 18. 27, 28 e 29 dicembre: 
dalle ore 8.30 alle 13'e dalle ore 
16 alle 18. È 

Il servizio è strettamente ri 
servato ai soci, ai quali si racco: 
manda, di presentarsi muniti di 
tutte le licenze ed autorizzazio. 
ni in loro possesso, 

nia lui, 

Sepolture decennali — Il Comune 
rende noto che prossimamente verrà 
apprestata a nuove sepolture parte 
del campo XII (ecnipte a loculi co- 
muni) del Cimitero comunale di S: 
Anna e precisamente i loculi dal n. 


1 al n. 768 ove giacciono i resti mor- | Alla FIDAPA calorosissimo suc cesso del concerto di flauto ed 
tali dei deceduti ivi sepolti dal 26| arpa con Giorgio Blasco e Giuliana Stecchina nella sala del 


gennaio 1968 al 17 aprile 1968. 


Il pranzo di Natale! Un 
problema grosso, certamente, 
se vogliamo fare prima un 
po’ di conti in tasca! Non 
vi mancheranno, care lettrici, 
ricette e consigli vari, ma sap- 
‘piamo anche che questi non 
sono mai sufficienti. 

Una bella tovaglia innanzi. 
tutto, che dischiuda civette- 
ria e vivacità... e via al pran- 
zo, semplice e gustoso, comn- 
dito di un po’ di fantasia e 
di accorto buon senso. Natu- 
ralmente ci vorrà un antipa. 
sto: perché non scegliere ri- 
so alla greca? Tutto sommato 
‘piuttosto economico (pezzet- 
tini di prosciutto cotto, mor- 
tadella, salsiccini di Vien. 
na...) e in centro potremo col- 
locare una «cascatella» di 
prosciutto crudo o cotto fis. 
sato con sottaceti e cipolline 
appoggiata su di un bicchie- 
re. Tira i primi piatti: un sa. 
porito pasticcio di tortellini, 
per esempio; o una leggera 
minestra in brodo che «pre. 
pani» al successivo secondo; 
oppure delle gustose crépes 
con. ricotta e spinacci. 

(Per i piatti di mezzo, sce- 
gliamo il tradizionale tacchi. 
no o meglio la più «morbi- 
da» tacchina; ma anche il ma- 
iale (decisamente più econo- 
mico!) cosparso magari di 
semi di finocchio, risulterà 
davvero eccellente; e poi pa- 
tatine arroste, tagliate con cu- 
Ta e in vario modo, e verdu. 


ta mista. Per quanto riguar: 
da la frutta, suggeriamo di 
non orientarsi verso le primi. 
zie, dal momento che la frut. 
ta di stagione può offrire 
ugualmente un po’ di scelta 
a prezzi più accessibili. 

A questo punto, arrivati al. 
la «dolcezza» del dolce, il no. 
stro palato è di gran lunga 
sollecitato! Quindi subito in 
tavola il tradizionale «Tronco 
di Natale» (sbattere a schiu- 
ma i tuorli d'uovo con l’ 
acqua e lo zucchero, aggiun- 
gere farina, fecola, lievito e 
gli albumi montati a. neve, 
Coprire la placca del forno 
con un foglio di carta oleata, 
versando. sopra l'impasto, e 
infornare, Quando il dolce ha 
ottenuto un bel colore dora. 
to (fare attenzione per non 
renderlo troppo cotto!) lo si 
sforna, si leva la carta, si ar- 
rotola la pasta insieme ad un 
panno caldo, si lascia raffred- 
dare, lo si srotola, lo si co- 
sparge di marmellata, arro- 
tolandolo di nuovo, Intanto 
va preparata la copertura: 
montate a spuma 150 g. di 
burro, aggiungete un uovo 
sbattuto a parte con 50 g. di 4 
zucchero e cioccolato fuso, 4 
Versate questa crema sul 
«troncone» e fate le decora 
zioni), 

Una variante al tronco di 
Natale? un buon panettone 
farcito a stratti con ricca 
crema a base di burro, pan- 


na montata, uova, liquore, 
amaretti, cioccolato e mar- 
ron glacé; oppure una deli 
ziosa torta diplomatica; o la 
famosa e classica torta della 
Foresta Nera. 


ti 


sa75. 


Ma la tavola di Natale ri- 
chiede nella sua particolare 
‘preparazione anche un cen- 
trotavola che esprima con un 
tocco di semplice originalità, 


te 


Oggi al Teatro Verdi 
ultima di «Iris». 


Con lo spettacolo di questa 
sera (ore 20 turno di abbona. 
mento F per platea e palchi, E 
per gallerie e loggione) si con- 
cludono lle rappresentazioni di 
«Iris» al Teatro Verdi, 

Si chiude così la lunga. para. 
bola dell’opera di Pietro Masca. 
gni, accolta con favore dal pub- 
blico e dalla critica che hanno 
dato all’avvenimento il malore 
di un’autentica riscoperta. 

Inizia stamane presso la Bi- 
glietteria del Teatro Verdi la 
vendita dei pochi biglietti dispo- 
nibili da abbonamento per la 
rappresentazione, x 

Dopo una breve pausa natali. 
zia entrerà in Parazione al 
Teatro VAGEI O spettacolo Do) 

ura del 1978, «Spartacus» 
PISO icon il Cor. 
po di Ballo dell’Opera di Stato 
di Budapest. 

notre 

Autonomi della scuola — La segre- 
teria provinciale dell’ASSI (Associa. 
zione scuola secondaria italiana) co. 
munica che in occasione delle pros. 
sime festività l’assistenza sarà so. 
spesa. Gli uffici di via Paganini 4, 
resteranno chiusi da-toggi al 5 gen 
naio, 


Cronache degli spettacoli 


' Novità di Vrabec 
ul teatro sloveno 


‘Per una celebrazione, per un balzò agli onori della cronaca 
‘anniversario un’occasione si tro- | musicale proprio dieci anni or 


| 


di buon gusto, di colore, e 
quisa gioiosa festività e la. 
dedizione e l’entusiasmo che 
essa ci 
‘quindi, con un'allegra zucca 
che, svuotatà dell’interno, sa- 
Tà, riempita con un cavolfio 
Te, supporto a rapanelli e ca- 
Tote portacandele. Invece del 
‘cavolfiore si potrà usare co 
‘me base una pagnotta case. 
reccîa, mentre il filo di ferro 
servirà a far presa senza ve- 
dersi, di 


gio senz'altro presente nella 
Stanza da pranzo (ma anche 
nell’ingresso o sopra un ta 
volino o su di un qualsiasi 
altro ripiano); perché non di- 
sporre delle piccole palline 
dorate 0 argentate affianca 
te a delle candale anch’esse 
dorate o argentate? E poi, 
nonostante le presenza dell 


già preparatò?), mettete qual 
che piccolo rametto di abete 
(il "posto adatto lo troverete 
certamente) addobbato con 
qualche piccolo coloratissimo 
scherzetto fatto magari con 
semplice cartone, insieme a 
filo argentato e tanta neve... 
fatta di bambagia, 


Te ai vostri bimbetti e ren. 
derli felici? Ecco un «paese 
di zucchero», dolce e «nu 
triente» idea natalizia, che 


va sempre. Pensiamo però che 
sia stata una mera combinazio- 
ne a radunare composizioni di 
Beethoven e di Gershwin nel 
(concerto che l’orchestra della 
Tadiotelevisione di Lubiana ha 
bfferto al Teatro di via Petronio. 
Dalla morte del primo sono tra- 
scorsi centocinquant’anni, dalla 
‘morte del secondo, quaranta, E 
forse un anniversario si può tro- 
vare anche per Ubaldo Vrabec, 
del quale è stata eseguita in pri- 
ma assoluta la composizione 
«Impressioni ritmiche»: ragguar- 


sono dopo un premio al Concor- 
so internazionale «Città di Trie- 
sten. 

Il complesso di Lubiana è sta- 
to più volte apprezzato da noi, 
Per gli amanti della buona mu- 
sica risulta protagonista di nu. 
merose serate casalinghe, poi- 
ché basta sintonizzarsi su un’ 
emittente televisiva della vicina 
repubblica e constatare quanto 
spazio sia colà riservato alla 
musica, 

Si è ripresentato agli ordini 
di Samo Hubad, un maestro dal 


devole musicista triestino che gesto disponibile, sobrio ma ef- 
ficace, tanto da saper ottenere 
dal complesso il migliore dei ri- 
sultati. Questi sono. stati degni 
di considerazione nella Quinta di 
Beethoven, la cui esecuzione, 
pur senza voli, è stata di estre- 
ma logicità e di un caldo fluire 
discorsivo. 


AUTOMOBILISTI, . , 
magglore attenzione 


Successo d’artisti 


C.A,R. Aquila, via Rossini 


SE SAPETE 


FARE 


IVOSTRIC 
SIETE GIA 
NOSTRI CLIENTI. 


rettore generale dei Servizi ZIM | 
in Europa e David Levi, diretto- | 


re della ZIM Europe e Mediter- 
ranean Line Adriatic, sono stati 
Ospiti dell’Ente autonomo del 
‘porto. Durante il colloquio con 
il direttore generale ing. Colaut- 
ti, sono stati esaminati i pro- 
grammi a breve e medio termi. 
ne delle linee servite dalla socie 
tà israeliana ZIM, anche in rela. 
zione agli sviluppi delle attrezza- 


ture portuali ed il discorso si è 


‘allargato anche ai problemi con. 
nessi con i traffici tra Israele e 
Trieste. 

A conclusione dell'incontro, è 
stata offerta al sig. Levinson 
una targa riproducente il porto 
triestino, quale significativo 
conoscimento dell’azione pionie: 
ristica nel settore dei traffici 
containers e roll on-roll off at- 
tuata dalla ZIM nel porto di 
Trieste. 


_——+—_—_—_—& 
‘Albo sutotrasportatori — L'Associa» 


zione degli Artigiani, via Ghega (1, co. 
munica ai propri associati autotra- [i 


che è a disposizione per 
l’espletamento delle pratiche inerenti 


l'iscrizione all'Albo nazionale tra. Îl 


porti. i 


ONTI, O 


Al centro del programma sta- 
va il Concerto per piarioforte e 
orchestra di Gershwin, interpre- 
tato senza impennate ma anche 
senza distorsioni da Alessandro 
Bevilacqua. Al solista e a Vrabec 
sono andati gli applausi più fit- 
ti del concerto affollato da un 
pubblico numeroso e entusiasta. 


Cc. G. 


COOPERATIVA MUSICALE 


«Natale rock» 


stasera ai Salesiani 


La nuova cooperativa musica- 
le Paperock organizza venerdì 
23 dicembre alle ore 19.30 nel 
cinema dei Salesiani di via del. 
l’Istria il festival «Natale rock» 
al quale parteciperanno: Alfre- 
do Lacoseliaz, il gruppo Matri- 
ce, i Giorno Cantati, Gabriele |. 
ed. Egone (Lowe, Cocker Su- 
cker’s, i Souna. L'ingresso è ad 
offerta libera e a fine serata sa- 
rà offerto a tutti i presenti in 


(Giornalfoto) sale un brindisi, 


Braciole di maiale al kg L. 3480 


Zampone di Modena cot- 
to ralekgi oe 


3580 


Prosecco Carpenè Mal- 
Volti*fo37 5A 


1830 
179 


1730 


Noci di Sorrento, etto . L. 
Panettone Milano, gr 950 LL. 


Panettone Eppinger gr 


950 uo, Le 2980 


390 
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Whisky King's. Legend 
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Martini rosso It 1. . 
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190 


L. 1420 
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RICORDO NATALIZIO 


Per una spesa oltre le 20.000 lire in dono 
una foto dei vostri cari con Babbo Natale 


potrete preparare con' un 
ne di spezie basso, oi 
do insieme fanina, latte, mie 
le scaldato a bagnomaria, ani: > 
ce, scorza grattuggiata di un 
carbonato di sota cugine 
‘car i , aggii le 
Gi quindi uova sbattute, zuc- 
To e mezzo cucchiaino di 
cannella. Quando il dolce è 
cotto, lo si decorerà .con una 
glassa fatta con zucchero a 
velo e acqua. Il io di 
zucchero risulterà veramente 


procura. All’ opera 


E ancora, qua e là, maga- 
su qualche piano d'appog- 


con le eccedenze di pasta pre: 
parare le casine, gli ‘alberi, 
magari ritagliando prima gli 
stampini di cartone). 

I nostri consigli finiscono 
qui. Ma nivolgiamo un ulti. 
mo sugegrimento: ancora tan- 
te decorazioni! Cuori, stelle, 
campane, fiocchi, il tutto fat. 
to anche con ritagli di tes. 
suto, E poi, assolutamente 
necessario, il calorè autenti. 
co e spotaneo di un sorriso, 
un sorrisa che sgonghi «da 
dentro». A tutte voi, care let- 
trici, un «sorriso» -di buon 
Natale. 

Pensiamo anche a fine d’ 
anno e per questo chiedo 
aiuto alle gentili lettrici con 
qualche ricetta unostrana» per 


. Grazia 


albero (a mroposito, l'avete 


Amorosissime mamme, ave- 
«ancora» tempo da dedica. 


Natale sugli sci 
(ma con quanta neve?) 


Natale, con poca neve, quasi ovunque. 
E' passata una settimana con cielo com. 
pletamente sereno ovunque, senza la mi. 
nima traccia di fiocchi bianchi nell'aria, 
La situazione dunque non è mugliorata, 
semmai gli spessori sono diminuiti lieve. 
mente, per fatale logorio. Ci sì attacca 
alle previsioni atmosferiche, nella speran- 
za che il cielo sì copra, rechi nuvole e 
neve, Chissà, 

Intanto gli itinerari sono obbligati. 
Cortina non ride, qualche altra località 
piange, Ma forse entro il periodo delle vacanze natalizie delle scuo- 
le, quello che scontatamente offre il maggior numero di presenze 
in montagna, qualcosa potrà migliorare sotto questo aspetto. E 
l'augurio che rivolgiamo a quanj ‘ano in cerca di neve, ma- 
gari dopo avere già: prenotato l’Albergo, invitando amici e familiari... 

Ecco i dati assunti ieri a inezzogiorno. 

AMPEZZO —' Salvo innev: ti dell'ultima ora, impianti chiusi, 

CORTINA — In fase di annùvelamento' il cielo. Aperti gli jim. 
pianti anche bassi, Si scia al Falzarego, Misurina, Giau, Mietres, 
Pocol, Cinque Torrì e alle Tofane, una volta esaurito lo spettacolo 
della Coppa del mondo, 

FORNI DI SOPRA — In fase di collaudo gli impianti a valle 
(Cimacuta); ancora da definire la disponibilità dell'impianto. del 
Varmost. La Fornese ha preparato intanto una bella pista di fondo. 

MATAJUR — Tutto chiuso, 

PIANCAVALLO — Già affollata la località, sotto un sole... pro- 
vocante. Aperte tutte le piste servite dalle due seggiovie e dai vari 
skilift della zona, Neve in buone condizioni, Strada ‘perfettamente 
transitabile, 

PRAMOLLO — Sole, neve a sufficienza, strada perfetta; Consi. 
gliabile comunque tenere le catene nel bagagliaio, Il valico è aperto 
dalle ore 8 alle 20, 

RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Dal pomeriggio di Natale sa- 
ranno aperti gli impianti e le piste.a monte: funivia, seggiovia Val. 
van, sciovia Cima Zoncolan, sciovia das’ Goles. 

SAPPADA — Con il concorso di numerose squadre di spalatori 
sono state sistemate le piste del Monte Ferro, Monte Sfera, Nera, 
mentre non abbisognano di cure particolari quelle dei campetti. 
Un periodo abbastanza tranquillo, insomma, senza problemi, per il 
centro Bellunese, quanto a innevamento. Certo, se nevicherà sarà 
tanto di ‘meglio, da qui a Epifania, Illimitate le ‘possibilità per 


‘ dl fondo, 


SAURIS — Neve garantita sulla sciovia 
Sotto, Strada senza problemi da Ampezzo, 

SELLA \CHIANZUTAN — Implanti chiusi. Dopo Natale saranno 
aperti solo i campetti, per i corsi di. sci riservati ai ‘principianti. 

SELLA NEVEA — Neve da 3) a 70 centimetri. Tutti aperti gli 
impianti, ossia la funivia e le cinque sciovie. 

TARVISIO - VALBRUNA — In funzione la funivia, la sciovia 
Cappia sul Lussari, uno skilift sui campi Duca d’Aosta e i tre 
skilift di Valbruna. Battuta la pista di fondo. 


(a cura di Dante di Ragogna) 


Richelan, a Sauris di 


DONATE SANGUE 


Date aiuto all'opera cri 
della LEGA NAZIONALE 


SALVERETE UNA VITA 


"Grappa Buttignol 40 gra- 
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TRITTICO MODERNO ALLA FENICE DI VENEZIA 


Il mandarino meraviglioso 
Barbablù e un flauto d’oro 


VENEZIA — «Blaubart» di 
Camillo Togni, «Hyperion» di 
Maderna e «Il mandarino me- 
raviglioso» di Bartok: questa 
«triplice» inaugurale della Fe- 
nice, ideata da Sylvano Bus- 
sotti e lasciata in eredità al 
nuovo direttore artistico Euge- 
nio Bagnoli, mi è stata decur- 
tata inopinatamente da un paio 
cli macchinisti «autonomi» del- 
le FFSS, che, prolungando di 
un paio d’ore il mio viaggio a 
Venezia, mi hanno fatto arriva. 
Te in Campo San Fantin a spet- 
tacolo ormai inoltrato. Non ho 
potuto quindi vedere tutta la 
prima opera in programma. 
quel «Barbablù» (tratto dal 
«Puppenspiel» di Georg Trakl) 
che, essendo una «prima asso- 
luta», si preannunciava come 
l'aspetto più importante della 
serata. La linea culturale bus- 
sottiana, evidente in questa 
scelta. d'apertura, rivela una 
coerenza che neppure la Vene- 
zia del dissenso può discutere; 
quello che si vuò invece di- 
scutere è la presunta econo- 
micità di tale politica, la vali- 
dità di tale alternativa sotto il 
segno di una spartana seve- 
Tità. Questo «trittico» ha in 
questo senso un unico alibi 
Valido: la ripresa testuale di 
quel capolavoro dell’espressio- 
nismo e del balletto moderno 
che è «Il mandarino meravi- 
glioso» nella memorabile co- 
Teografia di Aurelio Millos e 
nell’allestimento fiorentino. fir- 
mato da Emanuele Luzzati. 


Per gli altri due lavori pre: 
sentati, occorre possedere una 
buona dose di coraggio per 
parlare di teatro «in econo- 
Tia»: con tanti saluti alla coe- 
tenza. La nuova edizione di 
«Hyperion» del compianto Bru- 
no Maderna, mette infatti in 
moto, da sola, un meccanismo 
teatrale da far trasecolare gli 
sprovveduti in attesa di una 
sorta di parsimonioso «Kam- 
‘merspiel». Non c'è dubbio che 
l'ingranaggio scenico di Virgi- 
nio Puecher macina in pochi 
minuti una quantità di milio- 
Ni; né può dirsi conventuale 
la  Klimtiana messinscena di 
«Blaubart» con le scene e i co- 
stumi di Michele Canzoneri, le 
figurazioni speciali di Campi e 


OGGI AL FENICE 


ATTESISSIMA 


UNA DRAMMATICA E SPETTACOLARE STORIA 
UN DUELLO MORTALE 

TRA L'ORCA DOMINATRICE DEI MARI E L'UOMO 

QUANDO SI UDIVA IL SUO GRIDO STRAZIANTE 

IL TERRORE INVADEVA LA GENTE DEL MARE 


Zanotto e la regia di Francesca 
Siciliani. 

Ma se l’opera di Togni sem- 
bra avere almeno l'avallo di 
una struttura formale e di una 
cifra stilistica sottolineata qua- 
si unanimemente dalla critica, 
l’«opera aperta» ideata da Ma- 
derna per la Biennale del '64, 
non giustifica il barocchismo 
meccanico che Puecher ha vo- 
luto  sovrapporvi, sfoggiando 
uno spettacolo assolutamente 
inutile, sovraccarico di trovate 
eterodosse sul saliscendi delle 
costruzioni di Arianese e dell* 
impianto scenico di Paganelli, 
lungo una sequenza prolissa di 
simboli, fra maschere e proie- 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«La cantata dei pastori» (Rete 
1, ore 21.35, colore) — In onda 
la prima parte di questa origi- 
nale trasmissione di Roberto 
De Simone. Lo spettacolo, nato 
tre secoli fa, fonde elementi di 
sacro e profano. Diavoli, santi 
e pastori recitano e cantano, in 
italiano e napoletano, il viaggio 
di Giuseppe e Maria a Betlem- 
me. Scene di Mauro Carosi, co- 
stumi di Odette Nicoletti, musi- 
che e regia di Roberto De Si. 
mone, 


* 


«Portobello» (Rete 2, ore 20.40) 
— Il «mercatino del venerdì», 
di Enzo e Anna Tortora e di 
Angela Citterio, è al suo appun- 
tamento settimanale con il suo 
campionario eterogeneo di uma- 
nità cui non sono estranei ele- 
menti di divertimento. 


a** 


«Finale di partita» (Rete 1,: 


ore 21.50) — Per il breve ciclo 
del «teatro dell’assurdo» Andrea 
Camilleri presenta un’opera di 
Samuel Beckett tradotta da Car- 
lo Fruttero e interpretata da Re- 
nato Rascel, Adolfo Celi, Mario 
Carrara e da una «vecchia glo- 
ria» del palcoscenici italiani, 
Rina Franchetti. 


«PRIMA > 


dopo King Kong 


il colosso 


Benpettoarigisato a sconsggiatora di 
LUCIANO VINCENZONI + SERGIO DONATI 


7 L'ORCA ASSASSINA. 
RICHARD HARRIS . CHARLOTTE RAMPLING 


WILL SAMPSON » BD DEREK 


Musica componta e diretta da 


DE LAURENTIIS. N:2 


Prodotto da 


0 MORRICONE LUCIANO VIMCENZONI 


n 
MICHAEL ANDERSON 


ASSASSINA 


Si consiglia di non accedere in sala durante gli ultimi 20 mi- 
nuti del film, riguardanti la scena mortale tra l'uomo e l'Orca 


IL FILM NON E' VIETATO 


Ù Li arena 
oi IT e i 


( 


zioni, rimbalzanti dal flauto di 
Severino Gazzelloni all’orche- 
stra, e dall’orchestra al nastro 
magnetico. Alla «lirica» di Ma- 
derna, viene così imposta una 
torre di [Babele che rischia di 
schiacciarla. La sopporta inve- 
ce pazientemente il pubblico 
veneziano, che pazientemente, 
alla fine, la fischia. I fischi 
ovviamente non vanno allo 
«show» di Gazzelloni, flauto- 
attore, instancabile e onnipre- 
sente sulla scena e sullo scher- 
mo, dove la cinepresa lo segue 
persino durante il «footing» e 
il trucco in camerino. E bra- 
vissimo è anche il giovane di- 
rettore Karl Martin, che go- 
verna il trittico (Maderna com- 
preso) con tesa energia e con 
perentoria adesione ai trapas- 
si semantici dei tre linguaggi: 
quello agglomerante ma equili- 
brato di Togni, quello del gri- 
do espressionista di Bartok, 
quello sfuggente di Maderna. 

La visualizzazione lancinan- 
te della coreografia di Millos 
nel «Mandarino meraviglioso» 
conserva ancora una carica im- 
pressionante di emotività, di 
forze che premono dall’incon- 
scio verso la superficie, e vi. 
ceversa; una potenzialità che 
si ritrova intatta in questa ri- 
presa veneziana, grazie all’in- 
terpretazione di Giancarlo Van- 
taggio e alla sensuale incisi- 
vità di Taina Beryll. 

La critica ha lodato in ge- 
nerale anche l'esecuzione di 
«Blaubart» (protagonisti, Ma- 
Tio Basiola e Dorothy Dorow) 
segnalando, nella musica del 
compositore bresciano, al di là 
della lezione schoenberghiana, 
«una trasparenza lieve, una 
percezione incantevole, una tra- 
ma di fatti compositivi che tro- 
va la propria dimensione e co- 
municazione». A Duilio Courir 
fa eco Mario Messinis: «A pri- 
ma vista, il ’’Barbablù” sem- 
‘bra quasi un calco, una specie 
di incrocio tra le magie spet- 
trali del ’’Wozzeck” di Berg e 
la severità biblica e religiosa 
di ’’Mosé e Aronne” di Schoen- 
berg. Ma in realtà Togni! parte 
da quella premessa per con- 
durla agli esiti estremi con in- 
transigenza inflessibile», 

Alla nuova opera di Togni ha 
dedicato anche un denso sag- 
gio, Mario Bortolotto, il quale 
ci conduce nei meandri di un’ 
‘avventurosa esplorazione, inse- 
gnandoci, per esempio, che la 
vocalità della protagonista, «di- 
mostra, nella più patente delle 
scritture, la perpetua aspirazio- 
ne della partitura a porsi come 
il correlato obiettivo dell’ener- 
gia ”animica” che ne è il sub- 
strato». Chiaro, no? 


Gianni Gori 


RADIOUNO 


(Giornali radio: 1, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 21, 23. 6: Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane (2); 8.40: Bollettino 
dellaneve; 8.43: Ieri al Parlamento; 
8,45: Clessidra; 9: Voi ed io punto 
a capo; (Controvoce); ll: Beetho- 
ven e l'Italia; 1.30: La radio a co- 
lori; 12.10: L'altro suono; 13.30: Mu- 
sicalmente; 14.05: Fare musica og- 
gi; 14.30: Pigreco; 15.05: Le grandi 
firme; 15.45: Primo Nip; 18: Prima 
la musica poi le parole; 19,30: (A. 
scolta si fa sera; 19.35: I program 
mi della sera: l’età dell'oro; 20.15: 
Pine settimana; 21,05: I concerti 
della Rai di Torino; 22.40: Musiche 
‘per un Natale; 23.05: Radiouno do- 
mani; ‘Buonanotte dalla dama di 
cuori, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.40, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, ‘13.30, 115.30, 16.30, 
18,30, 19,30, 22.20. 6: Un altro gior- 
no (Buon viaggio); 7.55: Un altro 
giorno (2); 8.45: Film jockey; 9.32: 
‘Racconto natalizio di Marotta; 10: 
Speciale GR2; 10/12: Sala F; 11.62: 
La scrivania; 12/10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.45: Il racconto del ve- 
nerdì; 13: Sulla bocca di tutti; 
13.40: Romanza; 4: [Trasmissioni re- 
gionali; 15: Sorella radio; 15.40: Me. 
dia delle valute; Bollettino del ma- 
re; 15.45: Qui radiodue; 117.30: Spe 
ciale GR2; 17.55: Big music; 19.50: 
Dieci minuti con il guardiano del 
faro; 20: Festival di Salisburgo; 
21.29: Radiodue ventunoventinove. - 
(Bollettino del mare); 22.30: Pano- 
rama parlamentare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45. 7.45, 845; 
10,45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.30. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 
to del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 1145: Gli elisir 
del diavolo; 12/10: Long playing; 
12.45: Succede in Italia; 13: Disco 
club; 14: Il mio Schumann; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: La letteratura e le idee; 
17,30: Spazio tre; \18/15: Jazz giorna- 
le; 19:15: Concerto della sera; 20: 
‘Pranzo alle otto; 21: Itinerari bee- 
thoveniani; 22.05: Copertina; 22.20: 
La ricerca; 23: Il giallo di mezza- 
notte, 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Folk. 
studio; ‘12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Neppure con un fiore - Problemi, 
testimonianze e confronti sul ruolo 
della donna nella Regione. 14.30: Ri- 
cordo di Claudio Silvestri - A cura 
di Elio Apih; 114.45: Il Gazzettino; 
18,30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14:30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie. 
sta dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


"7: Buongiorno in musica; 7.30: 
(Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Barocco in musica; 9: 4 passi; 


ped sa 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


I nuovi mostri 
Regia: Mario Monicelli, Dino Risi, 


Ettore Scola . Sceneggiatura; Age 
e Scarpelli, Ruggero Maccari, Ber- 
nardino Zappani - Fotografia: Toni- 
no Delli Colli . Musica: Armando 
Trovajoli . Interpreti: Ugo Tognazzi, 
Vittorio Gassman, Alberto Sordi, Or. 
nella Muti, Orietta Berti, Eros Pa- 
gni, Nerina Montagnani . Italia 1971. 


Da un «cast» del genere com- 
‘prendente ragguardevoli perso- 
nalità del cinema italiano (non 
solo registi e attori, ma anche 
per quanto riguarda musica, fo- 
tografia e scenografia di Lu- 
ciano Ricceri) ci si poteva a- 
spettare qualcosa di valido, al- 
meno dal punto di vista satiri- 
to, Così, per la verità, non è. 
Nonostante che la pubblicità 
prometta il film «più diverten- 
te dell’anno» (ma quale film 
non è il «più» , oggi, in qualche 
campo?), di divertimento c’è 
assai poco, perché il tono dell’ 
opera è, al contrario, prevalen- 
temente amaro; una carrellata 
sulle «magagne» della società 
attuale vista attraverso numero- 
si episodi (quattordici per l’ 
esattezza) tutti «virati» sul grot- 
tesco, quale più quale meno (il 
che succedeva quattordici anni 
fa in «I mostri» di Risi, opera 
alla quale questa si richiama, 
per puri scopi di «accalappia- 
mento», è chiaro). 

Per cui il film passa da un 
personaggio all’altro, da un fat- 
to all’altro, da un ambiente all’ 
altro, quasi senza soluzione di 
continuità: la divisione in «capi- 


toli» è pressoché superflua, vi. Ò 


sto che il discorso è sostanzial- 
mente unico, benché spezzato in 
tanti esempi. Ed è proprio l’ 
ultimo episodio la «chiave» del 


film, se così si vuol dire, con: 


la canzoncina che ripete «Italy, 
Italy»: si svolge in un cimitero, 
e si conclude con una pesserel- 
la da avanspettacolo, Un'allego- 
ria piuttosto succosa, per la ve- 
rità (Monicelli alla regia?), che 
alza di colno il livello quali- 
tativo, 


Per il resto, spunti piuttosto 
banali, anche troppo in certi 
casi, o, al contrario, troppo 
stravaganti, E la noia, qua e là 
fa capolino, Per chiudere. un 
consiglio (che vale per qualsia- 
sì film, non solo per questo): 
‘prima di entrare in un cinema, 
appostatevi alla fine dello spet- 
tacolo precedente nei pressi 
dell’uscita e sorutate le facce 
di chi abbandona la sala: la lo- 
ro espressione vi dirà di più di 
qualsiasi recensione ‘0 critica 
o come diavolo volete chia- 
marla. 

carr. 


E E AVRA 


Disco lirico — Il soprano ‘italiano 
Mirella Freni è tra i vincitori del 
«Grand prix national du disque ly- 
rique» assegnato a Parigi. Sono sta- 
te premiate anche le cantanti sovie- 
‘tica Salina Vichnievskava, americana 
Jessye Norman, britannica Janet Ba- 
ker e rumena. Viorica Cortez. 


I programmi RAI-TV 


TV RETE I 


12.30 Argomenti: «L'inflazione», 3.a puntata (replica). 


13.00 Risate a valanga; «Ni 
13.25 Che tempo fa. 


17.00 Alle cinque con Romi 
17.05 Draghetto: «La grand. 
«Marcellino pane e vi: 
18.00 Argomenti: Cineteca - 
TG1 Cronache:' Nord 
Nord, 3% 


19.05 Spazioliberotv: I programmi dell'accesso. 
19.20 Happy Days: «Una questione d’onore». %>% 


19,45 Almanacco del giorno 
20.00 Telegiornale, % 


2040 «Tam tam» - Attualità del TG1. > 
«La cantata dei pastori», 1a parte. *k%k 

Cagliari. Pugilato: Udella - Pireddu, pesi mosca, 
— Telegiornale > — Oggi al Parlamento. 3% 


— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo - Rubrica di libri. 


12.30 
13.00 TG2 - Ore tredici, 
13.30 «II cielo», a cura di 
TV 2 RAGAZZI 
17.00 


stauro - «Struttura e 


18.25 Dal Parlamento — TG2 - Sportsera, *>% 
18.45 Buonasera con Silvan in «Sim Salabim 26», 3% 
— «Muppet show», con Connie Stevens. 


Previsioni del tempo. 


19.45 TG2 - Studio aperto. 


20.40 Portobello - Mercatino del venerdì. 


21.50 Teatro dell'assurdo; 
muel Beckett, traduzi: 
— TG2 . Stanotte. 


*k*. Programmi a colorì, 


ee e rtttZIIZITT Seta 


9.20; Canta il gruppo Collage; 9,30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E’ con noi; (10:15: Edig Galletti; 
10.30: Notiziario; 10.32: Mini juke 
box; 10.45: Vanna; li: Kim, il mon. 
do giovane; 11.30: Notiziario; ‘11.82: 
Musica sprint; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Giorna- 
le radio; 13: Brindiamo con; 13.30; 
Notiziario; 14: Cultura e ‘società; 
14.10: Free show; 14,30: Notiziario; 
14,33: Canta Amanda Lear; 14.45: 
La vera Romagna; .15: I nostri figli 
e noi; 15:10: Valzer, polca, mazur- 
ka; 15.30: Notiziario; 15.40: Inter- 
mezzo; 15.45: Orchestra spettacolo 
Tullio Freddolini; 16: L’escursioni- 
sta; 16.05: Edizioni Galbucci; 16.25: 
Notiziario; 19.30: Notiziario; 19.93: 
Crash; 20: Voci e suoni; 20,30: Noti. 
ziario; 20.32: Come stai; 21.17: L'or- 
chestra della RTV di Lubiana; 
21.30: Notiziario; 121,32: Concerto 
sinfonico; 22,30: Giornale radio; 
22.45: Invito al jazz. 


TV Svizzera 


18: Telegiornale; 19,05: Per i ra: 
gazzi: una favola di Capodanno - 
La vigilia di Natale di Karl Bertil; 
(19,10: Telegiornale; 19,20: Estrazio- 
ne del lotto; 19.80: Agricoltura cac- 
‘cia pesca; 19.55: Il regionale; 20.30: 
‘Telegiornale; 20.45: «Katharina Knie 
di Carl Zuckmayer . commedia in 
due tempi: «La gente del circo», 
xLa gente del paesen; 23.10: Tele 
(giornale, 


Telegiornale >: — Oggi al Parlamento. >%k:k 
Una lingua per tutti . Corso di tedesco (II). 


Un libro, un personaggi, un film; a cura di L. 
Solustri . «Le grandi Speranze», film, 2.a parte. 
18.00 Politecnico: Il documento e le tecniche del re- 


IL PICCOLO 


GRATTACIELO 


SORDI - TOGNAZZI 


GASSMAN - O. MUTI 
ETENDENISN NA AO 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Oggi alle ore 20, ultima rappresenta. 
zione (turno F-E) di «Iris» di P. 
| Mascagni. Direttore M, Arena, regìa 
(C. Maestrini. Beglietti presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 31948). 
#'EATRO STABILE -. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20,30 (termine 23.30), 
«Volpone» di Ben Jonson. "‘leatro 
di Roma, regia di Luigi Squar- 
zina. — In abbonamento: tagliando 
n. 4, Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale, Galleria Protti 2 — Ultima re- 
plica. 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4) — Ore 16 per il turno 
di abbonamento I e alle ore 20.30 per 
il turno di abbonamento F. Branislav 
Nusic «Il potere», commedia. Vendita 
dei biglietti un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo alla biglietteria del 
teatro, 

LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 764327) — Alle ore 16, 18, 20: 
«Il mago di Oz» con J. Garland. Mu- 
sical. Edizione originale. 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093), 
16.30, ult, 22; «L'ultima follia di Mel 
Brooks» con Marty Feldman. Tech. 
nicolor. Ultimo giorno, 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Il gatto». 
Un film di L. Comencini con Ugo To. 
gnazzi e Mariangela Melato. Techni- 
‘color. Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Un film di George Lucas «Guerre 
stellari - Star warsy con Mark Hamill, 
Carrie Fischer, Peter Cushing e Alec 
Guiness, Technicolor-Panavision per 
tutti. 


È = i 
Grave crisi interna 
all’Ente lirico Arena 


VERONA — Da oltre una set- 
timana gli uffici dell'Ente lirico 
Arena di Verona sono occu. 
pati dai dipendenti che chiedo- 
no l’assunzione a tempo pieno. 
Nel. corso di una conferenza 
stampa, il segretario nazionale 
della federazione lavoratori spet- 
tacolo, Grippi, e .il responsabi- 
le del settore spettacolo della 
Cisl, Callueci, hanno ricordato 
le richieste dei dipendenti: la 
assunzione a tempo pieno; la. 
garanzia che l’ente lirico conti-| 
hui la sua attività. I 

Il veneto è l’unica regione con 
due enti lirici e quindi c’è il 


vw, sommesso; una nrecisa 
programmazione” per giungere | 
ad un rapporto a tempo in- 
determinato; l'assicurazione che | 
comune, regione e ministero | 
forniranno . ulteriori finanzia- 
menti per garantire il pareggio 
del bilancio, 

I sindacati chiedono, inoltre, 
‘che venga sviluppata. l’attività 
promozionale della cultura mu- 
sicale nel Veneto, con un mag: 
gior numero di esibizioni nei 
teatri della regione, prima an- 
cora di compiere una tournee 
‘all'estero. Frattanto, si sta pro- 
spettando una crisi all’interno 
del consiglio di amministrazio- 
ne dell'ente. Uno dei consiglié- 
ri, infatti, il prof. Carlo Bd- 
logna, rappresentante del PRI, 
ha dichiarato di essere formal: 
mente dimissionario, 


ente di meglio». 


ina Power, % 
le rinuncia», dis. anim, 3% 
ino», 2.a parte. 

Il documentario industriale. 
chiama Sud - Sud chiama 


dopo — Che tempo fa. ** 


3 


Mino E. Damato, 1.a punt. 


fabbricazione della carta». 


"ke 
* 


«Finale di partita», di Sa- 
one di Carlo Fruttero. 


* Parzialmente a colori. 


TV Capodistria. 


19,55: L'angolino! dei ragazzi; 
20:15: Telegiornale; 20,85: «I perico- 
losi amori della casta Susanna», 
film; 21.55: Locandina delle manife- 
stazioni economiche; 22/10: Nottur- 
no musicale. 


[o) 
TV Lubiana 


8.45 6 10/15: TV scuola; 17.25: TV 
dei ragazzi; 117.55: Orizzonti; 18.10: 
‘Documentario; 18.45: Documentario; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele- 
giornale; 19.55: Commento settima. 
nale di politica interna; 22.05: 
«Jennie», romanzo sceneggiato; 
2040: Film di serie; 22.30: Telegior: 
nale; 23/15: Commento scacchistico. 


TV Zagabria 


9 e 15: TV scuola; 17.15: Telegior- 
male; 17.35: Calendario "TV; .177.45: 
"TV dei ragazzi; 18115: Scienza e tec- 
nica; 1845: Telequiz; 19/15: Cartoni 
animati; 19,30: Telegiornale; 20: Po- 


8.45 e 15: TV scuola; 17.15: Tele- 
‘giornale; 17.35: Calendario TV; 
17.45: TV dei ragazzi; 18,15: Temi 
sociali; 19,05: Rassegna culturale; 
19.15: Cartoni animati; 19,30: Tele 
giornale; 20: Varietà musicale; 
20,55: Beonk; 21.45: Le rivoluzioni 


pericolo che quello di Verona; 


del secolo; 22.30: Telegiornale. 


Ù 


SR ASTI 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15. Una dram- 
matica e spettacolare storia. «L'or- 


e Charlotte Rampling. Panavision - 
‘Technicolor non vietato. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Condannata al piacere». Severam. 
v.m. 18 anni. 


Tl film più divertente dell’anno: «I 


bile; A. Sordi, U: Tognazzi, O. Muti. 
V. Gassman, Technicolor. Diretto da 


Venerdì, 23 dicembre 1977 


MODERNO. 16,30: «Per amore di Be- 
niamino» con il più famoso e sim- 
patico attore a quattro zampe del 
firmamento americano. In una tra. 
volgente avventura di spionaggio ri. 
torna il simpatico vagabondo per la 
gioia ed il divertimento di tutti. 


AURORA, 16.30, 19, 21.45: «New York, | ‘Technicolor. 


New York» di Martin Scorsese, con 
GRATTACIELO, 15.30, ultima 22.15. Liza Minnelli, Rol De Niro. T. cal 


muovi mostri) con un cast formida-| color per tutti. 


| IMPERO, 16.30. Costumi sessuali, riti 
primitivi, originali sequenze di Stra! 


CAPITOL, 16.30. Per un Natale in al. | ordinario interesse, nell’affascinante 


Monicelli, D. Risi, E. Scola. Nan è|legria le mille risate di «Pane burro | technicolor «Magia nuda». Dopo «Ul- 


vietato, 


MIGNON. 16, ultima 


e marmellata». L'ultima divertentis- | time grida dalla savana» e «Savana 
22.15: «La| sima interpretazione di E. Montesa-|Vviolenta» un altro eccezionale film. 


grande avventura». Sospese tutte tel no assieme a C. Auger, R. Podestà e | inchiesta rigorosamente v.m. 18 anni, 


tessere. 


22.15, La Walt Disney Productions 


R. Tushingam. Technicolor. Il film | Technicolor. Ultimo giorno, Domani 
NAZIONALE. 15,30, 17, 18.30, 20.10, | e per tutti. 


lo: spettacolare technicolor «Abissi». 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 


‘presenta «Le avventure di Bianca e; CRISTALLO. 16. Il film più diverten- | lor. Un giallo poliziesco: «L'uomo sul 
‘Bernie». AI film è abbinato «La bot.! te dell'anno: «Ecco noi per esem-|tetto». Carl Lindstedt, Iven Wollter, 
tega di Babbo Natale». Technicolor | pio,. 
per tutta la famiglia. Adri: 


.». Technicolor v.m, 14 anni con) Brigitta Volberg. Regia Widerberg. 
‘ano Celentano e Renato Pozzetto. | V.m. 18 ami. 


ALLEGRI RAGAZZI! Ritorna Natale... 
Ritorna anche «Sandokan, la tigre» più forte che mai! 


E 


RIZZOLI FILM prateria 


LL 


con MICHEL GALABRU 
DALILA DI LAZZARO 


United Artista Europa inc. 


A Transamerica Company 


Dernievzione RNfi 


OGGI AL 


NAZIONALE 


© WALT DISNEY PRODUCTIONS 


il film è ispirato al 


La storia e la colonna sonora del film sono incise su dischi DISNEYLAND 


OG GI HA INIZIO LA GRANDE AVVENTURA DI SANDOKAN 


al Cinema RITZ 


Forza ragazzi ci sono tutti: 
YANEZ, KAMMAMURI, TREMAL NAIK... unitevi 
anche voi agli invincibili «tigrotti di Mompracem» 
SANDOKAN vi trascina all'avventura! 


RIZZOLI FILM presenta 


unfimdi SERGIO SOLLIMA 


prodotto da ELIO SCARDAMAGLIA 7 


KABIR BEDI; 


LATIGRE E ANCORA VIVA 


SANDOKAN 
ALLA RISCOSSA! 


ion a SERGIO SOLLIMA 
LA TIGRE E' ANCORA VIVA: SANDOKAN ALLA RISCOSSA! ...PHILIPPE LEROY 
MASSIMO FOSCHI = NESTOR GARAI = SAL BORGESE artiizitimi * GANESH KUMAR «fitiitiu 
en MIRELLA, DANGELO "iu ® TERESA ANN SAVOY 24% ® «em ADOLFO CELI 


SERGIO SOLLIMASALBERTO SIVESTRI | GUIDO, MAURIZIO DE ANGELIS sio iauesi zz mu CA 
orsotoga ELIO SCARDAMAGLIA n ny SERGIO SOLLIMA 


Verrà regalato ai ragazzi, fino ad esaurimento: un aibum per figurine, offerto da «EDIERRE» 


occ: ALL'EDEN ram 


un film diretto da LUIGI COMENCINI 
prodotto da SERGIO L ONE 


peria RAFRAN CINEMATOGRAFICA 


| MARIANGELA 
TOGNAZZI| ,, MELATO 


2} 


ZEN 
lena T 


ui 


Telefono 815262. — Si accettano 


DISCO CLUB 7 NANI — 


Telefono 209029 — Tutte le sere 
dopocena veglione Fine anno. 


DISCOTECA KOALA 
Prenotatevi per S. Silvestro 


Lunedì chiuso. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


RITZ. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «San: 
dokan alla riscossa». Un film di S. 
ca assassina» con Richard Harris | sollima con Kabir Bedi. Technicolor, 
Sospese tutte le tessere. 


ABBAZIA. 16: «Killer commando». 
(Per un pugno di diamanti). Avvin. 
cente, avventuroso technicolor con 
Telly Savalas, Peter Fonda, Christo- 
pier Lee, V.m, 14 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 22. 
Un clamoroso film giallo di Claude 
Lelouch: «Il gatto, il topo, la paura 
e l'amore» con Michele Morgan e 
Seree Reggiani. I colpi di scena sono 
‘molti non manca una sorprendente 
e inaspettata soluzione finale per cui 
si consiglia gli spettatori di vedere il 
film dall'inizio. Technicolor, 
ALDEBARAN. 16: «Safari Express» 
dopo «Africa Express» un’altra me. 
ravigliosa avveritura con Giuliano 
Gemma e Ursula Andress. 
ASTRA. 16.30. Il film di Natale per 
divertire piccoli e grandi con i nuo- 
vi cartoni animati «Paperino e C. in 
jacanza» di W. Disney, technicolor. 

\EALE. 16, ult. 21,45, Technicolor. 
Una risata continua con F. Franchi 
e Grazia Marza «L'eredità dello zio 
‘Buonanima». Solo oggi. 

LUMIERE. 16.30, ult. 22, Un thrilling 
d'eccezione: «Una farfalla con le ali 
insanguinate» con Helmut Berger ed 
Evelyn Stewart. Techniscope. V.m. 
14 anni. 

RADIO. 15: «King Kongy il film che 
ha entusiasmato le platee di tutto il 
mondo, Uno spettacolo indimentica- 
bile prodotto da Dino De Leurentis 
con Jeff Bridges e Jessica Lange. Co- 
lori per tutti. 

‘Riduzioni ENAL: Arfston, V. Vene- 
to. Se non primo giorno di program. 
mazione: Abbazia, Alcione, Aldeba- 
ran, ‘Astra e Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «L'altra metà del cielo», 
con Adriano Celentano, Monica Vit- 
ti, Venantino Venantini e Mario Ca- 
rotenuto. Un film spassoso per tutti 
in technicolor. 

VOLTA, 16, Kabir Bedi e Carole Dan- 
drè di nuovo insieme nel capolavoro 
«Il corsaro nero». Un film di Sergio 
‘Sallima in technicolor. Cirande suòc- 


TL SUDINE 


ARISTON. 15: «Sandokan». 
GAPITOL. 15.30: «Guerre stellari». 
CENTRALE. 16: «Il gatto». 

ODEON. 16: «L'orca assassina», 
CRISTALLO. 15: «Bianca e Bernie». 
PUCCINI. 15: «Ecco noi, per esem- 
nio». V.m. 14 anni, 

DIANA. 18: «Bruce Lee: la sua vita, 
la sua leggenda». 


GORIZIA. 


MODERNISSIMO . I.N.C. 16 - 22: 
«Amici mieiò con U, Tognazzi e G, 
Moschin. ‘Golori. V.m. 14 anni. 
CORSO, 17.30 «22: «Guerre stellari» 
con M. Hamill e H. Ford. 

VERDI. 17, 19.15) 21.30: «Guerre stel- 
lari» con M. Hamill e *H. Ford. 
‘VITTORIA. 17 - 22: «Grazie tante ar- 
rivederci», pai ©. Villani. è M; Scar- 


ita. Coll 
ce 22: «Herbieval ral- 


CENTRALE. 16 - 
lye di Montecarlo» di W. Disney con 
D. Johnson e J. Sommers. Scope & 


colori. 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Quell’ ultimo 
ponte» con Michael Caine e Robert 
Redford. A colori. 

PRINCIPE, 17.30: «Il pistolero dell’ 
Ave Maria» con Leonard Mann e Lu 
ciana Paluzzi. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Kakkientruppen» 
‘con Gianfranco D'Agelo, Oreste Lio 
mello, Ric e Gian. In technicolor, 


CERVIGNANO 
UOVO. «Taxi Girl». V.m. 14 anni. 


GRADISCA 


COMUNALE, 19 - 21: «Laure» con.E, 


Arsan. 
PALMANOVA 


ITALIA. «L’ ‘allo specchio». 
GARIBALDI. «Taxi Girl», $ 


CASARSA . - 


ROMA. «40 gradi all'ombra del len- 
zuolo»n. 


RISTORANTI E RITROVI 


AL PORDENONE — Via Nordio 20. Telef. 750264 
Si accettano prenotazioni per il cenone di Fine Anno. 


TRATTORIA BELLA TRIESTE — SERVOLA 


prenotazioni cenone S, Silvestro. 


Sistiana 
dalle 21, Prenotazioni aperte Per 


DISCOTECA KOALA DUINO — Tel. 208362 


Tutte le sere si balla dalle ore DI, Festivi ore 15. 


DISCOTECA TROPICAL — MONFALCONE 


Tutte le sere dalle 20.30. Domenica e festivi pomeriggi. Prenotazioni 
per S. Silvestro, via Bagni 107, tel. 41861, 


LUCKY GLUB — Ronchi dei Legionari 
‘Telefono 778505 — Domenica 25 dicembre Gran Gala di Natale con 
l'orchestra «IERI- OGGI - DOMANI», Elezione Lady Tipo. 


BACKGAMMON DISCOTECA — GRADO 


Aperte le prenotazioni per la veglia di S, Silvestro, Tel. (0431) 81455. 
RISTORANTE AL CACCIATORE 


di Beato e Rico, San Canzian d'Isonzo, via S, Sabba 21. — Preno- 
tazione pranzo natalizio e cenone S. Silvestro. Telefonare 76089, 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA 


©Ore 21 con il disc jockey MAURIZIO. Si accettano prenotazioni Ve- 
glione Natale e Capodanno, American Bar, 


LA TARTARUGA — Scodovacca. Tel. 0431/30349 


. Tutte le sere Discoteca e Ristorante notturno, Nuova, gestione En- 
tico e disc jockey Dominique, Domenica e festivi apertura ore 15. 


BIANCA, BERNIE, ALBATROS, EVINRUDE e C. 


Arrivano i nuovi divertentissimi personaggi Disney 
che diventeranno i beniamini di tutti: grandi e piccoli 


WALT DISNEY reonitis ea 


Le avventure di 


BERNIE 


‘omonimo di MARGERY SHARP pubblicato in Italia da MONI 
istribuzione CGD - Messaggerie Musical 


Venerdì, 23 dicembre 1977 


| BORSE E MERCATI | 
Nn S 
ni n ° e Jo ° 
Nuovi minimi | Titoli azionari di Milano 
ge 
SSSNEA LESZIoNI TITOLI |2112| 22] TITOLI |2112| 212 
MILANO — Il «vuoto» in cui uni 
sta cadendo da tempo il merca. ‘ Alimentari e agricole Fan Electrio . .. I E 
to azionario sembra non avere: to aaa 908 392 | Supertila . + + .| 4550 4545 
mai fondo. Anche stamane, in-‘ g; S Ferraresi | 4950| 4902 | Tecnomasio . .. 229] 227 
fatti, nel corso dell'odierna se-: Buton . . . « «| 3450] 3400 FI farle 
duta alla borsa valori Hi DiUano, f cuigri È LS il 1007 pESSR ERA 
l’indice generale dei titoli 100- ORO EPSO 
cato Toi minimi storici, Inu-! Imm, Vittoria . . 4080. 4080 | Bastogi. Ò O 353 | 341.50 


tile tentare di formulare spiega- i 
zioni logiche al continuo sgreto- 
lamento della quota: la borsa 
pare si stia comportando ormai 
come un organismo a sé stante, 
che cerca disperatamente di so- 
pravvivere in attesa di provve- 
dimenti (quali è difficile dirlo) 
che le possano ridare almeno la 
parvenza di quella funzionalità‘ 
che in altri tempi aveva avuto 
nel contesto economico. 

Non sembra più logico neppu-.: 
re il chiedersì perché un titolo 
sale o scende. Oggi molti valori ! 
sono stati costretti su nuovi li- 
velli di minimo. Nel settore «in- 
dustriale», solo la Montedison 
ha mantenuto la posizione pre- 
cedente; gli altri, Fiat comprese, 
hanno denunciato cedenze. Tra 
gli «assicurativi», la Ras è risul- 
tata la più sacrificata, mentre 
nell’ambito degli «immobiliari», 
comparto di per sé debole, l° 
Immobiliare Roma ha ‘fatto regi- 
strare un regresso alquanto înci- 
sivo con una chiusura a 70,50 
lire. Particolarmente deboli inol- 
tre, fra î «chimici» le Liquigas 


e. le Montegemina e le Anic, Thor 
Tra i pochi valori contro cor- ‘4500 
rente, da segnalare la Gilardini, 3000 
il cui miglioramento (39 punti) 300 
non risulta comunque propor-; _ 
zionato agli ottimi risultati di) 670 
bilancio anticipati dalla società; 
discretamente positiva anche l’ 450 
Alitalia, di riflesso pure ai validi 390 
risultati di bilancio. 690 
Anche oggi gli scambi si sono 850 
mantenuti in volume estrema- 9500 
mente contenuto, Tra î motivi SE 
di turbamento del mercato, va 
registrata qualche ‘preoccupazio- 
ne relativa alla liquidazione dei 110,25 
saldi (prevista per fine dicem: i 13100 
bre) nonché timori che la si- 235 
tuazione politica \possa ulterior- Do 
mente complicarsi, i 
Per il reddito. fisso, il: settore 19199 
Ì 12100 
50 
45 
conda emissione. Di scarso rilie- st 
vo le variazioni nei due sensi r ni 
levate nel comparto delle con- Mi 
vertibili. MO 349 
POBORSA — Senza scambi. 220 
211 
TRIESTE 1230 
Assicuratrice Italiana 127200, Ge- 3511 
nerali 33760, Ras 48000, ‘Anic 105, 6700 
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toti trattati. oggi nel mercato azio- 
nario di New York dopo una seduta 
dove la quota ha segnato sempre va- 
lori positivi. L'indice Dow Jones dei 


Titoli di Stato e Obbligazioni 
trenta titoli industriali ha chiuso ale ——___——-_ __ —— _——_ _———————+—@Èm 
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I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


BANCONOTE | 


VALUTE COMMERC. MEDIE VI 
Marco tedesco 408,60 405, 408,20 
Fiorino olandese 378,40 375,— 378,04 
Franco belga 26,13 25, 26,14 
Corona danese 148,50 145- | 148,49 
Corona norvegese | 167,40 165— | 167,34 

Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 181, 184,87 
Dollaro USA 82 877, 
Dollaro canadese TO 800.40 
Peseta spagnola 10,10 10,79 
Escudo portoghese 19 21,83 
Scellino austriaco 57 
Franco svizzero dI 
Franco francese 181,— 

Yen nipponico 3,30 
Lira sterlina 1640,— 
Dracma greca 21,40 
Dinaro (Milano) 4, 
» (Roma) 42, 
» (Trieste) —_ 42-43, — 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d’Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei 
confronti del dollaro 33,75 p.c, (33,55); nei confronti di tutte le 
valute 39,56 p.e. (39,70); nei confronti della CEE 45,27 pic. (45,55). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 4350045500, sterlina oro (nc) 
48000-49000, marengo italiano 41000-43000, marengo svizzero 41000 - 
43000, marengo francese 42000-45000, marengo belga 39000-43000, 20 
dollari oro 210000-230000, 100 pesos cileni 9300-103000, 50 pesos mes- 
sicani 185000 195000, oro 4375-4575, argento 130500-134500, platino 5360, 


° fornite dalla FAO, dall’OCDE 


PER LA TERZA STAGIONE CONSECUTIVA PRODUZIONI QUASI STABILI 


Agricoltura mondiale: 
un altro anno positivo 


I raccolti sono stati lievemente inferiori rispetto al 1976 
Unica eccezione la soia - Situazione però sempre fragile 


WASHINGTON — Per la ter- 
za annata consecutiva la situa- 
zione alimentare mondiale non 
ha subito una degradazione per 
l’anno 1977. Globalmente i rac- 
colti sono stati buoni. La pro- 
duzione alimentare presa sotto 
l'aspetto globale presenta un 
progresso del 2 per cento, an- 
che se il raccolto dei cereali 
nel mondo è stato inferiore! 
dell’1,2 per cento a quello del| 
1976. I dati che abbiamo dato 
e che stiamo dando sono de- 
sunti dal confronto delle stime; 


e dal Consiglio mondiale del 
grano. 

La produzione di grano non 
andrà oltre i 383 milioni di 
tonnellate contro i 418 del ’76. 


Questo calo di circa 1’8 perl 
cento è imputabile ai cattivi 
raccolti registrati in URSS (90 
milioni di tonnellate contro 96), 
in Argentina (6,5 milioni di 
tonnellate, cioè con una dimi. 


nuzione del 40 p.c.), in Cina 
(non vi sono dati disponibili) 
e allo stoccaggio di raccolti in 
corso negli Stati Uniti (35 mi- 
lioni di tonnellate), nel Cana: 
da (18 milioni di tonnellate), 
in Australia (9,3 milioni di ton- 
nellate), mentre la produzione 
di grano si è mantenuta stabi- 
le nella CEE e nell’India ha 
raggiunto una quantità record 
di 29,1 milioni di tonnellate. 

La produzione di cereali se- 
condari (mais, orzo, avena, se- 
gala, sorgo, miglio) avrebbe 
raggiunto i 685 milioni di ton- 
nellate, contro i 690 milioni 
del 1976. I raccolti sono stati 
più abbondanti negli Stati Uni 
ti (162 milioni di tonnellate 
con un aumento del 2 p.c.) e 
nella CEE; però tali raccolti 
sono stati sensibilmente in di. 
minuzione nell’Unione Sovie- 
tica (90 milioni di tonnellate, 
con una diminuzione del 22 
per cento). 


‘| luta forte è salito a fine 1976 


\{ loro riserve presso le ban- 


POSITIVE REAZIONI SU TUTTI I MERCATI AL DISCORSO DEL PRESIDENTE USA 


Carter raddrizza il dollaro 


Effetti tonificanti anche dal blocco del prezzo del petrolio - I dati tuttavia 
sono poco indicativi per la modestia degli scambi - Un «indice» a gennaio” 


LONDRA — Sterlina da 1,88 
a 1,86; marco tedesco da 2,12 
a 2,15; franco francese da 2,045 
a 2,05/6. Questi i progressi re- 
gistrati. in un giorno dal dol- 
laro, dopo due importanti av- 
venimenti: il blocco per sei 
mesi del prezzo del petrolio e 
îl discorso di Carter sulla ne- ì 
cessità dì evitare in futuro «di- 
sordini valutari». Carter ha an- 
che assicurato che in.futuro la 
Federal Reserve interverrà a 
mantenere l'ordine sui merca- 
ti, E' questo, secondo alcuni 
osservatori, il dato di maggior 


effetto sugli operatori. 

La modestia degli scambi în 
vista delle feste d'altra parte 
ha reso poco probante il test 
di ieri. L’asse del dollaro si 
verificherà, dicono i commen- 
tatori, dopo il primo dell’anno. 

Favorita dall’ascesa del dol- 
laro, la lira è ieri sensibilmen- 
te progredita sulle monete eu- 
ropee: la divisa statunitense, 
proseguendo nella tendenza al 
rafforzamento, è salita a 877 
lire idalle 874,25 ‘della vigilia, 
con un ribasso della nostra 
moneta pari allo 0,32 per cen- 
to. All’opposto, la lira è risali- 
ta dallo 0,82 per cento sul 
marco (calato dalle 411,57 lire 
della vigilia alle 408,20 di ieri), 
è migliorata dello 0,75 per cen- 
to sulla sterlina (calata a sua 
volta da 1646,35 a 1633,95) ed è 
risalita dello 0,33 per cento sul 
franco svizzero (sceso anch’ 
esso dalle 431,105 lire della vi- 
gilia alle 429,66 di ieri). Di po- 
co variato il franco francese, 
sceso da 183,99 a 183,84 lire. 

La ripresa del dollaro ha, 
‘peraltro, indotto gli operatori 
nazionali ad anticipare parte 
dei pagamenti per le impor- 
tazioni e, dì conseguenza, la 
richiesta di dollari sul mer- 
cato interno è risultata più 
consistente tanto che secondo 
alcuni operatori la Banca d’ 
Italia avrebbe venduto nel 
corso della giornata poco più 
di 10 milioni di dollari. 

A New York il dollaro 'ha 
aperto sostenuto nei confronti 
delle maggiori valute. Il mer- 
cato si è presentato vivace e 
nervoso ma gli affari reali so- 
no, statì modesti nel volume 
con quotazioni piuttosto lar- 
ghe nello «spread» in diversi 
casi. La sterlina è scesa a 
1,8620/30 contro 1,8760/80 del- 
la chiusura della vigilia, il mar- 


Comecon 

o go ego 
ai limiti 

ro ° 
d'indebitamento 

PARIGI — Alcune impor- 
tanti banche internazionali 
stanno avvicinandosi ai limi. 
ti di credito con qualche 
paese del Comecon. Lo scrive 
l’OCSE nella pubblicazione 
«Financial market trends», I 
mutuatari comunisti — ag. 
giunge l’OCSE —. potrebbe, 
To sempre rivolgersi ad altri 
istituti, e rafforzando i rap 
porti con un certo numero 
di banche minori. La profi. 
cuità dei prestiti organizzati ‘ 
per il Comecon e l’assenza 
di inadempienze potrebbero 
però incoraggiare le banche 
maggiori a rivedere i limiti 
di credito, in linea con V 
espansione dei loro bilanci. 

Le richieste di prestiti dei 
paesi comunisti resteranno 
considerevoli anche nel 1978, 
benché sia prevista una lie- 
ve contrazione del deficit 
commerciale in valuta forte. 
L’indebitamento globale del 
Comzscon viene considerato 
manovrabile ed anzi ha re 
centemente rallentato la cre 
scita. 

L'OCSE ha calcolato che il 
debito del Comecon in va- 


a 32.35 miliardi di dollari da 
25-27 miliardi a fine 1975, Le 
cifre tengono conto dei cre- 
diti all’esportazione forniti 
dai paesì membri e delle 


che estere, 
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co a 46,44/49 contro 47,05/10 e 
il franco svizzero a 49,04/16 da 
49,25/35. Gli operatori fanno 
presente che dato il modesto 
volume degli scambi, si po- 
trebbero verificare movimenti 
ampi dei tassi che non corri. 
spondono a un'effettiva ten- 
denza ma bensì provocati da 
singoli ordini. 

Nel corso della seduta il 
dollaro ha progressivamente 
rafforzato il consolidamento, 
mentre progressivi segni di 
debolezza venivano dati dal 
marco tedesco. Al confronto, 
molto più resistente sì è rive- 


lato il franco svizzero, per cui 
la «forbice» tra le due divise 
è andata aumentando. 

A Francoforte e a Parigi, in 
chiusura, il dollaro ha quota- 
to rispettivamente 2,1550 mar- 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) lel 22-12 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa ’?-7/16 "-1/4 -9/16 
Sterlina br. 6-5/8 67/8 7-3/8 
Franco sviz: 2 1.9/16 2-1/8 


Marco germ. 2.3/8 2-9/16. 2-7/8 


—————___—_—Èm 


chi e 4,7875 franchi, con un 
netto progresso sui 2,1535 mar- 
chi del firing di ieri sulla piaz- 
za tedesca e sui 4,7625 franchi 
dei primi scambi a Parigi. Il 
positivo andamento del dolla- 
ro, a quanto affermano gli 
analisti dì Francoforte, è do- 
vuto olire che alle dichiara- 
rioni di Carter anche all’inde- 
bolimento del marco rispetto 
alle maggiori valute. L’attivo 
commerciale tedesco, inferio- 
re al previsto, nel mese ‘dì no- 
vembre, ha infatti causato un 
cedimento del marco rispetto 
alle altre divise. 


La produzione di riso nel 
‘mondo ha raggiunto i 351 mi. 
lioni di tonnellate contro i 357 
dell’anno scorso, Da parte sua, 
l’India ha raggiunto un rac- 
colto record di cereali con un 
aumento di 10 milioni di ton- 
nellate, per raggiungere i 74 
milioni, mentre la Cina è an- 
data oltre i 117 milioni di ton- 
nellate di riso raccolti nel ’76. 
Per quanto riguarda la soia, 
la produzione degli Stati Uniti 
dovrebbe raggiungere il volu- 
me record di 45,8 milioni di 
tonnellate (più 30 p.c.). Altro 
record si segnala ugualmente, 
nel settore, per il Brasile con 
13,8 milioni di tonnellate (più 
20 p.c.), e per l'Argentina con 
1,8 milioni di tonnellate (più 
28 p.c.), dove, tra l’altro, le 
superfici seminate a soia sono 
State sensibilmente allargate, 

Per quanto riguarda gli 
stocks di cereali globalmente 
essi sono valutati a 167 milio- 
ni di tonnellate, cioè il 18 per 
cento del consumo mondiale, 
volume giudicato compatibile 
con il mantenimento della si- 
curezza alimentare, Tuttavia 
gli esperti nutrono qualche 
dubbio su alcuni dettagli del 
quadro, La siccità ha colpito 
di muovo i paesi del Sahei che 
hanno bisogno di 500 mila 
quintali di grani oltre le loro 
importazioni normali per evi- 
tare la fame alle loro popola- 
zioni, 

Se da una parte l’India, tra- 
dizionalmente grande importa- 
trice di cereali, ha posto rime- 
dio sensibilmente alla sua si- 
tuazione, bisognerà aspettarsi 
un aumento consistente degli 
acquisti di riso da parte dei 
paesi dell’Indonesia, della Ma- 
laisia, del Laos, del Vietnam 
che hanno registrato raccolti 
mediocri, In totale gli scambi 
mondiali di cereali potrebbero 
raggiungere i 143 milioni di 
tonnellate contro i 136 della 
campagna 1976-77 e provocare 
così sensibili tensioni sui mer- 
cati, IGli esperti della FAO ri- 
levano che «la situazione ali- 
mentare mondiale si mantiene 
fragile», 
che le superfici seminate per 
il grano invernale si sono svol- 
te in buone condizioni. 


{ 


RITORNA 

IN ATTIVO 
IL BILANCIO 
DELL'IFI 


‘TORINO — L'assemblea de- 
gli azionisti dell’IFI, Istituto 
finanziario industriale, svolta. 
si sotto la presidenza di Gio- 
vanni Agnelli, ha approvato il 
bilancio al 30 giugno "1? chiu- 
so con un utile netto di 53 mi- 
liardi (contro una perdita di 
121 milioni nell’esercizio pre- 
cedente). Tale risultato consen- 
te la distribuzione, dal 2? di- 
cembre, di un dividendo di 100 
lire per ogni azione privile 
giata e di 50 lire per quelle 
ordinarie e la destinazione di 
17 PIL riserva stra- 
ordinaria che così raggiunge 
i 22,2 miliardi. Pena 

Il presidente, illustrando la 
relazione del consiglio, ha det- 
to che il risultato conseguito 
«conferma la validità delle 
scelte fondamentali operate nel 
"6: riduzione dell’indebitamen- 
to e rafforzamento delle par- 
tecipazioni nelle collegate». 

Pur in presenza di un al 
tissimo costo del denaro — ha 
proseguito Giovanni Agnelli — 
l’IFI ha conseguito ‘tale posi- 
tivo risultato nell’ambito del- 
la gestione ordinaria, grazie al- 
la minore incidenza degli one- 
ri finanziari (4,6 miliardi con- 
tro "2 del precedente eserci- 
zio) e all'accresciuto flusso di 
dividendi (12 miliardi contro 
8,2). Per salvaguardare le pro- 
spettive di sviluppo dell’istitu- 
to — ha detto — è necessario 
proseguire nel contenimento 
dell’indebitamento, in collegan- 
za continua Ro le partecipate 
per assecondarne l’espansione 
ed il rafforzamento. 

Nel corso dell’ esercizio le 
partecipazioni, a valori di li- 
bro, sono scese da 163,5 a 155,5 
miliardi, a seguito di aumenti 
per 45,8 miliardi, disinvesti- 
menti per 44,8 miliardi e sva- 
lutazioni per 9 miliardi. L’inde- 
bitamento «a breve» è sceso da 
23,5 a 8 miliardi, quello «a 
medio» da 30 a 10 miliardi, 


In precedenza, Agnelli, esa- 
minando la situazione econo- 
mica nazionale, ha rilevato — 
tra l’altro — che le misure fi- 
scali e tariffarie adottate (va- 
lutabili in circa il 4 per cento 
del pnl) e la fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali hanno timida. 
mente attaccato i due princi- 
pali nodi dell'economia italia 
na: il disavanzo del settore 
pubblico e la crescente inci- 
denza del costo del lavoro per 
unità prodotta, «Se non ver- 
ranno decisamente affrontati 
questi due temi — ha sottoli. 
meato — la nostra economia 
continuerà ad essere gestita in 
maniera sussultoria, nel ciclo 
vizioso di espansioni presto 


tuttavia  annunciano| frenate dalla necessità di ar- 


are pressioni inflazionisti- 
che e deficit nei conti con l° 
estero». 


È 


Adas 


11 1978 sarà 


n.1 dell'elettronica civile italiana. 


ZANUSSI SETTORE ELETTRONICA 


1978 


comunque meno grigio 
dell'anno passato, 
con un TVColor Sèleco. 


Î 
| 


Pag. 10 IL PICCOLO Venerdì; 23 dicembre 1977 


Sembri ancora più bella 
nei TV=Coloro 
Phonola!! 


66K568 26” 


con Remote Control con demiscelatore incorporato - mobile in 
televisore a colori. 26" sistema ONG - cine- legno con spigoli arrotondati - dimensioni: 
scopio 110° In-line ad accensione rapida - mm. 790 x 490 x 480 


visualizzazione rapida sullo schermo, anche 
a mezzo del telecomando, del canale rice- H 

vuto, della banda di sintonia, dei livelli di vo- I r @ n 

lume, luminosità e saturazione colore. - Il 

televisore è dotato di uno speciale dispositi- 
vo elettronico con il quale si può memoriz- 
zare l'immagine ed il suono ottimali (lumi- 
nosità, saturazione, colore e volume). Que- 
sta memoria mantiene le informazioni an- 
che ad apparecchio spento e permette di 
riottenere istantaneamente le condizioni 
preselezionate, premendo il solo TASTO 
VERDE - 16 canali completamente transi- 
storizzati - telaio a struttura stabilizzata per 
variazioni di tensione di rete da 180 a 260 V 
- selettore VHF 6 UHF a moduli separati - 
preselezione di 16 canali - tasti elettronici 
per regolare il volume, la luminosità e la sa- 
turazione colore - tasto «muting» per azze- 
rare istantaneamente il volume - comandi 
separati per toni alti e bassi - prese per alto- 
parlante supplementare, cuffia, registratore 
a nastro e a cassetta, amplificatore Hi-Fi - 
due altoparlanti frontali con 4 W di potenza 
audio - presa per antenna esterna a 75 ohm 


design: antonio denich /ts 


_ 66K655 
26” 


47K4326 


56K545 
22” 


Lire 
585.000 


Lire 
575.000 


televisore a colori 18" in-line da tavolo ad sa - 4 potenziometri a slider per volume, lu- televisore a colori 22" - cinescopio 110° in- . minosa - 4 potenziometri a slider per volu- SOleVole a colori 26” - mobile in legno - ci- volume, luminosità, contrasto e saturazione 
accensione rapida - completamente transi- . minosità, contrasto e saturazione - presa line ad accensione rapida - commutazione me, luminosità, contrasto, saturazione - po- ‘SCOPO 110° in-line ad accensione rapida —. potenza audio 4 W - presa per'antenna 
Storizzato ed a circuiti integrati - mobile in per cuffia - potenza audio 2 W - tasto paro- sensitiva dei canali Sensor” - completa- tenza uscita 4 W - tasto parola/musica - al- 2 sig Pletamente transistorizzato ed a CÌr- esterna a 75 ohm con demiscelatore incor- 
legno - commutazione a 12 tasti - telaio a la/musica - presa per antenna esterna a 75 mente transistorizzato e a circuiti integrati - toparlante frontale - presa per altoparlante fi integrati - commutazione a 12 tasti-te- porato - possibilità di collegamento al vi- 
Struttura modulare con moduli ad innesto - ohm con demiscelatore incorporato - possi- telaio realizzato a struttura modulare con e perantenna esterna a 75 ohm - possibilità ‘lo a struttura modulare con moduli ad In- —deoregistratore o al videodisco - tasto paro- 
consumo ridottissimo (75 W) - alimentazio- — bilità di collegamento al videoregistratore o moduli ad innesto -. consumo ridottissimo di collegamento al videoregistratore e al vi- nesto - consumo ridottissimo (190 W) - ali. Ja/musica - presa per altoparlante supple- 
Ne stabilizzata. per variazioni di tensione di al videodisco - presa per altoparlante sup- (195 W) - alimentazione stabilizzata per va- deodisco - mobile in legno mentazione, stabilizzata per variazioni di —mentare 


(ISIS di rete da 180 a 260 V - Selettore dimensioni: mm. 720 x 510 x 460 
‘HF € UHF a moduli separati - Pr®Selezione 
di 12 canali - 4 potenziometri & Slider per 


riazioni di tensione di rete da 180 a 260V- — dimensioni: mm. 650 x 450 x 388 
selettore VHF e UHF a moduli separati - 
preselezione di 12 canali con indicazione lu- 


rete da 180 a.260 V - dispositivo speciale in plementare 
caso di sovraccarico o cortocircuito - prese- dimensioni: mm. 570 x 400. x 425 
lezione di 12 canali con indicazione lumino- 


66K565 
26” 


66K756 
26” 


66K566 
26” 


Lire 
665.000 


Lire. 
610.000 


con Remote Control tasti "Sensor" - fornito di comando a distan- 
televisore a colori 26" - CINEScopio 110° in- za ad ultrasuoni con cui è possibile cambia- 
line ad accensione rapida - Completamente re programma a distanza, regolare il volu- 
transistorizzato ed acircuiti integrati - telaio me, la luminosità e la saturazione colore e 
a struttura modulare, CON Moduli ad innesto —accendere e spegnere il TV - potenza d'u- 
- consumo ridottissim0 (195 W).. alimenta-. scita 4 W - 2 altoparlanti frontali - presa per 
zione stabilizzata per Variazioni di tensione altoparlante supplementare (4-8 ohm) - 
di rete da 180.a 260 V- selettori VHE/UHF a presa per antenna a 75 ohm - predisposto 
moduli separati - comandi a cursore per vo- per il collegamento al videoregistratore e al 
lume, tono, luminosità, CONtrasto, saturazio- —videodisco - mobile in legno 

ne colore - preselezione "12. canalicon 12. dimensioni: mm. 740 x 525 x 480 


televisore a colori 26” con remote-control a duli ad innesto - consumo 195 W - alimenta- 
raggi infrarossi per la selezione di 12 pro- zione stabilizzata per variazioni di rete da 
grammi e per la regolazione di volume, lu- 180 a 260 V - selettore VHF e UHF a moduli 
minosità, saturazione colore, accensione e separati - potenza uscita suono 4 W - alto- 
spegnimento - - cinescopio 110 in-line ad parlante frontale ellittico - presa per alto- 
accensione rapida - tasto verde per la mes- .. parlante supplementare - presa per anten- 
sa a punto automatica dei comandi di volu- na 75 ohm - tasto per videoregistratore e vi- 
me, luminosità e colore - indicazione del ca- deodisco - mobile in legno 

nale selezionato a cifre luminose - comple- dimensioni: mm. 745 x 530 x 450 
tamente transistorizzato ed a circuiti inte- 

grati - telaio a struttura modulare con mo- 


televisore a colori 26” - cinescopio 110° in- nosità, contrasto, saturazione - 2 altopar- 
line = commutazione sensitiva ‘dei canali lanti frontali - potenza uscita 4 W- presa per 
Sensor" - illuminazione del canale selezio- altoparlante supplementare - presa per an- 
nato'- completamente transistorizzato ed a —tenna esterna 75 ohm - possibilità di colle- 
circuiti integrati - telaio a struttura modulare — gamento al videoregistratore e al videodi- 
con moduli ad innesto - consumo ridottissi- sco - mobile in legno 

mo:(195 W) - alimentazione stabilizzata per dimensioni: mm. 740 x 525 x 435 
variazioni di tensione di rete da 180 a 260 V 
- selettore VHFe UHF a moduli separati - 
Preselezione di 12 canali - 6 comandi a cur- 
sore per volume, toni alti, toni bassi, lumi- 


PHILIPS 


Service 
Service 
Service 


Campagna 
Colore 3 


Progettati per funzionare 
10 anni, almeno... 


ed assistiti da una rete di 
centri di assistenza 
tecnica autorizzati 


ai prezzi più bassi 
della regione da 


TRIESTE - VIA REVOLTELLA N. 10 - TEL. 733371 


se 


Venerdì, 23 dicembre 1977 


INTERVISTA DELL' 
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‘Londra: battesimo a corte 


Tanassi vuole scrivere 
com'è stato perseguitato 


«Ai tempi di piazza Fontana il Sid lavorò per difendere 
la democrazia» - Caso Lockheed: nessun politico implicato 


MILANO — In una intervi- 
sta al settimanale «Oggi» l’ex 
‘ministro della difesa Mario Ta. 
nassi parla del processo di Ca- 
tanzaro, del Sid e della vicen- 
da Lockheed (per la quale è 
imputato «davanti alla Corte 
costituzionale). 

‘Tanassi conferma di non aver 
avallato nel 1973 la decisione 
del Sid di «coprire» l’informa- 
tore Giannettini. Poi così ri- 
sponde alla domanda se egli 
abbia mai controllato i servi. 
zi segreti: «Il ministro dà le di- 
Tettive di massima ai servizi e 
poi deve fidarsi del capo del 
Sid. Si tratta di un organismo 
specialissimo, il segreto esiste 
anche all’interno delle varie se- 
zioni di lavoro in cui il servizio 
è diviso. Per loro natura i ser- 
vizi segreti devono essere se- 
greti. anche per il ministro. 
Che controlli voleva fare? I 
servizi doveva controllarli il 
capo del Sid e io avevo fiducia 
in lui, Il Sid, più che autono- 
mo, è un servizio segreto, ri- 
peto. Non è possibile esercita. 
re alcun controllo». 


Richiesto di un giudizio sulla 
legge di riforma dei servizi se- 
greti che prevede precisi con- 
trolli politici da parte del pre- 
sidente del consiglio e di una 
‘commissione parlamentare, Ta- 
nassi dice: «Io credo che diffi- 
cilmente i servizi segreti fun- 
zioneranno con la nuova legge. 
Vedremo. Può essere una leg- 
ge giusta. dal punto di vista 
democratico, anzi lo è' senz'al- 
tro visto che il Parlamento.l’ha 
aDbrovata, ma nuocerà alla ef- 
ficienza del servizio segreto». 

Sulle responsabilità del Sid 
nella «strategia della tensione» 
Tanassi afferma: «Non escludo 
che qualche elemento del Sid 
‘possa aver operato in' modo 
sbagliato o addirittura colpevo- 
le. Ma ci sono tanti processi, 
c'è una gran confusione, ve- 
dremo le conclusioni alla fine 
dei giudizi. Se ci sono respon- 
sabilità da parte di Miceli o 
di altri ufficiali del Sid sono so- 
lo personali enon coinvolgono 
i servizi segreti o altri organi 
della stato che; per quanto mi 
risulta, hanno lavorato per di- 
fendere la democrazia. Tl Sid 
nel suo complesso era. sano 
mando io ero ministro della 
difesa». 

lPer quanto riguarda il pro- 
cesso Lockheed, Tanassi dice: 
«E' di moda darmi tutte le col: 
De». Tanassi afferma anche che 
nel caso Lockheed in Italia 


ARIETE 


dal'21-3 at20-4 | gioni 


GEMELLI 


dal 2i-5 al20-6 


dat 23-7.al22-8 


BILANCIA 


dal 23 - 8 al22-10 


liari, nei cibi e grande prudenza; 


SAGITTARIO, 


dal 2211 al 21-12 


dal 21 = 1 alt8-2 


svago in compagnia di amici, 
} 


Rubrica offerta da 


OROSCOPO DI OGGI 


GE uomini saranno portati all’irritazione causa 

un lieve malessere, che scomparirà nel corso 
della giornata. Per le giovani la situazione senti. 
mentale oggi sembrerà più promettente di ieri, 
ma dovranno essere attente a non farsi troppe illu. 


I giovani ‘faranno di tutto perché la giornata si 

svolga piacevolmente e in serenità, Dovranno 
cercare di abolire i pensieri tristi, gli obblighi fa. 
miliafi e le convenzioni. Le ragazze invece dovran. 
no fare molta attenzione a tion gettarsi a capofit. 
to in una difficile problematica: meno ambizione. 


Ge uomini potranno stringere rapporti abbastan- 

cordiali con persone conosciute di recente e 
incontrate oggi quasi per caso, Potrebbe nascere 
Un’amicizia anche utile. Per le donne buon senso 
e ottimismo sono le condizioni 
nata trascorra nella maniera più piacevole, 


pe gli uomini:giornata liscia se riusciranno a 

controllare larloro morbosa suscettibilità e a 
frenare gli scatti di nervosismo. Per le donne inve- 
ce sarà una giornata. particolarmente laboriosa: 
occorrerà essere molto prudenti ed evitare di affa- 
ticarsi eccessivamente. Attente'alla salute. 


possisnara per gli uomini di mandare in por- 

to un ambizioso progetto che avevano accan: 
fonato: sì avvaleranno delle conoscenze e non for- 
zeranno i tempi. Le donne dovranno essere pru- 
denti con i quattrini: il momento non è facile e 
il futuro si presenta ancora denso di nubi. 


I maschi trascorreranno una giornata poco favo. 

revole per i rapporti affettivi. Dovranno cer- 
care di frenare una certa insofferenza onde evitare 
| spiacevoli discussioni. Per le ragazze, in giornata 
probabile burrasca sentimentale, Necessità evitare 
l’irrequietezza e le scene di gelosia, 


Momento delicato per gli uomini: eviteranno 

di imporre le proprie idee a tutti i costi e 
cercheranno di mutare il loro comportamento. Le 
donne oggi non avranno idee molto brillanti per 
cui potrebbero stentare a trovare delle soluzioni 
a un problema di lavoro che sta loro a cuore. 


per gli uomini 1 risultati nel lavoro saranno 

appena soddisfacenti, anche se la giornata ri- 
sulterà comunque faticosa, Giornata all'insegna 
della moderazione per le donne; cautela în tutto; 
nelle decisioni di lavoro, nei rapporti con i fami: 


GORI molto faticosa per i maschi di que 
sto segno che stenteranno a trovare il giusto 
ritmo nel lavoro, Le donne dovranno stare molto 
attente nel parlare perché potrebbero, anche senze 
volerlo, urtare la suscettibilità delle persone - che 
ascoltano, Occorre tacere sulle beghe di lavoro. 


GE uomini troveranno una soluzione al problema 

di oggi più rapida del previsto e avranno an- 
che a, disposizione idel tempo libero. Una serie di i! 
fortunate cincidenze consentirà alle donne di veni. 
re a conoscenza di qualcosa di utile per la pre 
parazione di un prossimo piano a lunga scadenza. 


per gli. uomini. giornata decisamente buona e 
non soltanto per quanto concerne il lavoro, ma 
anche per 1 rapporti a michevoli e familiari, Un 
incontro casuale ma importante potrebbe distoglie 
re le donne dal lavoro, al punto che sotto questo 
aspetto la giornata potrebbe essere perduta. 


IDRA gli uomini di questo segno saranno partico- 

larmente favoriti oggì 1 commercianti e i pie. 
coli imprenditori, mentre per gli altri non si pre. 
vedono difficoltà degne di nota. Le donne, mal- 
grado la stanchezza, avranno oggi possibilità di 


UNIVERSALTECNICA 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti 1 negozi. 


xnon ci sono assolutamente po- 
litici colpevoli». E aggiunge: 
«Quelli della Lockheed si sono 
inventati tutto. Ovidio Lefebvre 
he affermato il falso. Non ye- 
do l’ora che arrivi dal Brasi- 
le per dirglielo». E’ stato an- 
cora chiesto a Tanassi come 
spiega che solo in Italia la 
Lockheed, che ha distribuito 
kbustarelle» in molti paesi del 
mondo, non è giunta a corrom- 
pere uomini politici. Tanassi 
risponde: «E° un fatto straordi- 
nario che dovrebbe fare onore 
al nostro paese. La corruzio- 
ne in Italia, almeno nel caso 
PLockheed”, non è arrivata a 
livello politico». 

[Dopo aver detto di non esse- 
Te stato ancora interrogato dal 
giudice istruttore della Cor- 
te costituzionale, Tanassi così 
conclude: «iNon riprenderò at- 


tività politica militante. Mi de- 
dicherò di più alla famiglia, in 
particolare ai nipotini, che so- 
no ormai sei. E poi scriverò un 
libro per dimostrare la perse. 
cuzione di cui sono stato vit- 
tima». 

ariani nima 
Bi SOSPESO — L'infermiere Ci. 
To Ponte, di 36 anni, è stato con- 
dannato dal pretore di [Torre 
Annunziata, dott. Antonino Ele- 
fante, ad un anno di sospensio- 
ne dal servizio e a centomila 
lire di multa per «assenza arbi- 
traria dal posto di lavoro». 

Pe A 
M ATTENTATO — Un. ordigno 
esplosivo è stato lanciato nelie 
prime ore di ieri nel giardino 
idella villa di un commerciante, 
Francesco ‘Rubino, di 52 anni, 
sulla statale 100 Bari - Taranto 
nei pressi di Capurso, 


| 


LONDRA — \ttorniato da 
ben cinque generazioni della 
famiglia reale inglese, Peter 
Phillips, primo figlio della 
principessa Anna è stato bat- 
tezzato ieri nella sala della 
musica di Buckingham Palace 
dall’arcivescovo di Canterbu- 
Ty Donald Coggan. 

Dopo la semplice cerimonia 
— durata una ventina di mi- 
nuti — i parenti stretti si so- 
no ritirati nella pinacoteca pri- 
vata di palazzo reale dove 
hanno brindato alla salute 
dell'ultimo nato di casa Wind- 
sor, 

Oltre ai genitori, tra i pre. 
senti alla cerimonia c'erano 
la Regina Elisabetta, il princi. 
pe (Filippo, i principi Carlo, 
Andrea ed Edoardo (fratelli 
di Anna) la principessa Alice 
ed il conte di Mountbatten. 

Stando ad un portavoce, il 
neonato — che ha visto la lu- 
ce 37 giorni fa — «ha parteci- 
pato allegramente al rito» stan- 
do a significare che Peter ha 
fatto incessantemente e rumo- 
Tosamente sentire la sua pre- 
senza. 


I prezzi dei giocattoli 
aumentati del 15 per cento 


Da un'indagine della «Confconsumatori» (in 6 mila famiglie) emerge 
che oltre la metà non spenderà più di 5 mila lire per una strenna 


ROMA — Prezzi alti, scarso 
‘potere d’acquisto degli stipen- 
di e una generale flessione dei 
consumi meno essenziali stan- 
no frenando, quest'anno, la tra- 
dizionale «corsa al regalo» che, 


tra il Natale e la Befana, vede! 


Sempre il giocattolo recitare la 
parte del vero protagonista. 
Quest'anno però i consumatori 
italiani rispondono alle diffi. 


coltà economiche cambiando il| 


genere di acquisti per i bambi. 
Ni. Al giocattolo sofisticato, 
spesso d'importazione, che sba. 
lordisce il bambino con le luci 
€ le sirene, lasciando quasi nul. 
la alla sua immaginazione, si 
va sempre più sostituendo gra- 
dualmente il giocattolo sempli. 
cè, da poco prezzo, prodotto 
per lo più in Italia, che per 
giunta ha il pregio di lasciare 


intatta al bambino la capacità 
di fantasticare, In altri termi- 


QUATTRO BANDITI ARMATI RAPINANO I SACCHI POSTALI 


LA CORTE DI ROMA RESPINGE OGNI SUGGESTIVA IPOTESI 


Assalto presso Torino 
a un pullman di linea 


Minacciando autista e passeggeri i malviventi sono quindi fuggiti 


TORINO — Un pullman di 
finea che collega Torino con 
Pancalieri è stato assaltato ie- 
tri mattina da quattro banditi 
che hanno rapinato i sacchi 
postali. E’ avvenuto poco do- 
po le otto nei pressi di Stu- 
fpinigi, ad una decina di chi- 
lometri dal capoluogo. I mal- 
viventi, armati e mascherati, 
hanno immobilizzato l’autista 
ei passeggeri e si sono impos- 
isessati dei sacchi postali che 
dovevano essere consegnati al- 
le poste di alcuni comuni della 
cintura torinese, Poi sono fug- 
giti a bordo di una «128» ed 
hanno fatto perdere le tracce. 

La ricostruzione dell’episo- 
dio è stata fatta dall’autista, 
‘Antonio La Stella, di 28 anni, 
abitante a LEO, È da 
‘cinque De le si trova- 
fui a bordo del pullman. Es- 
si hanno riferito che a compie- 


TORO 


dal 21-4 al20-5 


perché questa gior. 


CANCRO 


dal 21-6/a122-7 


VERGINE Lo 


dal 23- 8 al22-9 


SCORPIONI 


dal 23-10 al 24-19 


CAPRICORNO. 


dal 22-12 al20-1 
È 


PESCI 


dal 20-2 al20-3 


Ù 


re la rapina sono stati tre gio- 
vani che erano saliti come 
normali passeggeri; nessuno vi 
aveva fatto particolare caso e 
quindi anche la descrizione 
delle loro caratteristiche fisi- 
‘che è stata approssimativa. 
Una volta giunti nei pressi 
di Stupinigi, senza che nes- 
suno si accorgesse dei loro 
movimenti, i tre si sono co- 
perti il viso con un on- 
tagna; poi uno di loro si è av- 
vicinato all’autista e, parlan- 
do con accento sardo e pun- 
tandogli una pistola, gli ha or- 
‘dinato di svoltare verso Or- 
bassano, Contemporaneamente 
il secondo. bandito — anch’e- 
gli armato — ha intimato a 
tutti i presenti di rimanere 
immobili, mentre il terzo ha 
cominciato a rovistare nei sac- 
chi e nei plichi della posta, 
Fatti alcuni chilometri, l’auti- 
sta è stato costretto "a fer- 
marsi ed i tre sono scesi por- 
tando con sé due sacchi: ‘uno 
destinato alla posta di; ‘None, 
l’altro a quella di Pancalieri 
‘Sono saliti su un'automobile 
— risultata rubata guidata 


e la «Spring», erano state di re- 
cente fermate nei porti di Ge. 
«nova e di Taranto dai sindacati 
| marittimi in quanto sarebbero 
«mancate le necessarie norme di 
sicurezza. 


Omicidio Walter Rossi: 


prosciolte due missine 
(ROMA — La sezione istrutto. 


ha disposto la scarcerazione ‘per 
assoluta mancanza di indizi di 
| Germania Andriani e Flavia Pe. 
Tina, le due giovani missine ac- 
cusate di favoreggiamento nell’ 
ambito dell'istruttoria sulla uc. 
cisione di Walter Rossi. Il gio- 
vane rimase ucciso il 30 settem: 


accaduti in via della Balduina 
fra esponenti di destra e di sini. 
stra, Le 
tempo in libertà provvisoria, 


ria presso la Corte di appello | 


bre scorso durante gli incidenti | 


due giovani erano dal 


Esclusi i servizi segreti 
dall’assassinio Wanninger 


ROMA — Il tentativo di far 
entrare il servizio segreto nel- 
la morte della modella tedesca 
Christa Wanningher è stato re- 
spinto ieri dalla Corte di assi- 
se che accusa il pittore Guido 
Pierri ritenuto autore di quell’ 
omicidio. Il tentativo si è ve- 
rificato quando è stato chia- 
mato a deporre come teste a 
discarico il giornalista Chiodi, 
autore di due articoli apparsi 
nel dicembre scorso su «Re- 
pubblica» nei quali appunto 
scriveva che sulla Wanningher 
vi era l'ombra dei servizi se- 
gretì. 

Chiodi, invitato a rivelare i 
nomi delle persone che gli ave- 
vano fatto le rivelazioni utiliz- 
gate nei suoi articoli, si è ri- 
Jiutato - di comunicarli (così 
come fece al processo ad Or- 
dine nuovo provocando il suo 
arresto) Chiodi ieri si è limi- 
tato a dire che parlò con al- 
cune persone e consultò degli 
atti. Il rappresentante di parte 
civile ha tentato dî porre tutta 
una serie di domande per ap- 


A-UNA GIOVANE ROMANA LA TARGA D’ARGENTO 


da un complice e sono scom- 
parsi. 

In serata si è appreso che i 
rapinatori si sarebbero impos- 
sessati di 18 milioni in asse 
gni inesigibili, Le indagini so- 
no proseguite, frattanto, per 
tutta la giornata. La «128» use- 
ta dai banditi non è stata an- 
cora ritrovata. 


Naufragio nel Mar Nero: 


ansia per due italiani 


LA SPEZIA — Continua V'an- 
sia dei familiari del marittimo 
spezzino che si trovava a bordo 
della «Lorna prima», la nave di 
Oltre 4,500 tonnellate di ‘proprie. 
tà di una compagnia di naviga. 
zione svizzera con sede a Luga- 


no, che sarebbe affondata al lar- 
go di Istanbul mercoledì pome. 
riggio. L'uomo si chiama Giulio 
laggesi, ha 45 anni, e si era im- 
barcato come direttore di mac- 
china assieme ad un’altra ven- 
tina di marittimi, tra cui figu- 
rerebbe lo stesso capitano della 
nave, un genovese, 
«La moglie del Maggesi é par- 
tita alla volta di Istanbul, dopo 
dle una telefonata aveva avver- 
tito che la nave aveva interrot: 
to il contatto radio mentre si 
trovava nel Mar Nero. 
. La «Lorna I» batte bandiera 
liberiana, ha una «anzianità» re- 
lativamente ‘modesta, 23 anni, 
ed ha già cambiato due volte 
nome (prima «Eurometal», poi 
Sinne infine «Lorna I»). In 
la Sì appoggia all’agenzia 
marittima «Patella» di VE 
Altre due navi appartenenti alla 
medesima compagnia, la «Hepy» 


A Fiumicino in un anno 
10 milioni di passeggeri 


ROMA — Ha capelli e occhi 
‘castani e trent'anni d’età la si- 
gnorina romana che giunta da 
Milano all'aeroporto di Roma, 
Fiumicino si è vista consegna- 
e la targa d’argento dell’Allita- 
lia e della società aeroporti di 
‘Roma quale decimilionesimo 
‘passeggero giunto quest’anno 
al «Leonardo da Vinci». La si- 
gnorina Luciana Lorenzoni, che 
lavora alla Rai-Tv, all’atto del- 
la premiazione ha dichiarato 
\di essere «un’appassionata. del 
volo» e ha aggiunto di prende- 
Tre assai spesso l’aereo per mo- 


tivi collegati al proprio lavoro. 

Da sottolineare che l’aero- 
porto intercontinentale di Fiu- 
micino ha superato ieri per la 
DIOR Vini ea 
i dieci milioni di i 
transitati nell’arco dei 12 mesi, 
I dati di pre-consuntivo al 31 
dicembre di quest'anno dell’ 
aeroporto di Fiumicino — resi 
moti dalla società @e; i 
Roma — sono particolarmen- 
te significativi: 142.847 aero- 
mobili, 10.483,246 passeggeri, 
40.496.000 kg di posta e 154 mi- 
lioni 70. mila kg di merce, 

L'Alitalia, la cui attività im- 
pegna moltissimo il principale 
scalo italiano, ha sottolineato 
che il favorevole periodo che 
la compagnia sta attraversan- 
do trova conferma anche nei 
dati statistici relativi a novem. 
‘bre. Nel mese indicato la com- 
‘pagnia di bandiera ha traspor- 
tato 500 mila passeggeri con- 
tro i 417 mila del 1976 con un 
aumento del 19,7 per cento, e 
‘con un aumento del coefficien- 
te di utilizzazione posti di 6,1 
punti, Anche il trasporto mer- 
ici è in espansione. Nei primi 
nove mesi infatti in questo set- 
tore si è avuto un aumento 
del 47,4 per cento con un coef- 
ficiente di carico passato dal 
56 al 60,8 per cento. 
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OLTRE ALL'ITALIANO UN TEDESCO, UNO SVIZZERO E UN OLANDESE 


Nomina a quattro europei 
candidati al volo spaziale 
cn edi al VOIO Spaziale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI — L'Ente spaziale 
europeo (Esa) ha nominato 
ieri i quattro scienziati eùro- 
pei — un italiano, un tedesco 
‘Occidentale, uno svizzero e un 
‘olandese — tra i quali verrà 
scelto in seguito l'astronauta 
che nel 1980 sarà lanciato in 
‘orbita insieme con un ameri- 
cano a bordo del laboratorio 


To è stato ridotto a 53 dopo 
una serie di estenuanti test 
‘psicologici, attitudinali, scien- 
tifici e medici, 

I prescelti, che sono stati 
Presentati ieri ai giornalisti 
Del corso di una conferenza 
Stampa svoltasi nella sede del- 
l’Ente spaziale europeo a Pa- 
nigi, sono; 

-—- Franco Malerba, 34 anni, 
celibe, di nazionalità italiana; 
E’ un ingegnere elettronico che 
ha conseguito la laurea in fi- 
Sica all'università di Genova e 
si è poi specializzato in bio- 
fisica lavorando per il Consi- 
glio nazionale delle ricerche e 
‘al centro «Saclant» della Nato 
a La Spezia, Ha trascorso due 
anni come «scienziato visita. 
ga DEI o ‘naziona- 
le sani! i Bethesda nel 
Maryland (Stati Uniti), dove 
ha compiuto ricerche nel cam- 


po della neurofisiologia. At- 
tualmente dirige un gruppo di ‘ 
Ticerche sui computers pres- 
4 la «Digital Equipment» in 
ia. 

— Ulf Merbold, di 38 anni, 
Uli nazionalità tedesca occiden- 
tale, è sposato e padre di una 


bambina di tre anni. Si è lau- 
Teato in fisica all’università di 
Stoccarda e nel 1976 ha conse 
guito il dottorato in scienze. 
Ha lavorato al «Max 

Institut» e fa parte di un’&qui- 
pe di ricercatori specializzati 
nello studio dei difetti della 
‘crescita dei cristalli. 

— Claude Nicollier, di 33 
anni, nato a Vevey in Svizzera, 
è un astronomo laureato in fi- 
sica all'università di 
ed è stato pilota della «Swiss- 
air» oltre che pilota militare 
dell’aeronautica elvetica. At- 
tualmente è ricercatore, in 
qualità di «scienziato visitato- 
Te», presso il centro «Estec»y 
dell'Ente spaziale europeo a 
Noordwijk in Olanda. Si è de- 
Rina Ro allo stu- 

i0 delle stelle «supergiganti», 

— Wubbo Ockels, di 31 anni, 
di nazionalità olandese, nato 
al nes Di Dei an de 
conseguito il dottorato ti 
Groningen e ha lavorato pres 

e ha Javo: pres. 
so il «Nuclear Physics Accele- 
DIOR Institute» della stessa 


A.H. 


profondire l'argomento. Il P. 
M. Nicolò Amato si è oppo- 
sto a tale formulazione per- 
che le risposte avrebbero co- 
stretto îl giornalista a violare 
îl segreto professionale. Ne è 
nata una vivace discussione 
tra il difensore di Pierri e il 
rappresentante della pubblica 
accusa, 

Una volta tornata la calma il 
presidente dott. Salemi sì è 
riunito în camera di consiglio 
‘con i componenti la Corte è 
quando, dono un'ora, è torna- 
to in aula ha letto la ordinan- 
ra con la quale disponeva la 
non ammissibilità delle do- 
mande, 

Oltre a Roberto Chiodi i giu- 
dici hanno ascoltato altri due 
giornalisti, Felice IBorsato del- 
la Rai e Giuseppe Bianco di 
«Paese Sera». (Borsato ha con- 
fermato di aver avuto con l'al 
lora capo della mobile Miglio- 
rini un colloquio nel corso del 
quale gli vennero formulati dei 
dubbi sulle responsabilità del 
pittore nell’omicidio della'mo- 
della. Giuseppe Bianco ha ri- 
Jerito invece di aver avuto con 
l'imputato un colloquio. Bian- 


]j co ha detto che Pierri gli sem- 


brò una persona equilibrata. 
Sempre nell'udienza di ieri è 
stato sentito Francesco \Poliz- 
zi, amministratore dell’istitu- 


to scolastico Archimede pres- 
so il quale Pierri svolgeva il 
suo lavoro di segretario. \Po- 
lizzî ha confermato quanto 
detto in. istruttoria, cioè che 
dal 30 aprile al 6 maggio del 
1963 Pierri non si recò ‘all’isti- 
tuto. Il dibattimento riprende- 
tà il 28 dicembre. 


Ucciso dagli ostaggi 


rapinatore a Manila 


MANILA — E° morto in ospe- 
dale, due ore dopo essere stato 
sopraffatto dagli ostaggi, l'uo- 
mo che per quasi tre giorni ha 
tenuto sotto la minaccia. delle 
armi, nella banca situata all’in- 
terno della base navale ameri- 
cana di Subic, quattordici per- 
sone. Nella colluttazione con gli 
ostaggi l’uomo, che non ha an- 
cora un nome, aveva riportato 
la frattura del cranio. 

Ferite, per fortuna lievi, han- 
no riportato. anche due ‘delle 
persone che. l'individuo aveva 
costretto alla sua mercé minac- 
ciandole con una pistola calibro 


45. Sembra che a scatenare la; 


reazione del gruppo asserraglia- 
to all’interno dell'istituto di cre- 
dito sia stata la manifesta in- 
tenzione del malvivente di ustio- 
nare una giovane donna incinta. 


ni sta timidamente prendendo 
piede in Italia, come già avvie- 
ne all’estero, il giocattolo co- 
siddetto «intelligente». 

Questo andamento’ è confer- 
‘mato sia dai produttori che dai 
commercianti. I primi .sosten- 
gono infatti che il mercato non 
«tira» più dell’anno scorso da- 
to che, secondo alcune stime, 
| le vendite interne di giocattoli 
in questa prima parte dell’anno 
sono all’incirca uguali a quelle 
del (1976. Secondo le stime dell' 
associazione produttori di gio 
‘cattoli, sono stati venduti gio- 


di cui una parte non trascura. 
‘bile prodotti dalle piccole azien. 
de a conduzione artigianale. Un 


sere fatto invece per le espor- 
‘tazioni che, provenendo in lar- 
ga parte dalle aziende di mag- 
giori dimensioni, possono esse. 
Te censite con maggiore faci- 
ità. 


Secondo quanto è stato pos- 
sibile appurare il 11977, come 
d'altra parte il 1976, si sta de. 
lineando come un anno decisa- 
mente buono per questo tipo 
di mercato. Da un lato la cre- 
scente competitività sui mer- 
cati esteri derivante dalla sva- 
lutazione della lira, dall’altro il 
«gusto» del giocattolo «Made in 
Italy», stanno producendo degli 
ottimi risultati che, tradotti in 
cifre, si concretizzano in un at- 
tivo di cento miliardi di lire 
nel 1976 e in uno ancora supe- 
riore previsto per quest'anno. 
I commercianti invece non 
hanno lo sbocco delle esporta- 
zioni, e quindi si lamentano. 
Le loro lagnanze riguardano in 
primo luogo il fatto che gli ita. 
liani stanno concentrando tutti 
gli acquisti di giocattoli nel pe- 
Tiodo «caldo», compreso tra 
Natale e Capodanno, con note- 
voli costi di magazzino; in se. 
‘condo luogo si lamentano del 
cambiamento dei gusti, sempre 
più diretti ad articoli di quali- 
tà media o medio-bassa che 
vengono venduti a poco prezzo. 

Le profonde modifiche nei 
gusti e nelle possibilità dei con- 
sumatori, producono, secondo 
i commercianti, una diminuzio- 
ne degli incassi non compensa. 
ta neanche dall’aumento medio 
dei prezzi. La situazione dei 
prezzi poi appare ancora più 
ingarbugliata. A prezzi quasi 

iformi, generalmente elevati. 
delle industrie di dimensio- 
ni maggiori, si accompagnano 
prezzi estremamente variabili 
nelle produzioni di giocattoli 
delle aziende locali, che con mi. 
nori costi. possono vendere a 
iprezzi inferiori. Un fatto è co- 
munque certo: i prezzi quest’ 
anno sono mediamente supe- 
Tiori del 15 per cento rispetto 


‘La conseguenza diretta di que 


cattoli per 70 miliardi di lire.|; 


discorso più completo può es-i 


all’anno scorso, con «punte» di || 
aumenti fino al 30 per cento.|! 


sta situazione è indicativamen. || 
te contenuta in una indagine |! 
che “la «Confconsumatori» ha 


svolto di recente su un campio- 
® di seimila famiglie amparte- 

enti al ceto medio impiegati 
zio. Dall'indagine emerge infat. 
ti che oltre il 50 per cento del. 
le famiglie intervistate quest’ 
‘anno non spenderà più di cin- 
quemila lire per regalo ad ogni 
figlio, che è esattamente la 
stessa cifra spesa l’anno scorso. 

—_—_———_——__— 


Ragazzini investiti : 


€ uccisi in Sardegna 

CAGLIARI — ‘Una sci ci 
Stradale è accaduta deri sore al 
la periferia dell'abitato di Car- 
bonia, un centro del Sulcis ad 
una settantina di chilometri da 
Cagliari. Ne sono rimasti vitti- 
ma due ragazzi, lo studente Giu. 
seppe Labate di 14 anni e' lo 
scolaro Renato Matinelli di 11 
anni entrambi nativi di Carbo- 
nia. Soccorsi da alcuni automo. 
bilisti di passaggio i due gio- 
Mirren BEE d'urgenza tre 
sportati locale ospedale civi- 
le ma i sanitari non hanno po- 
tuto far altro che constatare la 
loro morte. 

Lo studente e lo scolaro per- 
correvano a bordo di un ciclo- 
motore la via Nazionale alla 
estrema periferia di Carbonia 
quando sono stati investiti, 


Rapinato e percosso 
Pattore Nino Taranto 


-NAPOLI — Mentre tornava 
a casa in taxi (in compagnia 
del regista Gennaro Magliu- 
lo), il popolare comico napo- 
letano Nino Taranto è stato 
rapinato e percosso da due 
malviventi. Il fatto è avve 
nuto al Vico Tofa, sui quar- 
tieri spagnoli, a ridosso di 
via Roma, dove: l’auto pub- 
blica è stata bloccata da un 
furgone posto di traverso sul. 
la gene Due giovani con il 
viso coperto, armi in pugno, 
hanno intimato a Nino Ta. 
ranto e a Magliulo di conse. 
gnare quanto avevano, 

All’ attore napoletano han. 
no preso l'orologio d’oro, 1’ 
anello, il portafogli con 35 
mila lire ed una catena d’ 
ro che aveva al collo. Nino 
Taranto ha tentato di difen- 
dere quest’ultima, ma è stato 
Sono it un puedo in seo 
cia. Magliulo consegnal 
ai banditi un accendino e 130 
‘mila lire. Dopo la denuncia 
alla polizia, rapide indagini ‘ 
svolte dal capo della Mobile, 
‘Agostino Bevilacqua, hanno 
permesso di rintracciare il 
furgone con il quale era sta. 
to bloccato il e di fer- 
mare due giovani le cui ca- 
ratteristiche somatiche cor. 
rispondono a quelle descrit- 
te dalle due vittime, 
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Venerdì, 23 dicembre 1977 


QRDNAGLIEI SPORTIVI 


HERBERT HA RISPOSTO AGLI AUSTRIACI NELLA MANIERA PIU’ SPORTIVA 


DALLA PROVA DEGLI AZZURRI SONO EMERSI PREPOTENTEMENTE | Pil’ GIOVANI 


CORTINA HA CONFERMATO PLANK 


Klammer è finito solo ottavo preceduto da quattro connazionali - Russi secondo 


Cortina — Herbert Plank abbracciato dal CIT. Mario Cotelli: 


una coppia vincente nella discesa libera azzurra (‘Telefoto Upi) 


CORTINA — Per sapere 
cos'è un trionfo bisognava es- 
sere ieri sulla pista «Olimpia 
delle Tofane» di Cortina d’ 
Ampezzo. Herbert Plank ha 
vinto nuovamente, mantenen- 
do fede a quanto aveva det- 
to con estrema sicurezza ma 
senza punte di un pur legit- 
timo compiacimento. Una 
vittoria festeggiata da venti- 
mila persone, una folla enor- 
me per una discesa libera in 
Jtalta. Un giorno neppure 
festivo. 

Una vittoria che raggiunge 
in un solo colpo molti obiet- 
tini: dimostra innanzitutto che 
il ragazzo di Vipiteno è at- 
tualmente il miglior liberista 
del mondo, rilancia la squa- 
dra azzurra dandole un leader 
di notevolissimo rispetto e 
una carica agonistica poten- 
te, confina nel ridicolo tutta 
la polemica austriaca sui 
presunti cronometraggi fasul- 
li di Valgardena. Eppoi, altro 
dato di grande rilievo, con 
questo primo posto Herbert 
Plank si piazza immediata 
mente alle spalle di Ingemar 
Stenmark nella classifica glo- 
bale di Coppa del Mondo con 
70 punti contro i 75 dello 
svedese. 


FORSE DEFINITIVAMENTE ESTINTA L’ASSURDA POLEMICA 


I cronometri di comodo? 
Klammer ne ride per primo 


CORTINA D'AMPEZZO — 
«Sono: contento veramente per 
Plank, così finalmente va in 
Paone gini poema 

Ù etraggio lenese», 
Di pipnzione è fai ‘numero 

sci austriaco, «Koe- 

nig» Franz er. Da vero 
signore,.da grande sportivo, sin 
dal primo momento Klammer 
aveva rilevato l’assurdità della 
polemica sollevata dai giornali. 
Sti austriaci. E ieri, a gara fi- 
nita, con Plank al primo posto 
© lui relegato all'ottavo, Franz 
confermato tutto con ancor 
maggiore decisione e con lode- 
yole buon gusto, «La verità — 
ha aggiunto Klammer — è che 
10 al momento non sono in for- 
ma mentre gli altri e Plank sì». 

Ancora più chiuso sulla vi- 
cenda dei cronometri è Peter 
Wirnsberger, che attualmente 
Ma scavalcato Klammer in ga- 
ta. All’interno di una squadra 
che resta sempre di grandissi- 
mo livello assicurandosi, come 
ieri, cinque posti tra i primi 
dieci, Wimnsberger ha parlato 
SOI ero, usando un 

ettivo: «E° una 
polemica idiotar 


mato per controllare il crono- 
metraggio gardenese, vista la 
gara di ieri ha continuato a 
Tadrizzare il tiro. «Non ho mai 


tutto a tacere, chiedendo all’ 
Istituto Roth un controllo». A 
Cortina il cronometraggio è 
stato fatto dalla xLonginesy e 
coprono dla essere certi che 
Solleverà ‘polemiche. 
AE è ditta grande e 
certo come la più 
giovane xLee ‘ » gardene- 
se così facilmente ‘aggredibile. 
Eppoi non c'è arma peggiore 
del ridicolo per affossare qual- 
siasi velleità. E la vicenda ha 
già raggiunto sotto questo 2 
spetto punte mai toccate. Nel 
clan azzurro, dopo la decisa 
presa di posizione della Fisi, 
c'è ottimismo, 
(La risposta migliore alla vi- 
cenda è venuta da Plank, il qua- 
le ha annunciato un periodo di 


riposo per riprendere gli alle- 
namenti all’inizio dell’anno in 
vista della libera di Wengen di 
metà gennaio. A chi gli chiede 
un commento sul cronometrag- 
gio risponde con una sonora 
risata. 


Vittoria di Gros 


davanti a Radici 


LES DEUX ALPES — Lita 
liano Piero Gros ha vinto lo 
slalom speciale del terzo crite- 
rium dell’Oisan di Sei, prova 
Fis, svoltasi in condizioni di 
tempo favorevoli a Les Deux 
Alpes. Il campione olimpico del- 
la specialità ha ottenuto il mi- 
glior tempo nella prima man: 
che e poi ha controllato gli av- 
versari nella seconda afferman- 
dosi con 85 centesimi di van- 
taggio su un altro italiano, Fau- 
sto Radici (vincitore alla vigi- 


x dir 


Milano -— SÌ 
manifestazione «Sportstars 


‘talia 79», Dopo 


lia dell’altro slalom), che è sta- 
to il più veloce nella seconda 
parte della gara., 


‘TENNIS 
Mazzocchi e Bassi 


al Vittorio Veneto 


Due dei cinque giocatori del 
T.C. Triestino che nella passa 
ta stagione facevano parte del. 
la squadra di Seconda catego- 
ria che ha partecipato alla «Cop- 
pa Croce» di tennis, difende 
ranno mel ‘1978 i colori del TC. 
Vittorio Veneto. Si ratta di Fla- 
vio Mazzocchi e Leo Bassi che 
hanno raggiunto nei giorni scor- 
si l'accordo con i dirigenti del 
sodalizio veneto, Le due «rac- 
chette» triestine sono state tra- 
sferite a titolo di prestito pet 
un solo anno per cui nel 1979 
potrebbero ritornare al TC. 
Triestina, 


è svolta al Palasport la prima sepata della 
I 3 gare in 


testa 


il canoista Perri, seguito dal discesista Bleler. Nella foto da 
sinistra, alla partenza di una delle prove (m 800): Maffei 


(scherma), Benvenuti (pugilato), Barazzutti (tennis), 


(atletica) e Bieler (sci) 


Infine, con due vittorie ed 
un secondo posto, Herbert 
Plank guida la classifica della 
specialità avanzando prepoten- 
temente la propria candidatu- 
ra nella corsa per la conqui- 
sta della Coppa di libera, co- 
sì come vuole il regolamento, 
entrato in vigore quest'anno 
e destinato — ironia — a da- 
re proprio a Klammer la sod- 
disfazione di portarsi a casa 
un trofeo di cristallo. 

Ma ecco gli altri dati di 
questa gara entusiasmante. Il 
primo è fornito dal ritorno 
nella zona alta della classifi- 
ca del ventinovenne svizzero 
Bernhard Russi, uno dei pro- 
tagonisti più anziani e più 
prestigiosi della Coppa del 
Mondo e che ieri è arrivato 
a soli 14 centesimi di secondo 
da Plank, equivalenti ad un 
distacco di quattro metri e 
nove centimetri. L'altro dato 
— ancor più clamoroso — è 
l’ottavo posto di Franz Klam- 
mer, l'ombra ormai del gran- 
de campione che sino a ieri 
terrorizzava letteralmente gli 
avversari collezionando vitto- 
rie su vittorie. Sfogliando la 
raccolta di dati sulle imprese 
sportive dell’austriaco, non si 
riesce a trovare un altro suo 
piazzamento così scadente. 

C'è infine la dignitosa pre- 
stazione complessiva degli al- 
tri azzurri, con in primo pia 
no Antonioli e Gustavo Thoe- 
ni, una squadra che gira, con 
rincalzi che si stanno compor- 
tando bene spronati dal solito 
Plank e dalle sue vittorie. «E' 
il più bel regalo di Natale» 
dice Plank, festeggiato da 
centinaia di compaesani arri- 
vati a Cortina con ben 13 
torpedoni. 

«In verità — continua Her- 
bert — non ho fatto una di- 
scesa così perfetta come in 
Gardena. Nella prima parte 
sono andato molto forte, an- 
che se meglio di me ha fatto 
Russi, che è riuscito a prece- 
dermi di un centesimo di se- 
condo nel primo intertemvo. 
La grande “esse” centrale non 
sono invece riuscito ad af- 
frontarla mantenendo sempre 
la linea ideale, rischiando spi- 
golature. Ho corretto subito 
spostando il peso del corpo 
sullo sci interno, rimettendo- 
mi in posizione e filando via 
di piatto. Poì, sotto nello 
‘’schus’ e mei vari salti. ho 
tirato vidi che era un piacere». 

E i tempi gli danno ragio- 
ne, visto che nella «esse» lo 
stesso errore, più costoso co- 
me ritardo, l'aveva fatto an- 
che Russi. n 

Herbert parla mentre se- 
gue sul tabellone i tempi di 


Wirnsberger: ha già visto che- 


su Klammer l’ha spuntata ot- 
timamente (un secondo e ven- 
ti centesimi di distacco pari 
a 34 metri e 76 centesimi data 
la media oraria di 105 chilo- 
metri e 415 centimetri) ed 
ora teme solo l'astro austria. 
co, Wirnsberger. Ma è una 
tensione di pochi secondi; già 
gli  intertempi dicono che 
Wirnsberger. non ce la farà. 

E Plank esulta, festeggiato 
anche da alcuni suoi colle- 
ghi, carabinieri come lui del 
gruppo sportivo di Val Gar- 
dena. Abbracci e complimenti 
arrivano anche dal presiden- 
te della FISI, avv. Gattai, e 
da Mario Coltelli, direttore a- 
gonistico degli azzurri, che gli 
dice: «Non vale neanche più 
la pena di farti i complimen- 
ti, vinci troppo facilmente 
ormai». 

Antonioli, il 24.enne di Val- 
furva, è molto soddisfatto del 
suo diciasettesimo posto e lo 
stesso discorso vale per Gu- 
stavo Thoeni, arrivato venti. 
quattresimo: «Il risultato mi 
sta bene. In Gardena, dicia- 
moci la verità, dato l’allena- 
mento scarso che avevo, il 
mio risultato era stato dav- 
vero eccezionale. Quello 0- 
dierno, tenuto conto del cal- 
do e dei suoi effetti sulla ne- 
ve, rispecchia ‘maggiormente 
le mie attuali possibilità nel- 
la libera. Comunque sono sce- 
so tranquillo e sto sempre più 
prendendo sicurezza nella li- 


i] L’azzurro a © punti da Stenmark nella Coppa del mondo 


ta mondiale di Garmisch re- 
sta sempre l'obiettivo princi- 
pale della stagione. 

Dignitose le prove degli ‘al- 
tri giovani, da Kershbaumer a 
Maffei e Corvi, arrivati prati- 
camente in gruppo alle spal- 
le di Thoeni: le prove di Cop- 
pa del Mondo sono per loro 
ogni volta una lezione note- 
vole che potrebbe forse in fu- 
turo anche portare a qualche 
risultato più tangibile se la 
fortuna li assisterà. 

DISCESA LIBERA 

1) Herbert Plank (It) in 1’50”99; 
2) Bernhard Russi ‘ (Svi) 1’51’’13; 
3) Peter Winsberger (Au) 1’51’24; 
4) Klaus Eberhard (Au) 1'51'61; 5) 
Bartl Gensbichler (Au) 1’51’81; 6) 
Erwin Josi (Svi) 1'51”82; 7) Werner 
Grissman (Au) 1’'52”17; 8) Franz 
Klammer (Au) 1’52”19; 9) Ken 
Read (Can) 1’52”’21; 10) Peter Muel- 
ler (Svi) 1°52”34; 11) Mill (Usa) 
1’52”45; 12) Walcher (Au) 1’52”?47; 
13) Vesti (Svi) 1’52”59; 14) Buer- 
cher (Svi) 1’52'59; 15) Velt (Brd) 
1’52”65; 16) Tresh (Svi) 1’52”69; 
17) Antonioli (1t) 1’52”’87; 24) Thoe- 
ni (It) 1°53”55; 27) Maffei (It) 
1’53”'62; 30) Corvi (It) 1’53”77; 33) 
Giardini (It) 1°53”85; 34) Camploj 
(1%) 1’53”98; 45) Gattal (It) 1'55”22; 
49) Ghedina (It) 1°56’63. 


Felicemente varate a Liegi 
le varianti alla nazionale maggiore 


«Quella che ci ha portati in Argentina - afferma Bearzot - resta la formazione italiana» 


LIEGI — L'orizzonte azzurro 
per l’Argentina, annebbiatosi 
melle ultime due partite di qua- 
lificazione sostenute, si è ri 
schiarato a Liegi icon la diver. 
tente ed anche spensierata esi- 
‘bizione della nazionale giovane. 
‘Adesso però occorre diffidare 
dal facile ottimismo, non la- 
sciarsi vincere dalla euforia che 
la brillante affermazione in Bel 
gio potrebbe alimentare. Sareb- 
‘be un errore entusiasmarsi per 
questo successo e ‘concludere 
che c'è una «nuova nazionale». 

Il risultato colto, ma soprat- 
tutto il gioco espresso dalla 
squadra di Liegi, sono certa- 
‘mente benefici per il calcio az- 
zurro soprattutto perché dà fi- 
ducia mell’avvenire, tonifica 1’ 
‘ambiente incoraggiandolo a pro- 
seguire sulla via da tempo in- 
trapresa e della cui validità si 
è avuto ulteriore attestato. Fi- 
nalmente una squadra azzurra 
ha imposto il proprio gioco al. 
l'estero: è il rilievo più con- 
fortante scaturito dalla partita. 

Mai in passato, se non con- 
tro avversarie modeste quali 
‘Lussemburgo e Stati Uniti, era 
‘accaduto. Anche ad Helsinki, 
‘contro i dilettanti finlandesi, 
pur superati per 3-0, l’Italia non 
aveva dettato legge in campo 
con l’autonità e l'impegno ma- 
mifestati a Liegi. Qui certo ha 


avuto di fronte un’altra squa- 


dra giovane, con tre esordienti, 
in via di ricostruzione dopo 1’ 
eliminazione mondiale subita, 
ma il calcio belga rimane di 
discreto livello, certamente su- 
periore a quello finnico. 

Aver vinto con un punteggio 
che neppure rende piena giu- 
sstizia alla superiorità espressa, 
ma soprattutto avere giocato 
divertendo e divertendosi, co- 
stituisce comunque una svolta 
‘mella mentalità del calcio ita- 
liano da non sottovalutare. 

Cosa ci si attendeva dal col- 
llaudo di Liegi? Ci si aspettava. 
no risposte positive sulla effi- 
cienza’ della coppia dei difen- 
sori centrali Manfredonia - Sci- 
Tea; ci si attendeva che l’avan- 
zamento idi Tardelli all'interno 
spostasse dai terzini al centro 
campo la fonte del gioco della 

prato si nutrivano SEE 

ze ci itognoni, responsabi- 
lizzato in una squadra con vo- 
glia di giocare, riuscisse final- 
‘mente ad esprimere compiuta- 
mente le sue doti. Ci si aspet- 
ava inoltre che Claudio Sala, 
in campo per tutti i 90 mi- 
muti, desse vigore e costanza 
di manovra ella squadra. Si 
attendeva con interesse infine 
l'inserimento di Paolo Rossi. 
Tutti i quesiti hanno avuto ri- 
sposte positive. 

Forse d’unico interrogativo ri- 
masto in sospeso si riferisce al 


libero Scirea che, contraria 
‘mente al consueto, si è espres- 
so meglio in fase di conteni- 
mento che in quella di appog- 
gio. Ha dato comunque prova 
di poter trovare agevole intesa 
con Manfredonia, il quale, re- 
stituito al ruolo di stopper, ha 
‘certamente convinto di più che 
mella partita di esordio icon il 
‘Lussemburgo fatta da libero. 

Due comunque sono state le 
grandi sorprese della serata: l’ 
autorità manifestata da Anto- 
ignoni, che è sembrato giocare 
libero da complessi, e il movi. 
mento nel settore di attacco di 
Paolo Rossi. 

Il capo cannoniere del cam- 
pionato si è rivelato valida al- 
ternativa & Graziani, disponen- 
do forse di minore grinta e 
forza fisica del granata, ma già 
di una spiccata personalità e di 
doti tecniche notevoli. Da se- 
ignalare ancora l'altro esordio, 
quello di Paolo Conti. Il giallo- 
rosso non è stato molto impe 
guato, ma le poche volte che è 
stato chiamato in causa non ha 
fallito. Il portiere dunque c’è. 

Il test di Liegi, in definitiva, 
ha indicato che alle spalle della 
nazionale che ha conquistato 
il passaporto per l'Argentina ci 
sono rincalzi validi, ma ha an- 
che suggerito una alternativa 
al modo di giocare, una vanian- 
te piccola, da.tenerer però in 


PALLAMANO: DURO SCONTRO AL PALASPORT STASERA ALLE 19 


La Duina deve vincere 
per poter inseguire ancora 


In campo anche Mejausek che domenica era stato espulso a Rimini 


Questa sera alle 19 al palazzo 
dello sport di Chiarbola, la Dui. 
na sì gioca un campionato che 
è stato rimesso in discussione 
dalla decisione della Federazio- 
ne di accogliere il reclamo della 
Fippi Rimini contro il Volani, 
dando partita persa a quest'ul- 
tima per 50 e togliendole, di 
conseguenza due punti in clas- 
sifica. 

Ebbene, almeno per una volta 
non possiamo considerare... dia- 
bolica questa Federazione che 
pur avendo sbagliato, non ha 
voluto ‘perlomeno perseverare 
nell'errore. Gli ospiti di questa 
sera, la Royale Belge di Roma, 
costituiscono la terza forza del- 
la pallamario italiana: una squa- 
dra che da anni sta alla fine 
stra, attendendo con speranza 
che a Volani e Duina venga 
qualche accidente per tentare di 
inserirsi nel discorso scudetto, 
ormai da tempo riservato alle 
due squadre del Nord. 

Fra i campioni d’Italia e i ro- 
mani non è mai corso molto 
buon sangue ed è probabile che 
‘anche in quest'occasione gli uo: 
mini dei ‘due schieramenti gio- 
cheranno, se non con cattiveria, 
con estrema determinazione: 
non bisogna dimenticare oltre- 
tutto che è in palio il secondo 
poro in classifica e il titolo sim- 

olico di vicecampioni d’inver- 
no, trattandosi dell'ultima gior- 
nata del girone d’andata. 

Il Royale Belge ha infatti 19 
punti in classifica, la Duina 18. 
Con una vittoria i campioni d’ 
Itallia si porterebbero a tre pun- 
ti dalla capolista (che ha vinto 
l'anticipo di mercoledì con il 
Mercury a Bologna) e potrebbero 
sperare in qualche passo falso 
dei trentini, oltre naturalmente 
allo scontro diretto che si gio- 
cherà il 30 aprile a Rovereto. Lo 
Duca, che forse dovrà fare a 
meno di Gerebizza, in grave lut- 
to per la perdita della madre, 
ha tirato un sospiro di sollievo 
non appena ha saputo che lo ju- 
goslavo Mejausek non era stato 
squalificato in seguito alla rissa 
scoppiata durante la partita gio- 
cata contro «La Rapida». La 
commissione disciplinare deve 


pubblico al quale il giocatore 
MRO Sr na i 

proposi e) in 
questione, bisogna sottolineare 
che la vittoria è stata una spe- 
cie di miracolo di forza di vo- 
lontà, poiché gli arbitri, inti- 
moriti dall’atteggiamento di un 
gruppo di esagitati, per tutto il 
secondo tempo hanno calcato 
un po’ la mano sui falli dei 
biancoazzurri, decidendo parec- 
chie espulsioni temopranee. Per 
quasi 20° la Duina ha giocato 
con un momo in meno in campo, 
e questo nella pallamano è spes- 
so determinante ai fini del ri- 
sultato. 

L'incontro di questa sera può 
essere considerato decisivo an- 
che per un altro motivo: in Fe- 
derazione infatti si deve decide- 


Te ancora su un altro reclamo, 
quello della Duina per la par: 
‘ita contro il Mercury, dove 
Andreasic venne espulso defini- 
tivamente senza possibilità di 
sostituzione per un malinteso 
tra arbitri e cronometristi. La 
commissione disciplinare ha 
Chiesto del tempo per poter sen- 
tire. alcuni testimoni ‘e questo 
significa almeno che il fatto è 
stato preso in considerazione, 
Se anche in questo caso giusti 
zia verrà fatta, i biancoazzurri 
sì troverebbero potenzialmente 
{con i due punti di questa se 
ra?) a una sola Ul dal 
Volani. E la squadra di Rove 
reto, in questo caso, potrebbe 
‘perdere molta della sua. sicu- 
Tezza. 


F. G. 


L'EX CAMPIONE DEL MONDO LASCIA IL MOTOCICLISMO 


BERGAMO — Giacomo A- 
gostini ha deciso di abbando- 
nare. il motociclismo. Lo ha 
reso noto ieri con un comu- 
nicato nel quale manifesta la 
sua intenzione di continuare l’ 
attività agonostica in campo 
automobilistico. 

Il comunicato di Agostini 
dice: «Nel porgere gli auguri 
di buone feste, colgo l’occa- 
sione per comunicare il mio 
ritiro dall’attività motocicli. 
stica iniziata il 19 luglio 1961 
nella ‘Trento - Bondone. Da 
quella data fino ad oggi ho 
riportato 311 vittorie, 15 tito- 
li mondiali e 18 campionati 
italiani correndo su tutte le 
classi. Ho preso questa deci- 
sione con enorme sacrificio. 
Mi sarebbe stato certamente 


Fava | bera». Il che equivale a dire |infatti aver tenuto conto delle| più facile correre. Dal moto- 
‘(Telefoto Ansa) ! che per Gustavo la combina- gravi provocazioni da parte del| ciclismo ho avuto tutto e pen- 
= == 


Pallanuoto: agli ungheresi 


la supercoppa in palio a Lubiana 


Ferenevaros-C. Napoli 6-4 


(10, 1.1, 2-1, 2-2) 
FERENCVAROS: Steinmetz, Balla, 
Muller (1), Szollar, Debreceni, Feher 
(1), Kohan (3), Gerendas (1), Ko: 


(LUBIANA — A quattro gior- 

ni dalla strepitosa vittoria di 
Palermo, dove ha conquistato 
la Coppa dei campioni di palla- 
nuoto, la Canottieri Napoli Me- 
ridass ha incontrato ieri i cam- 

« ploni ungheresi del Ferencva- 
ros di Budapest vincitori del- 
la Coppa delle Coppe. La squa- 


eccezionali e certamente il upe- 
50» in acqua ha avuto impor- 
tanza determinante in alcune 
fasi dell'incontro, che 


duro e spigoloso, tanto da por- 
tare alla espulsione definitiva 
di due giocatori, Notarangelo e 
Kohan. Solamente nell’ ultimo 
tempo, dopo che Pirone M. ave- 
va sbagliato una facile rete in 
superiorità numerica, gli unghe- 


.|resi sono riusciti a segnare il 
, |gol della sicurezza per conqui- 


stare la Supercoppa europea 


PUGILATO 


Udella-Pireddu 
per l'europeo stasera 


pesi mosca e risolveranno, una 
volta per tutte, una rivalità che 
va avanti da alcuni anni. 
L'interesse che questo con- 
fronto ha suscitato negli am- 


Alla Triestina il Trofeo Caduti di Brema 


GORIZIA — Si è disputata 
ieri pomeriggio la coppa «Ca- 
duti di Brema» gara natatoria 
organizzata dalla FIN. La ma- 
nifestazione di carattere regio- 
nale si è svolta nel nuovo 
complesso dedicato al nuoto 
sorto a Gorizia in Campa, 
gnuzza, Nella piscina coperta 
gli atleti hanno gareggiato nel- 
la vasca da 25 metri e sono 
stati seguiti da un numeroso 
pubblico. La coppa è stata as- 
segnata alla Triestina, che al 
termine della combattuta ma- 
nifestazione è riuscita a pre- 
valere sull’Associazione Spor- 
tiva Edera di Trieste, sull’As- 
sociazione Nuoto Udinese e 
sulla Rari Nantes Udine, que- 
st'ultima però non ha parte- 
cipato a tutte le gare in pro- 
gramma. Dal punto di vista 
tecnico, tenendo conto però 
che la stagione natatoria è al 
suo inizio, i risultati non so- 
no stati di grosso rilievo. 

Metri 200 stile libero ma- 
schile: 1) Andrea Galimberti 
(ASE) 2’11”2; 2) Guido Surza 
(AUN) 2’11”5.; 3) Gustavo 


Marzi (USTN) 2’11"”6. Metri 
200 stile libero femminile: 1) 


Elisabetta ‘Pavone ‘(USTN) 
2'14”6; 2) Paola Martinuzzi 
(ASE) 2°21”1; 3) Cristina Di- 
narich (AUN) 2°26”4. Metri 
100 dorso maschile: 1) Fulvio 
Losurdo (USTN) 1°07”5; 2) 
Luciano Martinuzzi (ASE) 1 
minuto 9”2; 3) Massimo De 
Cillia (AUN) 1’'05'7. Metri 100 
dorso femminile: 1) Giulia 
Pettener (USTN) 1’11’7; 2) 
Cristiana Scrignani (AS) 1 
minuto 171; 3) Alessandra 
Piazzalunga (RNU) 1°19”. Me- 
tri 100 rana maschile: 1) Gio- 
vanni Rossi (ASE) 1’13”1; 2) 
Maurizio (Gobbo (USTN) 1 
minuto 147; 3) Massimo 
Sciarrini (RNU) 1'19”8. Me- 
tri 100 rana femminile: 1) 
Maurizia Lenardon (USTN); 
1°18”5; 2) Michela Renko (As- 
sociazione Sportiva Edera 1 
minuto 22”7; 3) Sonia Adori- 
ni (AUS) 1°23’7. Metri 100 
farfalla maschile: 1) Gino Mi- 
nin (ASE) l1’07”2; 2) Carlo 
Lesa (RNU) 1’08”1; 3) Lucio 


«Gentile (USTN) 1°16'2. Metri , 


100 farfalla femminile: 1) Do- 
natella Cudicio (AUN) 1’08”2; 
2) Alessandra Bellelli (USTN) 
1’09”8; 3) Daniela Scrufari 
(Rari Nantes Udine) 1’'14?2. 


1) Antonio Tomè (AUN) 4 
minuti 29”5; 2) Andrea Ga- 
limberti (ASE) 4'37”2; 3) Car- 
lo Cattaneo (RNU) 4’45”9. 
Metri 400 stile libero femmi- 
nile: 1) Elisabetta Pavone 
(USTN) 4’41’2; 2) ‘Lorena 
Zanzaro (AUN) 5°12”; 3) Cri. 
stina ‘Tamaro (ASE) 5’15”8. 
Metri 100 stile libero maschi- 
le: 1) Alfredo Mandero (Unio- 
ne Sportiva Triestina Nuoto) 
59”; 2) Angelo Scassano (As- 
sociazione Sportiva . Edera ) 
59”4; 3) Francesco Monticelli 
(AUN) 595. Metri 100 stile 
libero femminile; ‘1) ‘Laura 
Sterni (USTN) 1’02”5; 2) Pao- 
la Martinuzzi (ASE) 1’03”; 3) 
Daniela Scrufari (RNU) 1’07”°. 
Metri 200 dorso maschile: 1) 
‘Giuliano Bonadei (USTN) 2 
minuti 24”1; 2) Massimo De 
‘Cillia (AUN) 2'43"7; 3) Ste 
fano Francese (ASE) 2°45”4. 
Metri 200 dorso femminile: 1) 
Irene Frangipani (USTN) 2 
minuti 33”; 2) Cristina Scri- 
gnani (ASE) 2°45’7; 3) Ales 
sandra Piazzalunga (RNU) 2 
minuti 50”5. Metri 200 rana 
maschili: 1) Maurizio Gobbo 
(USTN) 2°42’”2; 2) Giovanni 


Galimberti (ASE) 2435; 3) 
Maurizio Bringenti (AUN) 2 
minuti 53”4. Metri 200 rana 
jemminile: 1) ‘Cristina Sirca 
(USTN) 2°51”6; 2) Michela 
Renko (ASE) 3°'05”1; 3) Pao- 
la Viezzi (AUN) 3°08”. Metri 
200 farfalla maschile: 1) An- 
tonio Tomè (AUN) 2’'25”4; 2) 
Alessio Negro (UST) 2°32”1; 
3) Leonardo Lazzarich (ASE) 
246”5. Metri 200 farfalla fem- 
minili: 1) Antonella De Toni 
(USTN) 2’31”4; 2) Michela 
Diffidenti (AUN) 2’52'7; 3) 
Tiziana Gasparini (ASE) 2 
minuti 54”. Metri 200 misti 
maschili: 1) ‘Giovanni Bossi 
(ASE) 2734”; 2) Guido Surza 
(AUN) 2’36”3; 3) Massimo 
Sciarrini (RNU) 2’38”4. Me- 
tri 200 misti femminile: 1) 
Laura Sterni (USTN) 2’36”2; 
2) Donatella Cudicio (AUN) 
2°37”3 : 3) Elisabetta Buffi 
(ASE) 2°’57”9. Staffetta 4r100 
mista maschile: 1) ASE (Mar- 
tinuzzi, Bossi, Minin, Scassa- 
no) 4'27”4; 2) ‘AUN (De Cil 
lia, Brighenti, Tomè, Surza) 
4'29”6; 3) USTN (Bonadei, 
‘Gobbo, Negro, Mandero) 4 
minuti 39”, È 


«Ago» raddoppia: 
dalle 2 alle 4 ruote 


so che, pur continuando non 
potrei avere più di quello che 
‘ho già avuto nella mia lunga 
carriera, soprattutto perché è 
venuto a mancare l'interesse 
da parte delle case costrut- 
trici», 

Nel suo comunicato, Agosti- 
ni ringrazia «tutti coloro che 
mi sono stati vicini, i giorna- 
listi, gli sportivi, i miei mec- 
canici che hanno partecipato 
alle mie gioie e ai miei do- 
lori». Dopo aver ringraziato le 
case costruttrici «che con le 
loro moto mi hanno dato la 
possibilità di vincere», Ago- 
Stini estende questi suoi rin- 
graziamenti agli «sponsor». 

«Questa mia decisione, però 
—, conclude l’ex centauro iri- 
dato — non comporta l’abban- 
dono totale dell’attività ago- 
Nistica in quanto è mia inten- 
zione nella prossima stagione 

ledicarmi con rinnovato en- 
tusiasmo alla quattro ruote». 

Dalle-auto si attende le stes- 
se soddisfazioni che ha avuto 
in moto? è stato chiesto ad 
Agostini. 

Il campione ha risposto: 

«Non lo so. Certo che è dif- 
ficile ripetersi a quei livelli, 
Penso comunque di poter di- 
Te ancora la mia, se riusci 
TÒò a trovare la macchina giu- 
sta e l’ambiente giusto». 


Piacenza-Biellese 0-0 


nel recupero di Serie C 


ano ite N maoro 
so a Tel recupero 
disputato ieri, Il nulla di fatto, 


per la nebbia stava perdendo 
per 3-0 all’ll’ della ripresa, 

Tl Piacenza si è portato così 
a tre punti dalla coppia batti 
strada composta dall’'Udinese e 
dallo Juniorcasale e deve recu- 
perare ancora una partita, 

La classifica: Juniorcasale e 
Udinese p. 22; Piacenza 19; Tre 
viso, Biellese e Novara 18; Sant’ 
Angelo Lodigiano 17; Mantova, 
Padova e Triestina 16; Trento e 
[Lecco ;15; Bolzano 114; [Pergocre- 
ma, il9; Alessandria, Pro Vercelli 
@ Pro Patria 1l; Omegna 9; Au- 
dace e Seregno 7. 


RECUPERO SERIE «D» 


Legnago-CMM S. Michele 
21 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al. 4' Peres. 
sin, al 40* Maraschi (su rigore); nel 
st. al 17° Maraschi. 

LEGNAGO: Zambonin; Peruzzi, 
Guerra; Moro, Furlan, Bottura; Ri. 
naldi, Verdolin, Zerbini (dal 43’ s.t. 
Ferrarese), Paggio, Maraschi. 

(CMM SAN MICHELE: Grigollo; Tri. 
carico, Zelesnich; Marini, Acquavita, 
Ravalico: Piotto (dal 25’ s.t. Grego- 
ris), Degli Innocenti, Peressin, Le. 
narduzzi. Bosdaves, 

ARBITRO: Dall’Oca di Abbiate 
grasso. 


LEGNAGO — Con una dop- 
pietta del trentottenne Mara. 
schi, il Legnago ha battuto il 
CIMFAI S. Michele Monfalcone. 
Gli ospiti si erano portati in 
vantaggio dopo 4’ con il centra- 
vanti Peressin. I locali erano 
privi dell’infortunato Cantarelli 
e presentavano come libero un 
debuttante di 16 anni, Bottura. 
Il Legnago pareggiava su rigore 
al 40! Era l’astuto Maraschi che 
in area avversaria lo cercava e 
cadeva a terra su intervento di 
Ravalico. L'ex centravanti della 
Fiorentina realizzava con un ra- 
soterra. 

(Nella ripresa il COMM S. Mi. 
chele concludeva a rete al 18° 
con (Bosdaves, Il Legnago rea- 
lizzava il gol della partita al 17? 
del secondo tempo con Mara- 
schi che sfruttava a dovere un 
lungo rinvio della difesa stop- 
pava di destro sbilanciava con 
una finta il portiere e metteva 
dentro di sinistro. Maraschi sfio- 
rava poi ancora la marcatura e 
al 22’ del secondo tempo colpi- 
va la traversa. Nel finale il San 
Michele cercava il pareggio e 
lo mancava di noco. Al 43° Ze- 
‘lesnich era espulso. 

Così l'allenatore Nardin ci ha 
detto dopo la partita: «Siamo 
stati battuti da un rigore inesi- 
stente e da un gol in fuori gio 
co. Il 2-1 è un risultato fasullo, 
almeno il pareggio lo meritava- 
mo. ITl Legnago è stato solo Ma- 
raschi». 


Aldo Navarro 

LA CLASSIFICA: Mestrina e 

Monselice p. 18; Mira, Dolo e 

Icci Pro Tolmezzo 16; Monte 

belluna e Adriese 15; San Donà, 

erne 14; Gonegiianese, Montel. 

; Coneglianese, Montel. 

lo e Legnago 13; Pordenone 12; 

Belluno 11; C.M.M. San Michele 
e Clodiasottomarina 10, 


ALTRI RECUPERI 
Girone «B» . Serie «C» 
*Reggiana - Chieti 2-0 

Prato - *Parma 
*Spal - Dibia 


ro 


Settimana blanca a Sesto - Alta Val Pusteria - Alto Adige 


Divertimento sulla neve dal 7.1 all'11.2.78, è assicurato il 
buon innevamento delle, piste. ‘Prezzi: 30% più vantaggiosi. 


Maestri di sci assistono e consigliano gli ospiti. Novità: 
la sera, con il Video-Recorder avverrà la dimostrazione 
visiva degli esercizi sciistici. | fondisti troveranno piste 
meravigliose e ben preparate, e maestri di fondo. E per 
1 non sciatori più di 70 km di passeggiate ben curate. 


Prezzi: 7 giorni, stanza con prima colazione da lire 21.000; 
7 giorni, pensione completa da lire 63.000; — stanze ne- 
gli hotel, garni e case private sono ancora a disposizione. 


23 : Interpellateci! Vi mandiamo volentieri prospetti 
per informazioni. Tel. 0474/70310. Telex 40196. 


Novità: Palestra da tennis, riscaldata, con due campi. 


debito conto. E’ questa: si può 
passare dal movimento vertica- 
lizzato dei terzini sulle fasce 
laterali a quello wcircolare» pro- 
dotto da tutti, 
compreso. È 

La squadra di Liegi è attesa 
adesso ad una riprova. La.com- 
ipirà, come ha etto [Bearzot, 
il 25 gennaio prossimo a Ma- 
drid contro la Spagna, una del. 
le 16 finaliste in Argentina. La 
prova si prospetta ancora più 
interessante di questa fatta n 
Belgio. 

«A Napoli, contro la Francia, 
1’8 febbraio, si compirà una sin- 
tesi — ha detto Bearzot. La na- 
zionale italiana rimane comun- 
que quella che ci ha portati in 
Argentina. Anche quella ha di- 
mostrato di essere lin grado di 
esprimere gioco piacevole, s0- 
prattutto ha superato ostacoli 
ben più duri del Belgio. Già 
prima della partita di Roma 
‘con il Lussemburgo avevo detto 
ai giocatori della nazionale di 
Wembley che la maggior parte 
di essi, giunti stressati alla qua- 
lificazione, avrebbero meritato 
"una sosta». 

A'Bearzot è stato fatto rile- 
vare \che la prova. di Liegi po- 
rebbe avergli complicato i pro- 
grammi, rproponendogli dubbi 
su quale. delle due SAURATO, 
quella titolare e quella dei gio- 
vani, si debba puntare. Secca. 
Îmente il tecnico ha ribattuto: 
xAnzitutto quella. di iLiegi com- 
rendeva parecchi elementi del. 
lla nazionale titolare. Meglio ner. 
altro avere problemi di.abbon- 
danza. Ricordiamoci che il tra. 
guardo minimo per l'Argentina 
rimane il superamento degli ot- 
tavi di finale ed entrare tra le 
prime otto nazionali del mon- 
do, ma quello degli Europei 
1980 deve essere la finale». 

«Io lavoro ‘in queste due pro- 
spettive. La personalità del cal- 
ciatore, come uomo e giocatore 
— ha continuato Bearzot — si 
verifica nel momento del dilu- 
vio, quando gli piovono addos- 
so dle critiche e trova la forza 
di reagire, mon quando tutto 
va bene». 

Con queste parole il tecnico 
ha voluto porre in risalto che 
dai giovani devono venire altre 
leonvincenti prestazioni, soprat- 
tutto quando gli impegni si 
fanno difficili. 


Tris a Tordivalle - 


Sempre ricche di partenti le 
Tris di questi tempi, Quella 
odierna, che si disputa. all'ip- 
podromo romano di Tordivalle, 
avrà al via diciotto trottatori 
per una corsa a tre nastri pie- 
na di incertezza. Antonio Flac- 
comio, dopo il recente debutto, 
ripresenta in una corsa impe 
gnativa come la Tris, Pride Gar, 
sangue americano nelle vene e 
appunto per questo destinata a 
rendere metri a tutti. Però se 
il suo driver ha scelto una pro- 
va talmente complessa, vuol 
dire che Pride Gar può conclu- 
dere positivamente l'ingaggio. 
Ne faremo pertanto il soggetto 
favorito in questa "Tris dove 
tutto è possibile, compresi gli 
inserimenti di Uhuru, Arpione 
e Gaelic, che a noi sembrano i 
migliori del nastro intermedio, 
e quelli di Aerte, Ercolana e la 
sorpresa Coiffeur stimabile fra 
i partenti allo start, 

‘Premio Nike Hanover, lire 6 
milioni, corsa Tris. A metri 
2000: 1) Husha (S. ‘Fracassa), 
2) Orestilla (D. Petrucci), 3) 
Aerte (F. Albonetti),-4) Rega- 
dor (M. Mazzarini), 5) Aikido 
(Al, Cicognani), 6) Coiffeur (G. 
Ossani), 7) Ercolana (Alf. Ci- 


.cognani), 8) Dayamor (F. Bar- 


berini), 9) Nello (E. Gubellini), 
10) Ras Sem (G. Pedrazzi). A 
metri 2020: 11) Fidenar (M. Ca. 
panna), 12) Uhuru-(A. Merola), 
13) Magisano (A. Esposito), 14) 
Arpione (C. Savarese), 15) Gae- 
lich (U. Francisci), 16) Prater 
(G. P. Maisto), 17) Julinho (R. 
Cretella). A metri 2040: 18) Pri. 
de Gar (A. Flaccomio). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 18 Pride Gar, 14 Arpione, 
15 Gaelic. Aggiunte sistemisti. 
che: 3 Aerte, 12 Uhuru, 9 Nello, 


Settimana bianca. 
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GLI ARBITRI HANNO SBAGLIATO MA I «TIFOSI» HANNO FATTO ANCORA PEGGIO 


Costeranno salate all’Hurlingham 
le intemperanze di alcuni esagitati 


L'Hurlingham pagherà a ca. 
To prezzo le intemperanze di al- 
cuni. esagitati che hanno consi. 
gliato Vitolo e Campanella di 
sospendere. la partita con l'Al- 
thes. Aniche si i due arbitri non 
sono stati colpiti e hanno potu- 
to lasciare il palasport di Chiar- 
bola grazie soprattutto ai «buo- 
ni uffici» di alcuni colleghi trie- 
stini e dirigenti neroverdìi, la 
squalifica del campo sembra 
inevitabile. Causa, quindi, po- 
chissimi tifosi (chiamiamoli co- 
sì anche se il termine non è 
appropriato) la società mnero- 
verde dovrà giocare lontano da 
casa almeno per un turno, se 
non per più giornate, 

Cosa hanno scritto Vitolo e 
Campanella? Stando a. quello 
che. avrebbero affermato i due 
arbitri in via ufficiosa, l’inva- 
sione non avrebbe comportato 
danni per: la loro persona, a 
parte qualche spintarella e, per 
quanto riguarda Brunamonti, 
non avrebbero notato alcuncné 
di particolare. Sono tutte sup- 


posizioni che troveranno con- 
ferma o meno tra un paio di 
giorni, I due «fischietti» hanno 
indubbiamente sbagliato molto 
e soprattutto non ci sono sem- 
‘brati equilibrati nella valuta- 
zione dei falli commessi dalle 
due squadre, tuttavia l’episodio 
verificatosi verso la fine dell’ 
incontro è da condannare, Co- 
me è da condannare il compor- 
tamento di qualche dirigente ne- 
Toverde che dovrebbe fare in 
modo. di non. gettare benzina 
sul fuoco. In particolare abbia- 
mo notato un consigliere dell’ 
Hurlingham dare degli... esem- 
pi di invasione, cosa, questa 
che non ha fatto altro che esa- 
sperare ulteriormente determi. 
nate persone. Qualcuno ha di- 
chiarato. che di solito nelle va- 
rie discipline sportive si inizia 
dalle categorie minori e via via 
si va avanti fino a raggiungere 
la prima. squadra. Una trafila 
di esperienza che farebbe bene 
anche ai dirigenti. 
L’'Hurlingham, quindi, dovrà 


= 


I campionati triestini del cal- 
cio giovanile hanno completato 
, domenica le loro fatiche per il 
1977. I vari tornei rimarranno 
fermi per due settimane e ri. 
prenderanno domenica 8 ‘gen 
naio. Facciamo il punto, 
î ALLIEVI 


Questo torneo ha. effettuatò 
domenica il giro di boa dando 
vita alla prima giornata di’ ri- 
torno. 

Girone A — Fortitudo e Opi- 
cina’ Supercaffè sono le'domi- 
natrici, Le due compagini pro- 
seguono ormai da'iverse setti- 
mane la loro mfrcia vittoriosa 
Stalccate fra loro di due lunghez- 
ze. Più indietro insegue l’Espe- 
ria San "Luigi che non ha ‘ov- 
viamétite abbandonato le speran- 
ze di ‘inserirsi nel duello per il 
SUO FIDaIE, Classifica: For- 

udo p. 20; Opicina Supercaf- 
fè' 18; Esperia San Uuigi 16; 
Portuale 14, Chiarbola 10; Opi. 
cina e Campanelle 9; Blue Star 
8; Roianese 7; Muggesana 4; 
Gretta 1. Portuale, Chiarbola, 
Blue Star: e Gretta una partita 
în meno, 

Girone B — E” il Costalunga 
la squadra leader. L'undici gial 
lonero, che domenica ha osser- 
vato un turno di riposo, ha po- 
tuto mantenere il comando del- 
la classifica in quanto il Rosan- 
dra, insegue più da vicino 
la capolista, non ha ‘saputo ap- 
Dprofittare della situazione ed è 
stato bloccato sul pareggio dall’ 
Edera. Il Giarizzole, battendo 
VInter «San Sabba, ha. potuto 
raggiungere i rosandrini sulla 
seconda.poltrona,--Classifica: Co- 
Stalunga p. 18; ra e Gia. 
Tizzole 17; Edera e San Giovan- 
ni 13; Inter San Sabba e C.G.S. 
12; Primorje 7; Domio 6, San 
Sergio 4; Breg 1, Il Costalunga 
ha disputato una partita’ în 
meno, 


GIOVANISSIMI 

Il campionato aveva in pro- 
gramma la tredicesima ‘giorna- 
ta. Questa la situazione nei due 
raggruppamenti. 

Girone A — Ormai è una. lot- 
ta a due fra l'Inter San Sergio 
© il Giarizzole, I nerazzurri fan- 
no l'andatura con un punto di 


Calcio minore triestino 


vantaggio sui «galletti» mentre 
le inseguitrici sono. nettamente 
staccate. Classifica: Inter San 
Sergio p. 23; Giarizzole 22; Trie- 
stina e Campanelle 17; Don Bo- 
sco 15; Santa Croce e Zaule 13; 
Zarja 12; Esperia Pio XII e For- 
titudo 8; Muggesana 5; Chiar- 
bola 2; Montebello 1. 

Girone B — Il Portuale si è 
assicurato l'atteso scontro al 
vertice con le Cave ed è rimasto 
solo al comando della classifi- 
ca, portandosi a due lunghez- 
ze dall’undici di Aurisina che è 
stato ‘raggiunto dal San Vito. 
Classifica: Portuale p. 20; Cave 
e San Vito 18; Costalunga e O- 
picina Supercaffè 17; Domio, 
Stock e Rozzol ‘14; Roianese 11; 
Sant'Andrea 7; Primorje 5; San 
Sergio 2; Opicina 1, 

ESORDIENTI 

Equilibrio in entrambi i giro- 
ni eliminatori che vedono al co- 
mando il Soncini. B e l’Esperia 
Pio XII. 

Girone A — La squadra B del 
Soncini ha preso il largo e ha 
lasciato indietro il Campanelle, 
uscito sconfitto nello scontro 
diretto di. domenica. Classifica: 
Soncini B p. 18; Campanelle 16; 
Ponziana 14; Giarizzole 13; Roz- 
zol e CGS 12; Mi 1}; 
Chiarbola A e Fortitudo 4; Zau- 
le e Stock 2. 

Girone B — E’ L’Esperia Pio 
XII la squadra guida. L'undici 
di via San Cilino, battendo il 
‘Breg, ha superato il Soncini A 
costretto alla finestra dal turno 
di riposo imposto dal calenda- 
rio. Classifica: Esperia Pio XII 
p. 17; Soncini A 16; Stella Az- 
zurra e Breg 15; Inter San Ser. 
gio 12; Chiarbola B.e Portuale 
11; Domio 7} Gaja 4; Primorje 
e Kras 2. 

PULCINI 

La Muggesana è rimasta sola 
in testa alla classifica. Batten 
do il Soncini nello scontro di- 
retto, i muggesani hanno ora 
tre punti di vantaggio sul Sant’ 
Andrea ‘e quattro sul CGS; 
Classifica: Muggesana p. 24; S. 
Andrea 21; CGS 20; Soncini 19; 
Ponziana e Domio 17; Chiarbola 
14; Fortitudo e Giarizzole 12; 
Zaule 8; Inter San Sergio e Pri. 
morje 4; Fulgor e Campanelle 3; 


rinunciare, oltre ai sogni di glo- 
ria, anche a un bel gruzzoletto 
rappresentato dagli incassi. 
Questo, però, sembra essere 
ll male minore, E° l'opinione di 


Saporito, uno dei dirigenti che | 


non perde la calma, socio fon- 
datore della Pall. Trieste mon- 
ché presidente della Finanzia. 
Tia Pall, Trieste. «Il danno mag- 
giore — dichiara — è di carat- 
tere morale. Sotto l’albero di 
Natale abbiamo trovato proprio 
una brutta sorpresa. Gli arbitri 
ci hanno danneggiato, su questo 
non ci sono dubbi, e proprio 
quando ci trovavamo in van. 
taggio, non allorché si sono ve- 
rificati gli incidenti. Certi at- 
teggiamenti, però, di persone 
travestite da tifosi sono inam- 
missibili», Il discorso di Sapo- 
rito, va anche oltre i brutti epi- 
sodi di mercoledì sera, «La con- 
‘siderazione più importante, a 
mio avviso — continua — è che 
abbiamo dato una dimostrazio- 
ne di immaturità. Forse è sta- 
ta data troppa importanza a 
questo incontro; si facevano vo- 
li, ma chiedo, abbiamo carbu- 
rante per volare? Penso pro- 
prio di no, Puntare in alto è 
doveroso ma sempre partendo 
da certe basi. Avevamo costrui- 
to con tanta fatica un muretto 
ea un certo punto ci siamo con- 
vinti di aver già creato un pa- 
lazzo...). |, 

Chiuso questo capitolo e se- 
gnalando che Vitolo e Campa- 
nella avevano chiesto all’Althea 
un passaggio in puliman fino 
a Udine (a parti invertite lo 
avrebbero chiesto?) apriamo 
quello tecnico, La squadra di 
Petazzi ha lottato in modo su- 
perbo, è stata capace di alcune 
cose favolose ma ha anche evi. 
denziato delle pecche. Lascia- 
mo da parte i «se» della direzi 
ne di gara perché è come pa; 
lare della coperta corta; dicia- 
mo semplicemente che al 6° del 
secondo tempo i neroverdi si 
sono trovati a condurre di ll 
punti (50-39), Logica conseguen- 
za del lavoro di un Baiguera 
strepitoso, (fenomenale in dife- 
sa dove ha recuperato numerosi 
palloni, abile in attacco a di- 
stribuire il gioco e a realizzare), 
di capitan Meneghel, altro leo- 
ne sotto i tabelloni nonché pre- 
zioso cecchino e di De Vries. 

Poi l'Hurlingham si inceppa: 
va contro la «zona» ordinata da 
Pentassuglia; Paterno, che nel 
primo tempo era risultato ecce- 
zionale, non trovava spazio per 
il tiro (anche qui il solito di. 


lemma: colpa della squadra cre 
non riesce a servirlo o anche 
sua che non comprende i com. 
pagni?) e così alcuni minuti di 
appannamento permettevano al- 
l’Althea di ridurre il distacco, 
Grande Cerioni, che ricordava 
di essere stato azzurro e scar- 
petta rossa del Simmenthal dei 
tempi belli (7. su 9 nel secondo 
tempo), incontenibile Sojour- 
ner (6 su 6 nella seconda fra- 
zione di gioco), ma anche inge- 
nua la zona dei neroverdi che 
troppo hanno concesso ai tira- 
tori avversari, C'è da tener pre- 
| sente anche l'handicap di Oe- 
ser, il quale aveva rimediato 
una distorsione nei primi 20’ e 
il fatto che Zorzenon non po- 
teva certo essere al meglio del- 
la condizione fisica, Anche que. 
sti fattori hanno pesato sulla 
bilancia dell'incontro, come han- 
no «guastato» il vantaggio dell’ 
Hurlingham le decisioni arbi- 
trali, 
S. B. 


Prima della mischia 


tri per invasione di campo. 


A q 
ancora avvenuta.., n 


Una fase della partita Hurlingham:-Althea, interrotta dagli arbi. 


uesto punto la mischia non era 
; (Italfoto) 


CALANO GLI EFFETTIVI DESTINATI A DIRIGERE SEMPRE PIU’ INCONTRI 


Tutelare gli arbitri 
per salvare i tornei 


Sono 85 le giacchette nere che 
ogni domenica. calcano yi campi 
della provincia per dirigere le 
gare del settore giovanile. e 
quelle dei dilettanti. Sino a 
questo momento. il numero pa- 
re sufficiente per portare avan. 
ti con una certa regolarità i 
campionati; quello che potreb- 
be preoccupare è il futuro. 

Parlare adesso del futuro de- 
gli arbitri come di una compo- 
nente essenziale per la disputa 
dei campionati non è fuori luo- 
go: sebbene il settore arbitrale 
abbia allungato il periodo di 
età, portandolo da 32 anni a 35, 
per iniziare l’attività di giudice 
sui campi di calcio, gli aspiranti 
a indossare la divisa nera cala- 
no mano a mano che gli anni 
passano. Non vogliamo’ parlare 
di «crisi delle vocazioni», ma 
indubbiamente certi fattori so- 
ciali, di costume, tendono a ra- 
refare le volontà di contribuire 
alla pratica dello sport, come 
lo fanno gli arbitri, 


NELLA SERIE «C» OI RUGBY VERAMENTE POCHI MOTIVI DI CONSOLAZIONE PER ! TIFOSI i 


Penalizzazioni e ammende per 
le squadre triestine che parte- 
cipano al campionato di serie 
C di rugby, a seguito delle ulti- 
me burrascose partite, 

La partita di Maniago termi. 
nata con la vittoria dei padroni 
di casa sul CUS per 16-12 è co- 
stata una giornata di squalifica 
a Mogorovich e due a Salva- 
dor, mentre Bruno Bulessi, che 
svolgeva funzioni di dirigente, 
è stato deferito al consiglio jfe- 
derale. A Daus è stata pure in- 
/litta una giornata di sospen- 
sione e alla sezione universita- 
ria una multa di cinquantamila 
lire. 

Per quel che riguarda la suc- 
cessiva partita con la Romana 
di Monfalcone, il giudice unico, 
lopo aver rilevato che il diret- 
tore ‘di gara Crosetta aveva so- 
speso la partita al 23' del secon- 
do tempo per intemperanze, ha 


dichiarato perdenti con il pun- 
teggio di 6-0 entrambe le squa- 
dre, punendole inoltre con un 
punto di penalizzazione in clas- 
sifica. Inoltre, avendo il CUS 


i fatto partecipare alla gara in 


oggetto Roberto Mogorovich, 
che non vi poteva prendere par- 
te in quanto squalificato, lo stes- 
so giudice unico ha disposto 
che la società universitaria ven- 
ga punita con un altro punto di 
penalizzazione in classifica e I 
con una ulteriore multa di lire 
trentamila. 

Penalizzazione (un punto in 
meno) e multa (lire ventimila) 
anche per la Fiamma: poiché al 
Paese ila squalra triestina non 
si era presentata sul campo en- 
tro trenta minuti dall'ora fissa- 
ta per l'inizio della gara, îl giu- 
dice unico della Fir ha dichia. 
rato perdente la Fiamma con il 
punteggio di 60, 

Anche dal ‘punto di vista tec- 


CMM, squadra del futuro 


La pausa imposta al campionato 
femminile di basket di serie «O» 
(si riprenderà a giocare 1'8 gennaio) 
suggerisce di abbozzare un piccolo 
bilancio.,per le società triestine: che 
vi sono impegnate: la. prima «pun. 
tata» spetta al Circolo. Marina Mer- 
cantile, che guida. la. classifica ap- 
Paiato al CUS; Padova, 


Le marinarette hanno iniziato que. 
sto torneo ‘con l'intento di prendersi 
una rivincita sulla sfortuna che le 
aveva perseguitate l’anno scorso, co- 
stringendole a retrocedere dalla. se- 
rie«B». Prese in consegna dal prof. 
Marino Orlando, le ragazze del (MM 
hanno effettuato un naievole balzo 
di qualità, 11 »coach» ha plasmato 
la squadra in modo nuovo, conferen. 
dole un invidiabile assetto difensivo 
e una notevole padronanza di gioco. 
Sono venuti così i successi (otto) 


ed è venuta anche una sconfitta, in 
casa con il CUS Padova, una, delle 
dirette concorrenti per il raggiungi: 
mento della «poule» promozione, Una. 
sconfitta dovuta. sì alla forza delle. 
‘patavine — ‘altra compagine molto 
«quadrata» — ma anche a una gior: 
nata. storta delle marinarette (e la 
partiia è stata persa di un solo 
punto). 

Il futuro del torneo per il (IMM ora 
appare abbastanza delineato. 

La volontà della società, anch'essa 
rinnovatasi con l'avvento alla presi. 
denza del cav. Ernesto Piani, è di of- 
frite al basket femminile locale un 
nuovo volto, Dice infatii il presiden- 
te: «Vogliamo anzitutto lavorare con 
modestia e serietà, La serie cadetta 
è alla nostra portata e faremo quanto 
sta in noì per arrivarci. Ciò che più 
importa è però che l’ambiente in cui 


“Stefano Rigo 


nico, oltreché da quello disci- 
plinare, le squadre triestine 


è una grande promessa del rugby triestino: ec- 
colo mostrare con orgoglio la maglia della nazionale azzurra 


sì opera sia sano e sereno e, per la 
verità, queste ragazze per il loro 
impegno danno prova di una tenacia 
edi una volontà che riescono per. 
fino a-\commuovere»nit 

Il CMM è una squadra, dunque, 
da tenere d'occhio per il futuro. La 


sua rosa di atlete non è forse molto 
nutrita, ma la prima squadra è com- 
posta da elementi giovani già collau- 
dati e da alcune giovanissime che 
stanno facendo grossi progressi, In. 
tanto la società, dopo il felice «acqui 
Sto» di un tecnico della coi 

di Orlando, si è anche assicurata la 
collaborazione come preparatore gio. 
vanile di Fulvio Friedrich, il quale 
— dopo una lunga milizia. sui par 
quet — ha affrontato con notevole 
perizia la carriera di allenatore, 


B. C. 


sembrano andare alla deriva. 
Dopo gli incontri dell’1i dicem- 
bre, e prima della sosta natali. 
zia, la classifica del campiona- 
to di serie C le vedeva relegate 
nelle retrovie, con tre vittorie 
per entrambe, ma con... diver- 
se penalizzazioni (un punto in 
meno per la Fiamma rispetto a 
quelli conquistati, due in meno 
per il CUS). 

Perché il rugby sì affermi an- 
che da noi come lo sport degli 
anni Ottanta, non resta da spe- 
rare che nella meravigliosa 


squadra «cadetti» del CUS, che 


sì sta battendo alla pari con i 


grandi vivai del Veneto. 


Dopo il girone di andata la 
classifica del campionato ca- 
detti vede a punteggio pieno il 
Petrarca Padova con otto pun- 
ti, seguito dappunto dai ragaz- 
zi di Rigo e Zannier, che han- 


no perso una sola volta: Petrar- 


ca p. 8; CUS 6; San Donà 4; 


Metalcroma 2} CUS Venezia 0. 


Fra sconfitte e penalizzazioni 


vanno alla deriva le compagini triestine 


civilmente invero, la 


Nella nostra provincia, per 
arbitri che non aumentano, si 
riscontra una proliferazione di 
nuove compagini e conseguen- 
te appesantimento degli impegni 
per 1 direttori di gara, 

E’ sufficiente che una società 
presenti gli effettivi del consi- 
glio direttivo, la designazione 
di un campo e paghino la tassa 
di iscrizione, per essere accet- 


‘tati nel campionato di terza cate 


goria dilettanti. Il calcio è sport 
popolare, siamo l'accordo, però 
il criterio di ammissione resta 
certamente molto blando e poco 
selettivo. 

Gli arbitri contestano, molto 
poca se- 
lettività del criterio di ammis- 
sione ai campionati. Vediamo il 
perché, La carriera di un arbi- 
tro prende le mosse dal setto- 
Te giovanile, Quelli che sul cam. 
po si dimostrano più pronti nel- 
la sagacia di interpretare sulla 
base del regolamento i falli, 
quelli che sanno evitare contra- 
stì dannosi per l'andamento di 
un incontro, sono designati a 
dirigere partite del settore dei 
dilettanti. In questo momento, 
a detta del responsabile della 
sezione di Trieste, Angelo Mo- 
carini, i più promettenti tra le 
giacchette nere, se possibile, 
non passano per la terza cate- 
goria, ma vanno a dirigere su- 
bito incontri di seconda, appun- 
to. perché si evita così di bru 
ciare un curriculum valido: «An- 
che se poco esperti — ha detto — 
i nostri giovani arbitri, si tro- 
vano di fronte, nella terza cate 
goria, degli autentici energume- 
ni, i quali, ormai al termine 
del loro ciclo di attività agoni- 
stica, sembrano avere l’unica 
preoccupazione di concluderla 
squalificati a vita per aver col- 
pito l’arbitro con un pugno o 
con un calcio». 


Queste sono le preoccupate 
parole di Mocarini, il quale si 
premura di aggiungere subito 
che «i casi di questi energume- 
ni sono ancora poco numerosi, 
perché molte squadre fanno at- 
tività sportiva per conseguire 
traguardi di promozione di ca- 
tegoria, altre formazioni fanno 
della serietà una caratteristica 
essenziale pur non aspirando 
a salire perché non.si prefig- 
gono di vincere un campionato». 

Capita comunque il caso che 
l'arbitro è di gran lunga: più 
giovane di qualche giocatore. 
Il giocatore, invece di ‘campren- 
dere la situazione di. per sé 


anomala, cerca di approfittare 
di una certa superiorità che gli 
deriva dall’età e dall'esperienza 
acquisita sui campi. Ecco spie- 
gati certi fenomeni di trucu- 
lenta violazione delle norme che 
regolano il vivere civile: se 
sport è divertimento, diverti 
mento sia per tutti. 

L'esempio che i giovanissimi 
calciatori apprendono dai com- 
pagni più anziani, le proteste a 
volte offensive, la sciocca furbi- 
zia di chi sa che non verrà pu- 
nito per una fase di gioco fallo 
sa, non sono elementi propria. 
mente sportivi. A ciò dovrebbe 
To porre rimedio i dirigenti, 
Accanto a persone, i dirigenti, 
che sempre si comportano con 
signorilità, consci di seguire e 
collaborare alla buona riuscita 
di un gioco, ve ne sono altri 
che invece pretendono di scari- 
care dallla panchina le loro fru- 
strazioni di ex calciatori mai 
usciti dall'anonimato, oppure una 
a di prevaricazione intolle- 
rabile. 


Allora il campionato di calcio 
dilettanti diventa un incubo. 
Bruno Lubis 


Messa dello sportivo 


stasera in Chiarbola 

Nella chiesa di San Gerolamo 
di via Capodistria verrà celebra. 
ta questa sera, alle one 18, la 
messa natalizia dello sportivo. 
A officiarla sarà il vescovo 
mons. Lorenzo Bellomi, Si rin: 
noverà così il tradizionale ap 
puntamento. per i componenti 
il consiglio direttivo della. Poli: 
sportiva Chiarbola con tutti gli 
oltre cinquecento atleti delle va- 
Tie sezioni della società azzurro. 
bianca, con i dirigenti, tecnicî e 
soci, Al termine della funzione 
religiosa, alla quale partecipe. 
ranno numerose autorità del 
mondo sportivo e amministrati 
vo, seguirà lo scambio degli au- 
guri e la consegna di alcuni ri. 
conoscimenti, 

——————————_— 


Pallanuoto serie C 

‘Le Federazione nuoto ha co- 
municato la composizione dei 
quattro gironi del campionato 
di pallanuoto serie C, Il girone 
che interessa il neopromosso 
CUS e ‘la retrocessa Edera 
comprenderà inoltre Mestrina 
Nuoto, Ancona, Vis Pesaro, 
CUS Firenze, Argentario, ‘Berga. 


mo, Brescia e Varese, 


i 


Classifiche regionali tennis 


Il Comitato del Friuli-Venezia Giu: 
lia della Federazione italiana tennis, 
presieduto dal rag. Lenaz ha comuni- 
cato le classifiche regionali 

I gruppo maschile: Fabrizio Aftini- 
to, Giuseppe Bevilacquu, Manco Co. 
lombo, Ermanno Del Zotto, Mario 
Gobbo, Massimo Stein, Antonio Za: 
nodini. 

Il gruppo maschile: Giacomo Avan- 
zo, Mauro Carletti, Paolo Ciclitira, 
Paolo D'Orazio, Claudio ‘Lanbardt, 
Alessandro. Pieve, Corrado Serafini, 
Andrea Simeoni, Marco Zacohigna. 

III gruppo maschile; Bruno Deto- 
vich, Giovanni Di Davide, Giuliano 
Esente, Igor Fabian, Maurizio Merci, 
Piero Navarra, Aldo Poduie, Carlo 
Scaramuzza, 

I gruppo femminile: Elena Conti, 
Eleonora de Ebner, Daniela Sain, 

II gruppo femminile; Alessandra 


Bonivento, Claudia Comellî, Elisabet- 
ta Prandi. 

Classifica maestri . I gruppo: Luigi 
Buttignol. II gruppo: Alessandro Boc- 
cabianca, Mario Madaroli, Adalber- 
to Mitton, Giorgio Olivo. Il gruppo: 
Neven Andreassich, Umberto Pietro. 
belli. 

Classifica allenatori-istruttori . 1I 
gruppo: Glauco Rossi, Umberto 'Va- 
lenti. TIT gruppo: Camillo ‘Bacar, 
Franco Radoni, 

Classifica maestre . I gruppo: Lu 
ciana Gobitta. 


GALEONE: PREPARATORE 

Giovanni Galeone, che attual: 
mente frequenta il corso di alle 
matore a Coverciano è stato 
nominato preparatore della se- 
lezione nazionale dei calciatori 
sordomuti. 


E’ uscito l’almanacco 
illustrato del.calcio 


Puntuale come ogni anno, torna nel- 
le edicole e nelle librerie l'Almanac- 
co illustrato del calcio. A. proporlo 
come utile manuale per gli appassjona- 
ti delle statistiche sono: lle edizioni 
Panini. 

Nel libro, la cui copertina riprende 
un gesto atletico di Roberto Bettega, è 
riportata la cronistoria. degli avveni- 
menti calcistici dal 1898 al 1976-77, 
dati suo protagonisti, le squadre e 1 
programmi della stagione sportiva in 
corso. 

Una pubblicazione indispensabile per 
chi segue il calcio e vuole idocumen- 


tarsi sul presente e sul passato. 


MUHTA ANONIMA TERME DI CROM 


Comuni i CRODO 1DOMODOSSOLA1 


TON 


la tn 


VALLE ANTIGORIO. F FORMAZZA 


TI DI CRODI 


tene “FONTE 


inerale 


di VALLE DW 


» da tal 


sur È 


u 
UO 


e 


...va In tutto il mondo 


essaggio di salute nella bottiglia Crodo 


Le proprietà digestive dell’acqua Crodo - Sorgente Valle d'Oro sono note ovunque. 
Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella cura 
delle dispepsie e delle enterocoliti. E’ digestiva, antiurica ed anticatarrale. 


a tavola bevete 


CRODO 


l'acqua che dona salute 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
ls PUBLIKOMPASS SpA 


TRIESTE: rtelli via Luigi 
Einaudi 3/b o Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8.30 -12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15,30 
19,45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597 - 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924 . 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 + TORINO: corso M. D’Aze- 
a tel. 658965 - GENOVA: 
» Vernazza 23, tel. 592560 + 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 + MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 » BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
TO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via’ Ba- 
Btioni 2, tel. 23335 » ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 « NOVARA: corso della 
Mivoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
0 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO, Gioberti 47, telef. 
» IMPERIA: tteotti 
son Ha (RIA: via Ma; 


Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
Sere co) to anticipatamen- 
te per contanti o a (mini 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta 
riffe sono riportate in testa alle 

le rubriche, In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l'accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12. Dopo tale orario gli an- 
muncì verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman: 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 © dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. 1 servizi 
di accettazione telefonica degli 
Aannunel economici funzionano 


esclusivamente 
bana di Trieste PT la rete ur 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 170 per parola 


CERCASI collaboratrice referen- 
ata stabile (compreso ror- 
mire) per persona anziana con 
‘proprio appartamento signori. 
le. Alta retribuzione, telefona. 
Te 62289 ore 10:12. 24781 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 70 per parola 


IMPIEGATO giovane con lunga 
esperienza lavori ufficio-conta- 


OFFRESI tutti pomeriggi gio- 
vane con patente B qualsia- 
si lavoro tel. 756618. 247850 

SEGRETARIA stenodattilografa 
l7enne pratica presenza of. 
fresi telef, all’827679 dalle ore 
13.15 alle 15.15. 24786 C 

30ENNE con patente B libero 
‘pomeriggio pratico lavoro di 
magazzino e consegna. Telefo- 
no 828239 ore pasti. 

24830.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


A.A.A. IDRAULICO specializza- 
to per riparazioni urgenti ru- 
binetti gabinetti. scadabagni, 
tel. 36921. 24801 CC 


A.A.A. PORTE a soffietto, con- 
segna in giornata, avvolgibili 
in plastica, veneziane, ecc., 
‘montaggi. Elilux, via Pasco- 
li 22, tel. 790250, 2AT54 CC 

A.A. MALOSSI porte a soffietto 
avvolgibili in plastica tende 
verticali e veneziane. Appli- 
cazioni, forniture e riparazio- 
ni a prezzi d'eccezione anche 
rateali. Malossi, via Nordio 9, 
tel, 732833, 050354 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
‘prontamente. Tel. 767975. 

ATTS CC 

ARTIGIANO esegue Tiparazione 
tetti, costruzione pareti, into- 
naco interno esterno, fognatu. 
te, tel. 772228. 24816 CC 

PULITURA montoni pelle ta- 
piro rettile ecc., specializzato 
Cattaruzza, Giulia 13, telefo- 
no 795855, con garanzia. 


TRASLOCHI Giona montaggio 
smontaggio mobili imballaggi 
deposito, tel. 814319. 22564 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


SMARRITO portafoglio pelle blu 


tà, paghe, corrispondenza, 
fatturazioni offresi La dit- 
ta. Tel. 744361, 2ATTBCI 


Offerte 


Lire 170 per parola 


CALZATURIFICIO Madras cer- 
ca abile commesso indispen- 
sabile conoscenza lingue sla- 
ve. Rivolgersi via Roma 11/B. 

24TT0D 

FARMACIA centrale cerca e- 
ssperta farmacista magazzino e 
vendita banco. Scrivere a Pu. 
blikompass cassetta n, 9-H, 
34100 Trieste. 38387 D 

IMPORTANTE ditta cerca im- 
‘piegata 22-25 anni pratica mac- 
chine contabili ed elettroni. 
che. Scrivere a Publikompass 
‘cassetta n. 6-H, 84100 Trieste. 

24818 D 

MONFALCONE cercasi operaio 
per ascensori, tel. 75118 pre- 
sentarsi 8-8,30 via Duca d’Ao- 
sta :17/B. 1118 D 

RAGIONIERE militesente pri 
mo impiego cerca industria 
locale. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta m. 7-H, 34100 
Trieste. 3836 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 
IMPARTISCO lezioni pianoforte 


telefonare ore ti 212036. 
' Ca: 24829 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


‘prego restituire almeno docu- 
menti, telefonare 728833. 
24820 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A.A.G, CENTRALISSIMO arre- 
dato, signorile ampio salone, 
studio, 2 i li, cucina, 
Servizi. Affittasi. ADRIA Maz. 
Zini 30, tel. 68158, 24821 I 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Richiesto 


L Lire 170 per parola 


AA. ADRIA Immobiliare Mazzi- 
ni 30, tel. 68758 cerca in affit- 
to appartamenti VUOTI - AR- 
REDATI disponiamo clientela 
referenziata. Gratuita assisten. 
Z8. 24821 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
ALLEVAMENTO visoni Tima- 
vo. Vi proponiamo uno splen- 
dido assortimento di pellicce 
e giacconi in tutte le varietà 
del visone e soprattutto il 
favoloso Selvaggio a prezzi 
imbattibili. Inoltre castori, 
‘persiani, lupo, rat, volpi, Giac- 
coni confezionati di tasso, ca. 
storo, marmotta, castorino ed 
opossum, Stupendi impermea- 
bili double-face. Prima di ogni 
acquisto visitateci e rimarrete 
soddisfatti per la qualità ed 
i prezzi, Piazza Libertà 2, Tur- 
riaco (GO), 050423 M 
DUE poltrone barbiere 3 lavan. 
dini completi vendonsi occa- 
sione, tel. 68492, 24810 M 
GIACCA Japin bianco e cappot- 
to montone taglie 44 vendon- 
si occasione, tel. ‘790710. 


3838 M 
cc | PELLICCERIA ZILIOTTO pri- 


mo piano, tel, 62152, Pellicce 
‘persiano pronte e su misura e 
altre, giacche pelo, pelli guar. 
nizione, prezzi d'occasione. Vi- 
Sitateci, 24796 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, ra- 


dio antiche, grammofoni, car- 
toline, fotografie, orologi, bi- 
lance, lumi, lampade, meda- 
glie, medaglioni, porcellane, 
scatolette, tabacchiere, mobi- 
li e soprammobili, bigiotterie 
compero. Telefonare negozio 
793972 - pasti e festivi 767194, 

DATZI N 


LIBRI vecchi, anche stranieri, 


grandi piccole raccolte, acqui. 

sto sempre ovunque, Marini, 

64960, 64782, 24811 N 
MOBILI E PIANOFORTI 

NN Lire 150 per parola 


PIANINO incrociato, ottimo pri- 


mi studi. Vendesi occasionis- 

sima, via ‘Beccherie 11, Ma- 

gazzino, 247938 NN 
COMMERCIALI 

(0) Lire 200 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 


quistiamo oro, argento, mone- 
te, orologerie antiche: realiz: 
zerete più, di più! GOLDMAR- 

Roma 20, 23986 O 


KET, via 
ACQUISTASI ORO, disimpegno 


polizze, corso Italia 28 pri- 
mo piano. 241280 


DARWIL ACQUISTA ORO an- 


che rottami pagando fino li- 
re 4.200 grammo secondo tito- 
lo e specie. Disimpegno poliz- 
ze. S. Antonio Nuovo 4 primo 
piano. 23591 0 


PULITURA montoni antilopi ecc. 


da soli con «Preben» garantito. 
In vendita alla drogheria «Re- 
nato» Battisti 24. 24689 O 


e studio di 


Ingresso libero a tutti i visitatori. 
preventivi 
varie forme di arredamento... 


Possibilità di 


A CASA VOSTRA DA OGNI DIFETTO DI FABBRICAZIONE 


TUTTA MERCE NUOVA PROVENIENTE DA STOCK 
O DI MONTAGGIO 


DI FIERE - IMBALLATA E GARANTITA SINO 


IL PICCOLO 


SE DESIDERATE UN ARREDAMENTO COMPLETO DELLA VS. CASA 


A PREZZI INCREDIBILI VISITATE LE 


PADOVA 


200 CAMERA matr. completa 


PUBBLICHE 


PIAZZETTA CONCIAPELLI 
ZONA LARGO EUROPA - TELEFONO 049 - 30639 


. 277.000 


300 SOGGIORNO completo di tavolo 


e sedie 
200 DIVANO letto singolo” 


200 SALOTTO compl. 3 pezzi 
200 DIVANO letto matrimoniale . . . 
300 DIVANO letto sing. pronto . . . . 


480.090 
128.000 
128.000 
168.000 
170,000 


150 SALOTTO vera pelle garanzia: di- 


vano più 2 poltrone 
500 LUCIDATRICI 
500 
300 
200 
150 LETTO singolo 
150 COMODINO 


200 FERRI DA STIRO a vapore . ... 


300 TOSTAPANE 
200 
150 TAVOLINI salotto 


200 SOGGIORNO in stile compl... . 


300 CAMERETTA scapolo 


200 SOGGIORNO compl. bar e radio 


300 MANGIACASSETTE 
300 BILANCE ; 
200 RADIO AM-FM ... 


150 FRULLATORI a immersione . i i, 


INOLTRE VI SONO ESPOSTI 


Altri 35 modelli di CAMERE 
SOGGIORNI moderni ed in 


696.000 
25.800 
5.000 
‘7.800 
67.000 
31.400 
19.000 
9.800 
4.500 
69.000 
17.000 
387.000 
116.000 
757.000 
15.400 
6.500 
9.500 
15.600 


matrimoniali - 48 tipi di 
stile - 62 SALOTTI con 


tessuti a richiesta e tanti altri in magazzino pronti per 
la consegna sino ad ESAURIMENTO. 
Tutta la merce è comprensiva di IVA 
Trasporto e montaggio a domicilio gratis! 


‘’’OLLVHINO9 130 ANOIZVINdILS VITA OLNINON Ty 
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AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


ALA AA A.A.A-A.A.A, —CONCES- 
SIONARIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA_ G. DUPLI- 
CA viale Ippodromo 2. AU- 
‘TOCCASIONI: Autobianchi 111, 
Fiat 126, 127, 127 Giannini, 
850 coupé, 128, 128 familiare, 
128 coupé, spider X1-9, Ford 
Escort, Capri, Opel Kadett, 
Olimpia, Kadett. giardinetta, 
‘Renault R6, R12, Citroen Dya- 
ne 6, GS 1220 Club, Lancia 
Fulvia coupé, Sunbeam 1250, 
1500 TIC, Simca 1000 LS, GLS, 
Special, 1100 GLS, 1301. Spe- 
cial, 1501, Chrysler 1307 Spe- 
‘cial, 160. 7-12 Q 
AA.AAA. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demolire 
ritirando sul posto, Paga be- 
me. Tel. 70187, 23934 Q 
A.A.A.A, ALLA NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
usato. NON TELEFONATE, 
ma venite a vedere. Per infor: 
mazioni chiedete del sig. Per-{ 
tosì. via Caboto 24, Trieste. 
10/12 @ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE com. 
pera automobili da demolire, 
via B. Casale 2, telefono 812256 
ARE 1974 beige tetto nero 
vende permuta rateizza, Di- 
noconti, via F, Severo 124, tel. 
T15133. 5/12Q 
ACQUISTO contanti Fulvia GTE 
‘oppure berlina ‘1300, occasio- 
ne, telefonare 791197, 


24824 Q 

ALFA ROMEO MURATTI, VIA! 
FLAVIA 53. Tel. 826644. Vet- 
ture usate con garanzia. Alfa. 
sud L 75, 1300 TI 68 70, Giulia 
1.3 72, 1300 Super 71, 11800 GT 
Junior 69, 2000 berlina 73, Al- 
fetta 1.876, 128 berlina 70, 
124 Special T' gas 73, 1100 R 67. 
NSU PRINZ 70, 
OPEL RKADETT ‘70. SIMCA 
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Sole, neve, gioia di sciare! 


PASSO PRAMOLLO 


Seggiovia e skilift IN FUNZIONE 


FIAT 128 1969 bianca uniproprie- 
tario 4 porte prefetta vendesi 
Dinoconti F. Severo 124, telef. 
‘715133, 5/12Q 

FURGONE Fiat 238 occasione 
vendesi telefonare orario uf- 
ficio 764276. 24819Q 


LANCIA Fulvia coupé 1.3 anno 


1975 vera occasione vendesi. 
Concessionaria Duplica viale 
Ippodromo 2. 7.12Q 
LANCIA Beta coupé 2000 1976 
uniproprietario accessoriata 
perfetta vende. permuta, ra 
teizza 30 mesi senza cambiali, 
Dinoconti F., Severo 124, telef. 
1775133. 5/12Q 
MERCEDES 280 S 1971 perfette 
condizioni impianto gas DIE 


‘24822 Q 


OPEL Kadett a buone condizio 


ni vendo, telefonare 756542 po- 
meriggio. 24735 Q 


PORSCHE 911 S privato vende 


anche dilazionando, telefono 
828757. 82828 Q 
RENAULT 5 TS 1976 unipro- 
prietario bellissima vende per- 
muta rateizza fino 30 mesi 
senza cambiali Dinoconti v. 

F. Severo 124 tel. 775133. 
5-12Q 


VENDO Ford 1300 Taunus per- 


fette condizioni Savian. Visi- 
te 15 in poi Settefontane 54. 


2AT85 
VOLKSWAGEN K 70 1973 con 


fimpianto gas vende permuta, 
Tateizza 30 mesi senza cam- 
biali, Dinoconti, via F. Seve 
To 124, tel. 775133. 5/12Q 


1301 71, 11000 GLS 73. RE.|VOLKSWAGEN (1200 vendesi L. 


NAULT 177 TS coupé 73. Per- 
mute. rateazioni senza cam- 
‘biali. 24826 Q 
BATTERIE originali germani 
che, prezzo fabbrica conces- 
sionario generale Italia, telef. 
‘725345 - 725346, 24316.Q 
CAPRI 1700 GT XL ‘1969 revisio- 
nata gancio roulotte scorta 
‘gomme neve pronta uso ven- 
de privato 750.000, tel. 774597. 
CITROEN GS 1220 Club, com- 
pletamente revisionata unico- 
proprietario perfetta vendesi. 
Concessionaria Simca Duplica 
viale Ippodromo 2. 7-12Q 
DYANE 6 1974 vende permuta 
rateizza Dinoconti v. F. Seve- 
TO 124 tel, ‘775133. 5-12Q 


VISITATECI siamo a PADOVA 
P.zza Conciapelli (zona Largo Europa) Tel. 049-30639 


ELEGANTISSIMA Alfa Romeo 
2000 1972 blu scuro vetri fumè 
yende "permuta rateizza fino 
30 mesi senza cambiali Dino- 
conti, tel. 775133, '—5/12Q 

FIAT 128 coupé SL 1100 vera 
‘occasione vendesi. Concessio- 
EEE Duplica viale Ippodro- 
mo 


Consegne della merce su appuntamento 
giornaliero - Abbiamo 4 camion e 8 operai 
a vostra disposizione solo per consegne 


FIAT X1-9 spider ottima, unico 
proprietario vendesi. Conces- 
sionaria Duplica viale Ippo- 
dromo 2. 

FIAT 127 Giannini anno 76 co- 
me nuova vendesi. Concessio- 
naria Duplica viale Ippodro- 

2 T12Q 


ORARIO 9.00 - 12.30 - 15.00 - 19.30 


CHIUSI IL LUNEDI'' MATTINA E FESTIVI 
Tio vende permuta rateizza fi- 
no 30 mesi senza cambiali Di- 
noconti v. F. Severo 124 tel. 
‘15133. 5-12Q 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


*7-12Q  A.A.M. RONCHI-SAGRADO ville 


550.000. Viale Miramare 1. Te 
lefono 414167. 24833 Q 
at 


128 familiare 1971 uniproprie! 


rio vende permuta. rateizza, 

Dinoconti, F. Severo 124, tel. 

775133, 5/12Q 
CAPITALI, AZIENDE 

R Lire 200 per parola 


A.A. CENTRALE negozio cedesi 


con merce. \ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 24821 R 


CAUSA partenza vendo avviatis- 


simo negozio pelletterie Mug- 
gia centro, tel. 272861 ore pa- 
sti. 3833 R 


Sti. 
GRIGNANO cercasi per gestio. 


ne pensione, ristorante, bar, 
persona capace massima  se- 
rietà. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 50 G, 34100 Trie- 
ste. 24T18R 


muove varie grandezze con zo. 
ma parco, ‘giardino vendonsi. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758, 


17-12 ACQUISTO casetta o condominio 


34 stanze, servizi, anche occu 
pato, zona periferia pagamento 
‘contanti, esclusi intermediari, 
‘telefonare 758697. 


partamenti varie grandezze e 


AGENZIA Casa Mia vende com. 
stanze soggiorno cucinino tre 
stanze soggiorno SRO, ba- 
gno giardinetto garage mi. 
fioni, Giulia 19, 794286, 

BAIAMONTI appartamento 2 
stanze, soggiorno, cucina, pog- 
giolo vista mare, ascensore, 
acqua calda centralizzata, ven- 

ede privato. Tel. 822887. 24732 S 

TNINTERMEDIARI terreno Car- 
so ‘11000 mq progetto approva- 
to, allacciature, fondamenta, 
vendesi, tel. 822766, 247818 


OCCASIONE: privato vende ap- 


partamentino centrale, cuci. 
na, camera grande, terrazza, 
servizi lire ‘7.500.000. Visite 
sul posto dalle 10 alle 14 tut- 
ti giorni in Barriera, via Sant' 
Apollinare 2 presso Barnabi 
o telefonare ore serali 51845. 


PASSO Costalunga Dolomiti ven. 


donsi appartamenti ‘bicamere 
‘per ferie, Scrivere Agenzia Im- 
Imobiliare Nord Bolzano, piaz. 
za Erbe 42, 101-BZ S 
TERRENO agricolo vendesi San 
Pier d'Isonzo 25.000 mq occu. 
pato, telefonare ore pasti al 
(0481) 390719. 8168 
VENDESI Pieris mq 3:500 con 
progetto villetta approvato, 
lire 7500 mq. Telefonare n. 
(0481) 76396. 050434 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


CADORE affittasi stagionalmen. 
te annualmente  miniapparta- 
menti nuovi arredati quattro 
detto, telefonare :(0435) 62349, 

07082 T 


CENTRO affittanze. Val Biois: 


‘Falcade tel. 0437-501980, affitta 

appartamenti periodo natali 

zio settimane bianche, 24698 T 
ANIMALI 

w Lire 220 per parola 


PASTORI tedeschi di buona ge- 


neologia. con pedigrée, vacci. 
nati, vendo tel. 754595 dopo 
le 20.30. 2AMLW 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per-parola 


A.AA, ALL'AUTOMOTONAUTI. 


CA Piero Ostuni Trieste - Via 
‘Machiavelli 28 troverete qual- 
siasi motoscafo, barca a vela, 
‘motorsailer, gommone e mo- 
tori marini, che corrisponda» 
mo ai vostri desideri. Persona. 
Île specializzato è a vostra di- 
sposizione per consigliarvi sul 
vostro acquisto. Assistenza 
specializzata ed organizzazio- 


ne completa sono a vostra di- 
sposizione, Vasto assortimento 
Ticambi ed accessori, Una vo- 
stra visita uomo per pet solo 
consiglio, sarà moi gradi. 
tissima. 11/127 


BORA 2 HP 105 accessoriato per- 


fetto vendo, tel. (0481) 60155. 


mo 2. 248125 | CAUSA partenza vendo roulotte 
FIAT 128 3p 1977 uniproprieta-| AGENZIA Casa Mia vende ap-' completa Tabbert C-570-TN 


nuova, tel. 568737. 2A8IZZ 


zone vista mare da 6.500.000 in | CON Camper Trieste via del 


poi. ‘Affari interessantissimi, 
Giulia 13, 794286. 248145 


Ronco: 10 originali vacanze in - 
autocasa. DATBI Z> 


G. AVANZO succ. 


Una ditta che vanta una lunghissima tradizione nel campo 
dell'ottica e della fotografia, ma che ha saputo sempre 
«marciare» coi tempi, sempre attentissima alle novità: due 
negozi — in corso Italia 17 e in piazza Cavana 7 — e un'unica 
prestigiosa insegna, «G. Avanzo succ.». In entrambi ottica, 
foto, cine, strumenti di geodesia, servizio fotocapie; in 
corso Italia 17 anche centro applicazione lenti corneali. 


FOTOTECNICA CARDUCCI 


Fototecnica Carducci: in sintesi... nome e indirizzo, perché 
Îl prestigioso negozio si trova, appunto, in via Carducci 25. 
Notissima per la varietà e la qualità degli articoli trattati (di 
cui le vetrine porgono solo una piccola anticipazione), è 
altrettanto nota per la grande convenienza dei prezzi. Nel 
campo della fotografia, del cinema e dell’ottica, nel negozio 
della Fototecnica Carducci si può trovare tutto. 


i più bei nomi 


ciel negozi di Trieste 


DISCOTECA TRIESTINA 


Corso Italia 9, è facilmente individuabile come punto: 
corrisponde alla Galleria Rossoni. Proprio,in Galleria Rossoni 
si trova la Discoteca Triestina, uno dei negozi di dischi fra i 
più noti (perché fra i più forniti) di Trieste. Dischi di musica 
classica e leggera, musicassette, continui arrivi di novità di 
ogni'genere per gli amatori più esigenti delle buone esecuzioni, 
nelle registrazioni delle migliori Case discografiche. 


‘EURAUTO 


Oggi l'automobile è un bene che deve durare a lungo. Per 
questo è importante porre grande attenzione, fra le altre 
cose, anche alla scelta delle parti di ricambio. Eurauto, in 
via San Francesco 35, è un centro specializzato in ricambi 
per autovetture tedesche BMW, Ford, Opel, NSU, Qualche 
Volta può accadere di non sapere da quale parte... girarsi: 
per autoricambi di queste marche, il problema è risolto 
dalla ditta Eurauto. 


CARAVAN TRIESTE 


Quanti sognano: di trascorrere le vacanze, o di fare 
fantasiosi viaggi in roulotte? Moltissimi. Altri, invece; più 
‘saggiamente, la roulotte se la sono comperata. «Caravan 
Trieste», rivenditore autorizzato «Roller», con negozio in via 
Scomparini 8 e 10 ed esposizione sulla strada statale 202 
(Opicina, di fronte. ai Vigili del Fuoco), propone favorevoli 
combinazioni d'acquisto, e offerte natalizie anche su 
accessori da campeggio. 


R. ROETL succ. 


Anche un «Ciao» può aiutare a vivere meglio. E non è detto 
che sia proprio un «Ciao»: può essere un «Bravo», o una 
«Vespa 50», o un motociclo «Gilera», ideati per rendere agili 
e senza problemi gli spostamenti in città. Senza ‘targa, senza 
patente, senza problemi di assicurazione, sì possono 
acquistare alle condizioni di pagamento più invitanti, con un 
minimo importo mensile, alla Concessionaria R. Ròtl succ., 
via San Francesco 44, 


MUSICALI ROSSONI 


Se cercate una spinetta o un clavicembalo, Rossoni, in via 
Carducci 15, non sarà l'indirizzo giusto. Mentre per strumenti 
«attuali» — dal moderno pianoforte a tutti i meravigliosi 
strumenti elettronici come gli organi Farfisa, alle fisarmoniche, 
chitarre, batterie, piatti acustici — Rossoni è «forte»come 
pochi, Certe novità sono difficili da descrivere: sarà gradita 
una vostra visita. Da Rossoni anche strumenti di amplificazione. 


per gli altri. 


Autodiagnosi CAMOZZI & BEVILINI 


Al numero 32 dì via Tacco (dalle parti di via San Marco), 
un'officina... che è più di un'officina: si tratta della «Camozzi 
& Bevilini», specializzata in autodiagnosi, in riparazioni 
automobilistiche in genere, officina autorizzata Fiat e 
fiduciaria A.C.I. In più, da «Camozzi & Bevilini», una grande 
varietà di pneumatici di tutte le marche, e un servizio 
veramente impeccabile in ogni senso. Via Tacco 32. 


WALMOTOR 


La ditta Walmotor ha in via Milano 27/a il negozio di vendita 
di automobili «Renault», di moto «Honda», «BMW», «Morini», 
«SWM?», di accessori e pneumatici per moto, abbigliamento 
per motociclisti. In via Carpison 6, invece la Walmotor ha 
un'attrezzatissima officina di riparazioni, centro di assistenza 
autorizzato per automobili e moto, e la mostra «Renault». 
Accanto alle fiammanti Renault, interessanti auto d'occasione. 


Il nome dell'agenzia di assicurazioni BIN, si ricollega 
immediatamente a quello della RAS. E' l'agenzia n. 2 di 
città: un'agenzia di prestigio di una compagnia di prestigio. 
In via Martiri della Libertà 8, all'agenzia BIN, tutte le polizze 
della RAS: per dare serenità a chi viaggia, a chi lavora; e a 
chi si gode una vacanza, perché possa... godersela ancor 
meglio, senza temere rischi e pericoli per s6, per | cari e... 


Tempo libero: poco o tanto, va sempre impiegato nel modo 
più saggio. Avete un hobby? Coltivatelo, vi farà trascorrere 
momenti sereni. Non l'avete? Cercatelo, e scoprirete nuove 
gloie. In questa pagina, non a caso dedicata al tempo libero, 
troverete delle proposte che, con questo, hanno tutte un 
nesso, anche se in certi casi indiretto. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MENTRE CONTINUA LA GIRANDOLA SEMPRE PIU’ INTENSA DI CONTATTI TRA EGIZIANI E ISRAELIANI | Crisi 


portoghese: 


Approvato all'unanimità 
piano di pace di Begin 


il 
Concessioni 


più ampie? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GERUSALEMME — Il consi- 
glio dei ministri israeliano ha 
approvato all'unanimità il pia- 
no di pace che il primo mini. 
stro Menameh Begin discuterà 
fra due giorni con il Presi. 
dente egiziano Sadat. 
Contemporaneamente al Cai- 


na ha rivelato che Begin è di. 
sposto a fare concessioni note- 
volmente più ampie del previ- 
sto. L'informazione sarebbe 
stata trasmessa a Sadat dallo 
stesso Presidente Carter — il 
quale sarebbe ‘stato informato 
in tal senso dallo stesso Begin 
durante i recenti colloqui alla 
Casa Bianca — sia dal mini. 
stro della difesa israeliano E- 
zer Weizman, protagonista di 
due. giorni di colloquio con il 
Rais di Ismailia martedì e mer- 
coledì scorsi. 


ro, un’autorevole fonte egizia. | 


Il vertice natalizio di Ismai- 
lia si annuncia dunque sotto 
positivi auspici e non è da e- 
scludere — a giudicare almeno 
dagli ultimi sviluppi della si- 
tuazione — che il secondo incon. 
tro tra Sadat e Begin.— il qua- 
le sarà accompagnato dal mini- 
stro degli esteri Moshe Dayan 
e da Weizman — ‘possa getta. 
re le prime basi concrete di 
un accordo” di. pace, 

«Il piamo-istaeliano è un pia- 
no dipace tra Egitto e Israele 
che fa-parte di una soluzione 
globalé che comprende l’auto- 
‘nomia della Cisgiordania e del- 
la striscia di Gaza» ha detto 
‘Begin ai giornalisti al termine 
della seduta del consiglio du- 
Tata sette ore e mezzo. Eluden- 
do le domande dei cronisti, il 
«premier» non è voluto scen- 
dere in particolari limitandosi 
a dichiarare: «E’ chiaro che la 
nostra non è una proposta 
tassativa. Siamo quindì pron- 
ti ‘ad ascoltare contro-propo- 
ste... Forse sarà possibile rag- 
giungere un accordo a Ismai- 
lia, forse saranno necessari 
alcuni mesi... Comunque ci so- 
‘no buone speranze per conse- 
guire un'intesa». 

‘Più prudente l’atteggiamento 
del vice primo ministro israe- 
liano Yogael Yadin, che ha in- 
Vitato .alla cautela: «Mi. sem- 
bra improbabile — ha detto — 
che tutti i problemi possano 
essere risolti durante un in- 
contro di poche ore», 

Ma, malgrado il clima di mu- 
derato ottimismo, i prossimi 
colloqui tra Sadat e Begin si 
incentreranno come  d'’al- 
tronde è già avvenuto nelle 
prime quattro sedute del ver. 
ice del Cairo — sullo spinoso 
‘problema dello stato palesti- 
nese. In proposito l’atteggia- 
mento di Israele è ormai no- 
to: lo stesso Begin ha dichia- 
Tato la settimana scorsa a Wa- 

di essere favorevole 
all'autonomia della Cisgiorda- 
nia con una amministrazione 
mista gestita dai residenti pa- 
lestinesi e dalla, Giordania che 
garantisca però parità di di- 
Titti agli arabi ed ebrei che vi. 
vono nella regione, Ma, nell’ 


Cairo: la conferenza è sospesa 


Imbarazzo dell’Olp 
peri nuovi sviluppi 


I palestinesi avrebbero chiesto all'Egitto 
d’essere reinseriti nel dialogo con Israele 


a ritmo intenso 
le consultazioni 


LISBONA — Contatti e con- 
sultazioni proseguono a ritmo 
intenso in Portogallo, per giun- 
gere a una soluzione della cri. 
Si aperta dalle dimissioni del 
| primo ministro Mario Soares, 
il quale martedì è stato ricevu- 
to dal Presidente della Repub- 
blica Antonio Ramalho Eanes. 
‘Rappresentanti del Partito so- 
cialista hanno avuto un lungo 
incontro con rappresentanti co- 
munisti, e ieri con rappresen- 
tanti del (Partito socialdemo- 


IL CAIRO — Mentre prose. 
gue la girandola sempre più in- 
tensa di contatti fra israeliani 


Si attende l’incontro di Natale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


IL CAIRO — La conferenza 
del Cairo ha concluso ieri la 
sua prima fase e ha sospeso 
i lavori în attesa dei risultati 
del decisivo incontro di Na- 
tale jra îl Pre:viente Sadai e 
il primo ministro Begin che 
il capo della- delegazione di 
Israele ha definito «un evento 
storico: una vera conferenza 
al vertice». La seduta plena- 
ria ‘di ieri, con la partecipa. 
zione cioè dei delegati di 
Israele, Egitto, Stati Uniti e 
Nazioni Unite, è durata 50 mi- 
nuti. 1 

Al termine i due principali 
interlocutori, israeliani ed egi- 
ziani, hanno fatto alcune di- 
chiarazioni. Il capo della de- 
legazione israeliana Eliuhu 
Ben-Elissar ha detto: «Ci sono 
ancora dei punti di disaccor. 
do ma li abbiamo chiaramen- 
te individuati rendendo più jo- 
cile la loro eliminazione». 

I] diplomatico israeliano ha 
lasciato capire che comunque 
ora tutto dipende dalla riw- 
nione di domenica fra Sadat 
e Begin. A sua volta il por 
tavoce egiziano Morsi. Saad 
El-Din ha detto ai giornalisti; 
«Sono. stati fatti progressi 
concreti. Il divario non è sta- 


«Non circolate 
in strada da soli» 


IL CAIRO — I giornalisti 
israeliani presenti al Cairo 
per seguire i lavori del dialo. 
go delle piramidi si sono vi. 
sti cordialmente invitare dai 
funzionari del dipartimento 
dell’informazione e della si- 
curezza ad «evitare di circo. 
lare soli nelle vie della capi- 
tale». Qualora dovessero spo- 
starsi individualmente, sarane 
no accompagnati da un fun- 
zionario della sicurezza. 

Il provvedimento, preso u- 
na settimana dopo l’inizio 
della conferenza del «Mena 
House», ha suscitato una se 
rie di interrogativi da parte 
di tutti i giornalisti presenti, 
Con molta cortesia i respon- 
sabili egiziani spiegano che 
Si tratta di «normali misure 
di precauzione» e che riguar- 
dano particolarmente i grup. 
pi di fotografi e di operatori 
della televisione «il cui lavo- 
ro potrebbe essere compro- 
messo dall’afflusso popolare 
intorno ad essi», 


to completamente 

| ma în parte sì». 

Nonostante il persistente di- 
saccordo su alcuni punti, pro- 
babilmente relativi alla Cis- 
giordania e a Gerusalemme, il 
ministro degli esteri israelia 
no Dayan e il suo collega egi- 
ziano Butros Ghali metteran- 
no a frutto le conversazioni dì 
questa settimana per elevare 
la conferenza, dopo l’incontro 
di domenica, al livello dei mi- 
nistri degli esteri. 

Im questo caso vi partecipe- 
rebbe anche il segretario di 
stato americano Cyrus Vance 
che ha già espresso la sua di- 
sponibilità al riguardo. Ma an- 
che questa decisione, cioè di 
elevare la conferenza al ran- 
go dei ministri, sarà presa da 
Sadat e da Begin se il collo 
quio di Natale avrà successo. 

E° probabile che essi annun- 
cino un ulteriore ritiro de- 
gli israeliani dal Sinai per giu- 
stificare l'elevazione del ‘ran- 
go della conferenza e dimo- 
strare che ci si sta veramente 
muovendo verso la pace.-Ma 
quello del Sinai è il problema 
meno difficile fra î numerosi 
che devono risolvere arabi e 
israeliani. 

Sadat ‘insiste nel dire che 
la soluzione del problema pa- 
lestinese è l'evacuazione di 
tutti î territori arabi occu- 
pati devono far parte dell’ac- 
cordo globale con Israele, ma 
ciò non esclude che nel irai- 
tempo si proceda con l’eva- 
cuazione del Sinai, 

Dopo il colloquio col mini- 
stro della difesa israeliano 
Ezer Weieman, Sadat è rima- 
sto per il quarto giorno nella 
sua villa di Ismailia dove ieri 
ha ricevuto il ministro degli 
esteri marocchino Mohammed 
en-Setta. latore di un messag- 
gio di Re Hassan I. Il Ma- 
Tocco appoggia senza mezzi 
termini "le iniziative di Sadat. 
il quale ha trovato ora un po- 
tente alleato anche nell'Ara- 
bia Saudita dopo la dichiara. 
zione del principe ereditario 
Fahd. Questi, che ricopre la 
carica di primo ministro, ha 
detto în una intervista a un 
giornale saudita: «Noi come 
fratelli del popolo egiziano e 
di Sadat non troncheremo mai 
i rapporti con l’Egitto, né ces- 
seremo di dare il nostro con- 
siglio ogni qualvolta serva al- 
la causa araba». Con questo 
più aperto appoggio, Sadat 
può ora guardare con maggio- 
re fiducia al futuro. 

Quando andò a Gerusalem- 


colmato, 


me, Sadat non aveva previsto 
tempi così brevi per la resti 
tuzione della visita da parte 
di Begin. A chi gli chiedeva 
che cosa è intervenuto-a far- 
gli cambiare idea, il Rais ha 
risposto: «Molte, molte cose 
sono cambiate da allora. Ora 
c'è il mio popolo che mi 
spinge». 
Victor Simpson 


M SMENTITA — Il portavoce 
Ufficiale militare egiziano ha 
smentito che l’esercito egiziano 
sì trovi in stato d'allarme e che 
il Cairo abbia concentrato trup- 
pe alla frontiera con la Jama- 
hiriyah libica, Il quotidiano ku- 
waitiano, «Al Qabas», aveva 
scritto che vi è una tensione 
crescente alla frontiera egizia- 
no-libica. 


ed egiziani per l’esame delle 
modalità capaci di condurre al- 
le premesse di una pace globa- 
le in Medio Oriente, ‘i palesti- 
nesi dell’Olp sì trovano in una 
situazione sempre più imbaraz. 
zante. Dopo la partecipazione 
di Arafat al vertice di Tripoli 
opposto alle iniziative di Sadat, 
l’O'- si trova in modo solidale 
nelle file del «fronte del rifiuto» 
insieme alla Siria, alla Libia, al- 
l'Algeria e al Sud Yemen. E an- 
che a fianco dell’Iraa, ancor più 
intransigente degli oltranzisti. 

I palestinesi sono di fatto 
sotto la dipendenza siriana, a 
causa della loro posizione nel 
Libano meridionale, stretti tra 
la tutela di Damasco e la mi- 
naccia militare di Israele e del- 
le forze maronite. Gli ambienti 
egiziani sostengono che palesti- 
nesi e siriani subiscono una 
pressione brutale da parte del- 
l’Unione Sovietica, la quale ha 


(imme E 
Betlemme — E? ‘quasi Natale: 
da Betlemme a Gerusalemme, 


Sulla strada di Betlemme 


un operaio appende una decorazione sulla-strada che poria 
in una zona dove Sorgono numerose chiese 


cratico. 

I progressi in tutti questi in- 
contri sono assai lenti, e i pun- 
ti fondamentali, come la for- 
mula di governo e la politica 
economica, sono ben lungi dal- 
l'essere risolti, tanto che non 
si vede quali risultati concreti 
i partiti potranno presentare 
domani al Capo dello Stato, al- * 
la data cioè fissata da quest’ 
ultimo per disporre di conclu- 
sioni definitive. 

La necessità che siano i par- 
titi stessi, essenza della demo- 
crazia, a sbloccare la situazio- 
ne, è stata sottolineata anche 
dal capitano Sousa e Castro, 
portavoce del consiglio della 


ogni interesse a destabilizzare 
la sicurezza nella regione per 
motivi che non hanno nulla a 
che vedere con la causa palesti- 
nese o con la giustizia per gli 
arabi. 

Secondo informazioni che cir- 
colano (forse ad arte) nella ca- 
pitale egiziana, alcune ali dell’ 
Olp, che farebbero direttamen- 
te capo a Yasser Arafat, avreb- 
bero chiesto segretamente agli 
egiziani di cercare di reinserir- 
li progressivamente nel dialogo 
in corso con gli israeliani, per 
la ricerca di una formula glo- 
bale di soluzione della crisi del 


Medio Oriente. rivoluzione, il quale ha detto 
che tale organo non si è potu- 
MM RAPIMENTO — Il Fronte|to occupare della designazione 


del nuovo primo ministro da 
parte del Presidente della Re- 
pubblica, designazione sulla 
quale esso deve dare un pare- 
Te, perché la situazione politi- 
ca finora non ha consentito di 
scegliere il capo del futuro go- 
verno. 

L'idea di un governo socia. 
lista con «indipendenti», più o 
meno legati agli altri, già re- 
spinta dal centro democratico 
sociale nonostante il suo atteg- 
giamento un po’ più concilian- 
te verso i socialisti, è condan- 
nata con vigore da Francisco 
Sa Carneiro in un articolo su 
«Povo Livre». organo settima- 
male del PSD. nel quale egli 
accusa il PS di voler istituzio- 
nalizzare un «modello messica- 
no», con un partito di maggio- 
ranza perennemente al potere, 

Il ritorno di Sa Carneiro alla 
teste del PSD, dopo le sue re- 
centi dimissioni dalla carica di 
presidente, è stato confermato 
dall'attuale presidente provvi- 
sorio del partito, Antonio Sou- 
se Franco: il ritorno avverrà 
in occasione del congresso del 
PISD che si terrà il 27 e 28 gen- 
naio a Oporto. 


832 | FIRMATARI 
della «Charta 77» 


VIENNA — I dissidenti ceco- 
slovacchi hanno mubblicato a 
rage i nomi di altri 82 firma- 

ri di «Charta 77», il documen. 
to sui diritti umani. Sale così 
a 832 il numero di coloro che 
hanno firmato la «Charta 77» da 
quando è stata pubblicata il 6 
gennaio di quest'anno, con le 
prime 142 firme. 

L'ultima lista, distribuita a 
tutti i firmatari del documento, 
è la quattordicesima, 


NE 


TI 22 dicembre si è spenta 


popolare per la liberazione del-! 
la Palestina (Fplp) ha affermato ‘4 
che le forze israeliane hanno 
Tapito l’altra notte dieci abi 
tanti del villaggio di Aytroun nel 
Libano meridionale vicino alla 
frontiera con Israele, La notizia 
è stata pubblicata dal quotidia- 
no «Al Saura Mustamirra», 


(Teletoto Ap) 


Giuseppina Snaidero 


LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO SAUDITA YAMANI DOPO LA RIUNIONE DI CARACAS 


È soltanto l’eccedenza del petrolio 


evidente tentativo di mettere 
a tacere le reazioni negative 
degli ambienti ‘nazionalisti e- 
braici, in ha ribadito in 
modo netto di essere contra- 


rio alla costituzione di uno 
stato palestinese vero. e. pro- 
prio. 

xIl vertice del Cairo — ha 
osservato al Cairo un alto fun. 
Zionario egiziano — è stato ag- 
giornato dopo quattro sedute . 
plenarie proprio in vista dell’ 
‘incontro tra Begin e Sadat, Le 
delegazioni presenti al Mena 
House sono formate da tecni 
ci, non da politici, e siamo ar- 
rivati a un punto in.cuîi non si 
può procedere oltre finché non 
si ricevono direttive dal verti- 
ce politico, Sadat si aspetta da, 
‘Begin ulteriori concessioni in 
Cisgiordania e nella striscia di 
Gaza. Il nocciolo del proble- 
ma è tutto qui: il funzionario 
‘ha praticamente escluso la pos- 
sibigtà che Israele si dica. -di- 
po: a nitirane altre truppe 
dal Sinai e ha detto che il | 
risultato più probabile sarà un 
innalzamento diplomatico. del [ 
vertice del Cairo con la parte 
cipazione di ministri degli este- 
ri a capo delle risettive dele 
gazioni, 

Edward Cody 


ved. Mileni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i nipoti, 

Un grazie sentito ai medici e 
personale dell’Ortopedica e del- 
l’ECA, in particolare al dott. 
SERENI, 


I funerali avranno luogo do- 


PROVA DI FORZA DELL'IRA 


Bombe nell'Ulster 
contro sei alberghi 


T 


Il giorno 22 dicembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


lima Ranzato 
ved. Rossi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARGHERITA, CESARI- 
INA, OLIMPIA e VITTORIO, la 
nuora RAFFAELLA, il genero 
UMBERTO, la sorella. GIULIA 
‘e la cognata ELISABETTA. 

‘Un particolare ringraziamento 
vada ai medici e personale tutto 
della I Geriatria, 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 24 corr, alle ore ill 


partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 23 dicembre 1977 


‘Ricorderanno sempre con af- 
fetto la cara nonna 


Irma 
i nipoti e pronipoti tutti, 
‘Trieste, 23 dicembre 1977 


Si associano al dolore i nipoti 
— BAIS dott. ROMANO 
— LIDIA e LIVIO con la mo- 
glie VERA 
Trieste, 23 dicembre 1977 


ola carine rc] 


T 


Il 20 corrente è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Zaira Zuddas 
ved. Da Nova 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio ROMEO con la moglie 
MIMMA, i fratelli, le nipoti 


| GIANNA. e RENATA e i paren: 


ti tutti. 
Trieste, 23 dicembre 1977 


Tutti gli amici SERRANI so- 

no fraternamente vicini al caro 

nel momento in cui la 

sua adorata Mamma è tornata 
alla Casa del Padre, 


‘Trieste, 23 dicembre 1977 


La S.A.S.A. Sicurtà fra Arma- 
tori S.p.A. Trieste si associa al 
lutto che ha colpito il rag. RO- 
MEO DA NOVA, funzionario 
della Società, per la scomparsa 


della madre 


Zaira Tuddas 


ved. Da Nova 
Trieste, 23 dicembre 1977 


Partecipano al lutto 


— DUILIO, GRAZIELLA e 


FIORETTA 
‘Trieste, 23 dicembre 1977 


LL 


Il giorno 22 corrente è venuto 


a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


T 


Il 21, corr, è mancato improv- 
visamente all’affetto dei’ suoi 
cari 


Egidio Furlani 


‘Angosciati, la moglie PIA, i 
figli STELIO e BRUNO, la so- 
rella, i fratelli, le cognate, i ni. 
poti e parenti tutti ne danno il 
triste annuncio a quanti Lo co- 
nobbero e Gli vollero bene, 

I funerali seguiranno sabato 
24 dicembre, alle ore 9.30, dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 23 dicembre 1977 


t 


La nostra cara mamma e 
nonna 


Angela Trampus 
ved. Buttignon 


ci ha-lasciati per sempre. — 

Danno il triste annuncio la fi. 
glia ROSI con il marito VIT- 
‘TORIO GUIDO CHENI e l’ado- 
rato nipote CARLO, 

I funerali avranno luogo il 23 
corrente alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di- 
retamente per il, Cimitero di 
Turriaco. 


‘Trieste, 23 dicembre 1977 


Giuseppe Zuppan 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUIGIA, la figlia 


BELFAST — Un'ondata di 
bombe ha colpito sei grandi 
alberghi dell'Irlanda del Nord. 
L'insanguinata provincia è scon- 
volta dalla nuova catena dî at- 


mani sabato 24 corrente alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 23 dicembre 1977 


che ne ha fatto «congelare» il prezzo 


Non si può escludere però che l'Opec possa riunirsi di nuovo prima del prossimo 15 giugno 


CARACAS — Gli Stati Uniti, 
il mondo occidentale ed in ge- 
nere tutti i paesi consumatori 
di petrolio possono forse star 
tranquilli per almeno sei me- 
si. Sino alla prossima riunio- 
ne dei ministri dell’Opec fis- 
sata per il 15 giugno 1978 i 
prezzi del greggio non subi- 
Tanno aumenti. E’ questo il 
significato del «nulla di fatto» 
con il quale si è praticamen- 
te conclusa a Carabadella la 
cinquantesima conferenza dei 
paesi porduttori. I motivi che 
‘hanno indotto «falchi» e «co- 
lombe» a non prendere nessu- 
na aecisione ed a rinviare tut. 
to alla metà del 1978 sembrano 
sostanzialmente uno: l’ecce. 
denza di petrolio. In altre pa- 
Tole i paesi esportatori pro- 
ducono attualmente più petro- 
lio di quanto riescano a ven. 


dere. 
Piuttosto . che ripetere la 


spaccatura verificatasi l’anno 
scorso nelal riunione di Doha 
(Qatar), i tredici paesi dell’or- 
ganizzazione che per due gior- 
ni si sono dati convegno, tra- 
ite i rispettivi ministri com- 
Dpetenti. a Caraballeda, locali- 
tà balneare nei pressi di Cara- 
cas, hanno preferito far rima- 
nere immutato il prezzo base 
del greggio che resta così con- 
gelato in ragione di 12,70 dol- 
lari a barile, 

Non è tuttavia da escludere 
che prima di dar vita alla cin- 
quantunesima conferenza, che 
Testa fissata per il 15 giugno, 
i paesi dell’Opec possano tor- 
nare a riunirsi quando lo ri- 
terranno opportuno dando a 
questo eventuale appuntamen- 
to un carattere straordinario. 
E° un’eventualità prospettata 
dal segretario generale dell’ 
Opec Ali Jaidag, mentre alcu- 
ni ministri hanno balenato 1° 


ipotesi che l’attuale congela. 
mento dei prezzi rimanga in 
vigore soltanto per tre mesi, 

Ad attribuire il «congelamen- 
to» del prezzo, perché è que. 
sto in sostanza il risultato 
delle riunioni. di martedì e 
mercoledì, da un’eccedenza di 
prodotto è stato il ministro 
del petrolio saudita Yamani, 
che più di ogni altro si era 
battuto per un obiettivo che 
in fondo ha raggiunto. 

Ad imporre un congelamen- 
to è stata la realtà del mer- 
cato. Una volta che sarà eli. 
minata l'eccedenza, né gli Sta- 
ti Uniti né altri paesi potran- 
no imporre un congelamento 
dei prezzi, ha commentato Ya- 
mani. Il rappresentante di 
‘Riad ha spiegato che l’attuale 
eccedenza dell’Opec è di circa 
due milioni di barili al giorno 
pari al sei per cento della pro- 
duzione totale di greggio. 


‘Frank Carlucci nominato 


vicedirettore della Cia 


WASHINGTON — Frank Car- 
lucci, ambasciatore americano 
uscente in lo, è stato 
scelto dall’amministrazione Car- 
ter per ricoprire la carica di vi- 
cedirettore della Central Intel 
ligence Agency (Cia), l’ente dei 
servizi segreti americano, Car- 
lucci, che ha 47 anni, è amba- 
sciatore a Lisbona dal 1975. 


im COMANDO NATO — Il gene 
rale Alexander Haig, comandan- 
te in capo delle forze Nato in 
Europa, ha annunciato la no- 
mina del generale occi 
dentale Gerd Schmueckle al po- 
sto di vice comandante in capo 
delle forze alleate in Europa; la 
inomina ha effetto a partire dal 
3 gennaio prossimo. 


- |fusione con la Repubblica dell’ 


SECONDO LE AFFERMAZIONI DELL'AGENZIA TASS 


Processo a Sharanski 
L'accusa: spionaggio 


MOSCA — La Tass ha nuovamente ribadito che i commen- 
ti con cui l'Occidente — ed in particolare gli Stati Uniti —- 
hanno espresso la loro preoccupazione per il dissidente Anatoli 
Sharanski — attualmente in carcere — sono inappropriati e 
costituiscono un’interferenza negli affari interni sovietici, 

«C'è da chiedersi — scrive Yuri Kornilov, uno dei princi- 
pali commentatori della Tass — come le autorità giudiziarie 
‘@&americane reagirebbero se qualcuno dentro o fuori del loro 
paese cercasse palesemente di attuare a livello ufficiale una 
certa pressione in merito ad un caso giudiziario. Probabilmente 
Un simile tentativo verrebbe respinto. Perché allora c'è a Wa- 
shington chi crede che quanto è inammissibile nel sistema giu: 
Giziario americano sia invece accettabile in quello sovietico ». 

La Tass conclude affermando che la preoccupazione espres- 
Sa if merito al caso Sharanski costituisce un tentativo «ipocrita 
di ferire negli affari sovietici ostacolando lo sviluppo delle 
Telazioni tra Stati Uniti ed Unione Sovietica. L 


come pena massima 


Conferenza‘a Belgrado: 
interrotti i lavori 


BELGRADO — La confe. 
renza europea di Belgrado 
ha interrotto ieri i suoi lavo- 
ri per le vacanze di Natale e 
Capodanno. Le riunioni ?i 
prenderanno il 17 gennaio e 
dovrebbero concludersi, se- 
condo il programma di mas- 
sima, a metà febbraio. 

La conferenza è comincia. 
ta il 4 ottobre e in quattordi- 
ci settimane ha tenuto com. 
plessivamente 235 sedute: 49 
plenarie e 186 delle varie 
commissioni e gruppi reda- 
zionali. Finora sono stati 
esauriti i primi quattro pun. 
ti dell’ordine del giorno, e 
cioè quelli che riguardano 1’ 
esame dell’ attuazione delle 
disposizioni dell’atto finale 
di Helsinki e la presentazio. 
ne delle nuove proposte ten. 
denti a sviluppare la sicu- 
rezza e la cooperazione in 
Europa: queste ultime sono 
state 106. 

Nelle prossime riunioni do- 
vrà essere elaborato e adot- 
tato il documento conclusi. 


vo della conferenza. | 
—___________&g 


RIVELAZIONI DELLA SPECIALE COMMISSIONE USA 


Fondi della «Goodyear» 
a funzionari stranieri 


; WASHINGTON — La società statunitense «Goodyear 
Tire and Rubber» ha disposto per anni di un «fondo segreto» 
di circa un milione e mezzo di dollari al quale ha attinto 
Per versare denaro, tramite le sue filiali, a funzionari stra- 
Mieri. Lo ha rivelato la «Securities and ‘Exchange Commis- 
sion», davanti alla quale la «Goodyear» si è impegnata & 
non ricorrere più, in futuro, a pratiche del genere. 

La società americana, pur negando di essere caduta nell’ 
illegalità, ha ammesso di aver proceduto a versamenti a fun- 
zionari governativi non di primo piano, a sindacati e a altre 
personalità. 

La «Sec» ha indicato che tra il 1964 e il 1970 la «Goo- 
dyear» ha versato su un conto svizzero più di 522.000 dollari, 
provenienti dalle proprie filiali straniere, senza che ciò fosse 
registrato sui libri contabili, 260/000 dollari di tale somma 
furono trasferiti presso la sede della «Goodyear» ad Akron 
(Ohio, Stati Uniti) e usati per pagamenti illegali a vari scopi, — 

La «Sec» ha indicato quindi che, tra il 1970 e il 1976, © 
la «Goodyear» ha avuto la disponibilità di un «fondo segre- 
to» in contanti, per le proprie operazioni all’estero, di un 
‘milione di dollari. La «Sec» ha atfermato infine che, in un 
Paese dell'America Latina di cui non fa il nome, furono pa- 
gati nel 1971 45.000 dollari a un sindacato per indurlo ad 
annullare uno sciopero, Nel medesimo paese, nel 1973, l’insie- 
me delle industrie pagarono ‘50.000 dollari a un sindacato 
nazionale «come parte di un accordo sindacale globale». 


tentati, che pure ha fatto un 
solo ferito. Ma giunge nel pe- 
riodo delle feste, che finora i 
«provisional» dell’ Ira avevano 
rispettato: e giunge subito dopo 
l’inattesa visita-lampo del pri 
mo ministro britannico Calla- 
ghan, che aveva espresso con- 
dizionato ottimismo sull’ atte- 
nuazione della guerriglia. 

I «provisionaly, aveva detto 
James Callaghan durante la sua 
missione di cinque ore a Bel- 
fast, «sono in fase di morale 
jcalante, ma hanno ancora la 
capacità di colpire: la vespa 
conserva îl pungiglione». E la 
vespa ha immediatamente ri- 
preso a pungere, 

I «provisional», punta estre- 
mista del movimento cattolico 
e antiprotestante. esigono na 
ogni costo il distacco dell'UI- 
ster dal Regno Unito, e la sua 


Partecipa al lutto la famiglia 
— GODINA 


Trieste, 23 dicembre 1977 
SEE IERI I REESE 


Hi 


Il giorno 22 dicembre è venu- 
to a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


{ Ernesto Buttignon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie WANDA, le cognate, 
i cognati, i cugini ed i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dottor MARINO 
MARCON. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 24 corrente alle ore 
9.45 partendo dalla Cappella 
fesa Maggiore, 


Trieste, 23 dicembre 1977 
ETEICISSCORZ LERNIA SENSI 


Irlanda del Sud, l’Eire. Le pri- 
me tre bombe della nuova se- 
rie sono scoppiate nei primi 
20 minuti successivi la parten- 
za del premier. Le altre sono 
esplose poco più tardi, salvo 


di 


E’ spirata a Verona lla nostra 
amata 


Lucia Crastich 


Con profondo dolore ne dan: 
no il triste annuncio MARCEL 
LO BENEDETTI, la mamma, 
le sorelle, i fratelli, i cognati, 
i parenti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 23 corr. alle ore 11.45 dalle 
porte del Cimitero di S, Anna. 


Trieste, 23 dicembre 1977 
ISTE SIENA] 


Dirigenti ed atleti della DUT. 
NA PALLAMANO affettuosamen- 
te vicini all'amico se atleta 
WALTER partecipano al lutto 
della famiglia per la perdita 
della madre 


Giustina Gerebizza 
‘Trieste, 28 dicembre 1977 
VIII ICA 
RINGRAZIAMENTO 


ILILIANA,, il figlio SERGIO con 
LILIANA e DAVIDE e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
| 24 corrente alle ore 10,30 dal- 
ila Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore per il Cimitero di Cat- 
|tinara, 


Trieste, 23 dicembre 1977 
VIESTE ET IA 


lunga malattia è man. 
cato all'affetto dei suoi cari ‘ 


Nicolavito Trizio 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie e la mamma, i figli* 
MICHELE ed ENZO, la nuora, 
i cari nipotini ELISA e PIER- 
PAOLO, fratelli, sorelle, cognati, 
[cognato e parenti tutti. 
i Un grazie particolare ai me- 
dici e personale del Sanatorio 
Pineta del Carso e della III Di- 
visione Medica, 

I funerali seguiranno doma. 
ni sabato 24 dicembre alle ore 9 
partendo dalla Cappella dell’ 
| Ospedale Maggiore, 


"Trieste, 28 dicembre (1977 
CS E IERI TE OZ 


T 


Il 22 corrente è mancata la 
nostra cara 


Rosina Torre 
ved. Pitacco 


Ne danno il triste annuncio i 


familiari tutti. 


I funérali seguiranno sabato 


24 corrente alle ore 10,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
Te per Capriva del Friuli. 


Trieste, 23 dicembre 1977 


‘Partecipa al lutto del prof. 


COSELLI per la perdita del fra: 
I tello 


Ermanno 


il Centro FIN 


Trieste, 23 dicembre 1977 


[BRUNA e TITA sono vicini 


all’amico NEREO GALANTE nel 
dolore che l’ha 
‘morte del 


colpito per la 
padre. i 


(Latisana, 23 dicembre 1977 


ERI IE TE ZIONE) 


RINGRAZIAMENTO 
Commosse per le ‘attestazioni 


(LICIA FACCHINATO ringra- 


la sesta che è stata appena în RINGRAZIAMENTO 
tempo scoperta e resa innocua. 
IL «blite» sembra sia stato | I familiari di 


fatto per insegnare alla gente e 
alle autorità della provincia 
che, malgrado le affermazioni 
deì politici in. senso contrario, ì 
querriglieri dell’Ira hanno tut- 
tora gli uomini, le armi e la 
capacità di scatenare attacchi 
simultanei in ogni parte dell’ 
Ulster. La polizia ha messo in 
stretta relazione la catena di 
attentati con la visita di Calla- 
ghan, ma l’Ira ha detto che da 
tempo essa era stata prevista, 
per dare alla vigilia di Natale 
una dimostrazione di forza, co- 
încisa per caso con la visita 
del capo del governo di Londra. 


FERRUCCIO BORIO 
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Umberto Casolino 


profondamente commossi dalla 
sartecipazione di tutti coloro 
*he hanno voluto porgere l’ulti- 
mo saluto al caro Estinto, nel- 
‘impossibilità di farlo personai- 
nente, ringraziano quanti Lo 
lanno ricordato e  particolar- 
nente il Presidio Militare, l’As- 
sociazione Marinai in Congedo, 
l'Associazione Finanzieri in Con-' 
zedo, gli. amici del Circolo 
Gymnasium», con animo Vera: | 
mente e profondamente ricono- 
scente, v 


Trieste, 23 dicembre 1977” 
ETITRZININIETTNA BILI INIT 
23-12-1976 23-12.1977 


INel primo anniversario della 
morte di 4 


Francesca Parovel 
ved. Postogna 


le figlie La ricordano con im- 
mutato e immenso affetto. 


+ | fondo rimpianto. 


zia tutti coloro che, in vari mo- 

di, hanno voluto onorare il ri- 

cordo della sua adorata figlia 
Annamaria (Cochi) 


mel. primo anniversario della 
sua scomparsa, 


Monfalcone, 23 dicembre 1977 


di affetto tributate ‘al nostro 


caro 


Mario Stockely 


Tingraziamo sentitamente tutti 
coloro che vollero esserci vicini 
in questa triste circostanza. 


La MOGLIE e la FIGLIA 
Trieste, 23 dicembre 1977 


etero] 
eee econo] 
23-12-1976 23-12-1977 
A 5 23-12-1975 23.12.1977 
[Nel primo anniversario della 
perdita della mia adorata moglie | Nel secondo triste anniversa- 


Pierina Coglierina 
nata Marzetti 
il marito NICOLO’, La ricorda 
sempre, con tanto affetto e pro- 
Trieste, 23 dicembre 1977 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Grazia Civita 


i figli e le figlie La ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 23 dicembre 1977 
EZRA 


Trieste, 23 dicembre 1977 
TESTINE EE TERNI 


Tio della scomparsa di 


Lodovico Lampe 


il fratello, la sorella ed i fami- 
liari tutti Lo ricordano con ac- 
corato affetto e rimpianto. 


‘Trieste, 23 dicembre 1977 


INDOSSATI ZONA 


Nel II anniversario della per- 


‘dita del nostro caro 


Carlo Crevatin 


addolorati Lo ricordano la mo- 
gle. sorelle, fratello, parenti 
tutti. 


‘Trieste, 23 dicembre 1977 


CITE ZA 


Pag. 16 IL PICCOLO Venerdì, 23. dicembre 1977 
iii OR ini ai 
arrivano le Stock 


guarda in quanti modi puoi dire 
‘Buon Natale"... 


® ne100ssy 


19 liquori per scegliere. 
19 grandi liquori. Brandy e 
whisky, bourbon e grappa, vodka e 
gin, amari e rhum, cherry e orange e 
fernet e triple sec. Firmati Stock, 
Long John, Schenley, Harper, 
Keglevich, Plym. 
Proprio vero: con Stock scegli 
un regalo non solo di gusto, 
ma secondo i gusti di ciascuno! 


35 cassette per scegliere. 

Qui ne vedi cinque: la prima, 
una tradizionale Stock-tail con quattro 
classici del bar di casa; la seconda, 
una Stock-tail speciale dove il 
coperchio è una vetrinetta 
portaoggetti per arredare l'angolo più 
divertente della casa, con le cose che 
più ti piacciono; la terza, un pezzo 
classico dell'artigianato italiano, 

il versatore portabottiglia (una magnum) 
in ferro battuto; la quarta, una classica 
Stock-tail con una selezione di 

6 liquori che da soli fanno tutto un 
bar; e ancora, la quinta, un prezioso 
cofanetto in pelle porta-documenti 

O porta-gioie, o più semplicemente 


Tanti prezzi per scegliere. 

Quando fai a qualcuno la 
sorpresa di un regalo Stock, Stock fa 
anche a te una piacevole sorpresa: 
il prezzo. Le 35 cassette Stock 
cominciano da meno di 10.000 lire. 

E, francamente, dove trovi 
un regalo con tutto quello che Stock 
ti dà, ai prezzi ché Stock ti offre? 


VE RARE Ie SIE IR POOR 


porta-Stock 10 anni e porta-Long John 
12 anni, le due più prestigiose scelte 
Stock... Ma le cassette natalizie Stock 
sono trentacinque. 

Trentacinque! In ogni cassetta 
Stock trovi cose diverse e nuove, ma 
in tutte ritrovi il classico prestigio 
del regalo Stock. i 

Proprio vero: il “buon Natale” 
Stock è il “miglior Natale” che 
tu possa offrire. i 


PIINALOBRTCILETIEPNNOTIercRDOMO 


nazio 


